SUL PROGETTO DEI 
SIGNORI INGEGNERI 
FIESCHI E PEZZINI DI 
DERIVARE UN 
CANALE DAL... 

Giovanni Tencalla 



□Igricm by GoOgtc 



SUL PROGETTO 

FIESCHI « PEZZINI 

DI DERIVARE UN CANALE DAL FIUME ADDA 

PER L' INCREMENTO 
DELLE ACQUE IRRIGUE DEL TERRITORIO CREMONESE 
E SULLE lil-MENIE CE LO CON ISA DEI STI KG L'OSO 

Cit. VILLO!*! SI e MERAVlCiLlA 

01 DERIVARE UN CANALE 

DAL UGO MAGGIORE E DAL LAGO DI LUGANO 

dell' Inowla CHIV4WI IKUiLLI 




VOLUME UNICO 



CREMONA 
1ÉT72. 



Digiiizcd by Google 



PREFAZIONE 



Per amore di studio tenendo io dietro alle diversi fasi eie per- 
enrre il ;>m;/!!'--ì di b'j'jc. ;,rcsi;il-i!o in «vesti ititi mi anni al Par- 
lamento Nazionali dal Ministero d'Agricoltura, Industria, e Commercio 
suicunsorzi di acque di irrigazione , ciò ebbi ai invogliarmi al- 
l'esame della proposta di alimentari iti i!-/ij'i;i>:u-: diìh Pmi/ìciii 
di Cremona mediante acqua del /lumi Adia, stata fatta nel? anno 
1860 dagli Egregi Sigg. Ing. ineschi e Pezzini, la di etti esecu- 
zione deve pure dipendere dall'accoglimento dello stesso progetto di 
legge tendente ad accordare in avvenire ai concessionarii di acque 
dello Stato V uso perpetuo di eìse. 

Se non che le prime impressioni ricevute dopo un superficiale 
esame di quella proposta condotta d' acqua, essendo tornate sfavo- 
revoli, mi risolai nel principio del volgente anno di addentrarmi in 
un pili accurato studio di essa, anche nella fiducia, ben presto però 
svanita, di patere mutare il mio antecedente giudizio. 

La speciale importanza poi deW oggetto e la gravità di esso es- 
sendo riuscite a scuotere le mie inveterate abitudini ed a vincere ma 
naturale ritrosia di scrivere al pubblico, dovetti, non per velleità e 
ricercatezza scientifica, ma per la necessità di trasfondere nel lettore 
le mie convinzioni e di portarle all' evidenza , sobbarcarmi a fare 
pure non pochi studi tecnici, lasciando quindi bene spesso la toga 
del giureconsulto , per sostituirvi il paludamento proprio dell' nomo 
dell' arte. 

Ed ora non senza trepidazione afro al pubblico stesso il frutto 
delle mie indagini ed il risultata qualunque esso sia delle mie me- 
ditazioni, che mi feci ad esporre alla buona e senza prelese, come 
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si presentavano esse itila mente. Per» uso a giudicare ilei falli delia 
icinua dietro la bandiera amicua Plato, amicuj SoL-rates, sed mug-is 
amica veritas e ben lungi di; i-gni pi-ex ai: ione , influenza personale, 
od idea fissa, devo dichiarare che vii sono permesso par/are di 
quella proposta con tntla coscienza e colla musima indipnidaiui, 
a costo di trovami sopra un terreno ben diverso da quello del più 
autorevole c potenti sostenitore di essa, cioè del Sig. Doli. Pietro 
Yticch'ìli, il- ''.ni ingegno e dottrina io forse più, di altri ebbi campo 
di ammirare, avendo aralo V onore il' annoverarlo per pili anni tra, 
i miei scolari di giurisprudenza. 

Di/atti se primo doterò di chi scrive si è quello di palesare 
sinceramente, senza ambagi e reticenze la verità, anche quando è pir 
tornare ingrata e sgradita, per quanti elofi io senta di dover tri- 
butare ai Sigg. Ing. Ficschi ■■ l\'-.:h,i pur le buone, intenzioni di 

ciò non poteva punto trattenermi* dall' obbligo impostomi di mettere 
in chiaro gli errori in cui essi caddero. D'altronde il Sig. Dottor 
Pietro Vacchclli che ha troppo a cuori' g : ì ipieeesii. ddl'i Proxì.icùi, 
ih-iht ijìi.air è i'iio d'i pi A onorandi, .tìgli , ben sa come non i col 
coprire mediante velo pittato i difetti di un progetto e col dare su 
di esso meno retti, meno veritieri giudùii , che sì riescirà a sta- 
bilire un'irrigazione nell'agro Cremonese, la quale sia vantaggiosa 
ai fondi da irrigarsi sai:,! recare danno al paese ed ai privati. E 
ben conoscendo esso esservi dei momenti in cui si serve meglio il 
potere combattendolo , per trattenerlo sul declivio fa/ale nel quale 
sta per sdrucciolare, non vorrà qualificarmi per impertinente, o 
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per alieniate, se a quest'unico ft.ie sono entrato oggi nell'arringa 
ad esercitare i diritti della libera stampa. Ni vorrà sgradire la 
franchezza ed il coraggio da me muti di mettere in luce il fatti, 
che il progetto in discorso é incompleto e manchevole, ossia tale 
da dolersi ciisitlzear? lìi'iiie seino/icr arrìamento al meglio, per cui 
i signori Fieschi e Pettini detono rifare la eia percorsa e met- 
tendo a contribuzione il loro ingegno brillante e fecondo e la loro 
instancsbil» devozioni al paese, affrontare con mano sapiente ogni 
dìj'-:i,//à e svi ruderi del prima Unirò innalzare vii olirà colossale 
edifìcio a seconda delle esigenze dilla scienza, Avvegnaché ove si 
acesse ad eseguire l'ile projitlo senta fare lungo ad iudìspeUf abili. 
teM/iìramatti, a radicali riforme ed emende che salgano a correg- 
gerne i difetti ed a renderlo pratico e positivo, ni Terrebbero diffi- 
colti', ine;' ricalili, rotine ìrreparalììl e. ira. fù altri il tirat-issnno 
danno di restare soffocalo ti basso Cremonese , il Casalense ed il 
Manierano, dall' amplesso delle nuoce acque irrigue delV Adda. 

Uel resto chi immagina quante abbiano donilo essere le difficoltà 
colle gitali ebbi a lattare, onde conoscere la ffsummia deg'i statuti 
Cremonesi e delle condi:ionì topojrajìciic. ed idrografiche della Pro- 
xìncin, che io dapprima ignoravo per essere da non molti anni 
domiciliato in essa, non che onde raccogliere da fonti pure ed in- 
c-'Ht-.sltii/iii i in ili fatti in un colie prore te più s'piìsite e scru- 
polose , tanto pili in mancanza assoluta di relazioni vfflciali o se- 
ti: inficiali e di aderenze, saprà forse prestare vii benigno compati- 
mento, se questo mio lavoro non si pressntmse completo e inficiente 
e non corrispondesse pienamente al fine che mi sono proposto. 
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Che se poi quelli i quali taglione ad agni ' costo la estendane 
inda e parti del programma dei Signori Ingegneri progettanti , 



.i/ener.a arile granili occasioni sia pusillanimità, rientrerò io in 
allora immediatamente nelf ombra. E direnato cosi semplice spettatore 
degli avvenimenti che si costiti/iranno da si i migliori giudici dell' »- 
pera stessa , sarò pure ben tranquillo nella coseien:a e contento di 
avere adempito scrupolosa mente il mio dovere e di avere additato t 
dif'id di un interessantissimo progetto, a coloro nelle di cui mani 
stanno i destini di esso e la di cui decisione deve essere in tutta 
sagace e prudente , anche perdi ì V Itnlit Superiti^- ha sempre Man- 
tenuto alto il primato in siffatta materia , ed al dire del sommo 
Roviagnosi, è il primo paese dell'Europa in cui la diramazione 
delle ncque presenta uuo spettacolo grandioso e senza esempio. 




icare la cosa diversamente 
vluna, inutile V opera alla 
a credenza che la negaiioi 



tutto 



Tbncall* Giovanni. 



PARTE PRIMA 



Del progetto dei Signori Ingegneri Fieschi e Pezzini 
di derivare acqua dall' Adda ad irrigazione del ter- 
ritorio cremonese. 



Capo I.° 

§ 1. - Esaminata la importante proposta 10 Aprile 18G9 dei 
dii;iri.niimi figg. Ing. Fieschi e Pe/.ziui , di derivare una graii 
massa d'acqua dal fiume Adda nelt» località di Mariano ad ir- 

essa Ira i molti difetti ohe dovrò accennare in appresso, anche 
la ben grave lacuna di non avere provveduto al completo sfogo 
e smaltimento di-li' acqua stessa ed alla trasmissione del soprav- 
vauzo mediante sufficienti ed adatti scaricatori (*] ed altre opere 



due scaricatori accenna 



n::uu<; friii cjjtr 

illtri'., ULL'J ]' idi 

usa a alla orlgi 

curii il .-U^ti;! 



(J'ji:ii,::i> Arinriu di Crini' inni' 
i t.-;ti[iD ili piena, o a dire 
ttirmir.; subiti) le neri no al 
lei medesimo volume e livello 

e di fare uscire e efugare lo 



riunione. E quant 

v.i Li; i'u.! rn:!>: ili Lf;i'i>;',n ili .birilli Siria 
ili>!lii l/rrv |jr,'.„.j 1;, spumili desini (Lui IL 1:11,1 Suriu, elle il mirve cima.u 
tìriv ijtttiivcr.iiir.-, u perù appena sulla prima traila «vi .:i;i-<, u l;:i nr.jiu die 
queat 1 ultimo deve percorrere , ed ove l'acqua non principia peranno a pre- 
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idrauliche in luoghi nei quali noD arrechi nocumento, onda non 
abbili a riescile iiicHmiia, n^ravante ed apportatrice iìì funesti 
effetti ai terreni ed alle popolazioni del busso Cremonese (com- 
preso quindi il CiiàalciiiC j e de! .U untovi] no, massime in oasi di 
grandi pioggia o di improvvisa e prolungate piene dei fiumi. 
E al elielo scarico delle acque e per la propria essenza una 
parie correlativa ed inseparabile da quella della loro derivazione 
(al pari delle due parole ca'ralii eil Vidi':), iu guisa da non po- 
Iit.-ì jiimiiiginuR' I' una cosa sinica ad un lenipu pensare anche 
all'altra, insegnando il semplice senso comune e la pura ragione 
naturale, che come la derivazione, ossia il carico delle acque, 
esprimi! dopo seguita la irrigazione la imposizione di un peso 
ai fondi inferiori e lo scarico delle stesso indica per conseguenza 
il sollievo o la sottrazione da cotale onere, che devesi senz'altro 
operare mediante la loro trasmissione al fiume, torrente od altro 
luogo innocuo, cosi allora quando si prende a considerare la 
condotta artificiale di un'acqua viva, conviene necessariamente 
ed imprescindibilmente provvedere uell'istitule slesso allo scarico 
di essa, all'oggetto di sbarazzarne i luoghi inferiori e di pre- 
servarli dal flagello delle inondazioni, sommersioni, rotture dì 
argini, strade, ponti ed altri edifici, corrosioni di sponde, ristudili 
esimili, ohe di necessita renderebbero affalto improduttivi e 
sterili anclie i terreni ed aumenterebbero tutti gli .^['.ir/i l'ut; L di 
una lunga serie di m'cuIì ;i<_-r renderli riH'a^i^oHu ni ed all'igiene 
e ridurli prosperi e fiorenti. 

§ 3. Ciò è di tutta evidenza annue per coloro ohe per avven- 
tura non conoscessero quanto in proposito dispongono roneor- 
dementc tutte le leggi. Se non che il progetta Ficschi - Pezzini, 
meritevole in generale dei dovuti encomii, specialmente por quanto 
riguarda il traeciamento e la livellazione del Canal», avendo 



stare l'ufficio cui ò destinata di irrigare l'agro Creinoli ose , nt talchi: non 
i!;:L.ir,i::=<;[- i:J njiliprc ^ > i vi : i Ì!HT<M.-:i :l[](:Iu! ;-.<? sccili e sordvn (li.'ri- 

viinli „;>i:i-inl incute (Ini aloni Crnin astili. A |)ii'l': hi ijilcstnììlf a-i NÌ11.-IÌ11 in- 



vìi.: ;i ri::. :i. ■ .::lvv. tu, icTiriiii j.rr !:i ..i::: Ir.i'.M i.n M:l:v.:lij(i ni Sniii e 
linci ii:;ìÌ [ut ;':ie.in i .ù .miì entrili tiln-i in- : tronco ilei Cnnnl.v Mu vi 
]mr ili che e. li-i (f),!riiiiiiiii! 'li -nl.iili ilu.: . ' L i ti : l -.::i:ua ii]i[iina il |i: , :li- 
L'iinn .1.-1J' n])::f;i . e;in:,i più .-LUil^nri: ir.. [■.!:■ 1.0:1 un ;..:a:[ii:i;i: <.'(j;'- 
l'ilii :|N:i t : .| i, ltL:l 1 1 ■ ■ i lei rit. ni j c]n: i 11 ■■, r. ^bi: fu essi; ri; il I riv,T.-nt i ni ir- 
i::l:;h niiiivc :i,ii|in.. iì che m i'>I':.i|.,:]u jutIìij.j i-.'i liuu :il;n ■::[': Jl 
Piadsna e Charimaggfore. 



qt 
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Q-rrìere Cremonese, lroi.pi> oscura e debole si farebbe sentire la 
mia voce, se nou cercaci di f irtilkiìi'in ocjI ricorrere di frequente 
all' autorità di' aoirniii icieiniati e tra gli nitri all' opera ani tu 
condotta delle acque dell' imm^ale t;< diagnosi. La quale opera è 
tanto più coniji^ii'iiLii ue)]:i Tiiiiteria, ii) quanto che il parere del 
CntJs-ìyliti di ?lnto a se/ioni riunite del 28 Marzo 1871 e lo 
(Chema di legge 1° Dicembre 187 1" del Ministro d'Agricoltura, 
Industria e Commercio sui Consorzi di Acque di irrigazione in 
un eolla relativa relazione (come meglio diro nei 43, ,44, 
)U2, 103, 100, 110, 11!, 118, HO, 120 e 121), dichiarano essere re- 
golate miictiinéiit': dal Codici: Cici/e. tutte le acque d' irrigazione 
e nou mai dalla legga sulle opero pubbliche e sfuggire quiudi 
del lutto alla competenza del Ministero dei Lavori Pubblici. Ora 
ecco ciò che scrive lo proposito il Ho magnosi nella parie prima 
libro primo, § 18, voi, I, pag. 90 della detta opera, edizione di 
Milano 1S44, per Giovanni Silvestri: = « Ititenuto questo sub- 
bietto, conviene osservare che la legge disponendo che i ■ temiti 
inferiori non possono ricusare di dare aito ci/e acque superiori, 
ne segue che in ogni caso di un deflusso d'acque, sia naturale, 
Bhyrtitieiale, vìene^dalle leggi stabilita la servitù dello scarico 

questi di 'ricevere le acque defluenti. La sola differenza fra iin caso 
e l'altro sì è, che nel primo il padrone del fonilo superiore non 
ù tenuto a veruna opera o spesa, atteso il deflusso delle ncque 
stabilito dalla sola natura, dorecc/iè nel stcondo proditcendosi da! 
prop ridurlo superiore un aggravio sopra il fondo inferiore non co- 
sliiriln dalla natura, esso è temilo si a costruire a sue spese il 
Canali dllio scolo, si ad eseguire l'opera col minor danno pos- 
sibile del fondo inferiore, e si finalmente di risarcire il proprie- 
tario per questo danno inferito. Queste condì ripa ì essendo state 
Bjijifàte ihilM stcàfLi legge anche per la condotta delle acque, ne 
risulti] che In servitù dello scarico e della introduzione nitiiieinie 
di una corrente nel fondo altrui, viene stabilita dalla legge 
C',i.i;>at''ii!:/i-:-i/e ali' indennità, t'-.-ì /indi inferiori qraalo itila scolo, 
e dei foildi superiori o intermedi! in quanto all' aquedutto. ■ e- 
E nella parte prima del libro II , % 14, voi II, pag 353, così 
spiega di nuovo il liomaguosi tale suo concetto. = * Quali 
sono gii estremi , o, n dir meglio, le parti integranti ed essen- 
ziali d'ogni condotta di acque? La presa dell'acqua, 1' «io e lo 
scaricu. Nel prendere un'acqua e cosi necessario pensare alto sca- 
rico, che senza di esso è fisicamente impossibile l'effettuare ccu- 
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:l r';(.r:ivij]t!i eil .\-.znu.' 



e paraliizare gli effetti del 



ni in tempi) ili .iuvrubli'iiiilniili piene; e essai 
ebbe da per se sola n far svanite ogni tiaiore 
nlo uella supcriore come nella inferiore Provine 
ile opera fin d'ora sarebbe conveniente per i 



Oiqiiizca by Google 



laghe da certa rovi 
iggio del Bindello 



nel di.btio >.h:v,m<ì rifilar... con r, ff iii inumi.'™ di intur pretti une. 
- Ji<<!i<:ni,ii hh--rl.il-' lem srr,ip,-r ,•/, ■■;)-,'.>,' et , ?/m;m « i/n'<>? 
essel. Nam giaerU cmlit/aìti.) .«/'/iWi Wi'wwni ^rdtuUiìi cj-du- 
dendam. {Rota nella Stulriu.-i j o:i.-pii,ce!nli 9(i Mario 1841 S. 9). - 



i Geuivollii per Li ^..-o eventi:^ delle ncque esuberali 
ijflio. Questo canale servirebbe a prevenire i funesti eflVt 
un nuova grande affluenza d'acque potrebbe apportare ( 
i ed alle popolazioni del basso Cremonese in occasione c 
i pìoggie o di improvvise o prolungate piene dei Burnì 



stendo avvenire talora che al necessario sfogo non bastino gì 
caricatori dell'Adda e liei Serio. La sua lunghezza sarebbe d 
rea quattro chilometri ■ — e a pagina 44 valutò la spesa di 



tutte la aeque destinate all' irrigazione vengono inzuppale ed 
assorbite dall' arsa terra, ed lo media un terio (o forse anche 
una mela al dire dei benemeriti editori dell'opera di Francesco 
Maria De Regi, [[.titolata: uso della parabola per le lacche d' irri- 
(/r!::'r,-,K Cupo 12, png. 70, 11 ) irremissibilmente ne sfugge, pel 
disperdimento derivante da quelìa specie d'inondazione che pro- 



(*} U grande canali! Vi] lo resi -Meraviglia derivabile dal lago Maggioro »d 
n : i » : l Ji:,]u ■..[.■■'■ L:i![:i>r!:ilLlLH-iini'! -tati! iinijjiit'.alu, ti]'! demaii iiiLUcrti:'! il 
Ai:—.iì in H'.-rljr: t i 'j ;j nrtiia-ial ■, ;Mì*:a 1.- r--[;.TÌ'i]/i' futi'', imi ri_';.'ii]ii- 
■ i: ...Tuta erogazione di 48 mstri cubi d'acqua ni minuto : i-n-i:, a 

liruliiniliil'- l'h/j/.iie. Mn.uv- i,.-:^i.j]..- :i[ncirj avrà l'all'u canal,- da deri- 
varsi da] Ij^'d di Ladano e di cui puro parlerò distesamente nella parta 
seconda. 

■pi Ognuno sa. a mudo d 1 !-.]■: ù , -::\x a:i:v:c allorquando il Condominio 

i:i riuskiii- parte il ] .ic 1 1 r:.i a:'i|i!i-i!(itln f L i - C L t> ■ j 1 r i t. ■ Ciiia, d'ivi'lt;, ir. prere- 

,.■ in '.h 1 1:>> I- o i i al ii; mi: il !■■ : ;•! ih i ■ 

innati' rulla Hapjjr—- ■ :i lan.'.a iL.-l I' 1 1 (li:- i,r i i Ducali avalli i alla competenti; 
Aiihiril.a Su|,,-i-L.jrij, -tanti; apani.to la tn-ti coti.iCRuenze , ebe per quella 
ili'.'. f.'„ : / r.!-: ini ; . -'.il; :i w . n .- sarebbero derivato alla parte inferiore del 
<J:ì;lit)il--i. [ivi iiiiupi di piena. 
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ducesi sul fonilo in irrigazione e dulie infiltrazioni, rotture, ab- 
bandono momentaneo del r„ V q:dmU orario da parto ili qualche 
utenti; ecc., per cui l'acqua tende ad andare via in mille diverse 
parli, come pure avvertono le relazioni 31 Agosto lS/0 fatta al 
Comizio Agrario e o Selleinbre 1S7II falla al Consìglio Provin- 
ciale nelle pagine S, 12, SS, 68 e 81, non ohe l'articolo ilei 

I.t72 ili"ni faro cs'iiuo nin ,":."). UT ir Ufi. l'er mala sorti; tutti questi 
rifiessioili, rilevanti e continui riiìuti e coli della nuova acqua 
irrigua derivabile da Mariano, al pari degli altri scolanti già 
in oggi dai fondi superiori, a mezzo delle boccile domatrici 
dai dugtili ed in particolar modo a mezzo delle molteplici roggio 
elio dal territorio supcriore cremonese entrano in quello inferiore 
coli' uso di ponti-canali ed altri urti il cj [insti sui Ungali Rotjecco, 
(ini nioiie e Tagliata ad irrigare pedino i territori! dei Manda- 



volta pel fiume Uglio, il quale devo restaro ben chiuso onde 
l'acqua possa giungere nelle roggie, bsii.-ì essi coli andrebbero 
direiiinuiiiite nelle nti'j*e reggiseli indi pei fondi e fossi deflui- 
rebbero nei dngali del basso Cremonese e del Mantovano giusta 
il declivio fissato dalla natura da ovest ad est della Provincia, 
alzandone il loro pelo e sopraearicandoli in modo da inondare e 
tendere sortumosi i relntivi terreni a sterminio ili intieri paesi 
e di ben numerose popolazioni, in altre parole, lo scaricatore di 
Genivolta da Triguloove dovrebbe incominciare la distrifa<:Ume delle 
acque fino al dissolto di ( ieui volta stessa, non arreca nessun sollievo 
e non produce nessun' iulbieiiza nei rapporti dei coli, \ quali a 
dill'erenza delle ncque derivanti dalie rilevami pioggie ed in- 



entrare nelle roggie inlsaueilie , come per e>eiu]>i;i 
espellami, ove se adempiranno il loro benetico ufficio 
i campi, produrranno però auobe l' effetto perniciosa 



ed BlI'Oglio, secondo i 
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§ 7. Simile inoonteoìentc, come bea sì vede, sarebbe in gran 
parte tolto, quante volte vi fossero almeno degli scaricatori di 
coli :il dis.-iuitj di tìenivolìsi , ritenuto che come ho già cipf'sto 
di volo nella nota al § 1.° di questo capo, re a Genivolta ter- 
mina il canale Fieschi - Pezzitii, non finisce però la condotta 
dell'acqua che Ivi comincia quasi appena ed n mezzo del proposto 
impinguamento se ne va assai più in la, e si osa anzi spingerla per- 
sino nei mandamenti ili l'indica e ili Casal maggiore , contro il 
disposto dei vigenti statuti e patti in tornali orni li 3S e 39] Per 
essere imparziale devo però dire, che come non direbbe possibile 



lungi) n scavare ulteriori canali di scolo. Tuttavia resterà scmpris 
difficile a capirsi il perchè siasi pensato a creare un progetto 
talmente difettoso e viziato che i di lui autori, al pari di Filalo, 



metterebbe conto l'osservare che essendo una chimera, una utopia 
1' idea di impinguare gli attuali cavi esistenti 11 eli* agro Cre- 
monese, come si vedrà nel §15 e successivi, ed il tempo por- 
tando consiglio, i Sigg. Fiesehi e Pezzi ai avrebbero ora mo- 
dificato il loro progetto in modo da rinunciare ben anco allo 
impinguamento stesso (reggasi il successiva § 76 ) e da pro- 
lungare d'assai I! progettato canale di dcriva/.ionn in guisa da 
essere aperto 1' adito u fare degli ulteriori scaricatori lungo la 
sua tratta, ove davvero se ne avesse la voglia. Non ì egli dunque 
una stravaganza il trovare piriche sufficiente il solo scaricatore 
di Genivolta, tanto per quelle roggie da Trigoio a Genivolta, 
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mezze dì roggie figliali defluiscono verso 
latte le roggie poste lungo la estesissima 
-■iitt-1 vera» (.'renimi.'!, l'iaileua e Ciisalttiag- 



uiandnre ni coli 
ogni porte di 
neppure .il dìril 



e reggano n seconda delle migliori norme dell'urte, impedendo 
l'aumenta conte uipo rauco delle portate e del pelo d'acqua di 
tutte le attuali roggie e cnuaiì di irrigazione e di scarico e cosi 
impedendo tu special modo spaventevoli so rt unii peni ideasi mi 
pei prodotli delle eainpiiLnie, come accennerò più volte in se- 
guilo ed iti ispecìe nel § 50 colla autorità del grande idraulico 
Mari e col leslo alla mano degli articoli 602 e 605 del Codice 
Civile? 

§ 8. Ti lia di più. Nel punto di estraziane del nuovo canale 
ed al Serio, non che a Genivoltn, a cagione d'esempio, rit ienile 
uu sole ardente, di guisa che le ncque irrigue dell'Adda discen- 
dono placidamente e senza ostacolo nella provincia inferiore 
Cremonese a prestare il loro uflìeio ili dissetare i campi, lnfrat- 
tnnto perù avvengono tutto ad un tratto ed all'impensata grandi 
intemperie e forti pioggia inferiormente a Qenivolta clie iu bre- 
vissimo tempo riempiono i fossi, fossati, roggie, dogali eco. In 
la!e contingenza, non accadrebbe di necessità che l'acqua scor- 
rente pel Canale l'cz/ini- l-'ieschi accresciuta sempre più dulie 

quale grande 6 dugale Verta '[ suiTiene" pure'' le sanato "d'agli 
autori del progetto), conH.mi a difendere «I basso ad aumentare 

1' irintula/.ioiie in quel lerritorio clic al pari deli' allo Cremonese 
si varrebbe invece favorire, cui fornirlo di sullicii'u te irrign/.i'inc? 
In breve, lo scaricatore dì Genivoltn non tornerebbe for-e all'aito 
frustraneo e scruta qualsiasi giovamento, peronò la bufera, Tura, 
gii no essendo seguiti al di sotto di esso e quindi essendo igno- 
rati a Marnano, al Serio ed a Genivoltn, uou si aprono dai com- 
parì gli scaricatori ivi posti e non sì chiudono le booclie? (') 



:•; Pulri'lilie ararfere anelte il caso njifosfo. rln> pini; il t":npnr:il^ ^iutcIìi 
nssat ili iti .-Li|>ra ,ii l..ean\.lt:i, , i - i ■' ..• 1 1 1 ! i enliimri elnailiilin ir ì'-mvìu: i-rt 
aprano gli scaric:iti>ri, intanto die i l'ondi posti per lvitl^iìh b B. Savino 
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g 9. Non basta: 1 
nevi o di pioggic t 



i esso fiume Po. Che 
ingrossarsi 1' Adda a 
causa del bel tempo 



Po si ingrossasse acche solo in modo da doversi chiudere le chia- 
viche io prima linea di frontiera al fiume, le nuove ncque d'irri- 
gazione farebbero per lo meno sommergere completamente i fondi 
gi.Vndi, i di cui siorLuiìrsti proprii'tarii rn;:i viigliono pur saperne 
ili irrigaàorw e solo pensano a difendersi dalle superiori acque 
scolanti e dai rigonfiamenti dei fiumi 11 

| 10. Ma tutto non finisce qui, ed oltre ai Ire gravi pregiudizi 
esposti nei §§ B, 7, 8 e 9 mi resta accora a parlare di un quarto 
beo piò grave disordine consistente nou tanto nella irregolare 
sistemazione dei oolatori Mantovani, quanto nella infelice posi- 
zione e nella troppo deteriore condizione topografica ed idrogra- 
fica del basso Cremonese (compreso tra In strada Bordo la no -Cre- 
mona ed i fiumi Po ed Oglio) e del Mantovano, per la quale se 
la minima quantità d' acqua torna subito d' aggravio a questi 
territoril e farebbe senz'altro traboccare la bilancia a loro danno, 
a più forte ragiono sarebbero essi assolutamente impossibilitati 
a sopportare la enorme massa d' acqua derivante dall' aumento 



presso Cremona sieno arsi ed abbiono urgentissimo bisogno d'acqua. In 
in ,.t;i J : l t - : ! : 3 1 ■ . ■ : . . i :'„::<:: hil'.ni,,-; ii..nr.-lili!i-n soffri iv un jrrnve danno, seb- 
li-iu 1 iiiiljiiiri'j ] :i '.-1 i i il M'iv/.-) iI, :ì':il'i|m;i u i ■ iv i ì" l t : ■ :ni in i^nri' i iorj t:i:n|)i, 
— : 1 corrispondente diritto. La proposta deriyaiiono d' acqua im- 
perlanti) anche delle perplessità ed osculazioni di quedto yenera. 
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e e fornite di ben 
?nto delle ncque dei 



i , per arbitrii, abusi, li 
;i tempi nudali, lianno su.-iti'ifiii (ed 
Iella Roggia Puliiia sul iltì^iiu 'l'u- 

, chiuse, traversate, ecc. a scopo di 
o] ii ti u i , i tinnii sebbene in generale 
j di piena, oppongono istessamente 
Iti cardinali, nelle travale superiori, 
c negli altri passi ed inciampi , 
irò corso delle discendenti acque 
i recrudeicenia e da tracimare liei 
iauli fondi situati in generale ad 
: = ad ogni tratto i medesimi suoi 
intoppi in molte tortuosità tuttora 
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sario nell' argine destro (U-II'CIlt! it.. limi viilgr.mi ubbn.ila n za ni loro 
ufficio e non sono alla portata ili smaltire tutta l'acqua de] dettn 
litglio-Delmnnaz/a , p ri nei nule e primario dngale o colatore ili 
essa provincia inferiore Cremonese, la quale al pari della pro- 
vincia Mantovana sulla destra dell'Oblio, è perciò esposta a tutte 
le più rovinose in o jkììi y.j c-n i pei riv" irriti s liceo dentisi ad ogni 
tb io ri ira ili esse cliiiivicli!', .-.tante la prevalenza delle acque. del 
fiume Oglio ruprii queliti d'egli scoli superiori : ~ il dugnle Ta- 
gliala non fu peraneo eumpletato del tutto, per cui b intercet- 
tato il deflusso in esso di molte nonne della pinti' superiore della 
provincia ohe scorrono perch'i anche oggidì nella parte più bassa 
del Cremonese a vieppiù travagliarla indebitamente, come si dirti 
nel S 48 e successivi; - lo scaricatore dì Cìria posto nella linea 
da BraiZltoli a Corte de' Frati a sollievo di tale sfortunata por- 
zione di provincia ad onta della sufficiente sua pendenza, in oggi 
è ancora più inadeguato allo ecopo ed incapace a portare le 
acque della roggia Ciria, perche e troppo ristretta la sua capienza 
ai nel cavo che nei suoi manufatti e perchè sottopassa, tra gli 
nitri, ai ponti-canali di 12 roggie attraversanti il dugale liminone, 
le quali ne restringono la sua luce o sezione ed impediscono lo 
smaltimento delle acque'di pieua ; ■= ed i dugali Hobecco e Gru- 
mone costretti Ó ricevere anche molte acque di scolo e di sorgente 
e forniti di una capienza limitatissima in confronto alla bisogna, 
appena succeda una immissione d'acqua di qualclie rilievo, gon- 
fiansi repentinamente in modo da rendere inattivi gli searlea. 
tori delle roggie (§ 58 N. 3) e da non bastare a difendere {rli 
inferiori terreni del Cremonese e del Mantovano dalle attuali 
acque del Naviglio Civico e del Naviglio Pallavicino, a detta della 
pagina )3 del progetto dei signori Fiesohi e Pezzini aventi com- 
plessivamente una portata d'acqua forse minore di quella tutta da 
loro proposta, la quale pertanto inevitabilmente dovrebbe river- 
snrsi sulla parte più bassa del Cremonese e sul Mantovano. 

§ 12. Le età passate e quella presente [giova ripeterlo) hanno 
adottato saviissimi provvedimenti legislativi in proposito ed in 
ogni tempo per scongiurare tanta contrarietà di luoghi, di con- 
dizioni e di circostanze, furono fatti immensi sforzi e vennero 
eseguite mirabili opere che uou temono il paragone delle più 
grandiose, per le somme difficolta, d' arte superate, pei loro nu- 
mero ed importanza e per le iiigentissinie spese clic non si esitò 
mai di sostenere. 

§ i3. Ne siono prova per riguardo ai nostri avi, il Ungale 
Tagliata, atoto fatto nel secolo 13", il quale dalla cosi detta Canuora 
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di Gazza e precisamente alla Bocca della Staro, lambendo e ra- 
sentami!) nel lungo ilio corni il lianeo Nord (Itila Stenla Vea/tii 
di M'iiil'iat e rieiiiiirc" disiendiudo 11 parallelo con essa, riceve in 
sè lutte le superiori acque per dirigerle utili' dylio a T e / > .■ ^ 1 i 1 1 
l'ra/.iuiie ili li -./:/,•>]» piMvincia ili Mantova, e tra le allei"; riccie 

le acque del rilcviiiiti.-siii'.n (lue-ale 1 >eli ;[■ Vecchi::. dui in j) i-i :u n 

scorreva senza [Vino c limite i : ! fo :-i or: ji l- to u detti dirada vecchi» 
di Mantova, con liìinno i ^calcolabili: di cs> esigimi territori, per coi 
veniva chiamato il dilmiò dei jaui bissi; i ditti o :i e'al i "[!•>'/' m e 
Gnmu,te apertisi nel secolo Y.,.", il primo a fianco Nord della 
strada Provinciale di Brescia ed il secondo al lato Kst della strada 

nuova Algliisi a (tra versai io l'agio crennim'.-e nella sua liirerh"/.;ia, 
per riversarsi poi esso cavo Ituifco assieme alle ncque del Na- 
viglio Civico a mezzo dello scaricatore detto fagli Asinari nel 
cavo Cerca, il quale le traduce ora al Po a mezzo di ua altro 
scaricatore, anziché per l'antico cavo Morta deplorabilmente atato 
reso Inattivo, e per correre l'altro ceto Srvmone da Braziiioli a 
Grumuue ove ai getta uel fiume, Oglioj il portentoso e monu- 
mentale argine maestro al Po ed all' tìglio, opini stupenda, im- 
peritura, cui non verrà mai meuo la venerazione dei posteri e 
destinata in ogni tempo a formare una vera gloria nazionale; i 
sapienti Statala CimUtti* Cremona del 138? tuttora vigenti i 
quali tra le altre cose, nella rubrica \>.l'i de XerhUs iu:;i Jieniììs Ai 
districtu Crono::/? il finiti J'hilin.r inii-a, ordii.arouo che le acque 
non possano mai attraversare la strada vecchia di Mantova ed 
entrare uella parte più bassa del Cremonese, al fine dì non ag- 
gravarla maggionnenle e rovinarla (e quindi cresimano addirit- 
tura come chimerico il progetto Pez/inM'i escili di passare oltre la 
strada stessa per mandare le nuove acque irrigue nei mjiiirlniiienfi 
di Piadena e Casalinaggiore); le convciuiotii intcriiaKionali 9 Set- 
tembre 1357 O 7 Settembre 1547 state stipulale a'.'.u perpetuila 
tra il già Ducato di Milano per la provincia di Cremona ed il 
già Marchesato di Mantova por se, eolle quali fu confermalo di 
nuovo l'identico disposto della rubrica 533 degli stessi Statuto 
C/i-i/iìH.i Ci't-Hivui:; per cui meuo ancora può prendersi sul serio 
il progetto in discorso; le non mai abbastanza lodate )mirì.iì>>:irs 
i:.--q r ri iìiii/>i!- : ni,i tiijii C 'l'eiii'iiteusis ibd K! Marzo IfjM nelle 
pagina 54, 5N e fiO contenenti pure a guisa di appendice la re- 
lazione peritale 30 Novembre Iti ufi dell' In iroffuoro J-'ilippo Dalin- 
dati commessagli dal fJig. Don Antonio Londonio .Senatore di 
Milano e Pretore di Cremona, la quale parimenti proibisce di 
fare definire le acque dell'alto Cremi.nesi nella parte più bassa 
e richiama quindi il bisogno di ultimare lo slesso Dugale Ta- 
glili In, prolungandolo all'in su fino all'incontro del fingalo De- 
solo presso e. Ambrogio, all' effetto di convogliare nel fiume Oglio 
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amrlie !e ncque stesse che pur troppo continuano ad attraversare 
]n strBiln vecchia di Mantova , di guisa che se in fatto non fu 
per anco realizzilo a tutt' oggi (ale ultimo voto, tuttavia infe- 
riormente alla strada vecchia di Mantova, non vi sono più ma- 
lini sopra roggie con scarico all'inferiore ducale ltiglio-Delrno- 
nazza ['}; la disposizione del suddetto Senatore Don Antonio 
Londonio Delegato sopra le acque della Provincia Cremonese 
portante la data del 27 ("Itt.ok'e Ì-ÌI1S, ricordala nella pagina 60 
delle dette jirurisiaii's n.jijfruM ti dtijiili'ih e riportata nel libro 
di protocollo dei dugali inferiori cremonesi segnato C foglio 154, 
— a di fare uno novo Cavo dreto la Strata de' Monticelli inco- 
minciando al ponte sotto il qual passa le acque del Ungale della 
Delmoun clic al traversio di essa Strata sul territorio della plebe 
Delmona, over CIi di Quinznni andando sino al fiume dell'Urlio 
nel luoeo de' Monticelli per divertire le aque di essa Delmona 
quali vanno a cascare nel cavo della Taleata dreto alla Strata 
ili' 1 Mantova • ~, nell' intento di diminuire i danni cui va sog- 
getto il basso Cremonese, per cui è una grave sciagura che non 
sia mai stato eseguito l'ordine stesso; e per ultimo l'altro sca- 
ricatore stato Sdento dnl celebre Ingegnere Doli ridati nel secolo 
decimosettimo iu a monto del cavo ilobecco che accennerò con 
maggiore dettaglio iu fine del .5 13. 

g 14. Siane prova ancora, quanto ha fatto l'attuale ammini- 
strazione dei Comprensorio dei Dogali inferiori Cremonesi, impie- 
gando in questo solo secolo quasi tre milioni di lire italiane e 
sostenendo iu animila continue lotte eolla ignoranza, eolle 



tilt accompagnandone il corso con arginature, a difesa precipua 
dei territori e dei Ducali inferiori a destra; 

£] Diede opera ad ultimare la escavazione del suddetto Du- 
glie Tagliata, dal Dogale Dosalo presso Cremona fino al cosi 
detto diversivo Alletta, da dove tradurre ogni acqua dell'alto 
Cremonese nel vecchio dogale Tagliata e per ultimo nel fiume 
Oglid alla foce di Teizogllo, per servire ai lini indienti nel g 13 
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ionie, Convenzioni internazionnli degli anni 1457 e 1547 e Pro- 
iii'nn-s A.ygr.ntid il IH'jaUv.hi mjri Crrmmensis , facendo anche 
uihi nobile Casa Ala Ponzonc proprietaria di quel diversivo 
.lietta le dovuto- pratiche, le qu;dL perù tino ad ora non trassero 

c) Riesci n distruggere diverbi sostegni esistenti sili Dugall 
1 deplorabile ed anomalo uso d' irrigazione e di forza motrice, 
he non farà mai abbastanza proscritto e condannato, come ei 



ve a lìivarolo Fuori sul dugale Riglio- 
iri colanti nel dugale stesso apporta 
diminuire il quale, essa Delegazione 
) e mantiene lunghissimi e costosis- 
id esso mulino; 

! anche gli altri difettosissimi suoi 
uento ed allargamento di estesi trou- 
sotterranee e chiiiviehe. lìbkissi.oietito 



all' Oglio prima che questi due filimi giungano allo stato di 
piena al punto da dnversi chiudere le lur" e":ii«v;rlu> .|i frunUrtn 
Icotnc ammette la ramina 20 di'N ' :;iiiM'ili:ti> Fiescr.i-l'ewini del- 
l 'attuo lH7i; e cosi scongiurare l'inondazione dei campi, ceac e 
caiciuc. ci. e iTik'iilsti-e l primi e n.iiaa le jlt;r?i>- i 

f) Pubblicò eoo somma saviezta ed ncc irijimento la mozione 
1° Cennnjo 186S tendente ad Interdire recisamente tinelli v;i 
delle acqie dei di-gali ; e: irrigazione o forta motrice, i quali sono 
trjppo oonerjivi e Inli da dar: lucgo a r;gur/iti, rigoiiCa-jien'.i, 
aiTtumi ed iniiltraiioui venefiche ed citigli a daunu deli' agri' 
coltura e della igiene rd a danno in particolare degli inourcere- 
villi colar.: i , i ■ina!: pugao i ai.v.nh;.fnli- r::ìi- -ri'.nli :a.v; f:rr 
ottenere il bcielicio del j.ù sollecito e pronto ecolo o r.on inni 
per rivolgere le ncque culaiizie contro di essi, immolando i loro 
impressi sociali e quelli generali del paese sull'altare di uaa 
privata speculazione, di una frazione esclusiva ed iutereisata, di 
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una classe monopolizzatrice e privilegiata. Ecco il tenore di tale 
provvida mozione stata pure firmata dal sig.D.'Cav. Camillo Mina 
Bolzesi altro elei delegati di quel Comprensorio e Presidente al- 
tresì del Comizio Agrario di Cremona: 

€ N. i. a Cremona 1 Gemiajo 18G5. 

< MOZIONE » 
a Prendendo argomento 

a dal fatto che la revoca della concessione del sostegno nel dugale 
Delmona-Yccchia pel Molino a Ca de'tjuinzaui costa alli Ueu^li 
Dugalisti, oltre li danni da essi sofferti per più di due secoli e 
mezzo, anche l'emendo di italiane lire ventimila - it.L. 20000, - 
come all'otto pubblico 10 Novembre 1864 N. 6107-678 a rogito 
Dott. Pietro Stradivari , 

t dal fatto della fin qui contrastata esistenza del sostegno Poli- 
zia nel dugnle Tagliala a Piadena , che ebbe ad arrecare incal- 
colabili danni agli inferiori territori del Cremonese, Ca3alasco, e 
Mantovano, a costare ingenti spese di opere di riparazioni, pre- 
munienli, e di procedimenti fin qui inutilmente tentati per la 
sua rimozione, 

■ essendo necessario che l'odierna Delegazione Consorzialo per 
sò, e ad ammaestramento delle future, stabilisca, come sacramen- 
talmente, per r j i ;i ì.-h i : ] ] r l ìliUjl'IÌ nabil': i! principio di non costrurre, 
uè concedere altrui siano d'ora in poi edificati sostegni, o qualun- 
que altro impedimento sotto qualsivoglia forma, denomiua/.ione , 
uso, titolo e pretesto, ne pubblici Dugali, e che a tale effetto 
venga ordinalo all' Officio ili Protocollo di non accettare quindi 
iunanzi atti, 'o domande per costruzione, o concessioni di nuovi 
sostegni, od altro, nò per aumento di tempo d'uso, di altezza di 
paratoje, nÈ di alterazione qualsiasi in nocumento alla libera a- 
movibilità delle medesime a quelli esistenti, giacché il patto, il 
mandato, 1' istituto e scopo della Delegazione del Comprensorio 
dei Dugali inferiori Cremonesi espresso 

• negli Statina Civitatìs Cremona dell'anno 1387, 

« nelle Provisìoncs Aggerum, et Dugalium Agri C re mone naia 
dell'anno 153H, 

. nella Legge e Regolamento 6 e SO Maggio 1806, e 

È quello soltanto di liberare il eorso olle acque nei Dugali, di 



t Avuto riguardo alle eàpoitc rircoiiiinze, dUpi^i/inni ili Les-ri 
e Regolamenti , uuu che all'Avviso Consorziale 32 Aprile 1828 
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N. 201 , con cui le stesse nonne legislative e governative si ri- 
mangi in ogni tempo, ed ovunque a norma di chicchessia, fatte 
all' uopo anche conformi annotazioni nei registri Consorziali sia 
ik;.-:; ediucj, che di qualunque altro, onde non venga mai meno 
l'usano adempimento delle raccomandate ingiunzioni quali dirette 
a mantenere il Comprensorio nel rispetto de' suoi diritti, ed ob- 
blighi, e nello scopo della sua precisa istituzione. 

« Siccome poi l'Ispettore Consorziale è specialmente incaricato 
della tenuta del Protocollo, cosi si fa ad esso peculiare dovere 
di non declinare sfiammai da quanto lo riguarda, e che è espli- 
citamente dinotato nella soprascritta mozione admessa all'unani- 
mità da tutti li signori intervenuti (•]. 

Il Presidente 
. DEL LA-SCALA Conte ANNIBALE» 

« Cavalcaho Kob. Agostino j 

» Lazzari-Dami li Dott. Giuseppe J 

• Mina-Bot.zest Dott. Camillo > Deltgati 
t Sajki pqtL Paolo \ 

* Zaccaria Kob. Giulio / 

« Rota Doli. Giuseppe, Segr. ■ 
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S 15. Per altro innanzi all'ora fatta descrizione delle sfavo- 
revoli condizioni idrografiche e topografiche del basso Cremonese 
incapace a tollerare ogni ulteriore quantità d'acqua, non è a 
meravigliarsi se ad onta di tante onere piene di grandezza ese- 



dei tutto , ma : 
inondazioni, ed 
insuflleienzn di 
irrigue e d'ogni 



dei coli, sorgive, acque da fontanile ed acque pluviali de' terri- 
torj laterali ai cavi e roggie @§ 31, 73 e 84) quanto dello stato 
di squallido deperimento in cui sono oggi le selve per gli ecces- 
sivi diboscamenti delle montagne e già dal Mengottl nelle pagine 
240-328 della 5" edizioue della sua Idraulica fisica e sperimentale 



i i : l ■. i- 1- -f L 1 1 rj ,■. ri ili i|u.'-t) calere al Cor> 
: ii;l";ilti il niU^-j sai' il Culli [min -.ni,! 
minima [airti' in aiiiiinni-lra/i mi- t i . ■ J I - : 
□ «ui pei uiull^i l:li: ju^liiiii']^ jh'j ^ 0'-', bi.^-'m pare considerare elio il 
L.'uiiiiir.![i.i(ji-ifj il.-i Uu.-ali mi rii/i-i Cr.aiinii.-i ù ini curpo morale autonomo, 
■i .'■ ■ |" 1 "■' . "ir li .. (ir.i i ] ..i i ili ■ ■■. Comuni . in 

venire in pensioro di tentarne l' assortami, -i.tii . ;ji <;a : :i u-.mij stesso i&o ai 
porla ora di foro_Ìl deceti trame li to di vnrj grappi afflitto eterogenei d'am- 
ia quel modo elio in essa si.'Juia '4 ^.joi l :.o il dotto Uonsipiio Comu- 
nale di Cremona sorpassò a qualunque deliberazione sull' amidi:!;a F M" 1 --- 

iiun» Viuvluili, ,. ,ii j, -;, [Vi:,, ulnari..! all.i imi. ni ia .!i.|:a Soeiut» di Mutuo 

S.ax-.r.-n ira ,;li (J].,.ra! 1>i:ik:i!iu-.ì L'ufi Hai i . i r". l^i il-lto ,:,'i:i-],m,:. Gl'Ila ■ : lmi'.i- 
si <Li:eva u--ori. la ili .\Lnmi[ii^t:a;\rjnj i! rni-linr _'ÌhlLuc dui proprio io- 
t,;r,:..s,: (■ nua iIiivitu . nù iminni il Untume iniM^lisrne lo opcrasioui. Ma 
aulla smania ileli' accentra meato , parlar» meglio in seguito ed iu ispecie 
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rigurgiti che succedono ad ogni chiudersi delle chiaviche mede- 
sime, per la prevalenza delle acque di esso Ojrlio sopra quelle 
degli scali superiori defluenti in principalità dal gran Bug-ale 
Rig-lio-Delmonazaa. 



['Ih: l'iti! .[Kiii l„)Vi!n i!-ii:rn.-|.ti i:ll<: M li*-i-Ni ruriil : 1 1 1 . i r c I ' i ].! 1,1,'n rullìi -^tli' 
limi li'iff in •■ v. r ;];iii],i 1rv[.iil;i]i'i . liiTlOsi'' :] I;ii;u J:i UU giurilo 

all'altro può metterli iu istato di blocco e peggio. » — 
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§ 11. Che se qualcuno amasse avere qualche ulteriore prova 
di'ciù potn-iAie 'umiliare la palla ni balzo col leggere il Corriere 
Crnumea» del 10 Aprile 1872 N. 2D, giusta il quale il Sig. lag. 
Perini ritiene clic il basso Cremonese è gravemente danneggiato 
dalle acque attuali e.che il fiume u-lio ]i-.:treb"iJO fare ben a ti co 
una irruzione nel Naviglio Civico, ammettendo pertanto implici- 
tamente , come al pari dell' Oglio, anche I' Adda ed il Serio po- 
trebbero esalveara e scaricarsi nello stesso canale di Mariano 
ancorché siano chiuse le relative bocche di estrazione, liceo quel- 
V articolo, nella seconda parte del quale e lo stesso Sig. Ing. 
Pezzini che parla e che si trova costretto a confessare perfino 
come le acque del fiume Serio e del Fosso Bergamasco più di una 
vnltn invasero il Cavo Borromeo e riversate esse nel Naviglio 
Civico, a mezzo del Naviletto di Barbata, ebbero con tutte le 
altre ad inondare gli stessi suburbi di Cremona. (•} 

. Ih binazione e Colo in Pbovincia » 

i Alla dotta e lunga Memoria dell'Egregio Ingegnere Luigi 
Dovara pubblicata in questo Giornale ai NN. 20 , 26 e 27 , cre- 
diamo opportuno di far seguito con un Eapporto che 1' Ing. L. 
Pezzini, pfill' Ammiriistrn/i'.m! del X.ivijjlio Civico, ebbe a leg- 
gere nell' adunanza 19 Maggio 1860 degli Utenti del Naviglio 
medesimo. 

a IJuesto Rapporto ora stato redatto per sviluppare la proposta 
di uno Scaricatore, compresa negli oggetti da trattarsi indicati 
nell'avviso dì convocazione 28 Aprili; iktt'> aitarì; avvertendosi 



mnuii iu s o a micosi vi . uve per dire brevo eoii concilili io : ■ lì'.awìiii. 
li,: eaiirn ir !,rji;: il'Hj (.,/:,:. i;i;nr.,.h i'.i r-.u'Lijr.ir.r per Ubasse contrade 
}>,«!., ih'. 1 Viti ni r l,'...:.!^. V. 'ciò ',: .pialli.) 1:i:iieu-av:iiio fiìi in parie le 
l'rwiwitti .U-jr, ■!/.':; ri Iln.jnì-.n.;'. .Ijvi Cr'-RWM ■. ri, Ila pruina !j8 sotto la 
d.it:i Il m'.iin.i i si ■-.ubi-:: li;:ii. ..menda uba tali ic ina li rivenuto nel tarri- 
u.rii iul'eriore cr,'riiu]i!!!-i'. (ì1i,-,ìl il ri I - ri ne: te-duali espressioni: =■ « Prima 
s'ka d'n Wertire, eli- uri T-rnluii., Il-:..vii]::wn li lilrova mi tornili te ad- 
ilir.:i:i:liiTij S-:r:elt(i :it: luo.ru li: licmnuo. .yud diviir'.tiiii-.i.-i J. il -ilo ietto nel 
tcm])D dell!' [iìmii: ri,mpe:uio a]em;e spille del m; ì nkeii viene il l'u-cnr ia 
ivrti limpiimiii --ili Ti-rrivn'iu (7 remoli. . d;i ipiili lui prLm L^-iu il Niivi-liu 
il.it:-.i di Hurljii.iii , e ner e-.o scorrendo dà lauta (|:iaiiiiiii d'acqua al Navi- 
co ■: ■echio de: !;l <Ji J ::, Nireudo ai,;-.r 1' iicqiin ii: .-.u nudo '.ale . dio tutto 
ìe inedie deliri viri. di :...,-:e Indili rij-a iì' ms-u dilli, 1 parie di levimi.! emendo 
aperte rileva le.pel dil|iiieala , elei [1 i I il |iie alliiaildo nlli cavi di lin- 
fe™, 0 di Un ir.uiii', 0 eia: li pit-.emo [u t li sanzioni , ovvero elio gli riem- 
pinu, einiimdu la -;-.ida t.mtii.-ii:i li e-e.-! .-e ne ni il il:iiusu delie puri 
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altresì ohe, in appoggiò a tale proposta, l'Ine 1 . Dovarn in quel- 
l'adunanza, presentava un apposito scritto con cui espose le 
relative proprie idee, che sono poi largamente indicate nella 
parte 3 1 della recente sua pubblicazione. 
, « L' Ing. L. Penini, istrutto delie condizioni idrauliche della 
Provincia, lauto di scolo come di irrigazione , tosto sul princi- 
piare della propria gestione amministrativa nel nostro Comune, 
senti vivamente 1' importanza di valersi della favorevole sua po- 
siiione, onde migliorare quelle condizioni medesime, senza con- 
testazioni e prima che maggiori danni lo imponessero. Se non 
che, i Congregati dell'adunanza sopraindicata, non si commovei- 
tero ne pel Rapporto Pesti ni neper quello Dovarn, e colla 
massima e abbiamo smitpn fallo sm:a {.Knricaton) » respinsero 
la proposta e non vollero nemmeno farla studiare. 

■ Dodici anni di vita libera e di grande sviluppo nelle idee 

di attuare varii progetti di importante prosperaménto nazionale, 
e cosi che in questa Provincia le Amministrazioni dei Navigli 
Civico e Pallavicino - la Delegazione del Comprensorio Dugali , 
la Rappresentanza Provinciale e quanl'altri interessati, si concor- 
dino finalmente a coordinare gli acquedotti d' irrigazione cou 
quelli di scolo, pel maggior vantaggio del territorio. 

i Sappiamo d'altronde che nel progetto di derivazione dal- 
l' Adda compilato dagl'Ingegneri Fk'schì e Pezziui , fu pensalo 
anche per lo Scaricatore al fiume Uglio in territorio di tleoivolta 
con destinazione d'uso comune cogli attuali Acquedotti (*) ivi 
esistenti, e la relativa spesa fu esposta in L. lOOim., che perù 
vuoisi ripartita sopra diversi enti morali, e non tutta a carico 
del costruendo Canale di derivazione. 

a Ecco pertanto il Rapporto Pezziui 14 Maggio 1800. » 

< Rispettabili Adunanza > 
• Le condizioni topografiche ed idrografiche della Provincia 
Cremonese hanno sempre somministrato motivi rilevanti da inte- 
ressare la pubblica Amministrazione, e sino dal secolo XVI, for- 
mulnvansi opportuni Regolamenti tanto per la derivazione e 
l'uso delle irrigatricì, quanto per il modo di raccogliere e con- 
durre gli idoli, Ma per quanto accurate e pregevoli fossero quelle 
di-pusuinni, che tuttora sono in vigore, per quanto siasi iu al- 
lora provveduto con leggi ni conveniente uso delle roggie e 
dei Ungali, pure, essendoti conservata l'originaria costruzione 
dei cavi senza radicali aggiunte o riformo, ne consegui che an- 
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che 1" osservanza di quelle Leggi , non bastasse a togliere gli 
esistenti disordini ed a migliorare la condizione dei terreni sog- 
giacenti a quelle acque di irrigazione e dì scolo, per cui esse 
Leggi originarono. 

• Per la parte del Cremonese situata a levante della Strada 
nazionale da Cremona per a Brescia, chiamata. Provincia infe- 
riore, stante la sua posiziono geografica ed altimetrica che la 
rende soggetta al deflusso naturale ed artificiale delle acque con- 
dotte o generai) ■•.■si iiell' nitrii parte di Provincia, detta Superiore, 
sino dal secolo XVI si curò i-iie il deflussi] mediai mo le riescisse 
meno dannoso che fosse possibile, avuto riguardo speeinlineulii 
alla sua posizione topogrutiua ed idrografica, per la quale buona 
parte di detta provincia Inferiore, durante le escrescenze dei 
fiumi Po ed Oglio , sente gravi danni per esserle impedito lo 
scolo, quando pure non le avvenga di peggio colla tracimazione 
o colla rotta di qualche argine. 

« Ma se importante trovossi il provvedere al bonificamento 
dei terreni gulenali, minorando, in ogni modo possibile, Il danno 
che loro ne sarebbe derivili» col l'ufi: rt'-i'.-tr-i della servitù di scolo, 
in causa delle molteplici derivazioni d'acque irrigataci praticate 
nella provincia superiore; non sarebbe stato, meno necessario e 
va ii filmili i.is» che contemporaneamente si fosse provveduto onde, 
anche in detta parte superiore della provincia, la condotta di 
■ quelle acque riesoisso meno gravosa. 

a 11 Naviglio Civico ha la propria bocca nella sponda destra 
del fiume Oglio nel territorio di Calcio, e da queir origine sino 
a Cremona, nella sviluppata lunghezza di circa ehi!.' Sii. 00, non 
ha verun scaricatore, mediante il quale nel caso di una - non 
impossibile - irruzione del fiume si possa provvedere a renderne 
meno dannose le conseguenze. Nello stesso Naviglio, da Calcio 
sino a Cremona per entrambe le sue sponde entrano moltissimi 
coli, o fra essi ovvi specialmente da considerare il Nari letto di 
Barbata, il quale, oltre alle sortilizie di Covo, Romano, Fara o 
Sola, conduce le sovrabbondanti acque del Fosso Bergamasco ("). 

« Quand'anche al crescere del fiume Oglio la bocca del Navi- 
glio venga chiusa perfettamente, e ritenuto pure che non avvenga 
mai la rottura di quelle paratoje , considerando che le pioggie 
più prolungate cadono fuori della stagione delle irrigazioni , il 
Naviglio Civico all'avverarsi 1 di quelle pioggie andrebbe a dive- 
nire un fiume incontenibile e spaventosamente .dannoso, se le 
bocche - esclusivamente estive - destinate a solo scopo di irri- 



(■) « Più di uaa volta il Cavo Borromeo nei territoni di Romano, Covo, 
Fara a Sola, fu invaso dal fiuiao Serio o dal Fosso HnrL-miinfCO ; ci aii:i]:,! 
f. .;■■•:■: |in-, i. -il- !.,| .Nili i_-li„ ci vie... . vihi,td con tutto le altre floo 
ni suburbi! .li Onmoiu. « 



so 

ga2Ìone, invece di tenerle ben chiuse, non venissero aperte in 
[iurte u iier tutta la loro luce, secondocliè la sicurezza dell' ac- 

stimiti al miglioramento e sorriso dei terreni, si conrerfono 
» qaando a quando in il un no di molti inumi Hit ti, 
di nioltlsslmj prodotti, c della Igiene di moltissimi 
coloni* 
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turno» nei terreni contigui a cavi troppo intasali, inconvenienti 
lutti che anche nella provincia supcriore ai hanno freqnente- 
mente a lamentare, sebbene la sua supeEcie trovisi assai elevata 
sopra i proprj colatori naturali - Po ed Oglio. 

. Riflettendo a tutti quei danni che ordinariamente avvengono 
per governare il Naviglio Civico nella condizione sua attuale, 
che è ancora l'originaria, e ben ini iiiìi^ìiiìiìkIi-ì i|ii»[i(o spiiven- 
tevole e luttuosa snrebbe la catastrofe che potrebbe accadere alla 
Cremonese provincia qualora la forza dello piene dell'Oglio irrom- 
pesse nei Cavi Naviliari, atanteohè come fu sopra avvertito dalla 
bocca di Calcio sino presio a Cremona esso Naviglio non È for- 
nito dì vermi scaricatore, questa Amministrazione troverebbe 
necessario che i Navilisti pensassero seriamente a riparare tale 
mancanza. Per siffatto provvedimento sarebbe conveniente che, 
o all'Ingegnere d'Ufficio o ad altro Ingegnere, fosse affidato l'in- 
carico di studiare un progetto coli' attuazione del quale si rag- 
giiiuyv^e lo scopo, avvertendo che I' aprimento di uno .S'wiVcr- 
lore al Naviglio Civico potrebbe tornare opportuno in qualche 

Azzanello , ove il Naviglio, trovandosi a circa metà della totale 

l'Oglio, avrebbe in quel fiume, ohe gli dista non più di Ite obi- 
luin.j'.ri, luiu scarico vantaggioso a se ed innocuo a cliisessia. 

• Finalmente pensando all'avvenire che sta per avere il Navi- 
glio Civico col!'i[!i]ii:igiia]:ienl'i clic gli si potrà dare, mediante la 
giJi progettata derivazione dal tiume Adda, quest'Amministrazione 
insta, perche i N svilisti preadano in seria e sollecita considera- 
zione la presente mozione, onde se fosse possibile, al compiersi 
della derivazione preindicata, aacbe il vecchio Cavo si trovasse 
già opportunamente disposto a prevenirne i conseguenti aggravii. 



g 18. Or bene, senza volere di nuovo toccare ne del vasto ter- 
ritorio golenale (§9) avente una posizione ancora più triste e 
rovinosa, no di quella parte del Mantovano più depressa al punto 
da formare il ricettacolo di tutte lo acque del vastissimo terri- 
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tallio pericolo, in cui e impegnato l'intiero avvenire del paese, 
bensì a pensine senilmente ni unsi loro, che sono pure i casi di 
tutii. So, non e più tempo di dormire fra due guanciali e di 
stare rannicchiati nel sìleniio ad aspettare il fatto compiuto, a 



, GrtmoHe e Tagli 
stabilirono di fare 
:i eseguiti, e cioè : 1 



pedendone 1' ulteriore loro ingresso nella tanto aggravata parte 
più bassa della Provincia; ^ l'altro scaricatore che il sapiente 
Dalindati sino dal secolo XVII avrebbe voluto fare in amonta 
del caro Robecco, ossìa appena sopra o sotto la strada comunale di 
Bordolano fino all'Oglio, almeno al dire del Signor Ing. Dovara 
per non avere io ciò trovato nelle Prorisiones Aggemm et Dvga- 
livtn Agri Crmoaensis a meno che vi alluda quanto è detto nella 
pagina 50 di esse. Ecco le parole del signor Dovara stampate 
sul Corriere Cremonese del 30 Marzo 1872 : ■= . L'Ing. Dalindati 
sino dal suo tempo travide la necessità di uno scaricatore al 
fiume Oglio ìu amonte del cavo Hobeceo. L'osi per il Naviglio 



nobbe la necessith di un diversivo in amonte ilei Cavo ltubeivn, 
quanto maggiormente non doveva risultare dopo l'aprlmento del 
Cavo di suppedilaiione o Naviglio nuovo Pallavicino .. . > = 
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usuri) dell') Sfato: in mi fi parola, spn 
lite !e grandi coso ci [ieratici i J .1 1 ] ' : 
ei dei Ungali alesai mercè sì dintur 
sviluppo c progredii incuta dell' ag 



Fezzini-Fieschi dovesse e sacre per avvi 
debite rettificazioni, temperamenti e pi 
additati dai più ovvii principi! d' idraulica, dalla esperienza dei 
secoli e dall'esempio dcìie sapienti [alihizì'aii ilei nostri antenati, 
alla di cui saggezza devesi per la maggior parie io sdito ati.oalo 
delle ubertose provincia ili Cremona e di Musilo va, dovrebbe ric- 
ucire dannoso per V a/jn C;-em'mss quand' anche avesse esso a 
limitarsi alla irrigazione della soln parte svariare Pi pminci", 
li la ragione e ben chiara appena si ponga mente allo cose liti 
qui esposte, che cioè ì coli delle nuove acque di Marzano non 
sarebbero di certo assorbite dalla terra, ma discenderebbero sia 
nei terreni più depressi dell' alto Cremonese, posti per esempio 

monese e del Mantovano anelili per mezzo delln roggia. Ci ria c h B 
oltrepassa il cavo Kobccco entrando nella successiva plaga in- 
feriore a desolarla stanto la inettitudine del detto s;to diversivo 
0 scaricatore posto ai Brazzuoli frazione ora di Casalsigonc e per 
mezzo delle altre roggie funzionanti inferiormente ai Dogali Im- 
becco e (irumone anche in casa di pioggie le quali non si pro- 
lunghino più di 18 ore, a mente (iella pagina SO delle vigenti 
disposizioni stato tu rio i:= 38). K tanto niiiggiornienta la ragione 
si presenta chiara, ove si rifletta pure die la [impesta nuova ir- 
rigazione farebbe aumentare eccessivamente l a! cimento del pelo 
attuali d'acqui dì (iute h.'.i n-ihji'', elio a gui;a delle vene dcllui- 
scono nel perimetro appartenente al Comprensorio dei Dugali In- 
feriori Cremonesi, rendendosi, in modo ben funesto, quasi sta- 
gnanti: 1" le acque nei fessi di scolo dei campi, ad impedimento 
del naturale drenaggio tanto necessario ni fondi irrigatori! per 
la via dei fossi e per quella dei cavi delle roggie, che ora suc- 
cede dal più al meno dietro le tante opere idrauliche fatte nel 
enr. J o dei secoli, all'intento iii toiierno In loro superficie possibil- 
mente bassa e de [■■ressa n rliioi nozione dell" i:; :; Itra/.ioni troppo 
rovinose all'agricoltura e dei ri mpc zzameli ti clic isterilUeuiio i 
terreni adjacenti: 2.° le aeque dei colatori ossia Ungali, i quali 
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subiscono In stesa sorte delle roggie , riteouto che se il loro 

per.Jm «nato MI» u"»-! II ** M sto»**, tì IMI 

llroilral ,,„;/,'.,. * «,„ ,W „„,,, ; ,i.„(i /..i e- 

j( l'.jfo it ri - 1 1 o il provvido ::i-.h:ii"u ildìe ut. lilvì, die, esso ai rende- 
rebbe affatlo illusorio coli' aumentarsi ncll' ae;ro cri' : 1 1 ■ :■ 1 ] esc ilei 1 o 
a:tu;ili ncque ili irrigazione lo quali accrescerebbero mediante 
liuovi e ben copiosi eoli !c acque ilei Ducili in nioil'i fors'aneo 
da paleggiai* l'altezza di lineile (Inviali poste a valle delle chia- 
viche stesse, Suri si abbiano a mule la mia libertà (li dire i si- 

dc_-li argini, il quale (-(din attuar.i-rnc delle loro idee verrebbe 
reso uil'atto iimlile, poieliè se lia per lìce di impedire l'ingresso 
nei Dnjriiìi deH';iei]iia fluviale, non vale perù n produrre l'uscita 
delle acque culatiiie dui Ducili stessile (inali come rimangono 
ivi slazinuane in caso di piena al Po ed sll'Oglio, a casto lineo 
di inondare iti caso di a Ub onda n za avanti tutto i terreni circo- 
stanti I|ht essere impossibile di costruire delle botti sotterranee 
valevoli a smaltirle i , indubbiamente ai eleverebbero in sommo 
grado, quasi come se entrasse nei loro alvei l'acqua fluviale per 
mancanza di cbinviche, ove vi si avessero ud air^i misere le nuove 
acque di Marznuo, sia pure ad irrisione del sj[o alto Cremonese:' 



Capo a.° 

g 21. Al cospetto dì lutti i suesposti fatti cosi stringenti ed 
ineccepibili , clic cliintique può riconoscere cui proprii ocebi re- 
candosi sui ltio;r]]i , dovrebbe tornare inutile il seguitare più, 
oltre nell'argomento, particolarmente dopo «piente abbastanza aì- 
<_;] liticati ve parole, 'pei irmi principio elle la verità tosto o tardi 
si i'a slra.la;, e-: xileni He nelle pagine No e M.i della relazione 5 Set- 
tembre 1 ^70 del Cousiyliu Provinciali!, le quali avrebbero pure 
dovuto servire di ammaestramento ai progettanti l'ezzini e rie- 
scili ed a chi li appoggin: = 3 P:il,-,Urì\<! ,tpi.ìio;y; w'ivihi r,rdi- 
wuiitìdi <;/!' n«iMÌA.:ira;ii:;ii >>/;!!' ar^bir, wdm r, l'i principila 
canali a,iHori t asiicvriimlti osi ni prim qv.-ìli vigilatati che impt- 
dii-ìi iì riù.i'ixiau Ì7iu:i'it::ì-nii ra'hioa. e facilitando ucll' aniiniiii- 
strarikine dei lineali quelle opere che ripetutamente consiglialo 
nnebe dall'illustre iilruiilleo In;;, l.iimliar.lini lioliu sue dotte inc- 
linine ilir--mi:tii> knln più ury-ntti ciili'<iii.i,t':),i'.ied ((V ' imjaU'/ni 
'«■■i/i l'rarincia. » 

Se non clic ondo corroborare sempre meglio il giudizio dame 
esternato -sul progetto in discorso , che giusta le mie pii'i ferme 
convinzioni potrebbe od apportare del bene o compromettere i 
destini del paese a seconda del modo con cui sarà ulteriormente 
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elaborato, mi furò ad allegare l'ontorita impellente di nitri fatti e 
qut-ll'i ancora ili nomini ci)[np_4<_>ntis.-ii:iiL pur trupjin stali erronea- 
iiii'iiltf (riniliciiti in mi «rliiriìlo stampaLo ibi] Corriere Cremonese 
nel G Getmajo 1812, i quali all'incontro ebbero a studiare la que- 
stione imparzialmente e con rara profondità dì vedute. 

g 22. Cominciamo dai falli, da aggi ungersi a Quelli stringenti e 
vittoriosi in iTO'.'i'ilijii^ii e ri ii m ■ i fit i e c'ivi: ùxìW. pioggie cadute in po- 
cbi giorni nel Novembre 1871 clic bastarono a causare le rilevantis- 
alme piene del 12, 13 e U stesso mese e vaste inondazioni coi più 

stampato sul Corrieri Cremonesi del 27, 30 Mann e 3 Aprile IK72 



per ogni dove, benché per sci 
ne le ncque estive di irrigazi 
Civico e del Naviglio Fallavi, 



di esso dogale Kob ecco; = 3° l'acqua del àìnjnh Di-ìmmur Vecc/iin, 
allagare per piò chilometri a destra e sinistra, dalle vicinanze 
ili \',~:v/.-,..A\ se. 1 n i!< l i] ilo in direzione di Ilarbiselle-Carenii , Pieve 
Delmona, Ca de' Qninz&ui e Montanara ; - 4" l'acqua del tìngalo 



it del Casello del Custode. 
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Vecchia di Mantova fra I! 
ola inondando strade , ca 
o di Pieve S. C.iacumo, ? 



Hivlpn-ino e S. Pietro in Mendicate, giungendo a] ciglia lupe- 

mnrattira di Vultiilo; — .V l'nc/ji'n <(H dit.yal' Itiffin-Dclmnnani ele- 
varsi a segno du lambire il ciglio snp'Tinro del l'rirgiiiel I'> destri) 
nel percorso (In Fontana a Casteldidonc in guisa da richiedere 
una dispendiosissima manuali Ih diurna a nettunia, onde impedire 
la relativa tracimazione; ■= 6" Uscqv.a M dri/nh Jhioìn nella linea 
della strada comunale detta Bussa di Cassi maggiora da Pieve 



d'Olmi all'argine m 




0 al Po a Stracoucolo , tracimare gli ar- 


glorili die lo fianca 


eerari 


ano e produrre Inondazioni nei fondi co- 


steggianti il dogali 


: Po: 


nolo. 






di cotnli infortuaii, deve fermare l'atten- 


zione anche dei n< 






il progetto Fieschl- 


Ve.,.,: 






sa d 


i pioggie di non molta durata, i ben facile 


immaglnare quali t 


: qu: 


intì immensi danni avrebbe essa arrecato 




e Cr 




di solito , si fosse 




ìcala nella stagione estiva la quale pre- 


senta i campi cope 




i messi e frulli ed ba in corso le acque 


di irrigazione dei d 


etti 


duo Navigli Civico e Pallavicino e degli 






" e j B . ^. ns !°" e i J lve !' l " lle ne " H I"" 1 * sono 




i pie 


na il Po e l'Oblio 1 Ed è ben fucile con- 


cepire come in mez; 




tanti e si gravi guai noti si possa da senno 


parlare di porre in 




.-ita le aeque del vagheggiato nuovo cu- 



inde, ascendenti almeno a 2030 oncie, oltre //nel/e ben copiose dH 
coli delle scr/jire in /specie dei Mosi Crema.se/ii e quindi superbiti 
forse comph'sshnmnile tutte le acque irrigue dei ripetuti due 
Navigli Civico e Pallavicino (pagine ó, 7, 8, 9 e 13 del progetto 
[■'icschi l'tY.ninf , senza prendere le necessarie precauzioni e far 
precedere le indispensabili e ben ovvie provvidenze da me supe- 
riormente ricordate. 

S 23. Alla perfine l'ultimo rapporto ani progetto Fiesehi-Pez- 
zìni, stato letto dal relatore Iloti. Vì-uà al f'ousi-rlin Provinciale 
di Cremona nel 3 Mui-i,, l«i djelnnro. clic mentre in gran 
parte 0 posto riparo ai danni derivabili al basso Cremonese e 
Manto nino dulie nuove acque dell'Adda mediante Io scaricatore 
di Getiivolta, = s e altresì ovvio che allorché si tratti di com- 
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plelare il progetto per procedere alla sua attuazione, sarà pure 
nei suoi particolari deltxgìi avvertito ni modo più opporLiimi di 
fu- oVlloire le ncque fui evitare i temuti dui] ni pel taso .li piene. 1 — 
E nel lu nota al medesimi) rapporto segnata colla lettera e sog* 
gHUtgf.il : u (ìli situai i Ingegneri pf.ijMtni] ti prevenendo ap- 
punta gli eventuali pericoli ohe per le immissioni del rilevanto 
corpo d'acqua di nuova derivazione nei Cavi superiori, possono 
derivare alle parte inferiore della Pruiiueia, riconobbero la op- 
porlunila di agevolarne lo stogo MÌV Oglio approfittando di un 
Cavo colatore mediante il necessario suo ampliamento e prolun- 
gamento » — 11 perchè al cospetto (lì si esplicite ed eloquenti 
aiuini.-v.ititii, sebbene un po' troppo tardive, resterebbe solo a do- 
mandare al relatore Sig. D.' Fezzi, per quale motivo ha trovato 
invece di dire con tutta tranquilliti che la questione in linea 
tecnica è risoluta : I .' . . .e che quel progetto è il pia sicuro ed il 
jiiù adatto per soddisfare ai bisogni de/la- nostra Provincia, in 
sire gif > dìbi legge sui lavori pubblici, al Regolamento 8 Novem- 
bre 1807 K S9i>2 ed agli Statuti Cremonesi dì cui ai successivi 
§§ 34 e 38 , i quali ultimi per soprapiù non permettono 
mai in qualsiasi caso la introduzione sii ncqMi! irrigue nel basso 
Cremonese al dissono della strada vecchia di Mantova?!) a dire 
meglio per quale motivo preferisce egli di fabbricare la casa 
iiia.-ii.-iùCiaiida dal letto anziché dalle fa nda in Citi , ad infunato esemplo 
(ieli'o|iii>ci)lello sita [tip sito dai hìl-iioH Ficschi e Pezzini nell'anno 
1H71 che dovrò altamente biasimare nel § 52, mentre il problema 
più arduo e difficile si È quello di avvertire il modo migliora li 
far defluire le acque con esclusione di ogni pregitiiluio ; sicché 
stante anche la specialità delle circostanze enunciate nei i$ 6, 
7, H e 9 esso deve essere anzi tutto discusso assieme alle altre 
interessantissime questioni tecniche indicate nei seguenti 67 
e 122, per venire alla soluzione della intricatissima questione, 
~ se ilpniQctl- di'/ Si'M'irì Fìrsari e. Pi'::ini sia ora tale da patere 
essere attuato'/ E del pari rimarrebbe a domandarsi ai Signori 
Fienili e IVzzini, per quale ragione nell'articolo dal primo di 
est! pubblicato sul Corriere Cremonese 31 Agosto 1M73 non si 
tiene tonto di questa ulteriore opera da farsi, dicendosi invece 
che i soli scaricatori dell'Adda, del Serio e di Oenivolta garan- 
tiranno da ogni piena; per quale titolo nel preventivo delle spese 
inserto in detto rapporto,' non hanno essi messe a calcolo quelle 
necessarie ad effettuare il prolungamento ed allargamento di 
tale ulteriore colatore; per quale line ommisero eglino di ac- 
cennare se abbiano ottenuto o si lusinghino almeno di ottenere 
il permesso di alterare la forma di questo colatore e di farlo 
servire all'ufficio di scaricatore; per quale causa non hanno no- 
minato il cavo oolaliire che intendono di prolungare ed allargare, 
lasciando cosi il paese nell'incertezza e non facendo vedere che 
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lo ncque ili Marzauo solo in un lungo corso .il' anni polendo es- 
sere distribuite, la maggior parte di esse dovrebbe intanto venire 
sfogata nell'Oblio, il quale dopo la confluenza ilei Mella ingrossa 
"' ' giù per le ulteriori 



fluente della Gambai 
Tagliata e del Cliit 
d'argini V I mperìi.re.h; 
in ispecie « mv.ni 
contatto di'll < t^rJ i" . ; 
poca essendo la di fife 
basso del fiume , esc 
in quest'ultimo a cu 
di 25, 30 o 40 metri 
tato, potrebbe (udii 



, del Naviglio di Cmiiintri, del gran dogale 
i non infrequentemente minaccia rotture 
aessuno ignora ohe i fondi laterali i quali 

no grandemente esposti in caso di piena, 

su il Thnhreij, in guisa che l' imminenza 
58 di non naturale conjtitenza di uu corpo 
ubi d'acqua per un periodo anche solo liuii- 
e disastri e catastroh' e consegueii temente 
formare oggetto di fondate proteste per parte dei fondi inferiori! 

§ 24. Questi sono fatti e nun già false asserzioni di persone 
interessate a riscaldare la fantasia del pubblico; e pel momento 
non ne soggiungo altri, volendo passare addirittura ai gludlxll 
valevoli a sostenere la mia proposizione, e per primo a quello 
dell'immortale LombardlDÌ stato invocato dalla relazione !i Set- 
tembre 1H70 seguiti 
nel dottissimo suo 
titolo : Sci progetti 
rigue nel Cremonese, 
in generale ' 



in Milano 1' anno IB5N col 
a lilla ti? liei e ma di acque ir- 
lagina 22 e segdeuti, espone 



nferio 



del Mantova 



per quelli Provincia, a pagina ti e 7 accenna i provvedi menti 
amministrativi che sarebbero da promuoversi ad un tale fine, 
dopo che si 6 costituito il Regno d'Italia e sonosi rese autonome 



le Provincie, insegnando per tale via die non si potrebbero in- 
trodurre nuove irrigazioni , ove non si invaia luogo a siffatte 
norme e provvedimenti. Ecco in (inali termini si esprime il Se- 
natore Lombardia i nel primo dei due opuscoli ora menzionati: 

€ In quanto alla provincia inferiore, ave sono maggiormente 
temibili i danni di una soverchia affluenza d'acque rive, essi 
potrebbero scemare non di poco qualora si mandassero ad effetto 

regolamento delle acque di scolo. Uni totale separazione di quelle 
dei terreni più bassi di Casal in aggi ore e del Mantovano, dalle 
altre pio. alte del Cremonese che vi convoglia il grande cola- 
tore llelmona o Navarolo ; il prosegui meo tu della sistemazione 
di questo sul territorio Mantovano e su quello Cremonese dì 
l';is:ilii!:iL!^iorc e ;ipiueta, con raddrizzamenti e colla rimozione 
dei molti impedimenti ubo si oppongono al libero deflusso della 
acque; sarebbero opere tutte ebe toglierebbero ì motivi di ri- 
chiamo contro 1' introduzione di una maggior copia di acque 
irrigue ed in pari tempo migliorerebbero immensamente la con- 
dizione de' terreni inferiori. Dal 1810 al 1815 il Comprensorio 
dei Dugali Inferiori Cremonesi, il cui circondario a valle della 
cosi detta strada di Bordolano comprende pressoché un terzo 
della provincia cremonese , fece eseguire molti raddrizzamenti 
di'l principale suo colatore naturalo Delmona, detto anche Higlio 
Dclrnunii'/.na. Per tal modo, in tempu di pioggie atemperale, le 
acque alte Cremonesi discendono rapidamente, con piene di por. 
tutu maggiore che non fisse in addietro. I terreni superiori di 
qui-1 Consorzio sminai cosi buonilioali in grado -sommo, ma al- 
trettanto non può dirsi degl'inferiori, non essendosi continuata 
la .m.- te; unzione del colatore sotto Casteldidone. 11 prossimo mo- 
lino di Hivarolo, la cui distruzione fu per tre secoli argomento 

bero deflusso nelle acque di piena e danno luogo a notevoli 
rigurgiti , anche con rottura di argini ed estese inondazioni, 
siccome arvenue nell'autunno 1855. 11 basso territorio viadanese 
nella provincia di Mantova ha bensì rivolto con apposite cbìa- 
viebe gli scoli delle suo più depresse campagne nella cnnaletta 
del Navarolo sotto le grandi chiaviche di S. Matteo; ma infestato 
dalle acque superiori di Casalmaggiore e da quelle dei terreni 
alti, prossimi al Po, di Pomponeseo, llosuln, Villustrada, Cizzolo, 
poco vantaggio ritrae da tale provvedimento. E p-jichè tanto il 
Gainbaloue o L'ava, in conGne con Casalmaggiore quanto la 
Cnzuoenta e la Ceriana unite, hanno l'emissario unico nel lava- 
tolo, gli interessati inferiori sempre considerarono utili per lorg 



.elle acque superiori cre- 
icrc Mancare in precedenza le proprie 
l'Oglio rigurgitato dal Po. Ma per air- 



dei più bassi territoi 
bero allacciare le a 
(iamluluiie, Ca/iiiiei 
vica fuori dell'argin 



i vista, dei vantaggi ritraibiii per una parte 



li 

dalla maggiore utilizzinoti -li ncque irrigue dtsr<»">bf li, eseguita 
che frisse il nuovu Canale ilcU'Aiij;i; e per I' ni Ira dui migliurn- 
menti die andrebbero ad operarsi sui terreni che appunto costi- 
tuiscono quel grandi: ni reumi uri fi di sedi. ■ — 

Che più? Nella pagina 149 dell'opera dei medesimo Commen- 
datore Lombardiui io titolata : Guida atto studio tU!f vlmh.jìn fin- 
ìtale c SeU'idm>.diat pratica, stampata in Milano nel 1870 cui tipi 
della tipografia e litografia degli Ingegneri , trovo quest'altra 
preziosissima ossservazione : 

* Per una rivalila fra i tecnici che stesero il primo progetto 
di derivazione dall' Adda sotto Rivolta, due di questi, partendo 
dal supposto di difficoltà amministrative circa al Naviglio Divino, 
clic io avrei appianate coll'ultima memoria presentata [La. Comu- 
nità dì Cremona, il Naviglio Cinico ed i progetti di nuovi canati 
ii-riipd )ii-r hi /-lOTiiici'.i CVci/imtese) , pubblicarono un nuovo pro- 
getto. Tratterebbe si di derivare dall' Adda ma in un ponto infe- 
riore nel territorio di Mariano , il canale con cui si attraverse- 
rebbero le paludi, ussieuo Mosi di Crema, olte si intenderebbero 
di bonificare , distribuendo l'acqua ai singoli canali privati in 
prossimità di Genivolta {Nuoro pngrlta -iiyH Incineri Fieschi e 
Pettini par la derivazione di un canale dal fiume Adda eoo. Cre- 
mona 1869). Non vedesi come verrebbe stabilita la derivazione 
con un sistema dì scaricatori e A' altronde per siffatta guisa sa- 
rebbe tolto di sussidiare le irigazioni del superiore territorio 
Cretnasco nel modo accennato con quella mia memoria. > 

Ura cosa desiderare di meglio dopo il voto di questo idraulico 
europeo che conosce poi la Provincia di Cremona palmo per 
palmo per essere Cremonese e per essere stato impiegato moltis- 
simi anni presso 1' ufficio dì pubbliche costruzioni di Cremona 
detto ora Genio Civile, non che presso la Delegazione Comprenso- 
riale dell'argine maestro al Po? 

§ 25. La Sentenza del R. Governo Provinciale di Cremona del 
1 Luglio 1861 S. 1 parlando del Dugalc Tagliata, il quale an- 
che in oggi trovasi nelle identiche coudizioni e sotto 1' incubo 
delle stesse contrarie influenze, ne dà i seguenti ragguagli degni 
di tolta 1' attenzione : 

» « Considerando che In indicata sostituzione di un sostegno 
murario inalterabile, a quello preesistente che antro, le paratoje 
in legno amovibili , implica uu radicale cambiamento in tutto il 
sistema degli Acquedotti, o Dogali Cremonesi, di cui si è fatta 

dere pressoché illusoria la grandiosa escavazione del Tagliata, 
il quale, se prima rappresentava eminentemente il pubblico in- 
teresse salvando la parte meridionale della Provincia Cremonese 
inferiore alla strada vecchia di Mantova dalie inondazioni, ora, 
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trattenuto nel suo corso dall'impedimento di quel sostegno, ilo» 
più risponderebbe allo scopo primitivo, ma debordando ad ogni 
tratto, superando la strada che gli scorre parallela dui destro 
lato, ai riverserebbe nella Provincia inferiore tino a gettarsi 
nel Rìglio-Dcìmonazza , il quale non bastando a contenere la 
piena d-;lle acque, tutta inonderebbe la circostante campagna 
fino al Casalascu , e alla Bnittima terra Mantovana, rinnovando 
le devastazioni che anteriormente allo scavo del Tagliata nei 
ILIO lì ii Mingevano l'Universo Popolo Cremonese, mentre inlauto le 
feri il insilile terre poste snl lato sinistro di quel Dogale e che 
appartengono alla parte superiore Cremonese, verrebbero a tro- 
varsi iu peggior condizione die non fossero state se il Tagliata 
non avesse esistito, dappoiché per la loro giacitura lungi dal 
pericolo d'inondazioni prima di quello, ora vi sarebbero annual- 
mente esposte dopo la erezione del sostegno Polizia, che ne at- 



« Considerando che per oblio di tali preterizioni, per non es- 
sersi convenientemente ponderata la natura, gli ufCcj , lo scopo 
dei Dugali, e specialmente del Tagliata, che È il perfezionamento 
di tutto il sistema di quelli, furono accagionati e si accagionano 
tuttavia colla erezione del controverso manufatto quei gravis- 
simi danni ad impedire i quali esistono essi Rugali con inesti- 
mabile iJi.-jit'inliu ibi t^oli secoli; danni che sureljbe frustraneo 
recare iu dubbio, avvertiti già e constatati nel 1815 dalla rela- 
zione dell'Ingegnere in Capo del Dipartimento dell'Alto Po con 
queste parole; — j è dunque •cviilriitumeuin |imv,i;u sotto ogni 
aspetto il danno gravissimo che quella fabbrica eretta nel 17SU 
cagiona ad una riflessibile estensione dei più ubertosi terreni 
del Cremonese * — verificatisi iu vaste proporzioni, per tacere di 
epoche anteriori, nell'Ottobre 18-16 , qnando per la rottura a S, 
Pietro in Mendicate dell'Argine destro del Tagliata, le acque si 
innalzarono di oltre mezzo metro sul Cimitero di quel Comune, 
rinnovatisi pure in vaste proporzioni nel IMóó, come appare in 
rapporto 2 Luglio di quel!' anno dell' Ufficio Provinciale delle 
Pubbliche Costruzioni, e per In loro quasi periodicità coni insi- 

dispendio annuale, principalmente per la erezione e manuten- 
zione di argini ed altre difese; 

§ 26. Il distintissimo iilr'iulico Sig Claudio Marcello Gallosio, 
(che lo stesso Dott. Pietro Vaenhelll, il più strenuo campione del 
progetto Fieschi-Pezzini, al pari del Sig. Sindaco Cav. TavoloUi(') 

i '■■ Aneli;! il sii,', l'r"- l'ii -l'ili mi -'in :irt idilli Mn invito fil d-rritrr ffuir.ar; 
ilei 'Jt .\L-!,i.) ]¥^> LiivuCii 1' .-uilui'ìtii li:l ¥L-. Illi.'. '--il---'" J;«l.i.«»»J*l 
lari: diiliiilissiu >, imi d-:i; l'i j,ntki ielle condizioni u 
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potè b meno ili altamente lodare nella seduta 3 Marzo 
S72 del Consiglio Comunale di Cremona), nella sua quolila di 
ìgegnere del Navi gli o Cìvico, presentò il rapporto 14 Aprile 




nelln più volle alita arduta 3 Mario 1H73 d. I Coi - ■> (".> - 

cale di Cremona (see;ulto iu ciò dal Consigliere Comunale Sig. 
Bandera e dal riiudaw Cav. Tavoloni) dichiaro ifra lavoro 
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ili y<:>ie;ii,it<iiumtts </He,Uo dui siijmrì Fi.mchi e Pe::ìni! ! .', non seuzrt 
li Iorio oppugnare altresì la prudente proposta dei Consiglieri 
Comunali Dott. Roggeri e Cav, Piazza di farai carico snelle degli 
altri progetti di irrigazione dell' agro Cremonese. liceo infatti 
l'artici'lo del preluda tc> signor Ing. Nugariua. ■= 

• L'articolo sesto È fuor di dubbio di una singolare impor- 
tanza riferendosi al Consorzio delle ncque di scolo dell' inferiore 
provincia pei danni temibili dull' introduzione di nuove acque, 
die in tempo di piena aggraverebbero oltremodo i cavi colatori. 
Quel Consorzio non può essere indifferente alla concessione. 
Istruito come egli è della condizione dei propri colatori, sapendo 
clic sino dui primi tempi della costruzione dei canali del Condo- 
minio Pallavicino, dovette farsi forte colle proprio opposizioni, 
ed avere esso con ogni previdenza, e con buon volere nella tu. 
tela dell' infe-iore provincia portata ad una grande importanza 
agricola fatte eseguire molte opere di miglioramento ai cavi- 
colatori, appunto per dar luogo allo sfogo delle nuove acque 
introdotte. Ma molte altre importanti opere vennero tralasciate , 
vuoi per la gravità della a pesa , vuoi per la cointeressenza col 
Casalasco e col Mantovano, ebe in quei tempi posti sotto diversi 
governi furono cagione di impedire 1' esecuzione dei pruvvedi- 

* Gl'ingegneri del canale di Marzano hanno creduto che que- 
sti futti fossero di lieve momento, se hanno trattata la questione 
con semplici indiciuioni, insistendo come le irrigazioni facendosi 
nel gran calore dell'estate i Dugali si trovano asciutti, ed i ter- 
reni sono più ebe bibuli da assorbire tutta l'acqua irrìgua, per 
modo che (secondo loro) i Cagali non ne potrebbero sentire pre- 
giudizio. Non hanno essi riflesso che i timori si affacciano nei 
tempi delle piene per acquazzoni stemperati e continui nella 
primavera ed anche nell' estate , e molto più quando vi concor- 
rono le piene dei fiumi Po ed Oglio nelle quali si chiudono le 
chiaviche negli argini, e dove allora i colatori corrono tume- 
scenti toccando le ripe, ed anche trasondaudole con danno delle 
proprietà. Perlocchè sarebbe stala ottima cosa dei signori inge- 
gneri progettisti di far conoscere le opere ohe si rendono neces- 
sari al Dugeli principali 11 Kiglio I) vi meo azza , ed il cavo di 
Bobeoco cella coda di deflusso al Po detto cavo Cerca, ed i meli, 
ed I mezzi da sostenersi unitameota al progetto di Mariano, 

a Se casi progettanti svelerò eiau.::m"a la dulia memoria del- 
l' ing. Caw. Lombardia! sui mezzi intesi ad Accrescere le acque 
irrigue nella provincia cremonese si sarebbero accorti di questi 
bisogni. Ne avrebbero essi desunto ebe nel territorio di Casal- 
maggiore i- d' uopo Bist«;narr quegli unmeusi cavi colatori che 
nelle piene iQfeUsno il grande caco Higlio-Dulmonazse, u Nuva- 
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toIo, ohe assume un tal nome dopo le chiaviche di S.. Matteo i 
col separare le acque alte difondendo le medesime al Po, e ren- 
dendo cosi minore il deflusso delle basse nello stesso Sugale; 
che nello stesso colatore è tuttora impedito il libero deflusso delle 
acque dall'esistente mulino terraneo nel territorio di Itivarolo 
Fuori, la cui rimozione fu per tanti anni agitata , ma sema ef- 
fetto; che abbisogna di reitifilsre, ampliare e prolungare il cavo 
Navarolo per una più felice defluetiza nell'Oblio. Persino il dotto 
idraulico Padre Mari nel secolo scorso conoscevi! l'importanza 

lovana nella valle del Po che n'aveva proposto di prolungare il 
cavo-colatore facendolo sottopassare con tomba al letto dell'Oblio, 
per tradurlo più al basso in Po, e meglio ancora sarebbe stato 
confinarlo all' Adige. Ma tutti questi saggi provvedimenti non 
poleronsi che pronunciare atteso il diverso dominio, in cui quei 
lerritorii nò tempi antichi appartenevano; ma ora che fanno 
parte del Regno d'Italia e con pariti» di leggi, si potranno pro- 
muovere le opera, ed opportunamente conciliarne f esecuzione 
non vantaggio comune delle due provinole. È quindi ragionevole 
se il Consorzio Dugili si avrà ad opporre all' introduzione di 
nuove acque se non verranno proposti gli indicati provvedimenti » 

§ 28. Se non che stimo opportuno di ricordare per ultimo gli 
articoli stampati sul Corriere Cremonese nel 27 e 30 Marzo e noi 
3 Aprile 1B72 dal distinto Ingegnere Luigi Dovara di Cremona, 
i quali maggiormente deggiono tenersi e calcolo, dacché sopra 
di essi fanno il più grande n p poggio i fiigg. Ficchi e Pezzinl 
allo scopo di sostenere il loro progetto, almeno a quanto emerge 
dalle prime parole dell' articolo pubblicato sul Corriere stesso 
nel 10 Aprile scorso che riferii nel § 17, e dacché esso Dovara 
è si grande ammiratore del progetto stesso da indursi ad escla- 
mare con enfasi nel secondo dì quelli articoli: = • Suscitassi 
contro il propello da Mariano un senso di trepidazione, che i suoi 
autori non zi aressero associato io» prozi (dimeniti per lo scarico 
delle nuore acque nei periodi di turgescenze, che pur troppo aggra- 
icrebbero la Provincia lassa, mila quale con, sapiente organismo 
sono aperti grandi colatori ai fiumi Po ed OiiHo. Vane pini re: qm-lli. 
autori furono oculati, ni ammisero studi speciali programmatici in 
argomento di uno scaricatore. » — 

§ 29. Effettivamente 6 impossibile che il progetto in discorso 
abbia provveduto anohe in modo appena passabile alla materia 
degli scaricatori, se il Sig. Dovara, al pari'del Sig. Ing. Paiziol per 
la Giunta Mhnirìp'ìh ,1/ CrriiH-rni, v,'.'ì 11 Mmlt^ìh 1860 credette di 
proporre nei termini » più calorosi agli utenti del lavigli:; Civici! 
l'indispensabile provvedimento di fare uno scaricatore ondesollevare 
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il territorio Cremonese dulie inondazioni ed altri grati danni prodotti 
tutto giorno dilli alleali acque, indipendentemente dulia introdu- 



cile sitisi provveduti) B|ij)ì«!in alla materia degli seanealori, col- 
l'aggiungere nella seconda colonna dell' articolo 3 Aprile 1872 
questa tassativa coudizione allo scavamento di quello di Geni- 
volta: — a Aiiioic.no />■'>■•) l' aprioi'nto •Jt wi ciijlr-cate nel .Yarigiio 
di errinomi In dualfttittaiu a xalle del Molino di Lametta, pur e- 
schnUntlii la dcrixa:i'>ric del Tinnito che sarebbe tanto opportuna e 
col soggiungere nell'ultima colemia che : — oltre allo scaricatore 
di Geni (■/Ita- A::andlo, occorre ridurre a completo servizio il Caro 
scaricatore Cirio, ai. Bra::<di e se cume fu dello nel § 23, la re- 
ladine ultima al Ounsigliu Provinciale nuli ai accontenta dello 
scaricatore di Genivolta ed alla lor volta i Sigg. Fieachi e Pez- 
zini fanno intendere di rotore pure allargare e prolungare un 

catori iu numero bastante, se al postutto il più volte ripetuto 
articolo inserto nel Corriere Cremonese 10 Aprile 1872 afferma 
che il Xaviglio Ciuco, il yaiiglio Pallavicino, il Comprensorio dei 
Ungali, la Rappretmlama l'ri.'ìnóaif e quanti al/ri ìntei-rssati , si 
concorderanno a coordinare gli acquedotti di irrigazione con quelli 
di scolo, ossia a fare ancora delle ulteriori opere e che si è intanto 
pensalo dagli ingegneri progettanti a /are lo scaricatore di Genitolta 
ad vai) comanc coi Xatiglì Ciuco e Pallaticino e con altre otto 
roggie dìspcnsalrici od cragatrici per V importo di L. Ultimila ri- 
' Mtersi enti morali t!, non senza 
imprudentemente ni fondano 



segno. K di vero gli utei 
scaricano già da secoli le 

a tale fine le dovute annue tosse, nemmeno per sogno v 
fare atto di aggradimento ai Sigg. Fieschi e l'ezziui col sobbar- 
carsi a concorrere all'altra riflessibilissima e per loro affatto inutile 
spesa di formare un uuuvo scaricatore nel territorio di Geni- 
volta, troppo lontano dal luogo delle rispettive irrigazioni. E 
tanto più e facile a credersi ciò quando si pone mente ohe 
a parte pure l'ora notata difficolta, tale nuovo scaricatore oltre 
ad impedire ad essi utenti di godere ed usufruttare le acque 
massime pei prati stabili in islato di prolungata siccità, di vali- 
care il limite inferiore della rispettiva zona in caso di pioggia 
che non perduri oltre 18 ore [come sarrblT concesso dai nostri 
Statuii;, non die di provvedere meglio ullu irrigazione dopo 
cessale le pioggia col allinderà immantinente lo scaricatore e 
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riaprire In bocca, farebbe poi anche diminuire la quantità dcl- 

e Pallavicino sarebbero per opporsi a tott' nomo a T cosi infausta 
proposta, defraudatrice dei più vitali diritti tanto degli opifici, 
quanto delle bocche eroganti, alle quali, con non lieve pertur- 
bazione delle irrigazioni, troppo tardi ed in minor copia giun- 
gerebbero lo acquo , nel modo stesso che gli utenti del Navi- 
glio Civico nel 14 Maggio 1860 diedero iu prevenzione e riso- 
lutamente la risposta lievitivi! gih riferita uel g 17 in basa 
alle cose dette nel § 4 ed alle regiù: nomili--/,! hedìl yiti jim suo 
v.Mur - d'unni'ìii ìi'hi J<tcìl aisi J.tcil vi facere jus mnMhet. 

Similmente quelli interessati cui verrebbe assegnato niente- 
meno di coordinare a loro esclusive spese i canali di irrigazione 
con quelli di scolo ! 1 di certo avverseranno iu modo virile e 
reciso si esorbitante pretesa contraria non solo ai loro partico- 
lari interessi, ma anche ai principi! del buon diritto, come in- 
segnano, sia il Romagnoli specialmente nel volume li. a pagine 
30fl, :m e 357 della nota sua opera e con esso tutti gli autori, 
sia il vigente Codice civile negli articoli (14(1 e 041 conformi 
agli articoli 697 e 608 del Codice Napoleone, all'articolo 546 
del Codice Parmense, agli articoli 657 e 658 del Codice Alber- 
tino, all'articolo 606 del Codice Estense, agli articoli GIS e 619 
delle leggi civili Napoletane, all'articolo 279 del Codice Ticinese 
ed ni SS -183, 401 e 497 del Codice civile Austriaco, sia la vi- 
gente legge sui lavori pubblici negli articoli 105, 100, 109, 119 
e relativi, 127, 133 e relativi, 1 38 e 139 ove eompenetra l'arti- 
colo 54 della leggo 20 Aprilo 1804 vissuta in Lombardia fino 
all'anno 1859 e citata dal lìomagnosi nel brano riferito al g 2, 
sia il Regolamento 8 Settembre 1867 N. 3952 che negli articoli 
12, 18 e 27 pone la costruzione degli scaricatori e dei canali 
di scolo e la perpetua loro manutenzione non che ogni altra 
spesa occorrente a difendere i fondi pei quali l'acqua passa, a 
carico esclusivo di chi vuole effettuare la relativa derivazione 
per bonificare od irrigare i terreni. 

§ 30. Ben si capisco che tutto ciò fu ideato dai sigg. Fiesohi 
e Pezzini oude rendere meno dispendiosa la esecuzione del pro- 
getto e cosi vedere modo di indurre la Provincia di Cremona ad 
assumere l'enorme peso di eseguirlo (j§ 112, 113, 115 e 117). Ma 
il desiderio dell'economia non deve allucinarci al punto da chie- 
dere cose ingiuste, affatto irrazionali ed impossibili ed al punto 
ancora da fare senza titubanza un assegnamento sterile ed illu- 
sorio sopra la borsa dei terzi ondo in definitiva arrecare esclusiva- 
mente un danno a costoro ed un vantaggio ai proprietarj dei fondi 
da irrigarsi o da favorirsi di più larga irrigazione, come ho già 
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detto nel 59 4 e 20 e dirò meglio nei §§ 63, 64 c 65 e nei §5 44, 
102-103, 109-111, 117-121. Kè d' altro canto questo desiderio] 
affatto contrario al trito principio do ut des da tutti adottato, 
per quanto possa essere sincero, non lieve illudere al segno da 
farci vivere di lusinghe e di fede nella dea della fortuna e da 
cullarci in chimeriche e folli speranze. Chi giova dirlo e ripe- 
terlo, tutti indubbiamente si rifiuterebbero a sostenere cotnli spese 
a causa anche del possesso antichissimo c dello stato di diritto 
irrevocabilmente acquistato, ao a fronte degli articoli 102, 103 
e relativi, 138 e 139 dalla vigente legge sui lavori pubblici e 
degli articoli 537 e successivi, 640, 642, 645 e successivi del 
Codice Civile si schermiscono persino di sostenere quelle tendenti 
ad impedire od almeno ad alleviare i danni e le sofferente fa» pravi 
arrecanti in oggi colle loro acque al lasso Cremonese (') ; di modo 
che il Comprensorio dei Dugali, come fu veduto di sopra, tutto- 
giorno provvedo da su stesso mediante non esigui sacrifioii pc- 
cuniarii per supplire alla meglio alle relative emergenze. Alle 
corte, non 6 una ironia che si qualifica da se il chiamare a 
contributo totale o parziale persone a nulla tenute in diritto, 
rimproverando in aggiunta una categoria dì esse e cioè gli 
utenti del Naviglio Civico pi'iciir Hill' adunanza del 14 Maggio 
18G0 — non si commossero ni pel rapporto Pasini ne per quello 
Dotaro, e respinsero la loro proposta dì fare imo scuHcatoreì E 
non è tutto ciò un vero assurdo quando si rifletta che la coor- 
dinazione dei canali di irrigazione con quelli di scolo richiede 
ingentìssime spese e che quella dello scaricatore di Geuivoltn 
dalla relazione 31 Agosto 1870 del Comizio Agrario di Cremona 
a ragione posta a carico esclusivo dell'impresa del nuovo canale, 
importa non già la poetica somma L. 100,000 asserita nello 
stesso Corriere Cremonese e nella nota D della ultima relazione 
letta dal Dott. Fezzi al Consiglio Provinciale (veggasi il S 23}, 
ma una somma anzi di molto maggiore di quella già gravissima 
stala preventivata in italiane L. 450,000 dulia stessa relazione 
del Comizio Agrario , trattandosi di farlo assai più ampio onde 
servire anche ai due Navigli Civico e Pallavicino e ad altre 8 
roggie dispensatrici alimentate dai fontanili ed equivalenti almeno 
nd un terzo Naviglio? 



(*) Il Cnndnniinio !!.■': Nnvl.'hi l'.illiiviciri» iberni, i .-(.-idi rnivnteinr-iii.i 
citarti ;,iì' A-LHjrii:i :' mi:ìi!i,ì>I i:lI(.. ;! cij.1-' \crii— i.':i!i]i ; ;:it<j :i t'iL'Iu-ra 

i miti riii'.i 'lil'i:'t' ..[.■li* fCaririirio- -. L . .- j J ~ ■fiui.-.inltj L'ir::i aisim.'^j atu-l-i- 
ibi fi.-. I'!-. l)„Mir.: ia in. il..' v.-r-'ii ri!-'ir!iii.> al S -il . 1' ul'IWM! 

\ir:.ji.cnl.- ii.-hii ri-|.<^t:, 17 Ann!.' K. HM. ■|.|i:i i|li:<!.< .IÌ.>1,ì:im [:.,]-■- 

luti jli abilititi I':iIììl-I: 'I li ni l.nii. itti Lijaiji'.ai-'JJ'i.i i|.-l hu-ali 1 ] j I . ■ |- l i i r* i 
CrtEjiiu-i u lìiiì^mj Ji diviT. : '.''.'amai. nuaiilicniKLoli ]>or jecjì wmcì. 
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Big. Ing. Dovara vie 
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omìtlo Agrario e del Consiglio Provinciale nella papi., 
ice essi ve e nella pagina 59 e successivo e d»l rappurtc 
3l aig. Doti Fea/i »! Onnsì^li., Provinciale uel 3 Maggio 1: 



renzs e facendo iutendere clie,.giusta l'aforismo nìl sui solenori, 
i frutti del sapere non hanno old, dì deve esseri; perciò lecita 
di furo troppo leggermente tabula rasa, di quelli dell' ieri. Diro 
nitro, eccederebbe lo scopo di questo mio libro; non so perù re- 



ticola del 27 Merio 1872 il 



Digitized by Google 



Bohi-Pezìhii sul medesimo livello di tutti i diversi altri progetti 
slati rutti per l' irrigazione del Cremonese mediarne queste espres- 
sioni: — ■ La Provincia nostra ha adunque vari progetti, primo 
in ordine cronologico quello da l'ornavo- Mozzanica , segue se- 
condo dn Rivolta, poscia terso da Soncino, per ultimo da Mar- 
zano; si dovrebbero menzionare le possibili figliazioni dal Ca- 
nale Cavour, dai progetti Tatti-Bassi, Villoresi-Meravig'lla , perla 
provincia di Milano. Si tranquillizzino i promotori dei progetti 
cremonesi, cessinole collisioni di priorità, non si discorra di 
jirL-i-L-c!!:Ti7-i , diìtì limiti!) il lorn inerito, scegliere a circostanze 

lonna dell* articolo del 3 aprile 1872 pone i pro(rettì P di For- 
novo Mozzanica e di Mariano in via alternativa senza preferire 
l'uno all'altro cosi esprimendosi =. i , . . Qualora poi ai apris- 
sero nuove inalveazioni o da Foruovo- Mozzanica In aumento por- 
tata al Naviglio di Cremona o dall' Adda per condotta partico- 
lare »... concliititlendo nella seconda colonna in questo modo = 
. Avvenendo l' innlveazione da Soucino del Titlazzo in pie di 
cili'itie, che u^ccssari amtnts ititcrsoclicrebbe lo scaricatore, può 
sfruttarsi una felicissima combinazione; e cioè, all'occorrenza, di 
amalgamate le acque dello scaricatore a quelle del canale per 
arricchirne la massa in stagioni aduste, seuza pregiudicare I' e- 
eeroislo dello scolo, sia che le acque versanai dai Havllj esistenti, 
sia che fossero disponibili di quelle nuove da Fornovo . Mozzanica, 
o dal fiume Adda più probabilmente. • =- 
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il progetto Fiesohì- 
lunqna siasi Autorità 
potersi esso mettere 



Età in v 
Codice Civ 
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l'articolo 64 
benino, agi: 



•ogetto l 1 articolo 63G del vigente 
-eggo 1 § aa Dig de aqm et aqum 
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Stato e dei privati 



bei 



•gge gt 



de 



dell 



in primi) linea ci.nti-j il |iroij,. no Pivi-.ini-I'ie-diL il k-Uerrjle ci'Ut?- 
nulo d"gll articoli 132, 134, 138 e 139 della stesUB legge sui 
lavori pubblici, applicabili al concreto caso in tutta la loro pie- 



■■l'i---'-- ci: ■: iì 



d'arie dui Ministero dei lavori pubblici ndl'iu^ivise ed a tutela 
pure delle proprietà l'iterali, se per l'articolo si:rii/in<> in!e.<c 

le bsserzau'ini (b'i//ì iitkresi'Ui , e siirà procediti'/ in c;htrmhlit,<rio 
Cosi di questi Cini, dei richiedenti albi rie:ii/ni:ii',,e dette l.iiilìlà , 
se per l'articolo 138, incombe ai pmprìeluri. pi.^essori od utenti, 
di regolare col mezjo di opportuni edifizii le deriva [ioni in 
mudo, che nei letirp: delle piene non .w in! V» .'l'ra.'.n aeqi'C eeced'nii hi 
portata dei rispettiti canali e di fare si che in ogni etento cai 



w.t:;n degli «Wdv.iii scaricatori, litigano smaltile le acque sorrab- 
bonianti, e se per l'articolo 139 coloro che hanno derivuioui 
stabilite a bocca aperta, sono obbligati a provvedere a che ai 
mantengano innocue al pubblico ed al pritato interesse, seguendo 
le consuetudini locali dove occurra , facendo quelle opere che 
saranno giudicale necessarie dall'Autorità Amministrativa. 

In relazione a questa legge il Regolamento 8 Settembre 18G7 
N. 39S2 nell'articolo 3 stabilisce che le domande saranno 30- 
(.■i.iiijiagtinie dai seguenti documenti : .... 4° L T nn relazione che 
ilimoMri il nessun, diluito che ne j.itii per esse xtnire ai terzi: nel- 
1' articolo il prescrive che il Decreto del Prefetto, ordinante la 
pubblicazione della domanda, abbia a contenere una succinta espo- 
sizione del progetto dell'opera, l' indicazione dell' Ufficio, presso 
cui souo depositali i relativi documenti, ed infine l'invito a 
coloro che possono avervi interesse a presentare sia verbalmente, 

giorno e nell'ora lì "s™a°alf "vliSta della località; . . T. nell'art. 12 
avverte che la relazione sul progetto deve versare principalmente 

Huliu finivi e' dimensione della bocca dì derivazione e sugli 
editiii e congegni occorrenti a regolarla, per modo eie nei tempi 
dille piene non si introducano acque eccedenti la capacità del canate, 
o p/urn-dendo perche in ogni etcntj per maio degli apportimi sca- 
riccttiri rmjann svinllita le acque sarniàboiutanti; ... 5.° Sopra il 
modo di restituire all'alveo, quando vi sia luogo, le acque de- 
rivi, te sema pregiudìzi-i dei h-r:-ì e del binili regime fluviale; 



inU're sempre t'aiuto aìV oss-.rxn,t:a W'< prrstriibikì e degli obbli- 
ghi im/r.-sii dati- Leggi e dai Reg-'imcnti gene -ali uell* Inte- 
resse pubblico e del privati; ed incorrerà nelle responso- 
Ulti previste d,t!lt f,rg;c dui limoli menti medesimi. — 



mento dal passaggio dell'acqua. Dunque il padrone del fondo 
s-.'gui'lt'j ha limito di c-iL-erc o che il canale venga cottru:!'.) in 
mudo da impedire le filtrazioni suddette, o che uè venga inibita 



l'eiezione Accorda egli padrone di far l'opera guarentita? 
Allora hanno luogo tutti i mezzi ilei]' arie, purché si ottenga 
l'intento. Provvede egli mule? 11 padrone del fondo soggetto ha 
diritto d'insistere o per una riforma dell'opera o per l'abolizione 
ildla medesimo. Ecco ti. cmtlUitmc , 0, a dir meglio, gli effetti 
della condizione di questo contratto 1 irrorale. Questa e ia Cou- 
ui/.i:ioe sine qua non, con la (inule le lejjgi pronunziano potersi 
cftettunre la condotta di un'acqua, sia che 11 passaggio sia stato 
conrardnto, sia che questo passaggin sin .-lato obbligato. ■ Ezjlit- 
miae (cioè da noe correute qualunque) aqmm plnrcs ducer-, pus- 
sarti ita (amen ut vicini* non metani » dice Pomponio nello legge 
3, Big. de equa quatid. et asina. L'Ha lumen significo o no la 
condizione dalla quale dipende la facoltà di condurre 1' acqua]? 



jieH'istrouiento ili conveuzinue fosse slata' apposta la chiusola di 
risarcire i danni a stima di periti. Contro di questa osservazione 
lo debbo far osservare clic altro sono i dooni passeggeri e contia- 
ffiÒiS por l'opera e per l'uso della servitù stabilita, ed altro i 



:ite imperinole; e ciò tanto più ohe non è bene 
ia. Prima di tutto la ragione naturale vi dice, 
io voluto dalle leggi e dai regolamenti importa 
tutti i danui derivanti dalla cattiva coatro- 
Utì , solvo sempre l'uso della servitù stabilito, 
ì questo concetto* E.uo indiiude il supposto 
■iiidi:iu)ii:k nel qimle non soddisfacendosi alla 
intenda di niun effetto, li qui conviene dUtin- 
: debbono ad ogni modo essere prevenuti dal 



che sono transitori e che nuu passoni 
stabile e ben fatta costruzione. È v 
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mento suppone un danno impatti/ile, imi snjipijne nello stesati 
tempo no datino transitorio. Re si accorila il risarei mento non 
si vuole accordare la facoltà di recar datino, .ma solo ai dichiara 
che se per inula sorte avvenisse, posta la impotenza di preve- 
venirlo, si vuole per lo meno aver un compenso. 

i Pretendere pur lo contrario di sostenere tinti costruzione vi- 
ziosa col pagarne gli effetti, egli è lo stesso che voler comprare 
la facoltà di far male; locchè viene appunto proscritto dalla legge 
in modo che non ne concede ni' in tur ivi 1' ocr.ttsiuiie. A che di 
fatto imporre come Oinil'ulme X i iirnUiniita del fondo soggetto 
nell'atto che ai pretendesse che ia violatone possa essere redenta 
con una sempre litigiosa compensazione V II risarcimento preteio 
non abbisogna che del ministero dei tribunali, e non di un di- 
vieto espresso della causa fatto dalle leggi. > 

§ 35. Sta contro la proposta derivazione d' acqua il disposto 
degli articoli GOG , 609 e seguenti del Codice Civile patrio (non 
esistenti che io mi sappia nelle altre legislazioni civili d'Europa, 
tranne che in parte nell'art. G30 dell'antecedente Codice Albertino) 
re!i!tivi ni prosciugamenti ordinari di mero interesse privato ed 
j] disposto deli' art. 127 della vigente legge sui lavori pubblici [•] 
riguardante le grandi bonificazioni e prosciugamenti di sostan- 
ziale interesse pubblico , come ben avverte il Consiglio di Stato 
nel suo voto 28 Marzo 1871 che verrà riferito nel successivo 
§ 120, E valga il vero, se tuli leggi accordano la servitù coattiva 
di acquedotto di scarico, di prosciugamento, di bonificazione, detto 
perciò difensivo onde, tra le altre cose, sbarazzare i terreni dalle 
aeque nocive per la loro abbondanza o pel loro ristagno, indub- 
biamente non consentono ohe la serviti! coattiva di acquedotto di 
irri<j'i:i:„:-: 'Idiomi imtn lucra Ut: il, possa al contrario sopraccaricare 
nitri fondi d'acqua, inondarli ed impaludarli, dietro anche i prin- 
cipii ili diritto — propler privatorjna commodam 110» dibet pÙiHca 
vantiti j.-ì-njailicnn: hoc natura ivpftiiii est, neminem clivi alUrius 
detrimento fieri hcupletiorem e dietro la noia regola di interpre- 
tare le servitù nel modo il più restrittivo ]"j.ì-ì:1j::j. In breve, se 
gli orliceli 606 , 609 e successivi del Codice Civile patrio, si 
riferiscono agli antecedenti articoli GOO, 601, 602 e 603 all'effetto 



;*) Ecco il r -j:ure ili i['.i«-f 'iltitiio iirlitVil..! ili li'.'.-y.'i = » fin i tc.-miii inan- 
ellimi ti i :j'wL> nutarali' . i |iru;>rietari (Sci torn ili " -jttj-t;ii:ti lìu;i p,,.,,,:,» 
opporsi elio in questi si ii|>raao i canali e -i Icr^iiim -Li ;,r L ';m rA alt'-: 

(,,> 7,1 illiii,|ifl -.niiùi [NT [ i V-! ■. I !' il'; il .[li-Ili 1111 MlllSnii III! ffniu Hit i rl.-irtl« . . . 
Queste i;i-|/,.- i/ioni -(di:) ancii-i .ppliiacik a!:,' i .h ■ i j j . ; i ^ i -. ; ri i ilei tirreni [ilT 
ii|ii'i".nr.i, e..:. Inorai; .; umili; t-.Tl.-.iun-.' -,L . ■ i cani!: ■:: il;;;a ccaiiiniit.i. ilei :"i>.-i, 
■il/-' li inviai i' I iilS-u ■:■ | ■ iT i; neff.- .Mirili allu L -.--i;liiiiu'l;tii il' i liguri ci huii.ti- 

taiiiifili-'j ■!■■! t ■-i-nni [,;il;iil,i^i ,1 vallivi .- [mr i: cinta ih c.i.i lavori , sia, 

clia i boniucnnianti si facciano per aseiutfamento ° F r colmata, o 
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;nte per effetto di isterilir.' 



f ;v,/...'.i)v awlrm-^jj iH tor-, rdcoj u fanno doverr al Governo, 
olle Provincie, ai Comuni ed ai possessori dei beili laterali di fare 
le opere e dare i pruvvi'dimi'titi ii'>t'e^i i-ii jier impeilire i disahta- 

120, 124, 128, 130, luó. 173 e 179 combinati cogli antecedenti 
articoli 1" lettera F t 91 che riconoscono appieno In su^i.-iteuza 
dei dngali d colatori, ne autorizzano gli opportuni lavori per 
facilitare il corso e le defloense (ielle acque e li pongono sono 
la immediata protesone e diretta sorveglia nza del Ministero dai 
lavori pubblici c delle autorità politiche inferiori. Vcgfru ini del 
pari gli articoli 037, i>38. :.:]<>. 54-1, f.4,1, fi'j-S, litui, Ci 03 e relativi, 
C.IIH, fiOfi, 61 U, 613, 614, IV'S, C>4G, 647 e relativi, 1 lai e 1152 del 
Codice C vile, applicabili al easo nostro anche per l' analogia 
sanzionata dall'articolo 3" dei dì lui preliminari, giusta i quali 
la derivazione di acque artificiali a scopi agricoli ed industriali, 

ai fondi altrui ed all'agricoltura, restando interdetta ogni opera 
preiducenlo rigurgiti, c.-crc.-ceiu.' , allagamenti , stagnazioni, in- 
gombri pi 1 fucile iliri'Ui.-iso l' solleciti.' scolo dell'acqua. 11 perchè 
u modo d'esempio la leg. 3 §§ 1 è 5 de «qua quot. et usi. accorda 
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ài condurre ncn.ua da fiume o da rivo, ita lumen ut nicinis non 
noceant, et duniMud,, ne fin, dui» dumi, io , aid aa/najimn r'untibi:.; 
deteriits fatisi, avendo voluto i Itumani moniOsiiiuieiiti: iir'.peJiie 
ogni danno che le mule opere de gli acquedotti avrebbero potato 



coloro che pur lidi' <wcì:iij d>ì pru/.rìa dh-iWi, daranno luogo per 
negligenza o col fatto loro ad, inondazioni di strade o terre alimi. 
Che anzi vi osterebbe puro il disposto dei N. 3 e 4 dell' anta- 
cedente art. 678, pei quali commette un delitto, c/ii po^rà ostacolo 
od impedimento all'esercizio del diritto eie altri possono avere svile 
acque e ehi sul corso delle medesime usurperà qualsivoglia diritto 
e ne titillerà il legittimo possesso. = E per fermo ia derivazione 
di nuove acque irrigue da Marzano a mezzo del proposto impin- 
•/Ut'ii-:*:«l'i /■>?;■'!!■■■ ilf;,^li ii'.tunli un vi c!i i ni im/ìiuhì "."j-'.'i'j), 



della stessa, causata da siffatte nuove acque irrigue — che do- 
vrebbero pure scorrere per tali edilizi — potrebbe costituire una 
furza talmente soverchiarne da alterarne lo stato ed anche da 
travolgerli senz'altro e distruggerli, specialmente se siano non 
troppo robusti, non senza avvertire al dauuo indubbio di una 
maggiore manutenzione di questi ultimi, per le iaSltrazioni, geli 
ed altro e ilei maggiore aggravio pei dugali di ricevere acque 
eccedenti cLe necessariamente dovrebbero esalveare dui canali 
che li intersecano. 

§ 38. Sta contro il proposto nuovo acquedotto, il tenore delle 
sapienti nostre ilispo.-si/.i<j,ii statutarie tanto lodate dai Sigg. 
Ficsctii c lVzzini nella pagina 21 del loro opuscolo dell'anno 1871 
e dalle relazioni 31 Agosto e 5 Settembre 1870 del Comizio 
Agrario e del Consiglio Provinciale, le quali sono tuttora in vi- 
gore nelle partanoli slate derogate dalla attuale legpte sui lavori 



constìlutndis c-idnu di-be', esjr uU'.ìtas ut receàalur ab co jure quei 
dia iei/iiiiia ■■ ìsim est, pijsti'riurcs legts ad prmrcs pertiuent nisi 
Contraria si, t (leg. 1S dig. de legibìis), — pel diritto concesso dagli 
articoli 111 e 117 della stessa legge sui lavori pubblici ad ogni 
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eo usatilo dì farsi quegli statuti che trova più congrui é e 
nienti e di ripnrtnrsi pertanto eziandio Ue cosi gli piace] a 
prii vecchi statuii; per le esplicite ammissioni della pagina 



e di farsi sostituire , non vi è ragione di 
o Snelle durano gli Statuti medesimi, es- 
sendo nello spirito dalla legge 20 Marzo 18(10 allegato F che 
quelle società continuino a regalarsi culle norme per esse già. 
approvate dalla competente Autorità amministrativa •= Ciò posto 
e cerne già sappi., m», gli .St.HnU CirihiH Cwììw dell'anno 
alla rubrica de Seriola unii. ^■ìì'H.ì ia i!/slì;rJu Craiivur. a ÓYfv/fT 
Platina infra, portante il K. 533 e le pagine 174 e 175, proibi- 
scono assolutili, n uli' il passaggio e In defluenia di aeque' dallo 
strada vecchia di Mantova nel territorio inferiore Cremonese, 
Casalasco e Mantovano usando queste testuali parole : = « item 
cnm experientia doceat Berlolas, qua; decurrunt per districtum 
Cremona a Pirata l'Ialina; infra, multa damna intulisse, quia 
lìhcrum decursum non habent, nec habiliter habore possuut, io- 
circo statntum, et ordinatnm esl, quod de cmtero uullus audeat 
ducere aliquani Seriolam , neo aliquem aquajductum tacere a 
a fiorenorum centuui auri 



eu usi ri ictus in dietu l1ì.;I rie; il, qilie decurrant a dieta . 
ti use infra, d. 'brani, et leiie:.u;ur dare talem fugaui die, 
et nquffidnctìbtia , et sic et tnliler quod dieta: aquo? < 
rent per dictas Berlolas, vel aqunduotus, eive diciai ac 
pluviales, vel Data ratea, vel aliter alto nomine nuncup 
dent damnum alieni persomc aliqtio tempore, et hoc 
damni dati applicanda damnum passo, de quo damni 
-iieiviiiieiitu (liiiiiiium pas.-i usq; ad quantitatem librar 
imper. el abinde supru usq; in libris vigintk|uinq: i 

Aggenim,el Jhtgaliitm^AgH Cremonensis dell'anno 156 



nuaro 1» cacava/.: (ine ile! 'Ing. ile Tagliata lino verso Cremona, 
ossia tino verso l'incontro del dugale Dosulo. Che anzi esse Pro- 
usiones uella succitata pagina 35 presentono che ad ogni oon- 
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cessione di condotta d' acqua per roggie nuove o vecchie sìeno 
in esse determinati yìi scarichi i quali devono essere riconoscili li 
per idonei dall'Ufficio dei Ducali, allorquando abbiano ad ollre- 
pailan il caro Rvbecco ,- cosicché non potrebbe sottrarsi a tale 



e prò llUupra per praifttl 



fermemente alla suprema necessita pubblica di 
forse gli averi e le persone, e per le quali non i 
in nessun caso di tradurre nuove acque irrigue t 



ia seconda uclli pFi;;in;i «7 il-lh: vieniti Pivi-ìioms Oj/ffenuti, 
duga/ivm agri Crmoneasis del 12 Marzo 1068, le quali tagliai 
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inaili fiiivii ilei territorio di Cremo die ibilhi mal' uriti ìri esiliata 
ne sofrono assai, giusta quanto ebbi a dire nei 'J e 4, s più 



dì- scola paHiadarmeiile. nei terre,:! [/:■:■■! li u rifornii, prumoceiid', 

la forma-Jone ili consorzi 2"' 1 ' >i>'""- opere di quisi-i genere 

d'impedire il ristagno permane» t* delie acque laelaios-, . . . .di sca- 
lar: ed approfondare, i fissi e. far", altre opere di scolii, di formar/: 



implica la discissione e la difesa iti ii. v ,„rlanli,suiii inlerrssi. dille 
pop',/,! .-ioni e che mi decreto di convom/inne degli L»r.t> r*-ss-'iti , 
deve perciò comunicarsi a quei Carpii Morali e a quei frittiti din 
possono a^cre interesse ai essere at<:e,t:li dille dom-'nde di conces- 
sione • . . . . sia infine la circolare del Ministero dei lavori pub- 
blici 12 Ottobre 1870 N. 23, nella quale ai lamenta il difetto di 
scalo in estese campagne e si addita ai Prefetti h necessità di co- 



nteresti, di tanto sperpero di pubblica 
ìa ad una estesissima zouii di territorio 
asso Cremonese — escluso il Casalaaco 
:oinunita, 41 cavi di scotu ed altrettante 
ali maestri, scaricaturi, trainiti di Humi 
pertiche 596485.21. 4 di terreno, pari ad 
■timo di scudi 487C356.1 pari ad italiane 
ne di irrisore in media solo ettari 24[m. 



mona a panini! 5G? E come potrebbero le Autorità amministra- 
tive appoggiare il progetto per una condotta d'acqua di irriga- 
zione ebe altera nella sua essenza, nel suo buon regime l'ufflcio 
dei colatori pubblici, o per meglio dire lo distrugge addirittura, 
minacciando terribili e frequenti irruzioni tlirllu superiori afflu- 
enze e quindi l'esistenza stessa di più provinole 1 

§ 43. Sta contro quella condotta d'acqua, l'articolo 29 dello 
Statuto Costituzionale dei Itejjno che diebutra inviolabile il diritto 
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Dott. Pietro Vacohelli nella seduta 3 Marzo 1872 del Consiglio 
Coiiuunle di Cremona, deve con di in -.le re iridu!:!i:a;i:eotc che essa 
tende a fare un interesse particolare a favore dei fondi più o 
meno asciutti dell'agro cremonese ed una mera speculazione 
privata, iufestatrice nello stesso tempo della terra e dell'aria e 
prodi] tiri'*!: di tulli i tinelli delle acque stuellanti a lesione e 
sovversione d.-! diritto di proprietà dei tanti fondi noti osimi ti e 
quindi di ipifll'uiirrr.r.vi iMjujh Vreiiimesn dulia ordinanza del Senato 
dì Milano dell'unno 15ìiS esibente nello vigenti Proiisioncs agge- 
rum et dugalìura agri Cremancnsis, posto iu risalto colle seguenti 

praidiorum, el eunn.i i;-- ■ I ■- ■ ri E ipiam universo Crimonensi Papilla, 
cum ipsn regio de sui natura sit uberrima, et fecondissima, ut 
ai ab aquis inuniluntibus tneatur, prnjstet tot, ed tantos fructus 
qued, inler catterà non est timendum de aliqua annona; penuria, 
ditto Papilla CrmontnH; ubi vero inundetur, quasi neces- 
sario penuria ipsa , et calamilates infinita pubblicre et privata; 
sequereutur. « = Se dunque sulla derivazione in parola si po- 
tè.-;!: pulsar sopra afflisi 1' o-servan/a doliti dovuti.- di.-iiipli ne 
e cautele, quale meraviglia ebe gli acquedotti d' irrigazione a- 
vessero a divenir,: pedino unii qneMooiie di capriccio e di fantasia 
per la quale in vista dell'utilità o piacere di alcuni ed al più 
eziandio di un interesse pobblieo ntfntto sfondarli;, .-■■\y,:i pi)<. r :i;v 
nemmeno un quadrante d'ir; don n itii. :ji produrrebbe all'agricoltura 
una causa di completa miseria, sia ctie le acque di scarico ri- 
mangano sulla superficie della terra in uno stato di rista jjuo, sia 
che l'impermeabilità degli strali inferiori le ritenga p ri yi. oliere 
nel suo seno'!' Iu altri termini, se stante certi: emisi de ragioni di 
iiitete.j.v-: pubblico che merita l'irrigazione e per le quali io puro 
nutro il dovuto rispetto, si avesse ad eseguire tale anomalo pro- 
spaventevole al sacro diritto .li pr: jii'ieiji dei 'ooii; inferiori, per 



nonio, i quali lumini rispettivamente poteri esecutivi e legisla 
'scrcitabili ouì eamen te entro le condizioni create al cittadim 
aliano dallo Statuto Costituakmale dei liegno, avessero adii 
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gurare il nuovo cnnnle dell'Adda, senza introdurre con saggezza 
ed avvedimento le n 1 (.1 > 1 i 1 ì i'. ; i v. ] i ■ i i i :'u-k io.i'.o d:ì!ie c;ojilm„o: emioni 
a tutte le derivazioni dì ncque irrigue e da quello speciali al 
busso Cremonese ed ni Mantovano, con è egli vero che verreb- 
bero ad immolnre il detto diritto di proprietà mediante unn velata 
c;i>i\:|tì:izioiio , senza neanco il necessario concorso dei due e- 
stroir;: di-Ila pnliblica utilità e della indennità (art. 438 del Co- 
dice Civile) ì 

§ 44. Non potrebbe per ultimo essere scavato il canale dell'Adda 
nel suo attuale assetto, ove anche lo Statuto del Regno e le nostre 
li; -."^i fo»H(:tt> t l l -_ t i ìiiiiii siili' a rpo i n e n t o, p - r i;i gran regola sta- 
bilii:! nelle Jnstit. <k legit. mjer. Ittici:! . lib. 3 e sancita d:igli 
articoli 3 e 12 dei preliminari del Codice Civile vegliarne - 
Cirilis ratio titilla qìiideni jura comimpere pnlrst, untitralia tem 
ìi'M «li'jV.e. -■■ Tinp-Tuer!, ."i t;ilc nequedotto vcrrcblic a vulnerare ed 
anzi a neutralizzare l'nzinnc vilnle e decisiva dei colatori , detti 
dogali, - formati provvidenzialmente dalla stessa natura — e 
In loro destinazione , disciplina c regime, con gran nocumento 
del costante, sollecito e liberò sfogo delle acque colatile Htalii- 
lito dalla immutabile legge fìsica di gravità; per scongiurare i 
letali effetti dello inondazioni e degli impaludamenti e per bo- 
nificare e risauare a modo anche di drenaggio ì terreni, in con- 
traddizione colle forze permanenti e grandiose dell'universo, coi 
provvidi principii di coesistenza degli uomini tra di loro, inge- 
niti nella natura umana e cogli altri elementi di tanto ucees- 
sarii alla convivenza ed ni ben essere della umanità si essen- 
zialmente sociale. 

Chiunque in vero pud scorgere n non dubitnrne (ed i più 
celebri eruditi appoggiati perfino a Plutarco e ad Aristotele lo 
-;l:ib;:i-<;i>uo senz'altro), che È stata una della priaie e più. essen- 
ziali operazioni degli uomini, lo scolo delle acquo all' effetto di 
asciugare il terreno e farlo servire conseguentemente alla abi- 
tazione, al pascolo ed alti a/jnv.Hvrn, senza di che non si sarebbe 
mai potuto dare vita olla industria agricola e costituire aleun 
vero e reale consorzio umano. Da qui il fatto che le acque di 
scolo dette difensive o tutelari, sono d'assai privilegiate sulle 
acque di irrigazione , dettfe lucrative e nel caso di conflitto tra 
le une e le altre, devonsi applicare le regole : = qui ccrtal ile 
gemito vitanda, potior est sì qui certat de lucro facendo — saliis 

pi'htica suprema le.r est», perche se l'irrigazione arreca un utile 
all'agricoltura rendendo meglio proficui i terreni che ne godono, 
il prosciugamento a mezzo degli scoli rende fruttiferi quelli che 
altrimenti non lo sarebbero affatto e costituisce una rendita clic 
non esisteva in prima, apportando di più P immenso vantaggio 
di risanare il paese dalla mal' aria c di aumentare grandemente 
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la popolazione. Da qui ancora il disposto: 1." dell'articolo 534 del 
Codic Civile patrio, degli art. 1 Iett F, 91-98 Iett. lì, 102 e suco., 
127 e succ, 105 e succ., 108 Iett. D C H, 169 Iett. K, 171 Iett. 
D, 173 e 174 in fine e 37B della vcglinnte legge sui lavori pub- 
blicati, della legge sul c-jnle:]/.LOjO ammiiiUtrativO 20 Marzo 18G5 
e ilei regolamenti 1 e 25 Geunajo 1865 , i quali a differenza 
delle nei; ii e d' irrigazione, elio sono regolate dal Codice Civile, 
negli articoli olii, à'JS e relativi, GoT e susseguet-ti, sottopongono 
le acque di scolo alla immediata competenza delle Autorità am- 
ministrative ed olla loro tutela incessante, Ulta affatto ogni giu- 
risdizione al foro civile, come ebbe pure a dichiarare tanto la 
relazione ilei Ministro d'Agricoltura nel suo progetto di legge 
1." Dicembre 1871 sui consorzi delle aospie d'irrigazione, quantu 
il parere del Consiglio di Stato adottato a sezioni riunite nel 28 
Marzo 1^71 ; -J." degli articoli 10.% Ilio relativi deila stessa legge 
sui lavori pubblici i quali accordano agli acquedotti di scolo il 
privilegio del Consorzio coattivo nel rigore dello parola, ossia in 
via QTiiìabtisliY.'i-:*!, ii ililVei'vii/a dcli'acoucdjtle di irrigazione clic 
non si può chiamare' coattivo se lo si fa dipendere dai metodi 
lunghi e ili-pendi. .si della retina giudiziaria civile e se per Far- 

in cui si tratti iW/'t.icrri.-h, d'Ibi conservazione e della di/esa di 
ilir/tti CMV.'ii, dei quali non sin j:o^ì'n!e !<i dmA/ne senni ijrmr 
tl'iano, cjmii dirò ])iù ampiamente nei ìy Ul e 92 {*], altaiche il 
Deputato l'ecile ed il Ministro d 1 agricoltura nella tornata della 
Camera dei Deputati del 22 Aprile 1872 ebbero a dichiarare 
che, tranne il Consorzio Villoresi-Meraviglia di Milano , non se 
ne È creato pernneo nessun altro sebbene do quasi 8 anni sia 
vigente nel lìegno il Co, lice Civile odierno; 3" dell'articolo 119 
della stessa legge sui lavori pubblici il quale fa luogo al privi- 
legio della escussione fiscale per le tasse dei consorzi di scolo e 
non per quelle dei consorzi d'acque di irrigazione ; 4" dell' arti- 
colo 130 ripetuta legge il quale sottopone i comprensori! delle 
acque di scolo alle stesse norme da essa determinate per le opero 
do farsi fango i fìntili e torrenti; 5° degli articoli 606, 009 e re- 




Mini.-tlii Ch:i. :o. ili. il l.;:luv .l.-i V ■ :l . L.- . i . ih Sl;il,.. il ,;„! i!ul t(> V.,t.> IL 

,,vìmiì fFiniJt,; .;..] ;>■; :,!.■, !■,.„ lrill ,:, 1;, .:H-^1 i. .ri. ■ nel m-h™i vii'ao 
i-:i:>:in;:lu d:c | ■.'..■!.--! In ,!■■] ] ' Hi .;, ! [>-( ,.;,■„ ..[h-.i-tt.-.--. sii 11 OllìHTIl 
li.'putntl dal ['■sii Vii Acini.! :;\,r- , r !tn\. i.V.|i;i:ir.i | . itti:, il. .■ ,nl dispii-ln 
il-M n:l:r..i!i i;,i,-'ÌH il-! i L'ivi].'. *:m:i ;.h.-v:,r ■ u jv.itrin/.'ri' nimo- 



Digitizcdby Google 



67 

lativi de! Codice'Civile patrio giusta i quali per la prima Tolta 
cominciò a figurare anche iti tale sede la servitù coattiva di 
acquedotto i scio di tirreni a sempre meglio 

favoreggiarli [g 35), avendo persino il successivo articola Gli 
stabilito che : = o Se ni prosciugamento di un fondo paludoso ai 
opponesse alcuno avente diritto sulle acque che ne derivano, e 
se, con opportune "opere portanti una spesa proporzionata allo 
scopo , non ni potessero conciliare i due interessi , si farà luogo 
al prosciugamento mediante una congrua indennità all'opponente.» 

La qui per ultimo le tante altre cure e premure accolli-: ilei 
Governi o fugare ai fiumi colla massima ccleritii possìbile le 
acque di ecolo per tenero risanato il paese e per favorire il pro- 
sciugamento dei terreni, i cui lieuefici effetti attuali così enumera 
la relazione del Governo Francese sul progetto di legge riguar- 
dante le acque di scolo stato sancito nel 10 Giugno 1854: 

.( I 1 lì ji f -.-ci u ^amento permette al calore solare o atmosferico 
di elevare la temperatura del suolo e di svilupparvi la vegeta- 
zione nella primavera, invece di sprecarsi in un lungo e sterile 
lavoro di evaporazione, durante il quale la temperatura sale ap- 
pena. A tal modo, merci; il prosciugamento, le terre appellate 
fredde, e che debbono siffatta qualifica alla loro umidita abituale, 
divengono simili a quei buoni terreni secchi e caldi, che son 
tanto ricercati dagli agricoltori. Oud' è che il prosciugamento 
eleva il clima, e, senza accrescere in alcun modo i calori esiivi, 
rende i. ricolti più precoci di 10 a 15 giorni, e nel tempo stesso 
più belli e sopratutto più assicurati. 

< 2° Cosa notevolissima , il prosciugamento nel tempo etesso 
scema o annienta gli effetti tanto uooivi dei miasmi e delle sic- 
cità di estate, le quali rendono in generale il terreno tanto più 
compatto, pili duro e più arido, per quanto più è stato bagnato 
e ricoverto dall'acqua durante l'inverno. La mercè del prosoiu- 
.gamento, il terreno diventa più fecoudo, più friabile, infinita- 
mente meno agglomerato in nuclei consistenti e sterili , più ac- 
cessibili all'aria ed alla rugiada. L' acqua benefica delle pioggia 
estive, che nei terreni compatti non prosciugati scorre in gran 
parte sulla superficie, o si perde in vapori prima di penetrarvi, 
filtra senza dubbio nei terreni prosciugati; di modo che il pro- 
sciugamento rende in realtà il suolo più umido nella stagione 
troppo asciutta e più asciutto nella stagione troppo umida. 

■ 3° Esso permette di scemare il bestiame addetto e diminui- 
sce considerevolmente le spese della coltura, la quale, come o- 
gnuno sa, 6 assai difficile sopra un terreno fungoso e paludoso. 

• 4° Esso rende possibile ed utile il lavoro in circostanze 
atmosferiche, in cui senza il suo aoccorso, questo lavoro non si 
farebbe o si farebbe inutilmente. Evita cos'i che il coltivatore si 
vegga astretto dalle pioggie, come troppo spesso accade, a rim- 
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piazzare con le semine di primavera quelle che si proponeva <li 
fare IO autunno, ovvero di ritardare il', | ;ù *'l!iinaue !e ae.iilne 
[irir.-.sivrili, c<n- gran ;li>:r;rr.euti> .io! '.•<:■ ; ti.il. il i ■■ cmi j ■ r ; :-o I fi 
di [erJitu totale, 

« 6" Sottraendo ogni ecceasj di 'i:ii :::h, nnprili -ic che 1» go- 
[alo nuocciano ni l<- rr~irnze ed r.lle radici 

• 8" Facendo cesiate li rislagT.'i auperfleiale o sotterraneo 
delle acque durante 1 primi calori, toglin no ostacolo a!lo avi- 
luppo della clroolaziene e della nutrizione vegetale e previene 
quella fermentazione che ccrtompe le radiai e che genera delle 
sostanza non nutritive, ordinariamente acide, ti conosciute essere 
dei veri veieni per le piaiite. Esso sbarazza i terreni da quelle so- 
stanze che vi si accumulano, specialmente dei sottostrati di silice. 

■ 7° Bende produttivi quei terreni resi completamente sterili 
ilaìle :iL"[iìe feri'ug;-! ni die .-orjjo-iri negli strati inferiori, acque 
che il pendìo dì siffatti terreni non basterebbe a scaricare. 

* 8° Abbassando il livello della massa d'acqua del sotto-suolo, 
permette la coltura delle pianto, cui il suolo prima si ricusava 
di produrre, e rende pi ìi rigogliosa la vegetazione di quelle che 
prima riuscivano mediocre ni ente. 

t 9" E, nel contempo permette di tenere con minore spesa il 
terreno sgombro dalle cattive erba. 

i 10° Il prosciugamento permette pure dappertutto fa coltura 
in piano, o a larghissime aie, e la soppressione di quei biglioni 
alti e stretti, di cui generalmente si fa uso nei terroni poco 
permeabili, non lasciando altro alla vegetazione che le loro estre- 
mità, perocché la parte media rimane soggetta alla scolo super- 
ficiale delle acque piovane. 

4 ]1° Esso equivale ad approfondire il suolo produttivo, per- 
che la continua circolazione dall' alto iti basso vi apre degli 
innumerevoli pori, in cui lo radici possono penetrare ed in cui 
esse trovano le sostanze fecondatrici , clic l'acqua , passando , vi 
ha depositato. 

c 12." Produce altresì, e ad un' immensa profondità, una cir- 
colazione d'aria che ha quasi tutti gli effetti della maggese e 
di altre molteplici fatiche. L'aria che non penetrava mai nei ter- 
reni paludosi, entra pertanto in seguito all'acqua che diseeude, e 
porta sin nei sottostrati la sua benefica influenza. . 

• 13.° Il prosciugamento rende tutta la loro efficacia a eerti 
cdneimi, che producono poco effetto nei terreni troppo umidi. 
Forma cosi, dice il signor ThaeWay, il fondamento dell'edilìzio 
agrnnnmico, è come il primo anello di una lunga catena di mi- 
glioramenti, di cui È un preliminare indispensabile. Lo stesso 
letame arreca maggior profitto nei terreni prosciugati. 

* 14.' Il prosciugamento solo può assicurare il successo di 
certi disseccamenti di paludi, le quali rimangono, malgrado qua- 



iipjjiiciiiioni, la quali ne fanuo un'arte di cui niuuo avrebbe po- 
tuto presagire gli stupendi risultati ed i grandi beneficii raccolti. 
L'Inghilterra è. debitrice al signor Roberto Te el dell'immenso 
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vento della Pubblica Amministrazione nelle questioni di interesse 
privato e di economia industriale, faceva altresì subire alla vecchia 
legislazione inglese talune modificazioni essenziali in guisa da 
armonizzarla colle applicazioni del novello metodo di migliora- 
mento del suolo. 

§ 45. Senza bisogno di soffermarci ulteriormente in si impor- 
tante argomento, egli È dunque indubitato che la proposta deri- 
vazione d'acqua 6 affatto inadeguata allo scopo e quindi inam- 
missibile in diritto, per cui resterebbe soltanto a deplorarsi 
che per quella fatalità la quale dà all'errore la forza d'in^'j-'tir^i 
sempre più fortemente e tenacemente del vero nella mente nostra 
[Montaigne, Essais lib. 3 cap. 11), non siano state prese in conside- 
razione dai signori Ingegneri l'ezzini e Ineschi e dagli autori 
delle relazioni fatte per cura del Comizio Agrario e del Consi- 
glio Provinciale di Cremona ncanco le norme speciali applica- 
mi si basso Cremonese (compreso ben inteso il Casalense) ed 
al Mantovano a causa delle eccezionali loro condizioni idrauliche. 
Dappoiché se le leggi sono sempre sante ed inviolabili , devono 
esserlo vieppiù ancora nel caso attuale , nel quale presentano 
l'estrinsecazione, tanto di quella giustizia suprema e venerata 
che brilla come fiaccola fedele nel gran libro della coscienza 
universale, del senso morale e della comune rsgione, quanto di 
quel bene generale e di quell' eminente interesse pubblico cui 
mirarono sempre nei loro ragionamenti quelli egregi signori, 
senza perù in fatto riescirne validi ed efficaci propugnatori. 



Capo 4." 

§ 4G. Se male non m 1 appongo, sembrami di avere svolta nei 
precedenti capi e considerata la materia sotto tutti i suoi aspetti 
c d'essere riuscito a dimostrare più che a sufficienza il mio as- 
sunto. Ciù non per tanto non vorranno formalizzarsi i lettori 
se trovo di insistervi davvantaggio coli' occuparmi negli ultimi 
capi di questa prima parte di alcune obbiezioni, troppo premen- 
domi di non lasciare dei vacui, dì compiere il quadro in tutti i 
suoi contorni e di esaurire completamente una questione che gli 
uomini coscienziosi devono trattare cou tutto lo scrupolo per le 
ci ■.->:::■ netize che ne possono derivare a seconda della diversa 

Prima uilkàone. — I benemeriti ingegneri Fiaschi e Pezzinl 
nel loro opuscolo dell'anno 1 STI scrissero quello segue : =» 

• L'altra quistione , che parrebbe di grande momento e che 
vorrebbesi sollevare dalla Delegazione del Comprensorio dei Du- 
gall Inferiori Cremonesi, è quella che le nuove acque da deri- 
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varai dall' Adda passano riescìre d'aggravio alla Provincia infe- 
riore, e come tali vorrebbesi impedire l'attuazione del relativo 
progetto. 

■ Per la trattazione di questo argomento sarii necessario pre- 
mettere varie notizie relative specialmente al Consorzio dei Dti- 
gali Inferiori Cremonesi, affinchè qualunque anche nou pratico 
delle nostre località possa giudicare =011 ]it:ia eni-iiziimc di causa. 

< La maggior parto del vasto territorio, che dallu strada Cre- 
mona- Bordo 1 ano stendesi verso oriente, rinserrandoli contro i 
fiumi Po ed Oglio, per le condizioni idrauliche di questi due 
fiumi da secoli e secoli fu soggetta alle loro escrescenze. A ri- 
muovere gli immensi danni, che provenivano da quelle acque 
sfrenate e dalle fluviali stagnanti, si escavarono canali, con cui 
le acque impaludate ai riversassero ai fiumi, mentre avevano lo 
proprie depresse; e si costruirò dighe di ritegno lunghesso gli 
atessi fiumi, onde limitare le loro espansioni. 

■ A codesta plaga appartiene la parte di Provincia Cre'u m:-;e 
comunemente conosciuta sotto la denominazione di inferiore; il 
resto È della Provincia Mantovana. In detta parte inferiore Cre- 
monese da secoli, per lo scopo di cui sopra, si trovano costituiti 
due grandi Consorzi! : uno per la manutenzione dell' Argine 
Maestro al Po, e l'altro per la manutenzione dei Colatori o Du- 
gali. Codest' ultimo Consorzio componeai dei possessori di circa 
ettari 50 mila, di cui speciale interesse e di conseguire il pronto 
smaltimento delle acque pluviali ; sia per non avere i terreni 
troppo umidi in quasi lutto il decorso dell'anno, come percliù al 
giungere delle piene del Po e dell'Oglio, l'ulteriore deflusso im- 
pedito non torni di grave pregiudìzio. 

« Al quale scopo con opere e con regolamenti fu provveduto 
assai ingegnosamente. Tutta la superficie del Consorzio fu ripar- 
tita in 4 grandi zone; e il relativo deflusso venne assegnato n 
detcrminati Dugalì, parte con recapito al Po e parte all'Ubi-.-: il 
tulio iiiiiiik'iii'njn regolato con apposito personale ed opportuni 
ordini detti ProeUtoMt Aggerttm et Dugalium. 

< La prima zona superiore h limitata dai cavi dì Robecao e 
di Grumone, ì quali, posti lunghesso la strada provinciale bre- 
sciana e la comunale di Orninone, trinciano la Provincia dal- 
l' Oglio al Po; impedendo totalmente, che le acque dei territori 
ad occidente si rechino oltre ad ingrossare quelle delle zone 
successive inferiori. 

€ Col grandioso dogale Tagliata posto lunghesso l'antica strada 
di Mantova si È stabilito simile limite alla seconda zona. 

<t Cuìl'altro canale detto il Riglio-Delmonazza , che scorre nei 
territori di S. Daniele, Pugnolo , Castelponzone e Cnsteldidone , 
venne separata la terza dalla quarla, la quale ultima poi è limi- 
tata dal Po. 
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- Nelle zone prima e seconda nessun ducale secondario, fuor- 
che la Delmona Vecchia nella zona seconda. Tutta quest'ultima 
e porzione della prima hanno lo scarico nell'Oblio mediante i 
cavi di Grumone e Tagliata : ed il resto della prima al Po me- 

Morta. Quattordici dugali secondarli raccolgono le acque sparse 

altri tre posti sulla sua. destra farmaco l'ampio canale Mantovano 
detto il Navarolo , e per esso scaricano all' Ciglio. Otto altri du- 
gali con direzioni varie servono la zona quarta scaricando in 
I'o in tre distinte località comprese fra l'Isola Pescaroli e Casal- 
maggiore. 

a Non ostante tutta codesta separazione delle superiori acque 
di colo dalle inferiori, non venne perù Mia la continuità dei eati 
d'irrigazione doli' una ali' altra parte di Provincia ; e le acque 
derivate dnll'Oglio ai dissopra di Soncino si vedono irrigare fin 
presso Piadcnn o S. Giovanni iu Croce, dopo di avere attraver- 
sata la prima e la seconda triucea, formata dai Dogali Kob-ecco 
e Tagliata, e non arresici se non contro la terza ed ultima 
trincea, il Giglio Delmonaiza. Al di 111 di quest'ultima, soltanto 
aiìe sue acque opportunamente sostenute eriservata la irrigazione. 

• Però «f finche le acque artificiali, in tempi di pioggia o di 
escrescenze dei fiumi, non avessero ad arrecare aggravio di aorta 
ci terreni del Consorzio Ducali; per esse, tiiaie per le naturali, 
fu similmente disposto, onde nessuna valicasse il limite inferiore 
della rispettiva zona su cui sta defluendo, se non dietro stabiliti; 



loro precluso il protrerò al di Ih A-.tUc. ..iugule trincee incontrate 
e per intero sono riversato nelle medesimo. 

« È dunque di fatto, che le condizioni idrauliche della Pro- 
vincia Cremonese inferiore ridissero speciali provvedimenti, onde 
11 deflusso delle acque artificiali nou aggravasse le naturali e 
non riuscisse dannoso alle superficie coltive ed abitate di quella 
plaga. E le opere e gli Statuti [Protisùmet Aggerurn et I»i<jn- 
Uvn] dei nostri avi per tale oggetto sono sapienti e- provvidi. 
I miglioramenti poi portati nel presento secolo ed anche di re- 
cente all'andamento ed alia manutenzione dei Cavi destinali a 
condurrò le aeque di scolo iu quella parte dì Provincia, hanno 
perfezionato n.eravi;?l:i>saiiie[ilc l'organismo dei Dugali ; e salvo 
di rhnvuìm:-: i j:-,chh.<hiù ili felli tuttora esistenti, lo scopa della 
società dei Ducali.-.. li piiossi ritenere raggiunto completamente. 

« Ma so tanto si travagliarono qne' onstri madori onde re- 
golare il corso delle acque naturali nella Provincia inferiore, ed 
impedire, che quelle d'irrigazione derivate nella Provincia su- 
periore non portassero aggravio alcuno; è evidentissimo che agli 



inconvenienti ed ai pericoli non posposero il migliora meato del- 
l' agricoltura, ma che pur questo vollero nd ogni coito, soppor- 
tando gravi dispeudii ed operando indefessamente per vnrii seeuii 
per conciliare due cose di tanto momento. 

o L 1 attuale Delegazione del Comprensorio Dugaii Inferiori 
Cremonesi non 6arà certo da meno delle antiche rappresentanze: 
e se i suoi rappresentati possessori di óOltn. ettari di terreno , 
debbono esigere da essa la maggior tutela per 1' assicuraiioue 
del miglior scolo; non devono perù teme-e, ebe essa stessa si 
opponga al maggior vantaggio, ebe potrebbero procacciarsi col- 

« Il progetto del Nuovo Canale ha per iscopo, non dì allagare, 
bensì di irrigare la Provincia Cremonese; procurando aumento 
allo portata attuale dei Cavi irrigatori! già esistenti, onde sìeno 
sufficienti a soddisfare i bisogni, cui sono destinati; e di Sbudellilo 
il beneficio della irrigazione io. nuove località, che ne sono af- 
fatto mancanti. 

• Del resto si tranquillizzi la Delegazione del Comprensorio 
Dugaii, che le acque da derivarsi dal fiume adda, per più della 
metà sono destinate alla Provincia superiore, dove la natura del 
terreno lo esige di preferenza; e si renda certa obe il rimanente 
da tradursi cella Provincia inferiore andrà specialmente sopra 
terreni già usi alla irrigazione, ma finora insoddisfatti e soffe- 
renti per la sua mancanza; poiché nessuno intende promuovere 
la distruzione dei bei vigneti della Provincia inferiore , né una 
esagerata ereazione di prati marcitorii nella medesima , per cui 
possa temersi un 1 invasione di acque artificiali in ogni epoca 
dall'anno. 

• GU stessi cavi artificiali, che attualmente dalla Provincia 
superiore entrano nella inferiore attraverso 1 dugaii Robeeco e 
Orninone, sono più che sufficienti per portare V impinguamento 
proposto , e forse senza alterare gli attuali moduli con cui è 
regolato il rispettivo edificio attraverso ai predotti dugaii. Qua- 
lora poi nascesse il bisogno di farne qualcun altro di nuovo, la 
suri LtmdjihL i:ìjiì pjtrcijhc uiMvp.'i.-^r-ve la prima trincea com- 
preoaorlale senza l'opportuna dipendenza dalla Delegazione dei 
Dugaii, la quale dì caso in caso procederebbe secondo le cir- 
costanze. 

a I dugaii nella stagione estiva e delle irrigazioni, salvo rare 
eccezioni nel mene di Maggio, sono pressoché sempre scarsi di 
acque e quasi asciutti. L'attuale proposta tende specialmente ad 
aumentare lo irrigazioni estive; e le 300 o 400 oncie, che po- 
trannosì aggiungere alle attuali invernenghe, non saranno cer- 
tamente quelle, che porteranno lo scompiglio e la desolazioni. 1 
nella Provìncia inferiore. Durante l'estate o vi È il bisogno di 
irrigare e la terra È abbastanza estesa e porosa per assorbire 
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anche quasi tutta 1' acqua, che sarà derivata dall'Alida : o non 
vi è il bisogno, e per In maggior parte detta acqua verrà river- 
sata all'Adda e al Serio : il resto sarà bea poca cosa in confronto 
all'estrema magrezza e grande capacita dei dugeli. Per lo meno 
codesto residuo, arrestato e scaricato nei dugali Robecco e Gru- 
mone, non potrà mai giungere a funestare la Provincia inferiore; 
se non , e forse per ben poco , nel limitato territorio intersecato 
dal dugnle Cerca (a valle di Cremona), clic specialmente sarebbe 
esso quello, dm f-e^incerebbc ni maggior carico da parte del 
Naviglio Civico. 

* li canale progettato fornito di sfioratori e di scaricatori, 
con opportuna chiavica nel primo suo tratto di ohilomatri 2 cor- 
rispondente ai boschi golenali a sinistra dell'Adda, non dovrà 
giammai condurre acque di piena, ah in quantità maggiore di 
quella, clic possano accogliere gii attuali cavi cremonesi. A pre- 
venire poi che rovesci speciali del ciclo abbiano ad ingrossare 
il progettato cavo lungo il suo corso successivo alla detta chia- 
vica, altro simile edificio e relativo sfioratore e scaricatore sono 
prt'iln lj^iti anche al Serio : non facendosi residuare cos\ ad ag- 
gravio speciale della Provincia Cremonese , che solo olio o dieci 
thibmeiri di cavo. Ove si consideri, che a ciascuna delle dette 
chiaviche è destinato il rispettivo personale di custodia con abi- 
tazione sopra luogo , e che intercettato il deflusso del nuovo 
canale oltre sinistra del Serio , le acque di colo che esso sarà 
per racecogliere nel successivo tratto saranno di ben lieve por- 
tata, per essere quivi il canale giammai più depresso dagli altri 
cavi, avvi fondata lusinga, che gli esagerati timori avanzati 
sull'argomento svaniranno. Tuttavia per l'eventuale aggravio, 
che potrebbe realmente sentire il cavo Cerca, se la Delegazione 
dei Dugali Inferiori Cremonesi credesse realmente d' invocare 
opportuni provvedimenti preventivi , si può essere certi che ad 
una tale richiesta, chi si sarà assunta l'impresa della derivazione 
dell'Adda, s'affretterà ad aderirvi. 

t Tranne pel cavo Cerca e per la sua radice, dugale ltobccco; 
per gli altri dugali non si verifica, nò giammai si verificherà 
insufficienza di capacità, ah esorbitauto deflusso attraverso Par. 
gine maestro al Po, per causa delle acquo superiori artificiali. 
L'abbondanza d'acqua talvolta osservata ne* cavi ìirtifieiali fra la 
prima e la seconda trincea, e cosi pure nei loro tronchi succes- 
sivi fra la seconda e la terza, non devesi alla originaria deri- 
vazione. Essi cavi, in tempo di pioggia quasi tutti funzionano da 
raccoglitori delle zone intersecate. Sta bene perciò, che in tali 
casi all'incontro del Tagliata e del lìiglio-Delmonazza , aia loro 
troncata la continuità. Ma se i disordini, talvolta da loro arre- 
cati, si volessero attribuiti alia loro origine artificiale, sarebbe 
un negare l'esistenza delle Importanti trincee sopra avvertite, 
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non che dei relativi servigi; sarebbe ammellerc io osservo ti za dei 
Itegolameuti da parto degli impiegati e salariati consorziali : 
cosa che non puù farsi fondatamente. > 

§ 47, Troppo lunga, nojosa ed inutile opera al certo sarebbe 
quella di seguire passo passo quei Signori Ingegneri nelle loro 
illusioni e uei loro apprezzamenti eccessivamente rosei e discosti dal 
vero, da non fare progredire di un grado la questione stessa, giacchi 
qui noi non ci aggiriamo già nel cerchio di Popilio o nel labirinto 
di Dedalo, da potere continuare a discutere senza fine, ma in una 
materia di Fatti pubblici, nulorii , patenti e tali da poterli chia- 
rire e rilevare chicchessia e da bastare il crilerio logico e l'acume 
naturale a dirigere i giudici dell'uomo, nessun ragionamento va- 
lendo a distruggere la eviden7a delle circostanze da me poste 
innanzi agli occhi del lettore ed irrecusabili al pari delle dimo- 
strazioni geometriche (Baldo in L contra negantem cod. in 1. 
Aquil.) giusta 1' aforiamo irnlìa est major pro&Glia guata ttidentia 
rei e giusta questa bella espressione di Cicerone : quadaia ita 
manifesta aferanlur ut responderi nil possila Bensì a scanso di 
m(..lli:;iliui hp^ii/iuui, Laslera fare alcune rettifiche e compiere 
qualche lacuna di siffatto opuscolo, come quello ebe , a dire il 
vero, adopera un dogmatismo troppo funesto in materia tanto 
delicata e grave scorrendo con soverchia facilità sui punti neri 
e che stretto dalla necessita delle cose e dai fatti i più. strin- 
genti, trovasi nella trista condisioue di lasciarsi sfuggire di bocca 
delle preziose verità e di non poteri: sosltfiiersi iln 36 stesso colla 
propria forza ed autorità, ma di dovere iuvucare ad ogni istante 
l'isolato appoggio delle relazioni 31 Agosto a 5 Settembre 1870 
del Comizio Agrario e del Consiglio Provinciale , tenendo per 
altro io non cale il grande insegnamento in esse racchiuso circa 
l'avvertita necessità di scavare lo scaricatore a Genivolta ad esclu- 
siva spesa dell' impresa del nuovo canale e di eseguire le opere 
additate dall'insigne Comm. Ing. Elia Lombardia). 

§ 48. Dopo le cose da me esposte col suffragio di non pochi 
documenti e testimonianze, 6 singolare la proposizione azzardata 
in quell'opuscolo, che la divisione in quattro zone del territorio 
Cremonese impedisca totalmente alle acque dei terreni posti nd 
occidente d'ingrossare quelle delle successive zone inferiori e di 
aggravare la parte più bassa del Cremonese , sebbene le acque 
provenienti dall'Oglio spingano la irrigazione fin presso Piadena 
e S. Giovanni in Croce attraversando la seconda e terza trinccn 
ed arrestandosi solo contro la terza ed ultima, al di là della quale 
rimanga riservata la irrigazione alle sole acque del dugole Ri- 
glio-Delmonazza. 

Certo che la natura e l'arte non hanno ammucchiato assieme 
i colatori naturali ed artificiali , distribuendoli invece qua e là 
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dove convenga meglio a seconda della topografia dei luoghi. 
Ma uon e meno cerio che quando le acqua sono alte , viene 
meno addirittura la separazione delle zone, dandosi le prime tal- 
volta la mano ed assiemo con giungendosi. A constatare questo 
fatto basterebbe ricordare che le già lamentate piene dei giorni 
12, 13 e 14 Novembre 1871 confusero tali zone in guisa da for- 
marne quasi una sola (S 22) e che quante volte fossero por qual- 
che giorno continuate ie pioggia generatrici di esse piene e per 
le quali le acque del dngale Robeeco erano già salite al 
marciapiede della strada provinciale di Brescia presso Cà di Cù 
frazione di Bettenesco , le pili gravi sventure ne sarebbero se- 
guite. Basterebbe ancora ricordare le importanti confessioni falle 
in queir opuscolo dai Signori Fiescbì e l'ezzini circa le infeli- 
cissime condizioni idrauliche del basso Cremonese clic richiesero 
tanti sapientissimi provvedi mei) ti nei tempi passati e presenti a 
rimuovere gli immensi danni provenienti dalle ncque irrigue, 
pluviali, colutizie e fluviali e circa la circostanza clic meno della 
metà delle nuove acque di Marza do sono destinate al basso Cre- 
monese e però aggiungeranno 8 o 10 chilometri del relativo 
canale ad aggravio speciale della Provincia di Cremona e 300 
o 400 oncie continuo di ncque invernenghe a quelle molte che 
giù in oggi aggravano il basso Cremonese; cosicché a loro dire 
sussistono tuttora taluni difetti nell'organismo dei dugali da oc- 
correre di troncare la continuila all'incontro dei dugali Ta-lialii 
e Riglio Delmonazza, di fare il sollievo ai Navigli Civico e Pal- 
lsvialno, i quali in tempo di piena sopraccaricano le roggie di- 
pendenti ad immenso danno di varie campagne e di dare od 
invocare a seconda dei casi dalla Delegazione dei Dugali dei prov- 
vedimenti, ove le condotte dì acqua di qualche nuovo cavo aves- 
sero ad oltrepassare la prima linea comprensoriale, od ove avesse 
a risentirne eventualmente un aggravio il cavo Cerca con danno 
del circostante territorio. 

Tuttavia la proposizione dei Signori Fieschi e Pezzini si mostra 
maggiormente assurda ove si pensi : 

1." Che se a mente della medesima e delle cose già note, oltre 
alla gran roggia Ciria molle altre roggie e cavi entrano nelle 
parti più basse del Cremonese attraverso i dngali Robccco, Gru- 
mone e perfino Tagliato, o a mezzo di ponti-canali ed altri edifici, 
o a mezzo di bocche derivanti dai dugali stessi, oltrepassaudo la 
prima e seconda trincea per recare le acque ddl'O^li , - ni dia'.'pi-a 
di Solicino - ad irrigazione dei campi fin presso Piodena e S. Gio- 

duuquo ad opprimerai oltre misura la parte più bassa, del Cre- 
monese d'acqua di coli, di coda e di piena, come fu provato nei 
§§ G e successivi o come gli stessi autori Io confessano nella 
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pagina SI del loro opusooletto e nelle pagine 23 e 24 tn cui 
soggiungono che terrà gualche poco /mestata la Prazìntìn infe- 
riore dalle nuove acque dell' Adda nel territorio intersecale dal du- 
cale Cerca, perchè per esso dogale e per la sua radice dogale Jto- 
èccco, si Teriaca insJifficienia di capacità ed esorbitante deflusso a 
causa delle superiori acque artificiali; 

2° Che neppure sussiste che le acque dì irrigazione si fermino 
contro la iena trincea del dugale Hi glio-rielnionazza , mentre 
alcune di esse in più luoghi la oltrepassano , attraversandolo 
mediante canali o tombe a sifone e soffocando la quarta ed ul- 
tima trincea che 6 la più sofferente ; in effetto il ducale Riglio- 
Delmonazza viene attraversato, a Dosso de'Frati da un ramo della 
roggia Ciria derivante dal Naviglio Pallavicino mediante una 
tomba a sifone in ferro ed una tomba a sifone per scolo in cotto, 
a Camierto dal sostegno Calesana generatore della roggia Calesana 
alimentata pure dai coli della terza zona, ancora a Caruberto da 
un rami- della roggia Borri derivante dalla roggia Ciria a mezzo 
di una tomba a sifone , n S. Lorenzo Araldi dal sostegno Jluja- 
dice generatore della roggia Majadice alimentata puro dai coli 
della terza zona, ancora a S. Lorenzo Araldi mediante tomba a 
sifone ebe conduce acque della stessa roggia Majadice formata 
dal sostegno Majadice di cui sopra, a Solaralo Eainerio dal so- 
stegno Bine generatore della roggia Dine alimentata pure dai 
coli della terza zona, a S. Giovanni in Croce da un ramo della 
or detta roggia Burri che mediante canale attraversa il dugale 
Riglio-Delmonazza, ed ancora a S. Giovanni in Croce dal sostegno 
Crivelli generatore della roggi» Crivelli alimentato pure dai coli 
della terza zona ; 

3° Che altre acque dell' alto Cremonese le quali dovrebbero 
discendere nella seconda zona e quindi defluire nel dugale Ta- 
gliata, al contrario si scaricano disgraziatamente nella terza 
zona e conseguentemente nel dugale Riglio-Delmonazza a sem- 
pre maggiore suo peso, come emerge dall'istanza stampata pure 
sul Corriere Cremonesi del 3 Settembre 1870 colla quale chiesi 
che il Consiglio Comunale di Cella Dati avesse ad eccitare di- 
rettamente e col concorso degli altri Comuni il Comprensorio 
dei Dugali Inferiori Cremonesi a fare quanto occorre onde otte- 
nere in via amichevole, o quanto meno in via coattiva, il pas- 
saggio perpetuo delle stesso acque dall'ora scavatosi nuovo trouco 
di dogale Tagliata - dal quale vengono ora raccolte, - nel ili ri:™ ivo 
Alletta di ragione della nobile casa Àli-I>onzone all' oggetto ili 
smaltirle in avvenire non più nel dugale Rlglld-DeltnonuM 
posili più inferiormente, ma nell'indi continuativo vecchio dugale 
TsgliMta giusta le cose dette nei II, 13 e 14. Ecco le parole 
di quell'istanza: = t Nella tratta che corro dal dugale Dosolu alla 
lacca dello Staro posta in territorio di Gazzo, le acque defluenti 
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dagli intermedi territori superiori specialmente a Maialino a 



ingello, del Fossetta di S. Qio- 
S. Giovanni in Croce) e quindi 
massa straordinaria e straboc- 

ieIlB totalità tradurre e smaltire 



rigurgiti, ristagni 



del Comune di Pieve d'Olmi mediane la deliberazione consigliare 
2ù Novembre 1B70 M63 presa a voti unanimi in concorso di 
novo consiglieri, dietro proposta del suo Presidente e Sindaco 



alieni il iiiiù voto ed ii prestarmi In più 



70 

Egregio signor Dott. Giulio Grasselli , nella quale è dello : = 
t Sarebbe necessario, anzi indispensabile , per editare le fre- 
quentissime inondazioni di grandissima estensione dì territorio 
tra la strada vecchia di Mantova e V argine maestro al fiume 
Po , che venisse prolungato verso mattina il dugale Tagliata , 
recentemente sistemato al fianco di monte della suddetta strada, 
rendendo di ragione del Comprensorio dui l'iuguli li; fu ri or; 
Cremonesi il tratto di dugale che segue il Tagliata; pure il 
fianco di monte della citata strada di ragione privata del sig. 
ila Ponzoni March, Filippo, sistemandolo fino al punto ove il 
dugale, sempre allo stesso fianco della strada torna ad esser di 
ragione delio stesso Comprensorio, potendosi in tal modo scari- 
care ne! fiume Oglìo, mediante appositi edifici], senza recare 
i.rcsiiidìzii ai fondi pei quali dovrebbero passare le acque che 
ora sono eausa delle suaccennate inondazioni. Consta pure clic 
il Comprensorio dei Dugali inferiori Cremonesi ha fatto indarno 
finora reiterate pratiche presso i signori rappresentanti del pre- 
di), i sijruor Marchese allo scopo avessero a cedergli la proprietà 
del predetto tratto di dugale a condizioni ragionevoli ed eque 
ondo poter prolungare nei suddetto senso il dugale Tagliata. 
Mentre quindi il Consiglio fa plauso ai tentativi del Compren- 
sorio per ottenere 1' acquisto suindicato, e riparare a grandi e 
frequenti danni d'inondazioni nonché alle ottime idee e proposta 
ilull'u-rùgio sig, Avv. Tencalla, fa sue le idee stesse e proposta, 
lamentando vivamente l'inqualificabile rifiuto dei signori rappre- 
sentanti [potendosi ritenere come rifiuto la massima esagerazione 
del compenso domandato dai medesimi per la cessione del ripe- 
tuto tratto di dugale e la loro persistenza la simile esagera- 
zione] che dovrebbero anzi incoraggiare e favorire 1' impresa e 
la esecuzione di un provvedimento, che non solo non reca danni 
di sorta agli interessi privati del loro rappresentato, ma li favo- 
risce col portare dei vantaggi alle tante sue proprietà, esistenti 
nella zona di territorio che si verrebbe a difendere dalle inon- 
dazioni, ed eccitando il suddetto Comprensorio a ripigliare ener- 
gicamente le pratiche sospese pel raggiungimento del suaccen- 
nato scopo, non risparmiando neppure quella, ove fosse necessaria, 
dell' espropriazione forzata per causa di pubblica utilità , rivol- 
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gendosi anche agli altri Comuni interessati per ottenere il lo» 
appoggio morale in proposito , die ritiensi non potrà mancargli 
attesa la grande importanza dell'oggetto. > 



ik'iìii l'ruvim'ia Inferiore Cremonese aia abbastanza esteso e po- 
rtar, rln assorbire quasi tutta la nuova acqua da derivarsi cinl- 
l'Adda. Premesso che anche i fondi estesi e porosi non assorbono 
tutta l'acqua irrigua, ( fi, 7, 55, 58 e 57) e premesso che in 
essi sono ami più facili le perdite d'acqua per essere la terra 
meno compatta e più larga di vena, basta leggere le pagine 22 
e 23 del già rammentato opuscolo del celebre Ing. Elia Lombar- 
diui stampata nell'anno 1858, lapag. 8 della relazione 31 Agosto 
1870 del Comizio Agrario di Cremona e la pagina 22 dello stesso 
onuscoletlo^'iesclii-Pezzini, per persuadersi che il suolo di quella 

tendente all'argilloso, per cui il melicotto (maiz) resiste a siccità, 
prolungate ed alle arsure di più settimane ; e basta parimenti 
ispezionare quei terroni ed assisterò alla loro irrigazione per 
assicararal che ben inolia acqua non viene assorbita dalla terra, 
ma si sperde durante questa operazione agronomica per cadere 
in particolare e senza remora nei fossi ed indi immediatamente 
nei tanto poco profondi dugali, ingrossandoli e produceudo eaian- 
dio in via latente sortumi di gran lunga dannosi ai prodotti 
della campagna. In breve, siano i terreni porosi, o tenaci, molta 
acqua va sempre perduta all'atto della irrigazione, come insegna 
pure il grande idraulico Mari ebe citerò nel § 50, senza poterle 
fare servire ad un ulteriore inafBamento di terreni, per cui di 
necessita deve discendere nei Dugali Inferiori Cremonesi ad au- 
mentarne maggiormente l'aggravio e lo scompiglio. 

§ 50. Devo del pari smi 
laddove contro la verità 
! sostiene che i 



capacita ò sempre relativa, cosi i certo clic desso, qunle 6, non 
basta nemmeno in oggi al basso Cremonese, so si dovette in 
gran parte arginarli, per cui a fortiori non possono servire allo 
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e ei alza o si abbassa secondo i 
stessa ("). Ed anche da Castelp 
samente il sussidio degli argine 



Dngali Inferiori Cremonesi, È causa di freqi 
cialmente in Solarolo Rninerio, in S. Gio- 
ca; le] di done, come gii ebbi occasione di t 



mente a sorgive, il sapiente Mari nelln sis:i !■!.'* :.';<■ j !iir-z innata tflino 
:l' \n:t. Jitì <; OT, (r.L-i-W!:. HW, co-i ìiis.v:i;ìl i*.;r ì;i;i!<1,> m^Lin: nuli 

permettasi niim l-on-L iti > ::i 'niLni. 1Ll:i-h. il v:i ut > :l li". 'Il |'in 
trovo por cercamo un'ultra, in cui r.:. '.i IV.! l'i -r:: iac:i- -:.t:!. i 
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Tagliala. E dall' anno 1866 in poi Ilo presentato al medesimo 
Comune di Cella Dati ed ai Cornimi di Dosso de' Frali (ora an- 
nesso al primo), Molla Baioni e Solarolo Monasterolo nei di cui 
territori scorre il dugaie Bigi io-Dei mona zza, diverse motivate 
istanze dirette a conseguire 1' abbassamento dell' alto muschiato 
chiamato soglia, o platea, tanto del ponte detto di Nararra posto 
su di esso Ungale del quale sono oom propri et ari i quei Comuni , 
quanto dell'altro ponte congiungcnte una strada vicinale di Cella 
Dati e posto preeisamonta sul dugaie Balcario- Vecchio , per la 
ragione tra le altro [sono le parole della prima istanza fatta in 
riguardo al ponte di Navarra) =. « che nel tempo di taagra le 
acque sfiorano appena il maschia» slesso e si elevano non più 
di dieci centimetri al dissopra della relativa soglia. Tale altezza 
straordinaria di quel maschiato (continua quell'istanza) necessaria- 
mente altera, impedisco e ritarda il corso ed il volume delle acquo 
scorrenti nel suindioato dugaie, le quali per tale guisa si con- 
servano troppo alte a grave danno, tanto dei fondi laterali posti 
nel territori! di Dosso de' Frati e di Solarolo , quanto dei fondi 
posti nei territori! superiori, specialmente pei eortumi ed altri 
pregiudizi che ne derivano. Ognuno vede difetti che detto ma- 
schiato (del quale non v'ha più esempio nell'odierne costruzioni 
dei ponti), trattenendo non poco il corso dello acque e facendole 
retrocedere , il dugaie Biglio-Delmonazza male può servire in 
questa parte al suo fine di scaricarle onde risanare ed asciugare 
i fondi, perchè lo acque impigliate per tale ingombro producono 
straripamenti nei confluenti fossi e ristagni che rendono poi i 
terreni paludosi e sterili. Basti il dire, che il minore dugaie 
appellato Balcario- Vecchio il quale nasce a Bugnolo e percorre 
il territorio di quel Comune, di Alfeo e Reboana frazione di 
Cella Dati e di Dosso de' Frati per immettere indi le aue acque 
□ci dugaie Riglio-Delmonazza, prima del ponte di Navarra per 
la soverchia emergenza del maschiato in discorso non può sca- 
ricarlo sollecitamente e prestamente e così a causa del conse- 
guitanti rigurgiti e diversioni, riceve a rilento e con grande 
difficoltà le acque dei diversi colatori di Bugnolo, Alfeo, Reboana, 
e Dosso de' Frati che sempre rimangono ripieni; a talché le ac- 
que mantenendosi a soverchia, altezza, filtrano e ristagnano nei 
fondi e ne annichiliscono ed isteriliscono la vegetazione parti- 
colarmente in riguardo ai cereali, rendendo ben anco malsana 

Ora a che fare io tutto ciò con spreco di tempo, studio, quiete 
ed altro ed a che rinnovare più volte siffatte domande con tanta 
insistenza e eolla citazione di tutte le leggi giovevoli al caso 
onde assicurarne sempre più, il loro esaudimento, se i dugali a- 
vessero una grande capacita e fossero quasi sempre scarsi d'ac- 
qua e quasi asciutti V E perche trovare esse domande tutto 



dei aummontovati provvedimenti preventivi da prenderai dalla 
Delegazione del Comprensorio dei dugali Inferiori Cremonesi 
pel caso clic si dovere oltrepassare la prima trincea, o linea 
compre usorìale, che avesse a risentirne un eventuale aggravio 
il cavo Cerca e ohe si avesse a troncare la continuità all'incontro 
dei Dugali Tagliata e KigliO'Deluionazsa ; per cui nulla di più 
facile che contro la comune regola di ragione sviluppata nei 
§§ 29, 30, 44, 63, 64 e 65, per la quale l'impiego dei mezzi sta 
a carico di chi vuole raggiungere il fine, abbiasi ad eseguire il 
nuovo canale senza in fatto farsi luogo dall'impresa a nessuna 
provvidenza. A parte in realta pel momento il riflesso già svi- 
luppato a suo luoffo che ci vorrebbero ben altri provvedimenti 
al fine di preservare il basso Cremonese ed il Mantovano dalle 
inondazioni, sorlumi e simili, è ella cosa giusta e lodevole il 
non indicare le nuove opere da farsi , la loro consistenza ed a 
calicò di chi debba andare la relativa spesa? È egli savio il 
non togliere ogni ambiguità, ogni equivoco mediante dichiara- 
zioni leali, chiare, soma ambagi ohe prevengano ogni complicazione 
iu omaggio ai puri prìncipi ì di giustizia ed al pubblico interesse? 
Ed È forse buono e cauto mettere per tal medo in strano e disastroso 
conflitto l'irrigare e lo scolare - il quale ultimo è assorbente (§ 44} 
e meglio di tutto serve al fine della prosperità dell'agricoltura e del 
più gagliardo impulso ad essa, checché asseriscano in contrario le 
pagine 21 e 22 dell'opuscoletto stesso, - creando due opposti inte- 
ressi tra il metodo agricolo di far servire le acque alla irriga- 
zione dei campi e l'altro metodo agricolo di smaltire velocemente 
i coli e le acque di piena! È probabile che i signori Ficscbi e 
Pezzi ni qualifichino come infondate, per non dir altro, tali mìe 
apprensioni ; ma io a conforto c sostegno posso invocare più 
testimoni non sospetti certo di ostilità, nè di parzialità, i quali 
mi autorizzano a premunirmi contro il pericolo che si metta 
tutto a dormire. L'uno consisto nella stessa forma di linguaggio 
dell'opuscoletto dell'anno 1871, davvero ben bizzarra, mentre 
trattasi di affare di tanta importanza da non potere parlarne 
cosi alla sfuggita , alla leggera ed in guisa del tutto accessoria 
e mentre non è il Comprensorio dei Dugali quegli che ha da 
chiedere ed invocare dei provvedimenti e da mettersi per modo 
dì dire alle dipendenze degli altri, a lui spettando in quella vece, 
giusta le attribuzioni ;ìcc-.jrd--itc^li dalle norme statutarie di cui 
al § 38, di dettare la legge alla futura impresa della condotta 
d'acqua, che quale esclusiva causa del minacciato danno deve sot- 
toporgli iu prevenzione ì provvedimenti da adottarsi per scongiu- 
rarlo. L'altro si è che il preventivo della spesa del nuovo canale 
non contiene punto quelle riguardanti siffatti provvedimenti, eso- 
nerandone eoa ciò stèsso ed implicitamente la società che sarà per 
eseguire l' opera. 11 terzo risiedo nel fatto di uvore quei due 
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Ingegneri indicato sulla tavola seconda del progetto ossia nell'ab- 
bozzo idrografico dall'anno 1869 l'indispensabile scaricatore da 
scavarsi da Qenivolta all' Oglio, confermandone la sua necessità 
anche Dell'opti sco letto in discorso, senza perù volerne mai sspere 
dì porre la spesa a peso di chi sarà per fare il nuovo cavo di 
Marzano e dì averla alla per/Ine (e contro le più esplicite dichia- 
razioni della Commissione del Comizio Agrario) nella lettera D del 
rapporto stato letto al Consiglio Prov. il 3 Maggio del 1872 e nel 
Carriere Cremonese 10 Aprile etesso anno caricata solo in parte e cioè 
per L.lOOmila all'impresa stessa, facendo assegnamento su! ci 
di alcuni corpi morali pel pagamento della restante ' 
porzione ed addossando ad altri diversi enti mor 



. Gli autori del profato opuseolctto del 1 
i sul sodo a riformare il progetto, si mai, 
emovibìli ili esso e si diffondono partico; 



-scopo non di allagare ma dì irrigar 



si 

paura che turba la quieta abitudine delle cose, per la quale non 
si sarebbe fatta l'Italia, cresimando altresì come strana la pretesa 
die la derivazione delle nuove acque dell' Adda abbia a ledere 
nessun interesse!! ed a condurci al paradiso in carrozza, mentre 
altrove si tagliano intanto gli istmi e si perforano le Alpi e 
conchiudendo col dire, che le difficoltà amministrative sono bùlbole 
e che invece di titubare si deve agire, salvo Fappianare in seguilo 
le temute d'Jficoltìtl! 

Davvero che io mi im pensieri geo non pocc, e lo confesso in- 
genuamente , al linguaggio di questo pur tanto rispcttabilo ed 
autorevole giornale, il quale collo scambiare tra le altre cose il 
più sincero desiderio del bene in ostili prevenzioni ed in oppo- 
sizioni nemiche di virili innovazioni e di civile pregresso, invo- 
lontariamente potrebbe creare funeste scissure , attraversare la 
via ad usufruttare il sapere ed i lumi degli altri per la scoperta 
del vero ed impedire agli stessi ingegneri progettanti di mettersi 
di buon animo, con alacrità e patriottismo a migliorare il loro 
lavoro ed a faro nuovi studi valevoli o toglierne i gravi difetti 
ed. a renderlo pratico e completo , come già dissi nella prefa- 
zione. E mi impensierisco ancor maggiormente poi al linguag- 
gio usato dai signori progettami giacché la ragione essendo 
il mezzo unico ed universale per scoprire il vero, quanti uo- 
mini perfino oscurissimi e sforniti del dono della scienza rie- 
sci ro no a mostrare la erroneità di teorie proclamate dai più 
come pietre angolari, o quanto meno a sgombrare di impacci 
alle menti più valorose la via a giudicare con maggior cogni- 
zione di causa? D'altronde, le iissic : jv;iiimii pliiiDmulie <-i i con- 
sigli dati da quelli egregi ingegneri alla Delegazione del Com- 
prensorio dei Ungali Inferiori Cremonesi di prestare una adesione 
assoluta, incondizionata alle loro idee e di credere senz' altro 
sulla loro parola, non velano forse una specie di cortese e gen- 
tile lezione a queir ufficio, benemerito al punto elio il sig. Ing. 
Dovara nel suo articolo 3 Aprile 1872 lo considera per quella 
wjluentissima rappresentanza, unica autorevole neW equilibrare U 
fune idriia.lichc coaUt- ylì '■«■fi si, ìm/iinaido sulla prosperità asso- 
luta, rettificando per tal guisa il precipitato contrario giudizio 
ilei sig. Dott. Pietro Vaccinili riferito nella nota posta in fine 
del § 14? Come, la Delegazione del Comprensorio dei Dugali 
Inferiori Cremonesi che deve puro saperne ua tantino in questa 
materia, stante la sua lunga esperienza e profonda conoscenza 
dei luoghi, non potrà fare sentire la influente sua voce e dovrà 
rassegnarsi a giurare ciecamente tu verla magistrì e od accet- 
tare in paco i consigli dei signori Ingegneri Fiescliì e Pezziui I 
quali urtano, vuoi centro le stesse loro gravi confessioni fatti; 
in q u eli 'opu sco letto e nel rapporto 14 Maggio 1860 lotto al con- 
gresso degli utenti del Naviglio Civico di Cremona, noa che nel 
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Carriste Cremonese del 19 Aprile 1872, vuoi contro i più sicuri 
principii della scienza ed i fatti i più splendidi della vita gior- 
naliera posti sotto gli ocelli di tutti, vuol contro l'insegnamento 
di distintissimi idraulici, caldi fautori essi pure della irrigazione 
del territorio Cremonese? Dunque essa Delegazione non avrà ad 
adempiere un ufficio ancliC per se stesso e per la natura delie 
cose indeclinabile di opporsi ad idee che messe in pratica pro- 
durrebbero serie complicazioni e condii rreb nero il paese a deplo- 
revoli conseguenze, mentre il traforo delle Alpi ed il taglio del- 
l'Istmo di Suez seguirono allora soltanto che vennero prese tutto 
le misure atte ad appianare le diffloolta ed a rimuovere ogni 
pericolo , e mentre sullo stesso progetto Villoresi-Memviglìa di 
Milano — del quale parlerò nella seconda parte dell' opera — ri- 
conosciuto ornai da ogni nomo dell' arte per un tutto perfetto, 
armonico e mirabile al punto da avere gii trovato jjossì denti ed 
industriali che si obbligarono a pagare oltre ad it. L. 1100000 
di annuo canone per somministrazione di acqua a scopo di irri- 
gazione e di forza motrice e ditte bancarie le quali forniscono 
i capitali occorrenti per la costruzione dei relativi canali, si sono 
non di meno anche nello acorso Inverno ordinali nuovi studi 
onde non avvenga mai di fare le cose con troppa precipitazione? 
Se davvero fossero sufficienti le assicurazioni dei signori t'ieschi 
e Pezzini a perfezionare il progetto che senza dubbio ha qual- 
che lato buono da cattivarsi le simpatie della scienza, essi avreb- 
bero raggiunto un compito veramente invidiabile. Ma sicoome 
la ragione non si accontenta di semplici accertazioni suscettibili 
delle più serie obbiezioni, quantunque partano da persone istrutte 
e rispettabili , e siccome le acque del nuovo Naviglio dell' Adda 
dovrebbero entrare nel raggio del Comprensorio dei Dogali in- 
feriori Cremonesi il quale, al dire della pagina 20 del loro opu- 
sooletto dell'anno 1871 dèce conseguire il pronto smaltimento delle 
acque pluviali onde non avere i terreni troppo umidi in quasi tutto 
il corso dell'anno ed onde non tomi di grane pregiudizio l'impedito 
ulteriore loro de/lusso al giungere delle piene del Po e dell' Oglio , 
è seuz' altro chiaro : 1" che essi progettanti senza inconvenienti 
e con coi: puc:> vantagg;.; pj.-.s:::io mlartarai a Alitare tiuun itiniii 
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spassionati, coscienziosi e discussioni sotto ogni aspetto, al line 
di curare e rinvenire la più sicura e conveniente soluzione (Art. 
8 del Regolamento S Settembre 18(17 N, 3952 slato citato nel § 34). 

Capo 5.° 

Seconda obbiezione. - § 54. Nei §§ 6 e 7 ho provato ohe le 
nuove acque di Mnrzano risulterebbero perniciose al basso Cre- 
monese ed al Mantovano anche pel motivo dei copiosi coli che 
esse manderebbero continuamente al basso. Se non che a propo- 
sito di questi coli clie discendono nei ducali, ossia colatori, e detto 
specialmente nelle pagine 9, 12, 38, 58 e 81 delle relazioni 31 Ago- 
sto e 5 Settembre 1870 delle Commissioni del Comizio Agrario e 
del Consiglio Provinciale , che col Canale di Hanano, aumentan- 
dosi il corpo d'acqua irrigua nella superiore Provincia, verrà con- 
siderevolmente ad accrescersi l'entità dei coti ttsìifrutlabUi dai fendi 
inferiori e a soddisfarsi a molti bisogni di irrigazione di essi; 
d' onde la conseguenza spontanea ed anzi necessaria esposta 
ancora più chiaramente nella pagina 28 della stessa relazione 
del Comizio Agrario , che tali nuovo acque colatizie , tutt' altro 
che funestare il basso cremonese, come recisamente io sostengo, 
costituirebbero anzi per quest' ultimo un vero beneficio. 

§ 55. Risponderò io a queste proposizioni dopo quanto ho detto 
e provato nei detti §§ G , 7 e successivi , 22 e successivi , il e 
successivi e dopo lo confessioni di mala voglia fatte dai Signori 
Fiesohi e Pezzini nel citato opuscolo dell'anno 1871, ohe per 
esempio il basso Cremonese riceverà quasi la meta delle nuove 
acque irrigue e rimarra aggravato di 8 o 10 chilometri di acqua del 
nuovo canale - il quale e largo quasi come un fiume giusta quanto 
si dira nel § 58 risposta seconda, - non che di 300 o 400 onde 
di acque invernenghe in aggiunta alle attuali sue acque estive 
e jemali? Sarebbe tempns et oleum perdere. Ko il lettore ha bi- 
sogno di ulteriori spiegazioni per intendere perfettamente di 
cosa si parla, massime che V eventuale beneficio dei coli come 
e quasi insensibile nel basso Cremonese fornito di terre forti , 
argillose, assai basse, umide e quindi in buona parte disposte a 
schiena ili mulo , ossia a colmata , anche in via generale e per 
gè stesso troppo insignificante , ipotetico , incostante ed incerto 
(articoli 655 e 65G del Codice Civile patrio) ed incontra sover- 
chi ostacoli nella topografia dei luoghi , nelle occorrigli spese 
di sostegni, chiuse ed altri editici , nei gravi danni artificiali 
degli impaludamenti, surtumi, rigurgiti, trasborda menti ed altro 
che producesi e cosi via, da non potere essere tenuto a calcolo e 
preso io considerazione. 11 perche tutte le legislazioni di regola 
considerano i coli stesai come un mero peso, una mera gravezza 
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per le proprietà inferiori, esimendo perciò questo ultime dall'ob- 
bligo di riceverli , trame il caso che si traili di acque naturali 
scorrenti da se, giusta quanto ai e veduto nel § '33 ; ed il più 
volte citato articolo 31 Agosto 1872 del Big. Ing. Fieaehi cosi 
conclude circa la irrigazione a mezzo de' coli : Dicendosi una 
lii!:< punitila, in base a quanto abbiamo esposto, ritenere per hi in-i- 
■nì'iir, ijr.mn-cìite >ri'Hpaide;i'.':>iie>tte dalle acque di scoto la cui liti- 
ìi:;i;:i/!ii'! sarà .<-ji:i;,zi: pivoii/natica e /ars' anco contraria ai buoni 
principi* d' agricoltura, facendosi dipendere da un esuberante inaf- 
ftamento. 

Tuttavia onde la verità esca fuori sempre meglio splendido e 
sfavillante anche por quelli che vorrebbero forse chiudere gli 
oecbi onde con vederla e turare le orecohie onde non udirla, mi 
sia lecito di fare due speciali riflessi. 

g 56. Il primo riflesso si è, ebe se davvero convenisse adope- 
perare i coli defluenti nel basso Cremonese alla irrigazione di 
esso e se effettivamente al di là del dugale Riglio-BclrMnana fosse 
riservata la irrigazione dei campi alle acque di codesto dugale op- 
portunamente collocate, come asserisce la pagina 21 dell' opuaco- 
letto Fieschi-Pezzini dell'anno 1871 , lutti a gara cercherebbero 
di approfittarne anche in oggi, coli' ottenere il permesso di met- 
tere degli ulteriori sostegni ai multi dugali ivi esistenti, senza 
aspettare la nuova manna che dovrebbe discendere non dal ciclo 
ma da Marzauo, stanteche, come vedemmo più volte , non man- 
cano acque colatizie in siffatti dugali, noi quali scorrono in ab- 
bondanza ed in modo da poterle adoperare benauco ad uso di 
forza motrice. Ma come si ebbe occasione di parlare più volte 

e compiendosi un" lavorìo in senso del tutto opposto, non che 
lottandosi corpo a corpo contro ogni sorla di ostacoli, dalla auto- 
rità competente si cerca al contrario in tutti i modi di abbassare 
il pelo dell' acqua dei dugali, sgraziatamente tuttora troppo ele- 
vato in causa del disordina degli inferiori colatori Mantovani o 
più ancora della sfortunata condizione territoriale della Provin- 
cia itiferiun: CrenimCac ai depredai! e sognila :i copiuaC defluenze 
di acque pluviii!!, norlilizit;, cokitizie ed artificiali discendenti dalla 
superiore parte occidentale e si maltrattata dall' espansione delle 
ncque dei fiumi adiacenti, Oud' È che nella mozione 28 Luglio 
1858 della ex li. Delegazione Provinciale di Cremona cosi leg- 
gesi : — « Ha dichiarato 1' Ufficio Provinciale delle pubbliche 
costruzioni col 6uo rapporto 2 andante mese K. 578 che in occa- 
sione delle ultime piene tenne pel detto sostegno [della Polizia) 
ad allagarsi la strada comunale di Brolpasino in Cà d'Andrea 
ed il cimitero comunale con estesa parte dei fondi dì quel ter- 
ritorio e degli altri di Fossa Guazzona e Ronca situati sulla 
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sinistra del colatore non senza altronde avvertire che, ove si fosse 
verificata la rolla dell' arganello sovrapposto alla sponda destra 
da quel ponte di Ci. d'Andrea sino al confine dì Voi lido , cui a 
grave stento si potè ovviare con una sorveglianza giorno e notte 
sostenuta, si sarebbe estesa l'inondazione sopra gran parte della 
Provincia inferiore alla vecchia strada di Mantova e lo ncque 
sarebbero entrate nel lliglio-Delmonazza con gravissimo danno 
del Casalasco e del Mantovano. > 

Sappiamo difatti pel tenore della mozione 1 Gennaio 1865 
allegata nel § 14 e per le cose dette nel §§ 35, 33 e 37 ohe 
l'abuso di usufruttare le acque dei dugsli per scopo di irriga- 
zione od altrimenti, viene condannato a chiare lettere dallo più 
antiche disposizioni statutarie tuttora vigenti fra noi e da tutte 
le leggi ora emanate, nel modo stesso che è pure stigmatizzato 
severamente, sia nella lettera patente del Senato di Milano 15 
Marzo 1024 e nella Ordinanza dell'anno 1G2G del medesimo 
Senato di Milano sanzionata da Filippo 111 Re di Spagna e Duca 
di Milano, inserite a pagine 70 e 77 delle provisionts aggettivi 
il dmgaUtmAgri Crenonmtis, nell' ultima delle quali e pure pre- 
scritto non potersi divertire le acque dei dugali dai loro natu- 
rali diversivi eccettuati quelli che hanno legittima concessione , 
imprecete perù noti apportino danno, altrimenti sieao esse tolte, 
sia nella legge e Regolamento G e 20 Maggio 180G, sia nell'or- 
dinanza 8 Aprile 1828 H. 3592-299 della cessata R. Delegazione 
Provinciale di Cremona, sia nella sentenza 17 Luglio 1861 N. 1 
dell' ex il. Governo della Provincia di Cremona citata nel § 25, 
sia nella pagina 17 dell'opuscolo sulla irrigazione della Provin- 
cia Cremonese stampato in Cremona nel 1857 dal Tipografo Fo- 
rabolì, nel quale il Signor Ing. Kogarina cosi scrive: - « Bensì 
intorno ai Colatori che solcano per ogni verso la provincia in- 
feriore, non sarebbe difficile il raccogliere dai particolari oon- 
aorzj le più importanti notizie sulle epoche della loro costruzione, 
sui generi delle opere e degli usi. Ma ciò torna inutile, non for- 
mando capo del sistema delle irrigazioni; solvo che non si vo- 
lesse discorrere dell'abuso introdotto in taluno dei medesimi di 
arrestare con chiuse artificiali il corso delle acque , onde rial- 
zarle al livello dei canali destinati alle irrigazioni, e provvedere 
all' Inaffiamento di estese proprietà, specialmente di prati stabili. 
1 notabili di essi sono II Dugale Aspice con sostegno a Gron- 
tardo, il Dugale Delmona-Taglista, il primario con sostegni uno 
a Piadena chiamato della Polizia, ed un secondo a Calvatone 
detto di S. Andrea ; il dugale R i glio- Del mon azza , che sarebbe 
secondo alla Delmona con sostegni appellati la Calesaua, ilaja- 
dice, Bine e Crivelli pei territori <" Solarolo Raineri, S. Lorenzo 
Aroldi, S. Giovanni in Croce, e Casteldidone; ed il Dugale Oida- 
lara con sostegno chiamato S. Apollinare pei territori di S. Lo- 
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renzo Picenardi ed Isola Dovarese. Periodile aopra tali usi dei 
colatori non sarà mai abbastanza raccomandata la sorveglianza alle 
pubbliche o private amministrazioni, dappoiché e ovvio a conoscersi, 
obe se 1' ufficio di canale irrigBtore richiede di tenerlo eoi pelo 
d'acqua più elevalo ebe sia possibile sul livello dei terreni da 
irrigarsi, all' opposto la condizione di colatore esige invece ili 
mantenere l'alveo ed il pelo d'acqua pi fi possibilmente depressi 
sotto il livello dei circostanti terreni e oauali d' irriga! io ne, per 
modo ebe tutte le acque di piena al puuto delli confluenza ab- 
biano sempre a trovare sfogo innocuo e libero nel fiume reci- 
piente. » 

Del pari aappiamo che la Delegazione del Comprensorio dei 
Dugali Inferiori Cremonesi non vuole saperne di accordare nuove 
oonoes&loni di acque dei dugali a qualsiasi uso, cercando invece 
di smaltirle al piii presto possibile al Po ed aU'Óglio onde espel- 
lerle dal proprio perimetro, per cui oltre alle grandi case 
indicate nel § 14 - nell'anno 18ù9 revoco il precario relativo ad 
un mulino terraneo in Scandolnra Uavnra avente il sostegno sul 
Dugale Itiglio-Delmonazza, demolendo il sostegno stosso in un 
colla bocca e murando l'imbocco del successivo ponte ondo non 
si potesse più estrarre acqua; - acquistò nell'anno 1804 il pregiu- 
dizievolissimo molino terraneo posto sul Dugale Delmona-Vec- 
ehìa a Cft de' IJuinzani , facendolo subito demolire in omaggio 
eziandio alia relazione 24 Novembre 1606 inserta nella pagina 
69 dello note protisioìM aggerum eie. nella quale il perito Ales- 
sandro Betinzuoli cosi scrisse: c laudo bene ebe ai faccia uno 
travocatore di sopra del Molino, di sotto della levata, o sostegno, 
acciò levano 1' acque , che annegano le terrò , e strado dette di 
«opra, con le sue paradore di levar, e serrar secondo il bisogno, 
quando non sì voglia comperar il Molino , e destrnere il soste- 
gno, acciò l'acquo abbiano il suo decorso libero ; > - comperò ncl- 
1' anno IHO'J il sostegno sul dugale Oambiua di Ilivarolo Fuori 
a Costcldidone, senz'altro distruggendolo, sempre al grande in- 
tento di sprigionare il corso alle acque del Dugalo e liberarle 

la Commissione Idraulica per gli studi del Tevere onde ottenerne 

della Citta di liana ;- adoperò ogni memi, sebbene fin qui 



molino; - e si oppose incessantemente cou una vigilanza non mai 
interrotta ai tanti abusi ebe si volevano introdurre e cosi anche 
alla inqualificabile domanda presentatasi nell'anno 1S70 alla 11. 
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Prefettura Provinciale di Cremona sotto II manto d' un eincero 
amore patrio e formulatasi sul programma del bene pubblico e 
dell'Interessa generale, dai Comuni di Caste Ipon zone, 8. Martino 
del Lago, e Scandolara Ravara all'Oggetto di introdurre le acque 
del dogale Pozzolo in quello Riglio-Delmonazza , a mezzo del 
dugale Gazzolo oli* effetto di condurle all'ora detto molino ter- 
raneo di Scandotara Ravara il di cui precario fu revocato nel 
1859 e di adoperarle al movimento di esso ed indi alla irri- 
gazione specialmente del territorio di S. Martino del Lago. Pe- 
rocché cotale istanza mirava evidentemente ad affrettare an- 
cora più la rovina dell' agro Cremonese inferiore e dello stesso 
Mantovano, vuoi per la assai maggiore copia di acqua che avreb- 
bero dovuto ricevere codesti territori stante quelle ben abbon- 
danti del Dugale l'ozzolo, lo quali ora si scarioano invece diret- 
tamente nel fiume l'o od Isola Pescaroli, vuoi pel precedente per- 
nicioso che tale esempio avrebbe stabilito, di aprire cioè l'adito a 
mettere in avvenire sostegni sopra i dugali ed a demordere 
e neutralizzare 1' efficacia e gli effetti della tante volte citata 
mozione 1 Gennaio 1805. 

§ 57. L' altro riflesso , già a dir vero toccato altrove ma che 
in parte ripeto a causa della sua particolare importanza, ai 6 
quello che quanto volte si dovesse costruire il nuovo canale di 
Mariano senza i necessari scaricatori, tutti i copiosissimi di lui 
nuovi coli che secondo i desideri delle menzionate due relazioni 
31 Agosto e 5 Settembre 1870 venissero adoperati ad uso di 
irrigazione, discenderebbero istessamente negli nttnali dugali ad 
aumento strepitoso delle relative acque, in guisa che il basso 
Cremonese ed il Mantovano si sentirebbero ben presto flagellati 
da nuovi ed incessanti colpi. Di fatto se i coli giovassero, anco 
in negato supposto, alla irrigazione, 11 relativo vantaggio non 
toccherebbe mai al basso Cremonese il quale ne rimarrebbe anzi 
in ogni modo la vittima, non solo pei danni ohe arrecano le 
chiuse e sostegni oooorrlbUI all'uopo, ma in particolare per non 
essere possibile trattenere tutti cotali coli e tutti utilizzarli a somi- 
glianza il' un liquido nel recipiente. Chè in buona porzione essi 
sfuggono merci rigagnoli e zampilli d'acqua indipendenti l'uno 
dall'altro e vanno perduti coli' entrare nei dugali o per la via 
di altri fondi di già fors'anoo a sufficienza irrigati o tali da rie- 
scire la irrigazione nociva e distruttrice di ogni utile produzione 
(giusta anche la pagina 23 dell' opu scoi otto Fiesch i-Pezzi ni e 
la pagina 8 della relazione 1870 del Comizio Agrario), oppure 
per la via dei fossi, fossati ecc., a produrre sortomi ed eaalvea- 
menti nei cusiuggiìmti terreni specialmente all'epoca di pioggie 
e di rigonfiamenti noi fiumi (§g G, 7, 8 e 9). Ed anche nell'ipo- 
tesi non comune, che dopo quegli il quale avesse ad usufruttare 
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i coli, ve ce fossero altri i quali facessero delle successive irri- 
gazioni dette succedanee cogli avanzi di acque abbandonati, di- 
spersi o rimasti inassorbiti dalla terra , sta sempre cbe non si 
potrebbero raccogliere tutti e contenere da questi ultimi irriganti 
al pari delie acque tire discorrenti per ima data roggia ed attilli 

ogni verso e da ogni parte per fili, canaletti, fossi ecc. nei luo- 
ghi di scarico a danno dei terreni inferiori ed a distruzione di 
ugni utile loro produzione, senza che o convenga o si possa 
fare dei canali all'oggetto di abbracciarli e riunirli in un punto 
centrale , al fine ultimo di convergerli negli altri fondi ila irri- 
garsi dappoi. 

Capo 6.° 

Terza allietiane. - % 58. Parve al Comizio Agrario di Cremona 
che mercè gli attuali mezzi di comunicazione potendosi segna- 
lare prontamente le straordinarie piene derivanti da forti pioggie, 
o da ri gonfiamenti dei fiumi per uragani o liquefazione di nevi, 
sarà facile scongiurare quasi affatto la seconda e terza specie 
di pericoli da me notati nei 8 e 9 col provvedere allo sfogo 
delle acque prima che le medesime vengano immesse nei cavi 
distributori, tanto più che al dire di esso Comizio, le piene stesse 
attengono genencralmcnle in antimi', hi cui !' ìn-hjunone è quasi 
cessata, ed il progettato canale di Mariano coinpletfiniente asciutto. 

Io per contro penso che il Comizio Agrario si inganni a gran 
partito e mi faccio perciò a combattere mediante non poche 
ragioni questo infondata suo riflesso. 

La prima di queste ragioni si è che ove le bufere si scatenino 
di notte, oppure in modo ben serio ed ove le pioggie sieno di- 
rotte ed ince.t;;nn:i , il L ili <: i ; rn c tj to si trova gente che voglia e 
possa intraprendere o a piedi o con mezzo di trasporto un viag- 
gio fors'anco assai lungo por accorrere a segnalare al più presto In 
straordinarie piene, perche chi e mai che può comandare al fuoco 
ed all' acqua quando questi elementi sono maneggiati dalla na- 

qualcuno che si ponesse in cammino a tale uopo, sarebbe sem- 



Mnrzano , del Serio c di Genivoltn, come ben avverte l'articolo 
del signor Ing. Dovara stampato sul Corrieri Cremonese del 30 
Marzo 1872; sicchù nel frattempo e durante il viaggio dell'in- 
caricato le acque scorrerebbero rapidamente ad arrecare i più con- 
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siderevoli danni attesa la mancanza di telegrafi che segnalino in 
un baleno le piene di notte e di giorno e di stazioni ferroviarie 
con treni espressi che volgano o spedire prontamente gli occor- 
renti avviai. In altri termini , lo piene dei dugali ai verificano 
di solito per intemperie , uragani e repentine copiose pioggie , 
che colpiscono quando l'una quando l'altra zona di territorio ; e 
non avendo noi il privilegio dì Gige e dei romanzieri, pei quali 
non esistono distanze, nè potendosi sapere in quale punto il 
nembo sfogherà improvvisamente lo suo copioso ncque e quindi 
seguirlo in ogni villaggio con apposito apparalo telegrafico am- 
bulante da inventarsi all'intento, ne viene ohe l'acqua del canale 
di Marcano continuerebbe a defluire verso la parie inferiore a 
sopraccaricare i cavi esalveanti per le dirotte pioggie ivi raccol- 
tesi ed a produrre una eccedenza d' acqua che tutto allaghi nei 
territorii del basso Cremonese e dei Mautovano pure non slati 
colpiti dal nembo stesso , il quale poi forse imperversa più fre- 
quentemente di notte. 



tura nel progettato nuovo canale e non per quella già passata 
nei cavi minori e nelle roggie estraenti all' epoca dell' avvenuta 
piena, perchè per quanta prontezza venga adoperata a segnalare, 
la piena stessa, È impossibile clic non sia di già entrata dell'acqua 
nei cavi e roggie esinlcnii da Trigolo in poi e negli altri cavi e nu- 
merose roggie che massimo a mezzo del Naviglio Civico e del 
Naviglio Pallavicino il nuovo canale di Marzano tende a suppedi- 
tare nel suo corso, giusta la Tavola II insorta nel progetto 10 
Aprile 1809 dei signori ingegneri Fiaschi e Pezzi ni e come co- 
storo parzialmente cnnfe.ì-ana m'Ha pagina 211 ilti! loro opuscolo 
dell'anno 1871, ove pongono ad aggravio della Provincia di Cre- 
mona otto o dieci chilometri di cavo e ad aggravio speciale del 
basso Cremonese 300 o 400 oncie di acque jemali al punto vi- 
tale ove succede la distribuzione di almeno 2030 oncie di ossa ['). 



(•] Egli ò ciò elio a moilo d'esempio, avviene tuttogiorno per riguardo allo 
Tiiullel-liia l'au'Lae allravcniaati : t L 1 1 :.T ri L i Granarie ;■ [(cl.'CK.i. Vera ù :!:c ii; 
in tempo di pieni non possono entrare nel territorio inferiore Cremonese , 
no di'vuiuj :a'siaear..i l» r,il!:it'-i 'Ih: lineali. Nni: 0 per.': llli'iio vrru , n'.r: a! 
mmaaala ili Cui ni chiù.! uni le illudile 'ili ipiei.e re^-ie i: si 11 [ i r :.■ r j o : fia- 
tivi searicmeri , al di là di quei duo dugali sono ria passate tanto colonna 
■Tacaila aiiali'u winii la r:)-;::it . li: quali palliane il'acaua' non possono piti 

"■a.!" ]"!■: a . e^»i ilii.-ali ■■ | . n n-,: a: i ni il [oro r:,r.-aj y.n] !>i^-a 

Criaaaii.^.j i.jrnu il ilu.aili; Tilaiiala . live ]!:■' -java.-:'. Il u .il ■_ <L L 1 1 : 1 1 ■ ■ J 1 1 . : ]aà 
:<>;A irii.'.j lilla no !■' a-.'n.n [iliivial: dai ne iiu'hraaau.i e ae ili '.l'arai :i ina iì 
pronto cammino, a waijire ina a; re lUnau >hlh aù-iv> 1>:l*h> Cremonese. 
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Che anzi devo essere ben enorme questa massa d' acqua che lo 
scaricatore ili Genivolta non avrebhe l'ufficio di sfogare per es- 
sere già passala prima ed all' atto della sua apertura in alcuni 
dei cavi e roggie posti superiormente ai tredici ponti , noi) che 
nei 12 oavi successivi, se il canale Fiesehi-Pezzini stante la por- 
tata eccessiva c straordinaria d'acqua ora mentovata, ha L'attesa 
e la larghezza quasi di un fiume e cioè in media 1' altezza di 
M. 3.70 la larghezza di M. 24 alla superficie del suolo colla co- 
lonna d' acqua di M, 2.20 ni dire della pagina 7 del progetto o 
del prospetto di esso ed al dire della pagina 40 della relazione 
31 Agosto 1870 del Comizio Agrarioil In effetto calcolandoci a 
modo d' esempio soltanto V acqua ohe dal punto dell' estrazione 
riceverebbero la roggia Capellone e tutto le altre che nd essa 
:;n.ì.;nì. r noi)o c non già quella che in via diretta od indiretta 
potrebbe pervenire ai dugali inferiori Cremonesi da altre roggie 
superiori, sono sempre circa 100,000 metri cubi d'acqua per ogni 
e cadmia' ora che questi ultimi dovrebbero accogliere ristretti- 
vamente alla portata ordinaria del canale medesimo, indipenden- 
temente da quella che in quantità più o meno considerevoli! vi 
si assoderebbe all'effettuarsi di rotture ed altri incidenti e fatta 
astrazione da quella confluente c puro meritevole di considera- 
zione, nncho perchè allora quando l'acqua del nuovo canale fosso 
di minore rilevanza, meno ancora potrebbe tenero depresse lo 
sorgive e le infiltrazioni ed impedirne con facilità 1' entrata in 
esso. Di modo che non esagero affermando quanto del restu è 
evidente per sé, come la colonna d'acqua già andata innanzi e 
già entrata nelle nostre roggie prima di aprire lo scaricatore di 
Genivolta, nel suo corso da quel punto a quello unicamente di 
Cremona (che 6 di circa 20 miglia a linea di eau a causa dello 
torUii^iiìi drllu niirgie] e non mai fino ai lontani Mandamenti 
di Piadena e di Casal maggio re nei quali vuoisi pure spiugere 
improvvidamente la irrigazione ( pagina 42 della relazione 31 
Agosto 1870 al Comizio Agrario), la colonna d'acqua, dico, do- 
vrebbe ammontare alla straordinaria quantità di ben più di un 
milione e duecentomila metri cubi, nel comune e ben ragione- 
vole supposto che l'acqua percorra un miglio a/l'ora ed ancor più 
iu ragione del peso che ne aumenta lu velocità. Chi non vede 
pertanto che questa ingente colonna d'acqua giìi entrata nei cimali 
secondarli e roggie indipendentemente dalla apertura dello sca- 
ricatore di Genivolta per ueci'-^itn novellilo convogliarsi nei co- 
latori del Comprensorio dei Dogali Inferiori e cosi versarsi nel 
basso Cremonese e nel Mantovano senz'altro li allogherebbe e li 
rimpoKzerebbe 'i Chi non vedo che questa straordinaria colonna 
d'acqua impaluderebbe poi e maggiormente ancora distrugge- 
rebbe del tutto i uuujerosi terreni golenali posseduti da mol- 
tissimi proprietaril e tra gli altri nella nostra Provincia dalle 
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case Ali Punzone, Delia-Scala, Guerci , Baroli, Anselmi, Stanga- 
Trecce, Caatelbarco , lieduschi , Berettn , dui Uivico Ospitale e 
Luoghi Pii Uniti, dalla Causa Pia Ugolini-Dati , dalla Booietà 
Argini eco. allo stato attuale delle cose difesi alla meglio con- 
tro le acque di scolo a mezzo dei ducali, e contro le piene del 

di Penzoli o del Montone, di Porto con Sommo, della Ca Grande, 
d'Isola Pescaroli, delle Guastalliue e cosi via? E cui non vede 
che i fondi golenali appunto per essere tuli , ossia al dissolto 
dell'argine maestro e d'ordinaria più depressi, nel caso dì effet- 
tuazione del progetto Fieschi-Pozzini , sarebbero senza falio pei 
primi sormontati ed annientati dalle acque assieme ai ripari esi- 
stenti, diventando alveo effettivo di fiume, come già tale li con- 
sidera sotto un più elevato punto di vista lart. 172 della le(jge sui 
lavori pubblici] lii Ciurlare Min -steri Hle 8 Marzo 1871 N. 5770-430 
Div. V mediante queste testuali parole ; = « imperocché le go- 



dugale Robecco gli avvisi non giovano più a nulla, perche o da 
una parte o dall'altra entra sempre negli altri duguli inferiori. 
E rispetto allo stesso diligale Robecco, nel caso dì rilevanti piog- 
gie gli scaricatori delle roggie trasportando ad esso raolt' acqua 
ben presto lo ingrossano in modo da elevarsi al dissopra di loro 
stessi e da neutralizzarne l'azione in guisa da rimandare indietro 
1' acqua che contengono e che deve perciò esalveare nelle cam- 
pagne. Non nego che le prime roggie, ossia quelle superiori, 
possono sempre scaricare le loro acque nel dugale Robecco; ina 
col procedere innanzi incominciano gradatamente le difficoltà le 
quali annientano sempre piil fino a che si arriva ad un punto 
in cui gli scaricatori delle roggie successive non possono asso- 
lutamente funzionare, perchè si 6 di già abilito di troppo il pelo 
d'acqua di quei colatore, molto più atante i frequenti oanali 
delle singole roggie che ne attraversano la sua regione sino verso 
, sembra troppo chiaro che 
si verificherebbe ! 



allorché allu 
nell'agro cre- 
da quelle delie 



immediato dì roggie e cavi distributori, a tanto da sommamente 
ingrossare i dugali Robecco, Grutnone, Tagliata e Iìigl io-Delmo- 
nazzn ed essendo parziali e quindi tali che meno fticìlmente rie- 
scono ad accorgersene i Campaci di Mariano , del Serio e di 



iempo, nel modo stesso che s' " 
dei fiumi Po, Oglio, ~ * 
1' andante anuc, in 
dei campì. 

Un' ultima ragione ancora. Dice il Comizio Agrario' di Cre- 
mona, che non sono a temersi le piene d'autunno in cui il ca- 
nale progettato è completamente asciutto. Ha rispondono per me 

scoletto dei Sigg. Fieschi e Pezzini dell' anno 1S7I 'il quale a 

del basso Cremonese e nella pagina 33 confessa che per effetto 
([fila ideiiìii ]i!'')v;i irrijjTnii.iL^ si aggiungeranno nei dugali in- 
feriori Cremonesi 300 o 400 onde d'acqua a quelle attuati inver- 
nenghe! ! ! si la già citata relazione 5 Settembre 1870 al Consi- 
glio Provinciale che a pagina 77 parla delle acque invernali, sì 
l'articolo del sig. Ing. Fieschi stampato sul Corriere Cremonese 
del \i\ Agosto 1872 che versa sulla coltivatone delle marcite 
e vuole provvedere ai mulini la necessaria forza motrice, al la 
tante volte citata relazione 31 Agosto 1870 dello stesso Comizio 
Agrario che a pagina 10 per esempio trattta delle marcite ed n 
pagina 7 dichiara come merci la nuova condotta d' acqua nei 
terreni d'indole leggera e permeatile, si attiveranno i prati je- 
mali detti marcite, i quali in me:;t> ai <jrl< tUU' lacerilo rinnovano 
i jwJ'jtti d':':'i; i t'izi'ì in ':.ì/:'-;i. A r.hc. i^itnid' narrare il L "o crii - 
zio Agrario dì spegnere nelle fascie ogni spirito di indagini e 
di ricerca del vero con si poco abili argomenti, se il Canale di 
Marzano deve funzionare anche d'inverno per le marcite e se le 
sole aeque invernenghe a stento confessate dai progettanti Fie- 
sclii e l'ezzini in aumento di quelle molte che già raccoglie nel 
suo seno il basso Cremonese in quella stagione, costituirebbero 
un gravissimo e permanente aggravio massime poi per ì' epoca 
primaverile della liquefazione delle nevi 1 

Capo O. 

Quarta obbiezione. - $ 59, Leggesi questa quarta obbiezione 
nella pagina 8ó della relazione 5 Setlembre 1870 presentata al 
Consiglio Provinciale di Cremona, la quale se brillante nella 
forma, nella sostanza racchiude ben anco e per di più dolio propo- 



sizioni assai discutibili e suscettive di varii appunti e rettifiche- 
= ■ E proseguendo (diec quella relazione) in quest'ordine d'idee, 
seguendo le norme che i nostri avi dettarono conformi alle 
condizioni locali, quando avevano facoltà di governarsi da se, 
potrebbersi applicare analoghi ordinamenti all' amministrazione 
dell'argine maestro e ilei principali canali colatori, assicurando 
cosi al primo quella vigilanza che impedirà si rinnovino inon- 
dazioni rovinose, e facilitando nell'amministrazione dei dugali, 
quelle opere ohe ripetutamente consigliate anche dall'illustre 
idraulico Ing. Lombardini nelle sue dotte memorie, diverranno 
tanto più urgenti coll'aumentarsi delle irrigazioni nella Provin- 
cia. Ma intorno a queste considerazioni relative al piano ammi- 
nistrativo della proposta derivazione , discuterà più largameute 
il Consiglio quando dovrà deliberare sopra concrete proposte ed 
esprimere il suo voto per le facoltà assentitegli dalla legge sui 
lavori pubblici. Noi ci limiteremo ora ad indicare alcune idee 
generali, essendo immatura una discussione su tale argomento. » 

Cominciamo dalle proposizioni a parer nostro non poco disco, 
tibili e che lasciano luogo ad appunti e rettifiche, per occuparci 
di poi della relativa obbiezione. 

§ 6D. Anzi tutto non vi e alcun analogo ordinamento dei no- 
stri avi da riattivare, bastando lasciare le cose nello stato attuale 
senza introdurvi innovazione qualsiasi, in quanto che le ammi- 
nistrazioni dell'argine maestro e dei tìngali come in possalo, cosi 
in oggi si regolano dietro quelle sapientissime norme , tuttora 
in pieno vigore nella parte non derogata dalla legge sui lavori 
puhbliei del 20 Marzo 181Ì5, secondo quanto si legge nel § 38 
c nella nota all'antecedente § 14. Ciò 6 tanto vero che quella 
relazione dovette ammetterlo nello antecedenti pagine 83 e 84 
ove fa vivi voti affinchè anche pel nuovo canale progettalo dai 
signori Fieschi e Pettini sieno allibate tali ordinanze dei nostri 
antenati tuttora in wjore per effetto dei decreti del 1779 e 178G e 
delle riforme alle ammini.-;tra:i'»ii cùmvnaìi del 1791, 1802, ]81G 
e 1859, condannando quii:. li implicitamente e senza avvedersene 
il progetto stesso , il quale in contraddizione diretta e manifesta 
con quelle ordinanze statutarie, per non dire altro, apre 1' adito 
al passaggio di ulteriori acque nella Provincia inferiore Cremo- 
nese al di sotto della strada vecchia di Mantova, a costo di ca- 
gionare ogni sorta di sofferenze a questa plaga ed al Mantovano. 

mente commendati — e pero anche dal signor Ing. Dovara nel 
citato suo articolo del 27 Marzo 1872 colonna 2" e dal signor 
Prefetto Comm. Faruldo nel discorso pronunciato all' apertura 
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:1 a Settembre 1872 - ohe 



doli» lìpoHTntin di Cristoforo! Dni^oni iifjll' anno 1578 e diviso 
in più parti (■), che rimase sempre integralmente nella sua piena 
efficacia attraverso i scoli, se si eccettui la savia tnodiiicn/.inne 
stata introdotta nell 1 anno IùG8 e nelle epoche successive, di 
sottrarre l' amministrazione degli argini e dei Ungili alla rap- 
preseli tarila municipale-, per mudarla a dui: appesite magistrature 
esercitate de cospicui cittadini di Cremona, pel motivo tra gli 
altri enunciati uella pagina 2 delle Proiìtiones Aggerum et Dit- 



ti esse parti al Togli" itti) ri.-urirdn i 
--'—.l'altra al iii;;ILu ani e sue 



al foglio 2Li:> i mi .».!.«; vi a; ni :-:;-.cu 
ni. ini ;!<.■[]■: ikl iì!ij.;:ili t tr:i!t:i di'llu : i:'.:illi:il'\il.i d.;Jlu ni'ipi.! cuLiitizis . ti 
1' ulti imi rifila ì:.i_-ìiih i- i rillf.li: 1' urini: ni.-1-ir.n'i:' tli'l- 

l'ijjine maestro e prende per soggetto la difesa dalle irruzioni dell' Qglio 

(•■1 Fu rliuiijiii! troppi) riMrir.lntii ■: troppu ilo.'iratirn In :]ì.i}m;ii , :ivl.j:h> dfl 
,i.- : -.;.r ^::id:ic.; di t .: : i .:. f ■!:.'] m-l >r l_'.>ii:-i^ n-,; l.'cn. lirici,- Porr. Pietri; 
Vi,..-/:;illi indili .-:-.ln'.-i :t 31:ir*.i ni:: Cli.i; .ru-.t! Uir.tn ulTri: ad essere 

riunii, Mrinikv (L, ] N;i-,L-lin Civili,,, il,- -in :,:n!;- iViV-i'.-W>Jf«.'f V imi™ 



n/i foro asseméUi, 



ÌH'Ì N. 1217 ove luggOni: — tic <fm\ii c:>,iftrirt ,1* tu* ia strir.b: Jt'l 
inrHr: l.irl. t!«;i,ii,ii.-lr.;:i'.ic il'i l':nn .Vii e. .(Y'f-t yn-i-': f i.i.T;- t'l«1 
1/ J<ln«ft> rf'l'ii r(iM'i„i li,' .'H'-'-l'l jry .'■•„■ 'i r/i-Wi ,1 : <<■ ./ r , tfil /,!>.! A> i 

irigipnrre idraulicù ere. rn-.-^ in r|u,-i:,. 22 limoni, 1H13 il quale invita g 
m'-.'litl 11- aoijui! il. I Uivivu N:v n.-i. ' :i [iii.'iiri- all' K.iil'rjrc l i (ii-sa di tl;i 
I.. V2.HM per uu'iii micia d'in ( i:;i .:.'r,',- (;■.-. ; V .- r u'-ii (.'. ..'■/.'-■;■) J-j ji'viii'i 

X.!.-.;ìu/i tl.t -ÌM hi i/i nel ■!""■■> ' l'i i-'-tec<:ir. dia i'.-r il el ìiSÌTMi i 

di ogni padrone ohe vonde e dà ad uso a chi meglio crede la san mere 
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pure In modificatone portntn ni Naviglio Civico dagli articoli 
GG7-C61 del codice civile italiano combinati coli' art. 48 del de- 



li del Codice Civile c 113, 113 a 128 della logge Colon- 
ia rapprese utnimi .li i'-jr.i 
in oggi la gode per dirla in affitlo e 



ti '/il t.'S.-^lL'.ÌLlYÌ I 



lu'iirn in rn^onc di ondato, essendo 
isa in parti aliquota <livKr.ii a si'i-uiid.-i ilei 
,ì tanti compadroni quanti sono gli * 



0 ['ti.' i:i:ifl!iiMO 



vicenda E odipe adonti 
dopo il seguito par- 
vicino per governare 



■a dispoaiiionc ?rr imriir lìiir. 



..c.Mi 'jUiatìi cibi r-y.iiVif.Bi- 
no di ,vrt !"..'(' i/:i-:t iv'„ri, 

.,:f „'; e. i: diiKn 
,! ri. ;i: ;,.'.i. 'X i.ii-ii.i isia 



brevità ommetto di 
Aggiungasi clie^ 



11» ed in 
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creta transitorio 30 Novembre 18(i5 N. 260G e l'altro ora accen- 
nata modificazione introdotta dalla legge 20 Marzo 1865 sui 



s -pili vii !»'f eu.-ì dire III fi:;ii_vn i; ii'm in iuiinjr.-.i> ilc_-li utenti il"] N:rvi,:lio 
-toi.;.). -ini l 1 j hitiirr.-tfnii si i:ic foril^tin.', 1 f|-.iaLL non poterono quindi veniro 
i;il-: i:i:ll;iLi ::J uditi :l- il,' dil'e-e .-'jcundo la mussimi! anJùttkr et alar-: j.t.i: 



quello i di irrienre), 
. stivo il diritto di 
rispcttn-n jjr.r7.inne d'Henna subito 
iroprl fondi. [Bumignoat volume X 

.k citato suo articolo 3 Aprila 1812 



li ptriHintu ■: 



vilmente ]■■■:■ pr.i'.ii i.'i.Miirii di i'.i:i..iu-ri; acque 
-In cnn >.i,ti;-ivii/:i .]■ Mi ìrnvh-- d— Mime rdhi i r.-| -il limi e. » — K on-i no] f.'r.r- 
"ifrr L'remt;:rf' UlÌ il! .M i ! _- l_- i i ■ i^ij N. II. ìu lettn .;i||.'-il;i nulli-.: I tri ti.-;i.i-t:i 
di un abbonato a quel t'iormii: all' nitrii cuukuiporanea dichinraiioutì fotta 



am replica non Inter i 
noi Comune di Urerooi 



le (lei favillati esson- 



do?! tra loro iifriini eh.? limino biechi' ili rnrtn pertntii, i:hi; noli ricevono 
la Ioni cumjieli-n/ii se 1 1 ■ > rj nllu":i elm )m ii':il.:>li.hinv.n ili m-jiiii . mentre 
ijii;i:ié.i se:irs.. j-;Hiieii. ne fillomi in i:h:i1 i I II ili [nulli i i, l'eri. ev :l] diritto ; m~ 
sif-tiu :il!'attii;\r-ii .Min |i:.i_-,.r rulli il-.rivine.ni; ci' ili-' [Ih- eeili'AjLhì, senza pre- 
liminari concerti, potrebberu ;n -..r:.-.re ■rrnvi :;.:i.!f:-l:u.iuni 



tivù avvisa dui si_"oor Iloti, i'ie-i Vimelielli (ilal quale ■ 
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§ SI. Ma sì prosegua altre. Nel modo stesso ohe la relazione 
dei Cominio Agrario "Ile pagine 41, 44 e 45 ebbe ad avvertire 
la necessita di uno scaricatore ila farsi presso Genivolta a apese 
dell' impresa assuntrice del canale Fieselii - Pezzini , anche la 
relazione ratta al Cdiisìfflii l'rnvi ridala ili Cremona avrebbe do> 
mio indicare se dd.>liai:.,i eseguire lassativamente tutte le opere 
accennate dal celeberrimo Lombardini, o solo ima parte di esse, 
oppure una quantità ancora maggiore si Urie di garantire dalle 
Inondazioni il basso Cremonese ed il Mantovano, nriziccuè saltare 
a pie pianti l'argomento subito dopo averlo toccato, sotto pretesto 
die sia prematuri la ivi a i ; va li^cii-sinoe n! occorra accadere quella ' 
futura del Consiglio medesimo e limitarsi a lodare precocemente 
ed a dismisura il progetto per porlo sotto la protezione della 
Pro vinci a» Siccome un' illustrazione sopra questo esscnzialissimo 
tema avrebbe servito di guida alla pubbli!» opinione per rischia- 
rare la questione e di scorta al Consiglio Provinciale per scio- 
gliere il gran problema e por passare ad una risoluzione ponde- 
rata^ sagjria, reclamala dulia importanza veramente somma del 
caso, di certo non si addiceva a quella relazione il sorvolarlo 
ed il rimanerne semplice osservatrice passiva, senza prendere 
nessuna iniziativa, lasciando gli altri in un mare senza contine, 



ili:] /'..jjin'u.ci l.'rcu-mrn- rlin ril":rir,'i in i .i|..:.v-,^;v.i S, Iti. Nuli ni e 

pfn-alo [.■■;■. i elle uhi velli! evitarli nuu.-h 'li CaraLli elibe ad urtare iu 
quelli dì Solila. 

Ineidit iti Scglfam ripir,:! rilirc Carìbdlm. 

1» una parola, quantum) no io pra-à di tratture l..r,c r.,- p-oft-iso la questiono 
MI. la jaiiliina'ii libila pi Ljjjrjtjtli d.d klivieo KavijiJii). lai s-- [librava tettami 
n' il no mal In elio per riparar 
— di renliizai 



ve ultima co-a il dndii . 
i L'iu-li/ia e d< I | ullUie:> 
■'. iiiialiu.ijin- i-iaiiu |isr 
latta fr:iuel|. ;.'..L. alle.-a 
,. lo della critica e della 
advocat. divora. ' " 
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costretti a vogare senza timone, senza bussola (*). E meno ac- 
cora le era consentito questo riguardoso silenzio, in primo lun^j 
perchè le nonne dote dal sommo Lombardini nella pagina 22 e 
seguenti del suo opuscolo dell'anno 1858 citalo al § 24 non si 
attagliano forse a sufficienza al troppo grandioso progetto Fie- 
echi-Pezzini (non mai sorto in prima] di introdurre nella Pro- 
vincia di Cremona la massa voluminosissima d'acqua di 50 od 
almeno 40 metri cubi al minuto secondo che di certo ba sorpas- 
sato le previsioni del grande idraulico, in secando luogo perchè 
vanno sempre più accrescendosi le tanto lamentate inondazioni 
pei motivi toccati nel § 15 ed in ultimo luogo perchè lo stesso 
Senatore Lombari] ini uèll'aUro suo opuscolo stampalo l'anno 18G8 
e ricordato pure al § 24 accenna eziandio alla necessità di prov- 
vedimenti amministrativi da promuoversi contemporaneamente a 
tale fine. Lo incoraggiare i modesti sforzi di quei generosi che 
si dedicano ni bene del paese 6 più clic lodevole, ed io che amo 
sinceramente il progresso, non posso ebe farvi plauso. Ma non 
posso approvare quell'erompere in fragorose ed e ut usi asti e he lodi 
premature per lavori non per anco digeriti e completi, festeg- 
giandoli come se fossero già edificali sopra salde e sicure basi , 
invece di meditarne i difetti tuttora sussistenti per tentare di 
sciogliere il nodo gordiano e di acquistarsi la gratitudine del 
paese, che non deve essere traviato e trascinato in imprese ro- 
vinose, nelle quali l'ultimo termine è la disillusione ed il disin- 

§ 62. Ma siami concessa una considerazione anche circa il 
voto emesso da quella relazione, ebe pel nuovo canale Fleschi- 
Pezziui abbiansi ad attivare i provvidissimi ordini dei nostri avi 
e che l'amministrazione dell' argine maestro abbia a ritornare a 
tali ben lodate norme, onde assicurare meglio quella vigilanza, ne- 



;'■ A[i])i.llitr> [isr rivi' ri; v.ilu',,, li Cniimii--i aie J'j-uiil.dal' ì.ic-i I-i ["irti 'Li 
l'iinto -■.'•ai.w formula™ un'opinione ed istruirò l'argomento ondo il Consiglio 
[■rj>f.r :'iir;.i imi [.)..;■[ iliii.ni .! liella . mi.-t iene ..! h'-ivf , .-i iii:!iei|..; , 
1 "uno lui iiii-liiil-i il. uhi, .Llilr-n/- 



.0 relatore Cnv. V-iti loivaani .■..mi mia gran stupore 



si complessa, ne vi 
e che il suo re!a!oi_ _.. . . .. 

mintia-o In fabbrica dal tatto aL 

0 a dire mep;liii nii.e il cirro avanti ai lui,. i nel mm rn-)|.i.rti-. il Ma,.\-in IST 
Lui i[i.i!,[o tiri.ii.js- iii;.l:rit-iiiM fi! affatto iiremnniratiicnte eh" in prima liao 
il 'Jiiii:;; h 'Ji(i l'Viivinctali! avesse mi as.-iirr.iTC [a rosali/i mi.' ile. i-n'aic .:i Mar 
inno ed in seconda linea avesse a dare almuiio il suolili.] .li un niilion-, la 
riui'lii-i ii iiii.|.iaiiiri. i-imn. il ]..-■...'.■: i , ,i., j..Tlelto in via tecnica e come s 
invilii-; [.ci. siilo .li [mi iilhi maleria ,:e_-li -ciliiMt.jri e i.c.la —.luta l* si-t 
lemure ÌHT2 (Lei l..n: L ri _■ 1 1.. l'rc-v:n..>:a!,- mdiri.ta ad nv.cee^v.-i g In: Iacea 
desi i r i V u c- : li dichiarare elle — non ah- ft-iC m/rt /.fri .vii'.. Ji i», 

disiasi e di liti qidfrn 'Viij.rr.in si* r!}':-t're:,.!;.!e ini/luta t àibvOH Situo con 
•UH-> ; ']r..]r,:, :cri tro/cHi/iti si [sono gii occupali ad impediri ogt 

rottum di »U»tmtntoUÌ 
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■essaTia ad impedire la. rinttorazionz di inondazioni rotinole. Vera- 
netite non vi era bisogno di liire il primo di codesti vati, giac- 
ibè si può benissimo soddisfare tale più che legittimo desiderio 
■enza l'intervento del Governo, bastando ai futuri utenti del 
movo canale di ridurre a Statuto o Regolamento del loro Con- 
orzio gli ordinamenti dei nostri antenati (articoli 657-661 del 
'odice Civile ed analogia degli articoli 111 e 117 della vigente 
egge sui lavori pubblici) che diverrebbero per ciò atesso obbli- 

iiù efficace ed energica della legge stessa, come ho provato nel 
38, e suprema arbitra fra le parti ai puuto da potere derogare 
.d ugni legge in materia di ord:ae meramente privato (art. 12 
In ;:rc:ininari ed articoli DI6, 657 e successivi e 1123 del «- 
fante Codine l'itile). del pari era manieri di esprimerà il 
econdo di tali viti, perchè mentre vi s :no sempre state inonda- 
toli! dei fiumi e rotture di argini anche al tempo dei nostri 
svi — carne :ie fauno ferie i fro. icni; iugut (Buoni) tuttora er- 
temi lungo l'argini) maestro al Po, oltre quelli io addietro stati 
sturati dalla mano dell'uomo — e sempre ve ne saranno anobe 
ii avvenire ed anzi pei motivi già noti (§ 15) pur troppo acare- 
cerauno qualunque sia per essere il modo di amministrazione 
[egli argini maestri, h uu fatto del resto che l'attuale nostra 
egislnzione, por troppo non commendevole in generale per ea- 



m ™™Yc f d' 0 p £ rs "° deriiene . "1. P"™o esame per 63. degli art. SOS, BOB, 
'■' !■ f. ..; . . . i!l i ■ li i ■ ■. ' : ili''. \;'r. 

mi e 7!!:) ,!rlh ,|.„-o Cìiiv ,■ V ! ^ . ■ ! H - ■ ì--,: -ni br,oi'[ | ,i iri . 1.1 

rnijlo^nogh^ir ^ 1 t i i>r, 1 J 103 16B, 

esplicito, Mjiie pvèòlklu quello dui colatori! ossia dogali, a negli" rticoli P 94 

1 ' 1 fì*n " bbinnai *" sostenére ìlf^ncso'"^'"™ 

::nni::i ri/.ijri". ]>■■■: v.:r.i r.n-l :i lì;l! Hclìo K-ririn. p:r un rjuartii il;ill:i Provin- 
cia 'j [Kt mi miI.i iju^rl.j Li.n;j,!-iTi-,ir:i Al contrario nei tempi 
riliiiiiti : C.nii|.L-i'lnr,r:i ii-i;:-iì ,H (lini.i i-iMjiu trinili n s.ilt.jsliir.! ilii 
soli, almeno in generalo, a sì enorme peso, talvolta insopportabilo e tale da 
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concorso Bttuale da parte dello Stato nelle spese degli argini 
dei fiumi, quest'ultimo ha avocato n so nella massima parte la 
loro amministrazione, può per altro esercitare una maggiore 
vigilanza ed adoperare una attiviti ed energia sempre crescente, 
por la suo indipendenza e libertà d'azione, por 1* opinione e forza 
istantanea della Quale è assistito e pei lauti altri mezzi che 
tiene a sua dUposìziune , iu guisa da sapere supplire ad ogni 
bisogno ed ordinare e fare eseguire sul momento tutte le occur- 

§ 63. Ma È ora mai tempo di venire all'obbiezione della rela- 
zione compilata per cura della Provincia, la quale si concentra 
in queste parole gìii riferite nel § 59 ™ fasHUart iv!" itì/i/uìni- 
Strazione dei Di'MÌi !'■ op<-r<: o;>n: : i;;<U-: dm'l'i'/i^/re ii: : /-i/iirr L-;ni- 
bardini che diremmo tanto pi A urgenti coli' annientarsi deW irri- 
gazione nella Provincia. 



iiiifi'ilin' la itui-u/iuui: jiiTijurj ii] u;>-t" urenti ial imi;-] -udibili , coma ne 
in finii' !' art. ."ii (:■■: ,t:A\.' i li Mn : .-',-i i loJn-i ,\,.-\U, :-iii.j;;v liti I.oiu- 

bir.-Jr-\ 'tanto anello sotto il dominio Austriaco, il quale stabiliva àattrt il 
ì(-jt-) Tesi ri- d-:i ". .iti/.i'ua i/--ì sanniti t «ti .t-i-'fi r,i.<.i ili natv-i r spelo llrssr- 
diu.iritl i,t!frtw„i!r'l:i A'.'af-i i,'i r-tu:.t,rti ili mutili,; u di (hmiaerew, il per la 
[■-.. .■■. : t-\ - ;i-i:.' . ; , :;j -.i.,. i./i r'.::i'.!'j il.ììil il-rrcì, -:•«:. 

|") In alcuno dostcnmnc. torso meraviglia questo mie parole in oi.-f.-i in cui 
ili tulld-.-, mi li rii-iuli:!, a . ji |iriiniT,i dal jiiii ni mf-ii'i );i i [i ^--r -[jvr; -uy, pun- 
tivi! il l'iii'CTiti-iilricii'i, li-I .[iinlc h ct-uni.il.il l Sf- 1-1, (l'I e VA Ma ni.-n-.ii: 
[.-insta il S 1 1 - S ili'hi vj—ntr !,-,-;;,. sui iavrri inibljlii:;, ili: ti'nl :-i tratta 'li 
un ii!M"!itrani::llt<-- total: i- c:r]i|i. ..-(.) a ..lilli.T'-n.i-i -li (|:|.:llfi (iti SL-L-. Vac- 
cinili, Bambini, l'i. -i- hi i: i'i-.-iini i . 1 1. 1 s i i i vi:rr, b.l j i-i: ii. ■! r ii, 1, ra arn- 
]llini..'.ral.ii.t,.i .lui limivi .-una;.: .li M: ; :-v:il::, alla I'1-uvill.-in -i.i.uriialidiuil. irti 

:!r!riM!r li'»,; r'Ipre'nV'solo "e ^o n ^^oànrAWAd^tìe^v^6tainea^ 
pL-r cui ira opportuno riunire tutto in un contro, d'ondo, so coti ilo il -iM-nua 
kil-anlic-.i .:il ■:::■■-', i-inalii[lu unii iiituitità ài min-iiiii! li: misuri: ibri-ltiv,) 
ilrll'i r-bitiva ninni iiii.triu-.iiiim. li . [ ■. i :i I . ■ !:a Iiì-u.-iiii .11 1:11 aiii;.ir,!ii ;..Tj':ill-. 
noi livrri lulli rriUnRKioiti- ili r--i. 1 di verri i Criiiiiir.iii-'irii 1- : t-r. J i ' invojn 
i quali pc amministravano dapprima obcI usi va monte i singoli tronchi por loru 
natura manctivnni) ili u.-my n-ilà u canini:, il'imita ili ndnl.: il d'a/iull!' ■: 
ili iiuinla [inni I. -zza dir i; Inibì iiia--im.; imi ra.-:; ili t. .imiti ii.iriouli . in.lUfi- 
trando frequenti Or. tucul i nulli; ■ Il . ■. i- ,: -j lui:, tute v: : 1", nulli, cUitlic abitudini 
nulli! .-un. t'ivi! il (;i r-nnali. ni li- jiii-,. lia campanili- , obi- a lii-un l;i ivirni ii- 
7avauu ii ri-|ii:i!iiri .i|iiirah) .-il iilli-i'Viilivaiu) 1' ulali! r in delta vita i3.-Ll " ri rurL:i i: 
non iiurj-unilo un'intiera osta di esso quel sintetico eba tanto no avvantag- 
f_-ia i* ìd.-.uii.i.-. La ■.: li. ini a iimiuilu.-t rifinii,: uiiii.]i:v:i:-iva '1 o-iitralc uni [:t-r- 
t:iuta rvi-inuiala -ìat'.a iinlH-i i li-l].i ■:: i-.' i' fiali.- i.il|.li/ÌMÌ i-miiri" di un ii[;- 
j-..-:;, :uviilv.-u((. r inturui'M! unii |.-iii sm^an-..) iui-il.: , ina i'hìiitlIìii j;.!iii:ra[': 
dello Stalo, il quale ba bisogno ìli combattere ed inlrcnaro a tutt'uomo In 
sempre croscuiil"; i:::]--aii--.iiau il. .in a::i|ii:! liuvii.ii, \< - r.ii-.ii.iiurre il pacso al- 
l'antica floriileiza a possibilmento ad una prosparita ancora più grande. 
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ijuesta per me è nome una obbiezione, ritenuto che per quanto 
si «sgiri nel vago, Dell'astratto, nell'elastico, senza precisione, senza 
contorni scliielti, contiene perà indubbiamente un mero linguaggio 
di protezione e tutela a favore del Comprensorio dei litigali per la 
più fucile esecuzione delle opere additate dall'insigne Lonibardini 
e quindi lascia trapelare anche troppo chiaramente la conclu- 
sione di volere esonerare la futura impresa del canale da tali 
opere addosauudo allo stesso Comprensorio il fardello gravosis- 
simo della loro esecuzione, tanto più che non stanzia alcuna 
somma a caricu dell' impresa per fare fronte ni ilisputidi stusai. 
Ciò posto per tutta risposta io elevo contro tale genere di ob- 
biezione quanto contro 1' uguale assunto dei signori Fiescbi o 
Pezzini forma l'oggetto dei ^ 4, 29, 30, C3, 64 e 65; dappoiché 
se la protezione e tutela in generale 6 ottima, costituisce un 
concetto menu serio, meno effettivo, nulla avente di reale ed 
anzi del tutto fuori di luogo nel presente caso, in cui occorre 
non patronato ma denaro per eseguire le necessarie opere idrau- 
liche. Al postutto lasciando le induzioni e le supposizioni nelle 
quali per avventura potrebbe trionfare l'equivoco per venire ad- 
dirittura al sudo, ossia al fatta ed a suoi dettagli che sottilmente 
si tende ad eliminare, sostengo che rimane pienamente intatta 
la domanda cui si sarebbe dovuto categoricamente rispondere, 
se cioè le spese in discorso dovranno essere sostenute dall' im- 
presa del nuovo canale o dal Comprensorio dei Ungali Inferiori 
Cremonesi. E riducendo un'altra volta tutti i nodi al pettine, 
dichiaro in via di anticipala risposta, che dietro le universali 
norme di diritto sulle quali abbiamo quella rerum perpetuo rimi- 
liter jud:::-:t>;rt!hi iim:!;rì(i/,:/,i die secondo 1' Imperatore Severo 
liautiu nini kgti \\. :is A. de k.j. Senti/i's-Cuns.) e dietro le stesso 
chiare confessioni delle pagine 12 in fine, 15, 19, 20 e succes. 
live dell'opuscolo dell'anno 1871 dei signori Fiescbi e Pezzini e 
pagine 41. 44 e 45 della relazione del Comizio Agrario, siffatte 
spese incombono eselusivamente ai futuri utenti delle nuove 
acque irrigue, i quali ne risentiranno esclusivamente l'utilità e 
non mai al Comprensorio dei Dugali cui anzi la nuova impresa 
del canale duvrii sutlupurre in prevenzione il proyvtlo di quanto 
sarà da farsi, onde pussa prestarvi o meno la sua adesione a 
mente delle tuttora vigenti disposizioni statutarie (§ 38). 

§ 64. Di fatto la'seutcnza 7 Aprile 18B8 della Corte d'Appello 

pagina" aVoMto ■£■)>*■£» 1888 avrebbe deciso i - Ssiert 
r ,n;.cii,h .jn-r-tk di .Uriti*, covhnne aW «sa costante che k spese 
.li .ierini:i..,i-: d' uiyji'i: rotisi sapp:,>t.irs di eia d.c i/nei/,/ d'-ri- 
■nnioae profitta. -= li così per citare appena un altro esempio di 
tali sempre concordi giudicati, la Sentenza 14 Gennajo 1871 
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della Corte iìì Cassaiione di Torino riportila nella stessa fìtti 
Tisprudaun dell' anno 1B71 a pagine 117 e US, in applic»- 
■d-M.f dHle leggi citate nell'antecedente S 2y La dec;su che la 
servitù attiva d) paMaRtrio et agua Mu.ttn.1 al pozzo alimi, non 
impvria r.el pr::;-ric:.tri?> ■!<• I Umd-j serviente I' obhlijru di rico- 
struirà una tettoja che serviva di coperto ul cortile ed al potso, 
atanteohè — a limili delle antiche, cime delle vigenti leggi, non sa- 
rebbe dubbia che in materia, di servitù si prediali che urbane, il 
proprietario del fondo serviente, meno per quanto alla semiti oneris 
/erendi, non si considera giammai tenuto a fare, ma sibbene a tol- 
lerare o no» fare - i <« enim non est tervitutum natura, ut aìi~ 
guid faciat qvi.i. ::fd vi niiqrii ptiti-iiuf <v>t Mi [d'ili j ( L. 1S, 
JT. De serritiitibus L. 6, jf. Si servitns tindicetnr, art. 658 Codice 
Civ. Ali. 645 del Codice Citile italiano). Del pari in un simile ordine 
di cose la Sementa del Consiglio Supremo di Firenze 25 Set- 
tembre 1830 nella clamorosa causa Parrà de Nomei e Loreuzani 
Nei Nomi, riferita nel Tesoro del Foro Toscano tomo 27 pag\ 541 
e seguenti, lasciò scritto : = «.... essere gius volgare e notis- 
simo che per determinare i beni i quali devono sostenere tali 
spese, devesì avere riguardo unicamente alla Utilità, clic le spese 
recano ai beni medesimi sicché la obbligazione risiede in quei 
soli beni che partecipano all'utilità stessa e si ripartisce in pro- 
porzione del vantaggio che siano per risentirne. K ciò in coerenza 
di quei generale principio di naturale e positiva giustizia che l'in- 
comodo deve soffrirsi da chi risente il comodo (Ad iext. in fc/. 
secundum naturala dig. de reg. jnr.) : principio applicato al reparlo 
della spesa pel mantenimento dei fiumi, dal testo espresso dalla 
legge si tertins 6 dig. de aqua et «qua pian, arccndai e dalla ce- 
lebre teoria di Bartolo alla kg. per Bithìniam cod. de immunitate 
ramini concedendo, pacificamente ritenuto nel foro e giornalmente 
applicato , siccome ne fauno fede pienissima tra le molte Auto- 
rità che si potrebbero allegare, le decisioni dell' antica nostra 
Ruota nella Fiorentina contribulionis 18 Agosto 1757 avanti Meu- 
tordi fj 4 e nella Pistorien. contribulionis 7 Settembre 1787 Avv. 
Ulivelii Arrighi e Vernaccioi § la prima ecc. E nella Fiorentina 
seu Pistorien. contribulionis 26 Agosto 1758 avant. Biizartini 
Sj 13 e seguenti. » — 

■tj 65. L'amministrazione dei nostri Dugali la quale ha già 
spese somme favolose in opere tendenti a scaricare le acque ed 
agevolarne il pronto loro smaltimento a sollievo dei terreni in- 
feriori tutti compresi nella sua periferia consorziale, continuerà, 
non ne dubito, ancora in avvenire par quanto lo permettono le 
proprie forze in questo spinosissimo e nobilissimo còni pi to, spe- 
cialmente coli' effettuare ulteriori rettilineazioni ai suoi Dugali, 
co 11' a equi stare il diritto di passaggio sul diversivo Alietta a con- 
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giungi mento del nuovo tronco del ducale Tagliata O ol tronco 
vecchio, col curare di togliere od almeno diminuire i gravi 
donni derivanti tuttora da diversi sostegni e tra gli altri dal 
molino posto o Ki varalo Fuori e via discorrendo (ig 14, 48 e CG). . 
Ma il di lei dovere essendo quello di sture al proprio posto e di 
seguire fedelmente il proprio programma ed il proprio mandato, 
non commetterà certo 1' enormezza, la mostruosità, per non diro 
altro, di fare eisa stessa le inconsulte ed ingiustificabili opere 
occorrenti a smaltire nella Provincia iuferiore Cremonese le nuove 
acque artificiali state progettate dai Sig. Fieschì e Peaziui nel- 
l'i nteresse di privati possidenti affatto estrauei, a fronte sempre 
della tanto mentovala giustizia distributiva, che obbliga chi è 
avvantaggiato da un'opera a soppoitarne in proprio i dispendi! 
all'uopo necessarii od a contribuirvi in proporzione dell'utile 
che ne ritrae e che ingiunge ai Coroprensorii dei dugali, ossia 
colatori, non già dì dispensare elargizioni gratuite a favore dei 
possessori di eampi bisognosi di acque irrigue, a similitudine forse 
degli istituti di K'ilnÌci!! u.h, ma di spendere i denari dei proprii 
amministrati all'oggetto di servire alla utilità generale di essi 
e di procurare il di costoro interesse, il quale giusta le già citate 
parole della pagina 90 dell' opus cole Ito Fieschi-Pezzini rispetto 
al Comprensorio del basso Cremonese — è in ispecic di conse- 
guire il pronto smaltimento delle acque pluviali, sia per non azere 
i terreni troppo timidi in quasi tutto il corso dell'anno, come per- 
chè al giungere delle piene del Po e ileW Oglio, V ulteriore deflusso 
impedito non torni di grave pregiudizio. E come non vi ha azione 
ove non vi abbia diritto (e qui per le cose che sappiamo non 
vi ha diritto io base nè a legge, né a contratto, uè u quasi 
contratto , n6 a delitto , ne a quasi delitto a senso dell' articolo 
1U97 del Codice Civile), È egualmente corto che anche aaiìa/a/sa 
ed impossibile supposizione , che le progettate acque dell' Adda 
potessero essere tollerate nei dugali attuali , la nostra Delega- 
zione Comprensoriale non sarebbe tenuta a sottostare neppure 
alla più riflessibile spesa di loro manutenzione richiesta dall'in- 
troduzione di tali acque nel basso Cremonese (•) e consistente 



(•) Anche i signori Ficschi o Poziinì nella pagina H del loro opuscoletto 
r.i ll'iinri'i !S7! i;d il : .i;::<:i hx-jAlii'a-:: ac'.i'r.rticoh :ìd :i A[.rl]-.- l.-<^ zam- 
pillìi .-ni C-irri-r/ tVoii-w.!--, Biiui-.i'U.'N'i i:\v. V auii.M/.n <1l ìii'..ii:l lai i lici ili 

aceri'».:-.: le sii'—; ili l.n iiiiit-:ui ili,: •■ i[iiiiii!i in.;nr!a L'ulitiliiM ile! enn- 

icj.-u.iiH! n^areinnuilo. licci) lo [larulj :Y-\ n-^uut Divora l'i niiili contem- 
plimi mi ui-o ait'atw |Kinir.il;.'o. ,< \.j.\-.^i.\ ,vani mi] ciu'j Mori-', non Mino 
ii/ii..-i i! i::<:r.'.i !" ^iraim-.i ini ca-n eli' ni-snu i r i ; ■ ] v e- : l ■_ unir.- ncqii':, aini|..|i- 
IliIl lDlie. in ci.lli'hOl.) .!■■] .Lin:i.i. i: l'iliai'ii ll-'i NavL'llo l. , i\i.ai, i: C'iri-i;.-. ;.■];- 
t'inn'iiic nei C.1V..1 Mi l la, ile) >I:)rlj:i.-co, i nll" Sicii-tii' il:!- . ]i.ali i: a cnnvciiir-i 

per la maggiore servitù della quale uartiihcru i'i-[i:l!i-,an.i.n!..i a va le. » 
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nelle maggiori opere oocorrevoli a fenerli netti ed escavati , a 
fare gli spurghi annuali, a sgombrarli dalla eabbia e dal fango 
che traggono seco le aeque, a ripararne le sponde contro le 
corrosioni interne e contro lo scoscendimento dei materiali, a ba- 
ciare e schiantare le erbe nascenti negli alvei die ritardano di 
tanto il libero corso dei eoli e cagionano rigurgiti e ad usure 
infine una folla di altre precauaioui e cure, specialmenie onde i 
fondi limitrofi nou vengano ad essere danneggiati dai sortomi. 



PARTE SECONDA 



Delle differenze Ira i) progetto Freschi - Pezzinl di 
Cremona c quello Vi Iloresi-Mera viglia di Milano. 



Capo 1." 



§ 68. La tante volto mentovata Relazione 31 Agosto 1870 del 
Comizio Agrario dì Cremona nel fare voti a pagina 50 affinchè 
la Onorevole Rappresi it »ih;i Pruviiiciale di li:-e:nona abbia a 
sia ii ni ii re un generoso assegno per la costruzione del nuovo Ca- 
nale di Mariano adopera queste testuali espressioni: — i Sia 
che tale concorso venga rappresentato dalla garanzia di un mi- 
nimum d'interesse, per i capitali che verrebbero sovvenuti, sia 
clic sì risolva in un premio a capitale perduto, come ebbe ad 
offrirne esempio il Consìglio Provinciale di Milano ebe votava 
una somma ingente per la derivazione di nuovi canali destinata 
alla irriga /.io oc dell' «ilo Milanese, opera grandiosa ohe ora sia 
per essere iniziata, il sussidio dulia Provincia e necessario. . * — 
Le quali parole ricevono poi adeguato sviluppo e commento 
noli' artiglio di;) Hn//-:l!i)io A-irarm l.ì Maggio 1871 N. 9, ripor- 
tato dal Corrieri: Oreiiwiìr.u: dei 2-1 Maggio stesso anno N. 41 , 
ove tra le altre cose si legge: — » Nella Provincia di Milano 
il grandioso progetto degl' Ingegneri Ville-resile Meraviglia , È 

piò difficile ed enormemente più costosa, di quella progettata 
pel Cremonese dagl'Ingegneri riescili e l'iv-zini. Kppurc il 10 
corr, si cusliiniva in Milano un Consorzio colla soscrizioue ili 
400m. Lire di rendita, da portarsi ad im milione e mezzo [il che 
sembra abbia a consegui™ assai soli enUmerne':. addossandosi di 
pagare l'acqua all' oncia milanese (circa due cremonesi) annue 
L. 1ÌO0 per 40 anni, io tino dei quali ne diverranno propricturii. » 
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t Nel programma 31 Dicembre ,1870 degli Ingegneri FiescM 
e Pezzini per il Casale ila derivarsi dal fiume Addi a Martano, 
venne stabilito il prezzo massimo dell'acqua in L. Gjia. cll'oncia 
cremonese - per una volta tanto. Se volessimo ancbe noi ripar- 
tì i ), e gare i Milanesi per le derivatone dal Ticino; notandosi 



tonno tulio di fatto - caci organizzati e campagne ridotti, 



e ne seguono con ansia le varie Tasi, ma eziandio percnè par 
essa riescili appiano dimostralo cìie, se non ha punto da Supe- 
rar: '.e non paihe lììjpMittti che ni dire inesatto ^elln pagina òfl 
della Eduzione 5 Settembre 1B70 del Consigli-i l'rovineiaie , ne 



dall' Adda M. c. 40 d' acqua 
cederne in vendita od in aiH 
le s[ ese per 1' esecuzione dei 
un'annua quota d'ammortane 
t 4. p'0ffloio Tecnico dell 
obli lettere lì be, che le norme, 
delle acque di detto Haviglic 
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« 7. Do ultimo dubbio finalmente ai solleva intorno alla capa- 
cita dei cavi da Impinguarsi, Si fa questione cioè, se essi cavi 
aieno tutti suscettibili dell'aumento di portata, che loro si sarebbe 
assegnata col progetto, di cui si tratta. • 

§ 68. Fino dal principio del secolo si studiarono diligente- 
mente gli intricatissimi progetti di un canale clic derivato dal 
Lago Maggiore, dovrebbe servire alla industria e fecondare la 
plaga asciutta dell' alta Lombardia assai sofferente alle minime 
siccità ed in vaste parti poi , cioè nelle cosi dette brughiere 
di GaUarate , assolutamente infeconda e sterile; e dal progetto 
Boschetti fino a noi si è tanto discusso da potersi ornai racco- 
gliere sull'argomento una biblioteca. Kel 1865 perù il Cousi- 
glio Provinciale dì Milano preoccupossi seriamente della neces- 
sita dì fornire di acque irrigue ed industriali V altipiano Lom- 
bardo , necessita fattasi ancora maggiore dopo che la zona dì 
terrena steudentesi da Farabiago a Milano non potè pili essere 
provveduta d' acqua dal fiume Olona e nella parte più meridio- 
nale da quella miriade di fontanili che pel passato fornivano 
larga copia di acque eziandio ad uso dì forza motrice. Dappoi- 
ché in oggi tanto il fiume Olona quanto i fontanili, non pre- 
stano più se non se uno scarsissimo ed insufficiente prodotto; 
ed anzi molti di questi non danno più una stilla di acqua, la- 
sciando pure in asciutto una vasta superficie di terreno già da 
gran tempo disposta ed assuefatta a prato ed a risaja, con danno 
incalcolabile dell' agricoltura. E perù quel Consiglio Provinciale 
stabili in quell'anno un premio di cinque milioni di lire, da con- 
ferirsi a colui che avrebbe saputo presentare e mettere in piena 
e compieta esecuzione il migliore progetto delle opere occorrenti 
al suindicato duplice scopo di irrigazione e di forza motrice , 
non che all' altro scopo ancora di provvedere al miglioramento 
dilla navigazione nel Ticino, che specialmente in alcune epoche 
dell'anno è molto difficile. 

Fra i varii progetti presentati alla Commissione del Consiglio 
Provinciale, venne scelto quello compilato dagli esimii Ingg. Villo- 
resi e Meraviglia, il di cui carattere speciale consiste nel sistema di 
derivazione delle acque. Per assicurare ai nuovi canali il godi- 
mento continuo della maggiore quantità d'acqua possibili:, veline 
proposta una chiusa nel Ticino a porte mobili posta in territorio 
di Somma destinata a lasciare defluire in quel fiume la quantità 
d' acqua necessaria per la navigazione e per le competenze de- 
volute alle inferiori derivazioni ed a trattenere nel Lago Mag. 
giore uun certa quantità delle ncque di piena sufficiente poi 
LisosTii dei nuovi canali. Allo stesso edificio di chiusa trovasi 
unito quello d'estrazione pel nuovo canale, il quale fiancheggia 
il fiume Ticino fino a Tornavento e di la si porta a Parabiagj 
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per Castano , Gusto Garolfo ecc. A Parabiago il cacale ai bipar- 
tiate ; ed il suo ramo di destra discende a Milano per Rho e 
Musocco fino a scaricarsi nel Naviglio Grande in prossimità alla 
Darsena di Torta Ticinese, mentre il ramo di sinistrn , per Lai- 
nate, Varedo e Muggiò, si porta in territorio di Monza floo si 
Lambro. Sono queste le tratte di canale che si vogliono costruire 
per le prime e per le quali sì è costituito nel 10 Maggio ISTI 
il relativo Consorzio, che è il prìvio Consorzio dei eanali dell'alta 
Lombardia. Rase comprendono una Tasta zona di terreno irriga- 
bile, circondata a tramontana dai nuovi canali ed a levante, mez- 
zogiorno , ponente , dal Lambro , dal Naviglio della Martesana e 
dal Naviglio Grande. 

Intanto i progetti dei lavori da eseguirsi si sono ogni giorno 
sempre più perfezionati per l'opera indefessa dei concessionari!, 
che tendano mediante ben intese modificazioni a togliere ogni 
difficoltà ed ogni causa di opposizione , non che a diminuire la 
spesa di costruzione dei canali; e tali studii hanno dato s\ ot- 
timi risultati, che per dirne d'uno solo, non e più necessario di 
raggiungere l'annualità fissata in origine d'un milione e mezzo 
prima di intraprendere l'opera grandiosa, essendosi determinato 
bastare all'uopo un reddito annuale di oltre it. L. 000,000. Gli 
studii di dettaglia poi furono condotti in modo tale da conse- 
guire il più splendido successo. Non mai in verità prima d'ora 
erasi eseguita un'operazione eos\ vasta, come per esempio, la 
quotazione altimetriea di tutti i singoli appezzamenti costituenti 
le zone dominate dai nuovi canali, io seguito olla quale si potè 
stabilire il più economico ed opportuno ondnmento tanto pei canali 
principali, quanto pei secondarli clic saranno aperti, tranne qual- 
che piccolissima ed insignificante eccezione per questi ultimi. 

Per provvedere alle spese di costruzione dei canali, i couces- 
sionarii fecero ricorso ai possidenti ed agli industriali che do- 
vranno goderne il beneficio coli' invitarli a sottoscrivere, per 
quella quantità d' acqua di irrigazione o di forza motrice ebe 
loro occorre, una promessa condizionata d'acquisto. Accolta In 
proposta e radunatisi costoro in adunanza generale il giorno 3 
Dicembre 1870, nominarono una Commissione incaricata di redi- 
gere lo Statuto, il quale venne in fatto presentato ed approvato 
nella mentovata adunanza generale del 10 Maggio 1871, in cui 
venne pure dichiarato, che sì riterrchle costituiti! il Oia.;:ir:iu , 
appena fosse constatato che gli acquisti conditionalì d' acque a- 
Tcsscro raggiunto il reddito annuale di oltre Lire 400,000. Ed 
ora che il Consorzio 6 costituito e diretto dai possidenti e dai 
tecnici i più riputati per saggezza e per onorabilità, la vendita 
dell' acqua si va effettuando sempre più facilmente ed estesa- 
mente sopra vasta scala a causa del maggior aumento di fiducia 
del pubblico verso la nominata Commissione direttrice del Con- 
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sorcio, a petto di quella per avventura goduta dai concessionari], 
ohe pure essendo persone sotto ogni rapporto stimabilissime , 
polcv.ir.o uoi.dinevrj easc'-'S consideri.!! da qualcuno come spe- 
culatori c'jfc agissero per propria conto. Bbs'ì il dire che i signori 
Viiloresi e Meraviglia lianno già raccolto più di it. L. 500,000 
dì nunuo carene per somministrazione d' acqua del Lago iùag- 
giote al Sue di irrigazione e di forza attrice e che il complesso 
di colali obbii^a/.ioni e^-A-.v.-.'.a-.f. una solida garanzie-, sulla quale 
ai varino ottenendo in anticipazione dai capiiaìisti (chi Li. ano 
gifi offerto o promesso il iorc concorso), le somme necessarie per 
la costruzione delle opere che produrranno giusta gloria al paese 
ed agii stessi signori VHIoresì e Meraviglia, nonché un diffuso e 
florido miglioramento economico. 

Neppure le spese incombenti agli acquirenti delle acque sono 
in generale molto gravose e troppo rilevanti, massime se ai con- 
sidera ii maggiore valore venale de' fondi della Provincie di 
Milano sopra quelli della Provincia di Cremona e l'obbligo assunto 
dai coL^cssionarii di condurre a proprie spese le acque stesse 
fino a; punto pia elevato di cir.scun Comune, se si rifletta ancora 
che il prezzo cumulativo di cariali ed interessa di dette acque 
deve essere pagata dagli atenti in 40 rale annuali a partire da! 
g;crao in cui VL-nr.r.iio Lro distribuite e se ti avverte finalmente 
clic divsrsi opifìcj, sebbene ora mattivi, e multi fondi pesti nella 
zona bagnata in prima dal fiume Olona e dalle acque dei fon- 
tanili sono già disposti i primi per l'industria e gli altri per 
l'irrisione, livellati e forniti di tutti i cavi necessarii. 

§ 69. Colla costruzione delle accennate tratte dì Canale prin- 
cipio, :ij!i p-.r6 ì:ìlir-.'ii]jieme risolto il programma del Consi- 
glio ":'ovin3i;:lc di Milano, cioè l'irrigazione dell'intero altipiano 

fare il canale di derivazione 11 dal Iago di Lugano pel Suine Tresa 
(semiire col in.'io.ro tifila jiiii.s:! ?. porte mobìli or ora indicata), 
non che i canali dr. Monza all' Adda e dall' Adda all' Oglio, in 
cijjifi.-niili-.nl progetto elaborato dai benemeriti ioiiccrisim'.Jtrii 
Vilioreai e Meraviglia. Ma questi ultimi che non fecero mai ri- 
corso né ai sussidi! dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, 
uè al credito pubblico e che ebbero il coraggio di sostenere 
colle ioro private sostanze tutte le spese degli studi e delle altro 
operazioni relative alle suddette prime tratte di canali, furono 
litri.-! animosi da pensare r.d un tempo alla immediata attuazione 
dell' altro Canale c'.ie deve derivare le acque da Lugano e dare 
luogo al secondo Consorzio; ma iislomiono ili andare a rilento 
per risposi!) aììo "jiuiiw (lue parli doi progetto, riguardanti cioè 
il canale da Monza all'Adda il quale avrà a formare il 3.° Con- 
sorzio ed il canale dall' Adda all' Oglio che costituirà il 4.J ed 
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ultimo Consorzio, coli' aspettare cioè a compiere gli analoghi 
studi e tatti gli altri lavori, quando effettuate le prima due de- 
rivazioni potranno meglio avere tempo , modo e menzi per pen- 
sare alla esecuzione del resio. . T 5FtV.t:v;ni-.o;iie H scccrAo '.V'.tcrzio 
tendente a derivare lo ncque dal lago di Lugano è oramai gife 
sorto quasi per incanto, stantechÉ ai raccolsero più di italiane 
L. 600.000 d: annui canoni con riseria d' aumento , fu costituita 
la rr.ppreseutauza del Consorzio accettandosi uno Statuto e capi- 
tolato redatti molto opportunamente, e venne per ultimo Srmato 
il Decreto Reale che approva lo Statuto Consorziale ed il capi- 
tolato deliberati dai sottoscrittori per l'acquisto delle acque &' ir- 
Tiganont e di fona motrice, derivatili dal lago stesso. 

D&po quanto ho fin qui esposto, appajono troppo notevoli le 
ritnercatc diversità esistenti tra il progetto di Milano e quello 
di Cremuna, da essere affatto fuori di luogo, come già dicevo, 
l'invocare l'esempio del primo a favore e ad appoggio del se- 
condo. Vediamole. 

Capo ».° 

Prima diferenta. - § 70. Il progetto Villoresi-Meraviglia, giova 
ripeterlo, ha già raccolto in eorrespettivo di acqua dei laghi Mag- 
giore e di Lugano tante obbligazioni per più di 1,100,000 lire 
italiane di annuo canone pagabili in 10 anni (le quali obbliga- 
zioni si aumenteranuo a dismisura appena il Senato avrà approvato 
il progetto di legge sui consorzii di irrigazione stato discusso dalla 
Camera dei Deputati nelle sedute dal 18 al 23 scorso aprile, che 
accurda Vaso perpetuo delle acque dello filato come ebbi ad accen- 
nare nel § 44 e come meglio dirò nei successivi §§ 09 e 100), ed ha 
ottenuto la regolare concessione, la costituzione di un primo e 
A' un secondo Consorzio, la formazione di due Statuti, non che 
la stipulazione di due capitolati tra i Consorzii ed i Concossio- 
narii Villoresi e Maraviglia in un colla approvazione degli uni 
e degli altri mediante i recenti Decreti Usali 14 Gennaio e 1." 
Febbrajo 1872, inaugurando cosi il periodo esecutivo, per cui 
si darà mano ai lavori relativi appena sarà promulgata la or 
ricordata legge relativa ai consorzii di acque d' irrigazione ('). 



e In Società dei lavori pubblici puro . 
cessione Villoresi, porla costruzioni 
e forni motrice da derivarsi dal l.aao 



un fatto Compiuto, 0 CO» Cui :■ r.-iihiu-n dare i:sì liCCal.fJSCC- noLi-'in a tutti 
agricoltori della zona clic potrà fruirò del benclkio dell'irrigai ione ed n tutti 
i nostri industriali, ohe nella forza motrice dell'acqua potranno trovare, 
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Quanto al progetto di Cremona invece, ad onta deli' entusiasmo 
col quale venne accolto da persone infiuentiasirae e delle lodi a 
piene mani da esse prodigate, tutto trovasi ancora io istato di 




l'or ultimo mii -inrrirsli. 0 |-:, ,.]! nitri, ì,..:Y.:ì Ghetta di Milano 18 e ID 

Agosto 1B72, trov'n.-i h ur:i ilulU Circ:>l!iiv. 17 -li--" m-'~ I mimi (l-'iìil 

Cjiii:lilbbi.iic A i ] : : 1 1 i r i i .■ I r; i ' . i' : i -.lil .■i.::;u:i.;f) Cou-or/.i-.i t- : l : I : l t l dell'Alia Lom- 
bardia del seguente tenore : 

« Consorzio dei. Canale da debivabsi dal Laqo di Lugano > 

i liilano, addi 11 Agosto 1B72. > 

o Circolare. - Ononide Signore. Dopo che si è costituito il Consorzio 
dr^-li iziecresants n-j!ln dor^iiiiuno dolili aeque del Logo di Lugano, ci fu ot- 
liMiu'.n In ri!j.'(.l:irc :i|ij)rri\;,;i(iiL,: Ivi;., !:ii-:inn;o il li. Decreto 1" felt- 

braio 1B72, Te pratiche successivamente avverato condussero al punto di ri- 

Il Hi--': U:. >:■:■ ili.» il C'ilIL- - •:[:■:; -._ 1 1 i l'iti 1IH.I 1. Birilli Ti .'..rn .11 1- 

narj lag \ 11 (lo dd 

Cmirùi: ;.r]rnNj.;il.; n ti. i :;'ii:iil:i-i, UKiiiruilu I' i[ili'rv,::it.:i nella operazione di 
I-Ululi ili & lit.i iv, ;.;.!., li i:i ■[.,.- ; mi |„iv m..;ii lì r.:,:i/.i uri ■: ri^ii'l- 

cuiione°di d'ette opere, non appena aia collocata tanta quantità di acqua ohe 
rappresenti la cifra reddituale di un milione di Lire, u siansi vurilieitn ii[;r^ 
minori condiiioui. 

« Lo aottoacr:;i-:iji do~li ruyjiiiroiiti n;.rj?. e i~;t.i rigirici! eli: 1 si ;>.n:r, 
obbligati finora, sorpassano lu 1 



mXaraimne'™ n'unito" situatoìnTin Qiulìnt, N. 3, dalie oro^ll'ant. "dìo 
ore 3 pom. di ogni giorno non festivo. 

« La Commissione Amministrativa del secondo Consoriio dei Canali dell'Alia 
Lombardia 

. Casanova Cànape, Presidcnio - Duriti Giulio - Porti Andrea 
- Cantoni firji.-S; - ÀtP.S'N amivi - Gr.im Jjs. L::n;i - 
Piilabaa Ing. Alessandro - Della Rocca Rag. luigi - Me- 
diti di AfarifnMO Ing. gfaario, Segretario. • 
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incubazione ed in nube, non essendosi pernneo fatto aleuu 
paaso valevole a renderlo rudimentale, sicché il Deputato Pesile 
ed il Ministro d 1 Agricoltura nella seduta della Camera dei De- 
putati 22 Aprile 1872 non feeero nessun cenno di caso e dissero 
obe dall' epoca della promulgazione dell'attuale Codice Civile in 
poi sorse soltanto il progetto di Milano (§ 44); ne si è nemmeno 
addivenuto da nessuno ad alcun preventivo acquisto d'acqua per 
qualsiasi somma, patto o condizione, come È costretto a confes- 
sarlo un'articolo del Corriere Cremonese del G Gennaio 1872 
K. 2. Ecco le preciae parole di quest'articolo: = « Codesto 
programma, stampato net Bollettino del Comizio nel Gennaio del 
1871, fa appello alla Società del Naviglio Civico ed alle utenze 
delle varie roggie, elle potrebbero usufruire del detto canale 
Fiescbi-Pezziui, e press'a poco dice cosi: Voi avete indubbio bi- 
sogno d'impinguare i vostri cavi; il oanale Fieschi-Pezziui fu 
riconosciuto atto e sufficiente allo scopo ; dichiarate se e quanta 
acqua volete da codesto canale; il prezzo sarà di circa L. 6000 
l'oncia cremonese; non pagherete un centesimo se non sarete 
sicuri di avere l'acqua, e ciuò se non dopo un anno ebe l'acqua 
dell'Adda avrà deflusso nei vostri cavi. Fate le vostre dichiara- 
zioni alla Direzione del Comizio Agrario di Cremona, e dessa 
penserà a procurarvi P acqua. Incredibile a dirsi. È passato un 
anuo e nessuno si è fatto sentire, non ostante che i progettanti 
Fieschi-Pezzini , circa la metà del 1871 facessero un'apposita 
pubblicazione per chiarire ed appianare le difficoltà. L' Ammini- 
strazione del Naviglio Civico, che aveva quel programma in 
Gennaio 1871, provocava in Maggio o tiiugno un voto inconclu- 
dente dal proprio Tecnico; iu sul principio di Luglio eleggeva 
una Commissione; ed oggi che siamo al Gennaio 1872, né Am- 
ministrazione, OÈ Commissione non hanno organizzato niente, 
nè saprebbero cosa organizzare, perchè non vogliono saperne 1 ■ (*) 

g 71. Sono questi i segni non dubbi del tempo, sui quali non 
ocoorre trattenersi per giungere a formarsi addirittura il oriterio 
della fase nella quale ci troviamo ed iu cui si giudica ornai con 
severa imparzialità quel progetto stato anzi di già reietta dalla 
utenza dell' acquedotto Talamazza-Sfoudratn, che è il primario 
cavo distributore della Provincia Cremonese dopo 1 due Navigli 



23 ( "i ^"fla '* teS^t Bstta'brì? ,^ 0 f del Coraili ° alle P^iS* 

pigino 54 e 56 ai lagnano chs pochi, rerotaton della singole roggie o nem- 

tutti i Cjiiinrii J !; :iii i'fjvinchi, niitiiimu JiLt:> ri-|.„-.'.ii ;,:;,! tinnitile di 
tiuiUii iiui; U.jqi::lLh^ Li.ui. ii In pi:.- no ri rivinto In sua sede a 

Stilano, ha in quella vece altamente collaudato il prodotto VillareaUhrwi- 
glia, coma avverte pure il Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio 
nella sua relaiione a Sua Maestà del 26 Giugno 1870. 
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Civico e Pallavicino {§ 85). Sono segni muti ed indiretti egli è 
vero, ma nello stesso te mpo manifestazioni abbastanza eloquenti, 
le qunli chiariscono puro essere meno vere le cose esposte 
dalla pagina 22 della relazione del Comizio Agrario 31 Agosto 
1870 e dalla relazione letta dal signor Cav. Pezzi Giovanni al 
Consiglio Provinciale [d' altronde smentite dal contrario esempio 
del Progetto Villuresi -Meraviglia di Milano) e le proposizioni 
troppo facilmente avanzate dalle ultime duo pagina dell'opuscolo 
Fieschi-Penini dell'anno 1871; cosicché gli uomini della scienza 
dovrebbero affrettarsi di raccogliere ie manifestazioni stesse ed 
appoggiarle colla influenza che loro fi propria, facendo le bucce 
al progetto stesso e rilevandone le magagne (§§ 18 e 111). 



Capo S.° 

Seconda dif troiai. - % 72. Stónte la grandiosità, l' importanza 
ed il fine del progetto Milanese che si estende persino alla nuota 
irrigazione di più Provincie ed intende a provvedere alla inda- 
dtistria mani/attrice, noti che ad una vasta navigazione , è strano 
il paragonarlo con quello dei signori Flesclii e Pezzini avente 
per fine il solo incremento dell'attuale ben estesa irrigazione, 
ossia la irrigazione di meri 24 mila ettari di terreno al dire delle 
etesse relazioni fatte per cura del Consiglio Provinciale; per la 
qual cosa iì signor Ing. Nogarina nell'articolo del Corriere Cre- 
monese i Settembre 1872 osserva ohe il progetto di Marzano non 
ha lo scopo di un generale e proficuo provvedimento delle irri- 
gazioni della Provincia, ma per la sua depressione di livello è 
costretto a limitare le irrigazioni ad una minima parte di essa 
impinguando appena 32 roggie o cavi di irrigazioue. Ed anche 
il Lombardini avanti il cui nome chiunque deve chinare riverente 
la frooto, nulle parole eitale in fino del § 2i insegna cb« eoo 
quel progetto e tetto di sussidiare le irrigazioni dei superiore ter- 
ritorio Cretnasco. 

Ecco cume si esprime circa il pmgettu di Milano il Ministro 
d'agricolture, industria e commerce nello tua ri'limsos a S. M. 
del 26 Giugno 1870 : 

« A questo pr.ncipole acopj taade il progetto degli ingegneri 
Villoresi e Meraviglia, i quali oltenuero eoo regio decreto uVì 
30 gennaio 1H6H la facoltà di derivare due canili, di cui l'uno 
dulia Tross, emissario del lago di Lugano, e l'altro dal Ticino, 
emissario ilH lig.i Maggiore, con i' applicazione di no sistema 
die permeile di utilizzare, senza danno delle preesistenti deriva- 
zioni, una parie delle aeque tuttora disponibili d. quei due (lumi, 

• La imu^rmuza dell'opaca j: io di le,;;; iti ar,;.i:ncn tarai , ove 
si consideri che la lunghezza dei cauall di sopra accennati 
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somma a circa 198 kìl., e che la impresa potrà provvedere di 
acqua una superficie di circa 1SO,000 ettari. 

* Vuoisi, da calcoli fatti in via appressi mativa, che Io aumento 
della produzione agricola , pel fatto della progettata irrigazione, 
possa raggiungere 1' annua somma di circa quindici milioni di 
lire, e clie la industria locale possa contare su circa 10,000 ca- 
valli diunmici di forza motrice; i quali calcolati per Ib metà di 
ciù che importa la forzo motrice del vapore, darebbero alla in- 
dustria medesima un beneficio di circa 6,500,000. 

« A ciò aggiungasi i vantaggi che possono sperarsi da code- 
sta opera dal punto di vista della facilità di trasporti, in quanto 
che i canali possono servire a migliorare e ad estendere i tra- 
sporti di derrate di gran volume dai laghi di Lugano e Mag- 
giore alla metropoli lombarda ed alle provinole contermini. » 

Il perche il sapientissimo deputato al Parlamento Nazionale , 
egregio signor Dott. Giuseppe Mussi nella Gattello, di Milano 
del 20 Gennaio 1872 soggiunge: 

« Questi canali, oltre il beneficio incalcolabile dell'irrigazione, 
metterebbero a disposizione dell' industria delle forze motrici di 
rilevantissimo valore, quindi se il Sella non riescirà (come e a 
sperare) a dare il colpo di mazza sulla testa dell'industria tessile, 
essi possono creare un elemento di ricchezza enorme che ci 
metterebbe in grado, almeno in parte, di reggere «Ha concor- 
renza straniera. 

c II difetto di combustibile nazionale, e conseguentemente il 
grave prezzo del carbon fossile , fu siuo ad oggi posto avanti 
come un ostacolo insuperabile allo svolgimento dell' industria 
nazionale,' i grandi depositi carboniferi del Belgio e dell'Inghil- 
terra si ergevano come paurosi spettri per sbarrarci la via ad 
un serio miglioramento. 

« Se perù le fresche e dolci acque che diluviano dalle Alpi, 
metteranno a nostra disposizione delle forse motrici potenti e a 
buon mercato, questa pingue e bellissima pianura lombarda 
riafferrerà senza dubbio il primato industriale, che la fece grande 
e ricca all'epoca dei comuni. Essa infatti possederà due elementi 
di ricchezza difficilmente conciliabili : potrà godere delle facili 
e poco costose comunicazioni, che sono un privilegio dei paesi 
piani, e potrà cercare nelle mobili spire delle acque un serba- 
toio di forza, che dalle lontane Alpi volerà a noi per prestarci 
il valido soccorso del suo braccio. » 

§ 73. E ritornando ancora por un momento a quanto riguarda 
i meri rapporti della irrigazione , ognuno può capacitarsi come 
aia assai più urgente e necessario il provvedervi nell'altipiano 
Lombardo che non nell'agro Cremonese, per la ragione allegata 
dal Senatore Lombardiaì nella pagina 2 del primo dei di lui 
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opuscoli da me citato nel § 24 (*) e per la ragione ancora clie 
il snolo del Milanese È leggiero, sabbioso, permeabile, di larga 
vena e tale da, risentirne un gravissimo danno alla minima defi- 
cienza di pioggia e nella pianura estesissima delle cosi dette 
brughiere di Gallarate è affatto sterile ed improduttivo; oltre di 
cba la zona dominata dal nuovo canale Parabiago-Milauo, ed una 
porzione di quella dominata dal canale Pa rubi ago -Monza, già al- 
tra volta disposte apralo ed a risaja soffrono immensamente per 
esaere mancata io tutto o almeno io gran parte l'acqua irrigua 
specialmente dal fiume Olona e dai Fontanili che da tempo re- 
moto lo inatiìavano. Il suolo della Provincia di Cremona al con- 
trario, binila le pagiue 55 e 56 della relazione 5 Settembre 1870 
del Cousiglio Provinciale ba bisogno di irrigazione in media per 
soli Kttiirì 35.000, stanteche in oggi sono lautamente irrigabili 
Ettari 90000. E secondo anche la comune esperienza e le am- 
missioni piùo meno ampie della pagina 55 delia slessa relazione 
e delle pagine 5 G 8 e 11 della relazione 31 Agosto 1870 del Co- 
mizio Agrario l'agro cremonese possiede un terreno più resistente 
alla siccità (ed anzi libertarissimo e fecondissimo al dire della pag. 
3 delle J>rozìsianes àggerum et Dugalium citate nel § 43 ed al dire 
delle prime pagine del volume 3, dell'opera del distintissimo me- 
dico Cav. Francesco iìobolotli di Cremona intitolata Cremona e sua 
Prozinàa illustrazione del Lombardo Veneto] dante già uu abbon- 
dante prndotto massime nel basso Cremonese, nel Casalense e nel 
Mantovano ove È tenace ed argilloso ed ove in alcuni luogbi si 
presenta umido ed acquitrinoso in guisa da tollerare l'arsura di 
parecchie settimane e perfino di mesi, come si e provato nei g§ 
49 e 50 e come lo prova la conformazione convessa , ossia a 
colmata con capezzagne, detta cavedagna, dei terreni del Casa- 
lense e di varie parti del basso Cremonese, la quale esclude ad- 



[•) Uccd le parola del Signor Lombardia! : =. < Taluno giudicherà E 
consigliato il partito preso dai Cremonesi di aottooorre tanta narta del !< 
territorio ad una^coltura irrigua, quando i 

ii u ii in :■ un:. ' .. . ti) |) ii. i'i iì! i ; i ..... 

notato ia altri scritti (sedansi i Cenni precitati all'articolo Condàiont del 
itrtiiio irrigatorio nillt sinaole proiiuUj, che se i Cremonesi hanno spinto 
forao tropp' oltre la loro irrigazioni in rclaiionc alla ijumr.itÌ! uV"ir inn ai 
cui poaaono disporre, il vantaggio che d' altra parte ce ricavano coli' utiliz- 
zare anche Io acqua più che ordinane del fiume defluenti nella stagione e- 
ativa compensa lo perdite cui soggiaciouo ad intervalli non molto lontani; a 
scemare le quali introdussero una rotazione agraria, in varo poco profitte- 
vole, attesa la acarsciza dei prati, ma preferibile sempre alla coltura asciutta. 
Nel Milanese invece, essendosi limitsta l'irrigaiiono alla portata minima dei 
fiumi nelle magre jemali, una parte estesissima del territorio privo di tale 
beneficio soggiace più speBso ancora al flagello delle siccità estive, nel tempo 
stesso cba i suoi fiumi rigogliosi portano inutilmente al Po un ricco tributo 
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dirittura ogni idea di irrigazione. Picchè dietro In regola essere 
Vattimo nemico del iene, piuttosto di effettuare una condotta d'acquo 
difettosa o letale pel paese, la quale arrechi un male senza con- 
fronto maggiore del bene , tornerebbe assai più savio consiglio 
accontentarsi della odierna coltivazione non irrigua, d' altronde 
in generale comune all'Europa, speci al mente se ai calcola: 1." 

ben sappiamo, rimarrebbe senza dubbio invenduta' ed inafflttata, 
per cui la ora citata pagina 2 dell' opuscolo Lombardini cosi 
continua: c— ■ Anche nel Bresciano, essendo le resone di poca 
estensione, il danno nuo eru apprezzabile. Mu nel Cremonese, ove 
queste 6ono -vastissime; ove il terreno di poco pendìo ed alquanto 
argilloso rendeva più difficile lo smaltimento delle acque, ed 
ove per difendersi dalle loro invasioni eransi da qualche se- 
colo eretti argini colossali, ed escavati grandiosi diversivi, la 
introduzione delle irrigazioni minacciò di aggravare il male, 
sicché fino da principio si dovettero disciplinare in guisa di e- 
vìtarne i danni. Lo stesso Avveniva pel Mantovano; e la cosa 
riusciva cola tanto più malagevole, in quanto che, sia l'utilizza- 
zione delle acque derivate dal Mincio o da sorgenti, sia lo scolo 
di esse dopo le irrigazioni, interessavano lerritorj soggetti a due 
diverse sovranità; circostanza per cui sorsero notevoli complica- 
zioni:»— 2°c!ie nell'agro Cremonese si va maggiormente estendendo 
tuttodì la irrigazione, col distribuire meglio le acque, col solle- 
citarne la loro deduenza mediante 1' accorciamento di linee di 
cavi, col procurarsi delle teste di fontanili accennati pure nella 
pagina 7 della prima relazione del Comizio Agrario, coll'usufrut- 
tare i coli delle acque di roggie di lineilo piè elevato e via discor- 
rendo, al punto da vedersi ognora a livellare ed irrigare novelli 
eampi mercè il solo sussìdio delle attuali acque dei due Navigli 
Civico e Pallavicino e di quelle sempre crescenti delle sorgive 
(§§ 31 e 85). Arroge che mentre il progetto Fiesehi-Pezzini in- 
tende approfittare nel basso Cremonese e nel Casalasco degli 
insudicienti dugnli o colatori di altrui ragione che ivi attual- 
mente ai trovano per lo scarico delle proposte acque di Marzano, 
quello Villoresi-Mernviglia seppe provvedere in modo sapiente 
allo scarico e scolo di tali nuove acque artificiali, acciocché I 
terreni inferiori non abbiano a correre uu^ou pericolo, quan- 
tunque non si trovino nelle sfortunate coudizioni idrografiche 
esposte nei §§ 10, 11 e seguenti ed a sazietà state anche in 
altri luoghi ripetute. 



lai 



Capo 4>° 



Tetta diferema. - g 74. I Concessionarii del canale da aprirsi 
nell'altipiano Lombardo i! cui progetto fu preferito ad ogni 
altro e prescelto, non ebbero alcun sussidio dallo Stato, dalla 
Provincia, dui Comizii Agrarii e dai Comuni , e oon un'iniziativa 
quasi temeraria colla quale misero a repentaglio le loro fortune 
per tentare un'impresa di tanto onore all'Italia e di tanto utile 
per l'industria e per la navigazione, sostengono esclusivamente 
col proprio le spese indispensabili all' uopo e senza confronto 
maggiori di quelle occorrevoli pel progetto di Cremona, mentre 
l'offerto premio non 6ara corrisposto dal Consiglio Provinciale 
di Milano se non ad opera compita , ossia se non dopo che i 
oanali saranno del tutto compiuti e gli utenti saranno entrati 
in possesso delle acquistate acque. Ma i Sig. Ingegneri Fieschi 
a Pezzini ricevono iu quella vece generosi assegni da varie parli 
allo scopo dì fare i loro studi, come accenna in qualche modo 
il resoconto morale 9 Dicembre 1871 della Direzione del Comizio 
Agrario di Cremona e meglio ancora la seguente conclusione 
dell'articolo di essi Signori Fìesclii e Pezzini stampato sul Cor- 
riere Cremonese del 0 Agosto 1871: — « I confronti fatti dal Sig. 
Nogarina non ci sfiduciano punto negli intrapresi studi ; laddove 
invece ci incoraggiano assai le favorevoli manifestazioni già pro- 
nunciate del Comizio Agrario, dalla Rappresentanza Provinciale 
e dal Regio Ministero, i quali tutti, in prova della fiducia sul- 
l'incontestabile utilità del nostro progetto, hanno dato generosi 
sussidi per la continuazione dei relativi studi. . — 



Capo 8.° 



Quarta diferenta. - g 75. I signori Fieschi e Pezzini avendo 
proposto di aumentare la irrigazione del territorio Cremonese 
mediante l'impinguamento desfli attuali cavi di irrigazione, il 
succitato articolo del Corriere Cremonese del 24 Maggio 1871 e 
tutti gli altri apologisti fauno di tale sistema un titolo di molto 
prediti, di iiiltìIo singolare e di iiiiliiliiiiit iireferunsii sul prenditi) 
di Milano. Ma lo dico francamente, qui vi La bisogno d' inver- 
tire le parti, costituendo iuvece questo tanto Indillo mpiufftM- 
mento uno dei più formidabili scogli del progetto, siccome quello 
che lo ingolfa in un labirinto di complicazioni e da luogo a 
difficolto, tali, da non sapere come rinvenire la via per distri- 
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Allorquando si tratta di una nuora condotta d' acqua , ossia 
di una condotta d' acqua per prima derivazione quale È quella 
ideata dai signori Ville-resi e Meraviglia, tutto procede regolar- 
mente e colla massima facilità, si perchè V acquedotto coattivo e 
l' espropriazione Jortala, ammessi dalie vigeuli leggi tolgono di 
mezzo ogni eventuale ostacolo ed ogni motivo di velleità a qual- 
siasi oppositore per progetto , s\ perchè come il luogo di prosa 
può trovarsi anche in un unico punto o bacino, fessamente 
può essere unico lo scarico e breve il corso del cacale distribu- 
tore per non essersi peranno stabilite le ruote ed i cansoraii 
od utenze e per non essersi determinate le rispettive relazioni 
giuridiche in un con ogni altro rapporto di diritto privato, si 
perchè nel caso di piene si affacciano minori inconvenienti per 

ganti ben disposti a riceverle, nel tempo stesso che resta conve- 
nientemente provveduto agli appositi mezzi di scarico, i quali 
vengono in precedenza ossia In prevenzione calcolati e presta- 
biliti. Altrimenti devesi dire nel caso di mero aumento od addi- 
zione di acqua irrigua mediante 1' imminenza di essa in canali 
già conducenti un corpo d'acqua di preesistente propria deriva- 
zione. Beo si vede di fatto che in tale contingenza la nuova 
impresa giusta le regole generali dovrebbe ottenere il permesso 
da tutti i singoli proprietarii dei cavi già esistenti ai quali ha 
da fare la distribuzione delle acque addizionali al fine di farle pas- 
sare ed arrivare ai luoghi da irrigarsi, al due ancora di adattare 
all'uopo i cavi stessi ed all'intento pure di attuare le altre cautele 
necessarie ad evitare ogni difficoltà e pregiudizio, senza toccare poi 
della circostanza che t'aumento del corpo d'acqua non potrebbe 
essere fruito da tutti con pari favore in vista di speciali circo- 
stanze, quali per esempio il minore declivio dei cavi, la maggiore 
ristrettezza di essi o dei relativi manufatti, le tortuosità più rile- 
vanti , gli opifici! intermedi ecc. ecc. Ben si vede ancora che 
gli scaricatori devono venire collocati in modo da alterare meno 
che sia possibile i diritti così delle roggie come dei singoli u- 
tenti e quindi devono essere posti in località non molto distanti 

rico delle acque segua in modo da evitare le alterazioni negli 
orarj e da scansare l' inconveniente, tra gli altri, ohe al cessare 
delle piene gli utenti stessi non possano fare uso immediatamente, 
ossia in orario, dell'acqua di loro pertinenza. Infine facilmente 
si scorge come i cavi esistenti non essendo disposti ed atti a 
ricevere le piene anche delle nuove acque da introdursi, è indi- 
spensabile che il nuovo cavo erogatore sia lungo quanto tutte in- 
distintamente le prese di distribuzione all'effetto di impedire le 
inoudasioiii, col farlo cioè funzionare da dislrìbulore e nel tempo 
stesso anche da scaricatore, giusta quanto ho pure notato nel § 7 
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§ 76. 1 gravi Inconvenienti di siffatto sistema di impinguamento 
vennero ammessi in genere dal rapporto 19 Agosto 1872 che per al- 
tre rag-ioni citerò nella nota al g 85 ed in particolare dall'art. 2 
Maggio 1872 del Popolano Cremonese indicato nel g 7, ove questi 
nel propugnare strenuamente il progetto di derivazione dall'Addi 
e l'interesse nella Provincia di Cremona di costruirlo a proprie 
spese, confessa tuttavia che i Sigg. Ingegneri Fieschi e Pezzini 
hanno dovuto ora piegarsi si u.'jJilìcarlu in modo da irrigare 
l'agro Cremonese senza impinguare gli attuali aiti. Come iedarno 
gì cerca di nascondere la verità, la quale a dispetto delle insidie 
degli uomini, lucentissima e tutta splendida emana dallo atesso 
linguaggio delle passioni al punto da far dire a Cicerone prò. 
M. Ccel. — ■ 0 magna vis ventatisi qua cantra Aominmn ingcnia, 
calliditatem, solerti/un, contraqne fictus hominnm insidiai facile 
semper seipsamdefendat.H Popolano Cremonese face si edilicante con- 
fessione merce queste testuali parole- — s Ma un vantaggio mag- 
giore si ha esaminando sotto un altro punto di vista l'ini - 
diretto della Provincia. Gii ingegneri hanno compilato 



delle acque sì fa per la massima parte con questo canale; 2.° 11 ca- 
nale dal punto di derivazione viene ud incontrare il Naviglio 
Civico, ma non vi entra e si distribuisce invece l'acqua mediante 
opportuni manufatti, secondo che sarà chiesta, tanto al Naviglio 
quanto alle roggie Va da se clie questo secondo concetto è il più 
dispendioso. La necessità di questo doppio progetto tenne dal ti- 
more che un accordo fra, il nuoto canale e il vecchio non si possa 
stabilire ; timore che ka infinite ragioni di essere e che certo ne un 
privato costruttore nè una soHelà sarebbe alla portata di dissipare. 
Invece qualora la Provincia si assuma essa direttamente la co- 

a noi 'pare indispensabile non dovrebbe trovare serie difficolta 
fra due corpi che hanno per mandato di giovare più che possouo 
ai privati; vantaggi immensi ne verrebbero. La Provincia non 
essendo pressata a vendere, potrebbe aspettare senza rilevante 
danno finanziario, che le molte difficoltà fra i privati siano sciolte, 

0 meglio ancora potrebbe essa ink-rvemre fiiceiiilf allestire studi 
esatti tanto legali che idraulici, e formulare progetti di conveu- 

spettaudo ohe la Provincia abbia ragioni per favorire piuttosto 
l'uno che l'altro L'unita di amministrazione oltre renderla meno 
dispendiosa e nell' esclusivo interesse degli utenti farebbe si che 

1 temperamenti occorrenti per rispettare i numi interessi coi vecchi 
sarebbero adottati ed accettati. » = 



€ Infine ai avrebbe il vantaggio di risparmiare una spesa con- 
siderevole col risparmierc la derivazione che sarebbe necessaria qua- 
lora non riescisse l'accordo col Naviglio Civico, accordo che sarebbe 
vano sperare qualora ad una società si affidasse la costruzione, s 

Dopo i brevi cenni ora esposti, sembrerebbe inutile il rilevare 
ulteriormente gli inconvenienti di quel sistema. Siccome por 
altro vennero fatti immeritiimente si grandi onori a tuie impin- 
guamento che sì vorrebbe praticare unii in via coattiva c che 
costituisce invece una vera piaga del progetto dei signori I-'ie- 
sebi e Tezzini e d 1 altra parte la nota relazione del Consigliera 
Provinciale signor Cav. Fezzi, come al solito, tace anche sopra 
questa parte si essenziale (§ 23), nou dicendo se la diramazione 
delle acque di Marzauo si avrà a fare dietro di esso oppure 
mediante la creazione di gitanti e quali cavi al tutto nuovi ed 
aceonteu land osi di ripetere che il progetto stesso nulla lascia a 
desiderare dal lato tecnico, cosi sarà prezzo dell' opera che io 
mi faccia a notare i difetti dell'impinguamento medesimo che a 
me sembrano i più decisivi e che forse non furono io tutto od 
in parte toccati da altri (*). 

g 77. Uno di essi e molto rilevante fu già accennato al g 37 
nella occasione in cui sostenni ostare al progetto in discorso la 
disposizione dell'articolo 678 del vigente Codice penale; laonde 
per amore di brevità mi riporto a quanto ho detto a auo luogo, 
solo ricordando qui che col l'impingua re coattivamente gli attuali 
cavi d' irrigazione mediante le nuove acque di Marzauo ai ver- 
rebbe di necessità in molti casi a portare una perturbazione 
nell'esercizio del diritto di coloro che attraversano i dogali me- 
diante ponti-canali od altri manufatti, non che a lederne il le- 
gittimo loro possesso, stante anche la circostanza ohe verrebbero 
essenzialmente ad alterarsi le modellazioni in quelle località. 

g 78. Un altro guajo si e quello che non tutti i cavi attuali 
come e notorio, sono in fatlo capaci di ricevere e contenere ul- 
teriori acque nella misura e dietro il sistema stato prestabilito 
nel progetto ("). lid essi cavi perciò otterrebbero oertaraente un 



[*) Sono costretto ad estendermi più del bisogno in questa materia e 
ad entrare in minuti dettali stante la circostanza c!ir fjr.-i; n: '.ri [::"^ T ::1li 
e più ancora varii injjeffiinri distinti considerano l'impinguamento dei cavi 
pii i'.;M.';;ti Ti:i!(ii::i]t.; J ~ n^.u ■ i L : ■ :,(!'■ .!i nuovo acquo irriguo, come la cosa più 
natanrale avarile ad immaginarsi e come la cosa più normale e più semplice 

(•*) Il progetto Fiescbi-PezJn??ì»p«?obbÌBttlvo principale quello di som- 
T7mii:!ir:L!y Ir acquo della nuova condotta dall'Addi al Civico Naviglio ni Ano 
ci ci-mi-kì-srt In romprlrnza di nfemr mi« dal medesimo eroganti, non elle 
di assegnare a parecchie alti'u rj.'-.-i- VvìtiIi bocca nel medesimo Naviglio 
una quantità d'acqua oceorribilo tanto a ewalttari la loro portato nominate, 
quanto a finire MMM itrimùmL * 
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corpo d'acqua di molto superiore alla importanza delle loro boc- 
che modellate, per la ragione specialmente che alla portata della 



Non avvertirono però i signori ingegneri progettanti che le bocche del 
Navi-li.] Civici. .1 i]!Vi ( ca nr1 r .jTi;iri:' li-ii'-s'-a/icmY' .i-I!,: .-;■].> aC me ÌaD*i IgU ) 
seguita nel 1331 fino ni 1584, non abbero mai modelluione di aorla alcuna 
0 solo orano forse moderate da paratoja, eatraendosi così i'ixqiLii a - luilIi 
l.jfu birirlvJ.M. Hi I'il s.lj ili.'rc. n:\iiui 1 (.;:l,;]li. 1,1-ì! .lui fiuL.-i/im 
i=— 1= j„,i. (.:..>. .jj Cremona, confermato noi 13 lìi-.tjnc. 1,VC> ,;;.:]']■:, r, li. J 
■ ■ ■■■ ■ ■ ■ '■■ — ■"-"oiìono per tutte le bocche 

- ...... .. - .-o Naviglio Pallavicino che 

clj;n' ]■(■! dmii.i, il. niliviin- !:i ::i.>!-]la-. . t - ■ L J i- [:ru]>nc ] «t!:.! (irci -Ji- 

trici alla formala e col sistema anche oggi giorno aootiato nella Provincia 



ma non modifico- di corto il loro stato anterio 

>!■ ]■■■■■ :-..-.-r'-i j.mjirietJirii liei Naviglio Pallavicino e delle i 
Marchesa Adalberto Pallavicino ebo lo coltrasse a spese pr 
di lui successori, costituenti ora il Cmdoninio di fiso, ne d 
piscilo col venderne buona parte, per cui dovettero nccosso 
Jif.j:i>ri.-,;:l,ilii!(!i]t:i labili-,, mia niodeilaiìunc la quale deleri 
petenia effettiva di ciascuna bocca erogatrice per dare rea! 
convenuto quantitativo, la cosa corse ben diversnmento in 
viglio Civico. II con.i: • j;rn:]iii jiin; si- uve ri;, lo acque del Navi; 
e sono non gili di pertinenza di un privato individuo, di una pi 
che le possa alienare a suo grado, ma aitatone di una società^ 1 

avevano diritto di ,i.-,;rsi;i,]]i' .ì\,i-;i:a ;v.x'ì.-asi la ha noia a] 
furili;! ili i|ii;|]'opOca u -'-'- 



tunquo in modo imperfe 

tersi dovnlo nel smìJttt 

bocche senza tuttavia potere derogare alla regoli 
fi;. .n:i.;-.i! ii. ri e!]..' in cc.iv.r.r-:rj!*:i ■]■:!:■:! bn 

Js'avi„.li u Civico servo solo 
.al].- iiciiin: ivi effetlivament 

ir.iirati :il ì- a-1 c giusta qua 
Pn. ci.no ii f.j fi Ordititi Nani 
qui la constgu e li ;a elie uu>i 
acque por diritte di acquisto 
v:uiiu,'|:ntn:bbii i*r avvi r.lu 
ci-iiLtr.atuiU.ne ili esse dell* 



'' '■ '*' . ■ ■ ■. r.yu,,:<; la.. :. I ■ ■ , ,r. at.-bas- 

X )i' ]i:irj;..ijO dille .-■-.;] ■ ■.,-.■:>■ ^lrai:il: a sjcuwiri .l.v.L -tal] airome- 
ci il.:' N3vì l ;Ii:j ìIol di |o| munta l'altra consoguenL», die nel montro 
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jnggioro pen- 



h (§§ 31 73 e 85). 



; /a vorlatn imniiiiiih 



quantità d acqua maggiore ili quella che 1 
colla costruzione del più recente ramo d 
Ma essendo (ria stata fatta in proposito u 
iscritto all'amministrazione dello stesso C 



le partitojc all'incile ili erogazione 



proli Mc iri'il : ri) e - 1 j ■ = ■ il":= i" ijl ■ 
n-:it<j in ori-in.', -i iL1Y,!ri-o/o ii,-i S:.\ 
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di condurre una quantità d'acqua quadro e cinque volte mag- 
giore della loro portala ordinaria, senza arrecare alcun danno 
ai fondi ed agli edificj attraversati. « ~ Bella conclusione che 
per essere perù contraria al vere dietro gli argomenti fin 
qui dedotti, trovasi subito contraddetta dn questa successiva loro 
confessione. ■ ■= Sarà facile del resto l' immaginare, come con 
Bi'iHjilk'iiniini ricambi! dei cavi fra dì loro, e precisamente come 
sarebbe stufo già proposto tra il Naviglio Pallavicino ed il Na- 
viglio Civico, si possa rimediare a questi ulteriori difetti, che si 
re:) deaero direttamente insuperabili. • — La quale confessione 
si ritorce pure eoutro di loro per le illusioni che cerca di in- 
fondere e per le vaue lusinghe che tenta di creare all' inleuto 
forse di vincere le titubanze del pubblico e renderlo tranquillo. 
Imperocché sorvolando nuche sopra i viiii proprj ed intrinseci del 
progetto che questo utopie non possono nascondere , e più fa- 
cile toccare il Cielo col dito di quello che rieacire a mettere 
d'accordo tanti partecipanti ed interessati negli oggetti si gelosi 



rodili beo si può ripetere a ragiono quel !"! oipih tal se ,<!■: >ì/!,f, 
rbe imln-so sl malincuore i le;:is!nti:ri ili tutti i paesi a vincolare 
in ogni cmiitniioìiK e socie/il- [a minoranza alle deliberazioni della 
maggioranza, almeno negli oggetti di nmmistra?.Ìone ordinaria. 
Mi sia quindi lecito il notare, che le contraddizioni nelle quali 
inavvertitamente cadde l'opuscoletto dell'anno 1871 dei Signori 
Fieschi e I'ezziui non potrebbero essere permesse a ehi è in ob- 



Mi, 



la obbfeiione al loro progetto indicata nei g§ 67 e 78 e nella 
pagina 5 dello stesso loro opuscolo dell'anno 1871 sotto il N. 7 
ò pienamente sussistente e luminosamente provata. 

§ 82. Un terzo guajo produce l'impinguamento nel senso che 
l'aumento dell'acqua in un canale di irrigazione rende più ri- 
flessibili le npe-e per la dl'ettnazione 'deg-li spurghi, aumenta lo 
sforzo e la resistenza dell' acqua esponendo n più risentiti dete- 
rioramenti tanto le sponde, massime se le roggie corrono fra ar- 
gini, quanto jrli editici per essere essi in relazione alla portata 
dell'acqua, per cui bisogna sempre porvi riparo con nuovi lavori 



vello dei campi ed iti caso diverso iti ragione della più forte 
sua pressione derivante dalla aumentata massa e peso che rende 
oltre modo venefiche le infiltrazioni nei terreni più depressi. 
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immaginato dai signori 

di fornire nuove deriva- 
Brandirebbe le difficoltà 
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considerevole c consentono di lare in casa propria quanto toma 
più utile senza bisogno di nuove opere, di nuovi manufatti , di 
nuovi cavi. Ecco il verbale di deliberazione dei Condomini di 
quell'acquedotto dei detto giorno 2 Marzo 1872 : 

■ Acquudotto TAf.AiiizzA-SPoNDBATi. Cremona 1872 Marzo 2. 

Estratto dal Proceiso Verbale dnW (ud'uiana ai avocazione dei 
Signori Condomini, tenutasi nella casa, dell' Ingegnere Regolatore 
Lucca Stefano. 

t 5° oggetto. - Domimela del Comizio Agrario Cremonese ohe 
appoggia il progetto della derivazione del nuovo canale dnll'Adda, 
detto di Marzano, degli egregi signori ingegneri Ficschi e Pez- 
zini, e parere della Delega/ione di questo Condominio. 

* Letta In relazione del signor Dott. Paolo ^njni, già 1 )f] i.'^n to 
di quest'Acquedotto, letto il rapporto della Delegazione che l'ac- 
compagnava, sotto il N. 4G del 1871, ODcrts la discussione, ed 
apprezzate per ultimo le ragioni illustrative soggiunte dall' Ing. 
Eeg Lucca Stefano, i Congregati convennero nel parere espresso 
dalla Delegazione anzidetta, la quale ne formulava perciò la 
seguente deliberazione: 

— * Il Consesso, sentito il voto della Delegazione pel quale 



per le ragioni da essa esposte avvi fondamento n ritenere ohe 
con spesa relati vamentp iniuore si possano migliorare ancora lo 
condizioni della condotta d'acqua per modo di utilizzarne meglio 
le sorgenti, delibera di non prendere parte per ora alla sotto- 
scrizione richiesta dal Comizio Agrario — 

« Nessun altro avendo preso la parola , messa ai vuti per al- 
zata e seduta venne approvata all'unanimità. • 

Kè il Naviglio Pallavicino a mio modo di vedere ha interesse 
a venire impinguato dal proposto canaio di Marzano, non solo 
per gli ostacoli, tra gli altri, dai signori Fiaschi e Pezziui con- 
fessati nella pagina 2ó del loro opuscolo dell'alino 1871 e stati 
. rilevati negli antecedenti gg 78 e 79 , ma anche perchè ciò av- 
verrebbe in allora a tutto di lui pregiudizio, us.-di. perche i molli 
utenti aventi diritto perpetuo alle sue ncque ne reclamerebbero 
forse l'intera competenza loro dovuta, della quale ora per avven- 
tura potrebbero difettare. 

Del resto a spiegare meglio il mio concetto, dirò ohe sembrano 
infondate od almeno premature su tale propositu le speranze dui 
signori Pezziui e Fieidii niiou in riguardo al Naviglio Hivico , 
il quale iiou potrà cosi facilmente ricevere acqua in vìa dì f«- 
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guarnenti) alante i molteplici e disparati interessi di tutti, tanto 
nel complesso delle roggie esimenti, quauto nelle viale parziali 
ed individuali ilei siti^uli nienti di ciascuna di esse che dareb- 
bero luogo inevitabilmente a litigi e complicazioni senza termine 
ed a perturbazioni dello stalo di fatto eli e costituisce ora lo stato 



loro uscita dulia ( ■■ ■ 1 1 '. 1 1 ri cml nubi lo ..'Ilo il Serio - il n.uale a \tv/:/:i 
del navilelto di Barbata entra nei due rami vene-Ilio e nuovo del 
fiaviglio Civico inferiormente u Fontanella in località adatta 
per la relativa distribuzione n tutte le roggio in parti aliquote, 
perchè sono le acque atesso che, per cosi dire, ne fanno il ri- 
parto senza alterare il sistema attuale e senza cagiunaru diffi- 
colti, liti ed altro, 6} di avere maggiore uniformiti nella misura 
e quantità dello ai;ij;if, pnidie soti'j nìto iin sorgive iti massima 

forse quasi soiupre canati a :ioii dallo incoiie e saltuarie pioggie ed 
escrescenze dei liumi, c) di schivare la spesa di importanti nuovi 
scaricatori, non trattandosi se non 6e di aumento di corpo d'ac- 
qua nel Naviglio Civico che equabilmente ed a [ignotamente viene 



:eroa, Morta ed indi puro al Po. D'altra parte oltre a quanti 
asero a favore di quel progetto l'illustre Senatore Elia Lom 
□i nel primo dei suoi upu6coli da me citato nel § 24 , i 
r Ine-- Dovara nelle sue linee da me riportate al g 33, l 



ti dui Civico Nav 

detto pi 



iilj ilViriiilsicliti; 
o progetto di do 



a L'urti: ili Uasiii/iuiii;. Non spetta a me 
l'entrare nella inalisi di quel rapporto 



di truppa dui min ritinti). Il irretii; iiud !. 

1' ElTi-^-hj ]h:.\ Nutrirli lLI'IIu sti-:-.j ir). ircinltj do: IH st-s,o ìr.Ssi; mi limil 
sul nlnine. (jp B .:rViiiL..:ii t.-ii ; allatti. r-'::il I= i ■. ;:it.' c ùim Lutti 

ri.-i> ;:ii [i.'r i'li i^rrc-ri uiit.jri .!.<l n.jyiH-ln ..(.--ii. l, c 1/ o pi- riti, ili "il i 
Mini di muli. ini :i:-._'ni Kurt ]>=.n: .i-.-.Tti utili l'iti lini il::. -.ili;: li in nlli:: 
iHln]:;i n fenza beneficio di ullcrioro iviiiioiin dui luvoro di circa tW fiior: 



Agosto IB73 per il lodevole |iri[iei|iio dui nieglni, dimeiitiiimnlo un mini 

il aiBiidiito avutili; i],. vì;iii.|,; ,i;i ,;... i - iuii i : -, i unni {inoccupati dall'id. 

lavorire di iar(p irrigatone noa solo gli utenti dui Naviglio Civico, e 
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Del pari il Signor Dottor Vaechellì mi iln piena ragione nelle 
pagine til e MI della relazione 5 Settembre 1870 al Consiglio 
Provinciale e muglio ancora nel suo dUcorio pronunciati, il 3 



_ lauditi le dire piaghi della Prorixcia che ne jojio difettose, corno appuro tra 
■ r -]\ : l L - — L (in; [niriuilii i hìtlt ji l'olio ;iarolo . .Vi ì; \- \Ùi;.n .vii ai ur-yrrssi 
„V T, 1,J ri ■<-!:;! ri ilt/til nOlffM JYoiÙKHl ...»=. e tla] successivo ^m- 

'ifillt, di rum,'.; ed ctr.-.v» 



14 ]i ir difettò 



sia picnamcn! 



raii; che i: ],nr ll<a , ,-..s aria a iliit^-aarc ui.'ai ,-ii-[,i;tto; ptr cui so mi è Imito 
di parlare candidameli le, panni proprio clic i Sip;.^i,ucca^c ilabrini avru bj 

.\ji-i..i 1---7J -.i ■■: liei: j',,le no c ro <Jcl tutto 1' utilità ''Sol pro- 

V \ il:, Ji l'onim-.i, tra le sili r )*! Ij]>,; i-cc ilare lru].;>j as >■;,.•« a inclito «aprii 

cert-! Micini, ini altrui wtn 'i-nii:; -:::, .l::l',n, ni,:, In.' - ■ J 1 . > viva e scimi 

<;ss-n; mi, —nuli) -I b,-u r -ur, ,1,-lla i-ii'erca cui ili, v, iva ..l:r: r -or-i , (sa:i][,aa:i,j.i 
i]ivi;ci! d'aitai. imtii. : ]H'- t-r i-:;. irj .].;ll:. r: ]■ ; r 1 u i di'il, IT.,,;,. : ,dii;:|iiat,,rie voluta 
.lai ]ir, eetlo - Li-I', funi . la 'inali: ci s[iia„-orcl,li:: nel i:iijirial.u .la ai-: 
t'attv iV i:il.J rivi S v ila L'ili ili. a -i irow:'.:i,lu' pia wa d'a.,:ila. IV.- Ova 



auclio'roc !i:n il': L'umovo :,jìsc in ct[i;a ia;aur,; ili naolia occjrrioilc , lo 
-.:,aiu \..:T..'til,'. avv. nlnia :-;cs.,a :;;■;::;,; r\i_-i'Llin( > a l'Acri ,i,'.:li utenti 
lisi tÌBYijj'lio Civico pai sempre crescenti pr^rcs-i dell' a/ ii cult urli la rimile 



Marzo 1872 ovanti al Consiglio Comunale di Cremona, ove disse 
cbe l'attuazione del progetta Fiaschi -Pezzini bea lungi dal = 
i pregi ndieare la condotta di ncque nel Civico Naviglio dalle 
fonti di Fornovo e iiozzanica , servirà di addentellato per man- 
darlo ad effetto quando cbe si voglia, • = soggiungendo indi 
quanto segue: = ■ sebbene poi si possa ammettere che si vin- 
ceranno le difficoltli in linea di diritto, clic ostano in oggi alla 
coadotta di acque dalle dette fonti, non vuoisi, per altro, tacere 
cbe, bisognerà sostenere una lunga attuazione Se in 

vero in prima di queste due proposizioni non può correre, a 
motiva ohe giusta il parere dei eh in ri --imi Iji^^ìk^ì ora citati 
le acque di Fornovo sono sufficienti al Naviglio Civico, da non 
abbisognare quelle di Marzauo e secondo il parerà del Sig. Ing. 
Xojrnrirjn non lun'i por ragioni {jeui.sylclie esservi nessun adden- 
tellato tra 1' una e 1' altra derivazione ed a motivo ancora cbe 
quando pure tali derivazioni fossero cumulabili ed assieme asso- 
ciabili, esse diverrebbero eccessive per la nostra Provincia, altro 
non resta pertanto dietro la seconda proposizione, che di pro- 
muovere al più presto la compeiente azione giudiziale, di pro- 
seguire la cosi detta hmga lite con tutta celerilà e di ricuperare 
almeno in parte il tempo fin qui perduto nella inazione ed in 
una deplorabile inerzia, lamentata pure dalla pagina GO della 
Relazione Provinciale 5 Sctlembre 1810. 

§ 86. Sa non cbe tornando al quinta vizio capitale del lauto 
vii -In; filiti; ioiriii^'iininoiihi uliu li" acce niinti> nel £ 84 e che 
forma la quarta e la quinta obbiezioni: riferite pure nel § G7, i 
signori l'iescbi e Peziiui nella pagina 1 del progetto e nelle 
pBgine 16 e 17 dell' opuscoletto del 1871 affermano in mudo 
mollo spiccio cbe a termini dell'articolo 67M del Codice Civile 
In maggioranza può e deve obbligare la minoranza, ciò del resto 
ricscondo facile di eseguire senza recare danno alcuno. Ma ignari 
essi della massima di Celso - scire n,„i ut ,;-<tv.m rerba tenere 
sei tini acpotestatem - scritta nella legge 17 dig. de legibus, come 
non 'badarono alla circostanza che nel caso pratico loro non verrà 
mai fatto di ottenere questa ideata maggioranza e di eseguire 
l'impinguamento senza recare danno a coloro che lo respingono 
come incomodo o nocevjle, così non avvertirono neppure che 
quell'articolo 678 non eonsenle la esorbitante e pericolosa facoltà 

b:i ura assai iitilinar-' 1.; anijiM ili \t:\^u-.um: «I i iwli d--!lr rrr : <;b- , 

lina rllri Ìi:!|iÌn r Marv r|H.:-,!n ullinl - I1U:-.IÌ i : 1 1.; J" n.i-irur". il) Inumili aihttl ili 
ti.-f.tu iìi finitali::] dit' ri. , [ t r;L-_-_-r.1:.j a:.|ii;i a. in t . -.- .-= .- 1 \ivL'[;u (J:vU''i cìiiì-Iil 

1 1 MlUttl iW-l.-ijII,.: ,[; ■ I i ll'i !jS -Sì, ni, 7"i U - llCY I V 1 , UHI Utili llU <ÌÌ- 

niOftlatn lmiii" [nir siltutUi mut-.i-.i rum *ari:ljli.| ctini'i-^d ili [lar.i l'intera 
' "— ne bocche del Naviglio Civico, nel coso pure cbe vi 
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alla maggioranza .li fare innovazioni di sm mi ni g [raziona straor- 
dinari;., innovazioni radicali ed assolute nell'ente (si iemali zzate 
persino dulia pagina l(i dello stesso opuscoletto ) e per di più 
anche negli oggetti di mera amministrazione ordinaria accorda 
alla maggioranza di vincolare la minoranza unicamente ove 
l'una e l'altra siano tra loro unite assieme in vera ed effettiva 
comunione o società, in modo da formare una sola persona giu- 
ridica, e non già allorché come nel caso attuale, non interce- 
dano tra i proprietarii del 33 cavi, stati destinati all' impingua- 
mento, rapporti tali da costituire un legame, un vincolo reciproco 
di tale genere e diritti ed obblighi sociali oppure eonsur/.iali. 
Quando di fatto ciascun proprietario di cavo faccia da sé, con 
una personalità propria affatto indipendente da quella degli altri 
a lui fora' anco ignoti, basta che uno solo di essi dichiari reci- 
samente di non volere ricevere le nuove ncque irriguo, onde 
non si parli altro di impinguare il di lui cavo e non si possa 
pensare più ad obbligarlo a servire alla volontà altrui ed a su- 

ìn impossibile ipotesi, si potesse trovare nitido di sovvertire tutte 
le leggi e di mettere in direttta collisione i piiì disparati inte- 
ressi, calpestando il rispetto dovuto al diritto di proprietà indi- 
viduale, come sono costretti a riconoscerlo gli stessi Bigi?. Flessili 
e Pattini, coli' asserire coerentemente colla verità, ma non certo 
con se stessi: 1. nella pagina 13 del ricordato opuscoletto, che 
= « le becche in amonte della nuova introduzione di acqua 
del naviglio Civico le quali la rifiutano, non saranno com- 
prese nella costituzione del quantitativo occorrente e conti- 
nueranno ad essere dispensale cui vecchio sistema regolandosi 
colle acque dell'Oglio e delle sorgive e per quelle poste iu a- 
valle dovrebbe valere innanzi tutto il principio di buon vicinato 
come quello per cui tanto s'avvantaggia l'agricoltura pei reci- 
proci servici ilei possessori ilei fondili! » — II. nella pagina 
]5 clic = a la questione del nuovo riparto potrebbesi risolvere 
anche nel modo seguente: conservare cioè l'attuale sistema di 
regolare le bocche per tutte le Utenze indistintamente; ed a- 
prirue di nuove lateralmente alle vecchie, per quelle Utenze sol- 
tanto, che sono assenzienti ed in quella misura, che sarebbe da 
loro domandata, t ~ III. nella pagina 10 che — « non vi pud 
essere alcuno il quale ammetta potersi obbligare chi non ba in- 
teresse nella esecuzione dell'opera, a partecipare forzatamele alla 

lV°nella C pagina 1 7, che - . gll^amniient? non verrmino°èerto 
prryiinìk'iiii nella lora impresa dall'astensione di qualche bocca, 
gìaoche il nuovo acquisto dipenderà sempre dal quantitativo 
domandato da essi, esclusi i non partecipanti. » = 



HI 

§ 87. Tanto dissero i signori Fiaschi e Pezzinl venendo cosi 
a concludere contro loro stessi e contro il loro sistema [massime 
poi per quanto riguarda 1' impinguamento ideato ni fine non di 
completare la portata dei cavi, ma di fornire nuore derivazioni), 
nel medesimo tempo in cui per trarsi in qualche maniera d'im- 
paccio si sono studiati di affastellare sempre duovì artificii e 
sempre nuove utopie. 

Per fermo si risolva in una vera utopia quanto sta scritto 
nella ora riportata pagina 13 (tal loro opuaeoletto, poiché l'utente 
al momento in cui ha l'acqua alla sua bocca, la vuole nella 
totalità, non potendo distinguere quale sia quella, di provenienza 
dal fiume Oglio e quale provenga dall' Adda e non potendosi 
valutare separatamente le une dalle altre ncque, le quali appena 
si toccano, vengono ad unirsi in un nodo indissolubile. E se 
anche, come stranamente pretende la pagina 14 del citato opu- 
Bcoietto, si volesse adoperare l'idrometro a precisare una deter- 
minata altezza per regolari: le bocche a seconda di essa e per 
segnare l'acqua del Naviglio derivante dall'Oglio e dallo sorgive 
e quindi la parte spettante a quegli utenti che non intendono 
partecipare al proposto impinguamento colle acque di Marzano , 
il tentativo rimarrebbe tuttavia inane ed affatto frustraneo e la 
pericolosa questione non verrebbe punto ad essere elusa. Poiché 
questa radicale innovazione allo stalli qvo metterebbe gli utenti 
in balla a troppo gravi accidenti, altererebbe troppo profonda- 
mente i diritti, le ragioni d'acqua, le pnratoje ed nitro, in guisa 
da non accontentare nessuno e da venire ritintala da tutti anche 
per diffidenza, dubbi, timore di inganni, errori e sbagli, e perla 
imperfezione degli istromenti adottati dalla idrometria i quali 
rendono la misura pratica delle acquo correnti forse appena ap- 
prossimativa; di modo che l'art. 622 del Codice Civile non Un- 
pone la necessità di esprimere la misura delle acque vivo ogni 
qualvolta se ne conceda una quantità costante, volendo solo che 
ove venga espressa la misura della quantità convenuta ciò si 
faccia in relazione al modulo. Né i Sigg. Fieschi e Pezzini si 
lusinghino di potere trovare un appoggio negli articoli 620 e 
675 del Codice civile, perché mentre il secondo di essi non ha 
punto a che fare col caso in disamina, l'art. 620 nulla poi giova 
al luro assunto. Non vi ha certo chi non vegga come quest' ul- 
timo ;irtimlo stabilisce in maniera irrevocabile e di massima, che 
quanto o fu convenuto o fu osservato pacificamente in un quin- 
quennale possesso circa la forma della bocca di erogazione, deve 
essere senz'altro inviolabilmente mantenuto ed osservato in per- 
petuo senza eccezione e senza riforma alouna , avendo portino 
derogato all'art. 641 del Codice Albertino il quale per equità 
ed in vista delle difficolta che si incontrano a stabilire la bocca 
da cui debba erogarsi una determinala quautilà d'acqua, accor- 
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misura stante le varie cause influenti sulla quantità sgorgante 
da uua dato bocca di erogazione, la cui velocita di deflusso in 
un tempo determinato dipende dalla pendenza ed altezza pure 
variabile all'infinito, dalla conformazione del cavo e da altre cir- 
costanze topografiche , idrauliche e d'altro genere che vi si in- 
trecciano, cosicché- l'edificio dispensalore collocato nuocessi va mente 
in eguale maniera all'incile di mille canali, presenta sempre mille 
rìsultamenti diversi. 

§ 88. Del pari dopo quanto ebbi ad esporre nell' antecedente 
§ 81 , è un' altra utopia dei signori ì'iesclii e Pezziui quella dì 
fare assegnamento sui rapporti di buon vicinato e di sperare elio 
essi possano condurre ad accordi reciproci tra i diversi utenti; 
sicché non si sa davvero quale concetto potersi fare del loro 
progetto di derivazione dall' Adda, il quale si appoggia a fonda- 
menti sì aerei in materia d'acqua di irrigazione, tanto delicata 
e grave, dove si verificano continue divergenze, liti, furti ed 
usurpazioni e dove vi sono forse dai 1500 ai 2000 utenti coi 
quuli tutti bisogna intendersi senza speranza di potere riparlarsi 
ai tempi adamitici nei quali per avventura ora meno difficile trovare 
ogni lato annuenza, buon volere ed accondiscendenza. 

§ 80. Ma pur troppo quell'opuscoletto abbonda in ogni pagina 
di siffatti paradossi che io, per non stancare la pazienza del let- 
tore, sono costretto a passare sotto silenzio, solu trovando prezzo 
dell' opera di citarne duo altri saggi stampati nella pagina 18. 

L' uno di essi consiste nel pretendere clic gli utenti i quali 
non vogliono partecipare all'impinguamento ed alle conscguenti 
spese inerenti, abbiano a ridurre I' orario in ragione della mag- 
giore acqua che veugono a ricevere, conservando perù intatta 
la loro ruota. E questa è ilavvero uua stramberia, mentre l'utente 
a tutta buona ragione vuole intero 1' orario senza ohe nessuno 
possa sforzarlo a ridurlo od altriménti alterarlo stante il dispo- 
sto dell'articolo 627 del Codice Civile, il quale stabilisce perfino 
che — nei medesimi canali possono gli nienti variare o permutare 
Jra loro il turno, purché tale cambiamento non rechi danno agli 
altri; per la qual cosa il Pecchio lib. 11, de aquaedvcltt, Cap. IX 
guattì XXII dice ■ nostra est conclusio nullo modo posse utentes 
permutare horas vel dies inter se altero contraddente, seu invito. ■ 
E la ragione è chiara. L' utente da un canto vuole approfittare 
delle sorgive e delle acque sfuggite che aumentano il corpo ef- 
fettivo della sua derivazione (articolo C26 del Codice Civile) e 
che sono più abbondanti ove l'orario aia più lungo e da un altro 
cauto sa che non puossi stabilire in via sicura e con vera aggiu- 
statezza la nuova misura d'acqua ed attuare praticamente e con 
precisione il nuovo orario di surrogazione, por cni teme di v<i- 
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regiudicalo. Aggiungasi 



g 90. L'altro saggio si risolve nella pretesa di cambiar anche la 
ruota col raddoppiarla o quasi raddoppiarla, ritlnceiidu poi in pro- 
porzione il quantitativo di acqua irrigua Anche questo non È che 
un pio desiderio dei Sigg. Fiaschi e Perini ni quale troveranno 
sempre rcluttaute la minoratila, in primo luogo perchè nessuno ù 
tenuto a mulBrc il suo stato di dirigo e ili uiiti;'') e pneilieo possesso 
a mente pure dell'art. 620 e seguenti del Codice Civile, ed in 
schiudo luoji') perchè, se 1' utente ha un piccolo corpo d' acqua 
ne risentirebbe il gravissimo danno di noi: nicrnr- più m /fini (/.fa 
svflìcìsiitf' ad r<JrtU<arr. A; sua irrii/ari-inr, Grinte la riflessibile per- 
dita ili essa elio succede imprescindibilmente ad ogni ruota nel 
farla venire, nel riempiere il cavo c noli' effettuare In tronfiata 
massime per la dispersione e pi'r l'assorbì mento che ne fanno le 
sponde (articolo G2ó Codice Civile). Se dunque la perdila del 
prezioso elemento diventa doppia dietro il raddoppiamento della 

di 10 'in lo giorni e ohe gii da modo df meglio averlo e distri- 
buirlo a seconda del suo bisogno, piuttosto che stabilire la nuova 
ruota di dicci in dieci giorni proposti! dai fitr?. l'Vsdii e Pezzini, 
la quale gli somministrerebbe una quantità d'acqua insnlTkieiKo 
a dissetare 1 suoi campi, sebbene pei sistema attuale di coltiva- 
zione della Provincia io deliba convenire essere forse meglio 
avere una ruota ogni 10 anziché, ogni 10 giorni (g 73). 

§ 91. Certamente i Sigg. Fieschi e Pezzini avrebbero peccato 
di minoro inverosituisliiiaa i>d iuveridieità, quando .si fossero fatto 
scudo del dispo-tu :k-^!i i>rlic"li d."i7 , iì.'iì* « (ìTiO del C-udite Ci- 



delia ^ustn.iMim r. ddia ili fisa di diritti cornimi, di cui non sia 
p'issih/h ìtt dì 'risiane sar.ii vn tirare danna e scmprecehò i Tri- 
bunali sotto la cui tutela immediata vengono posti i sacri dindi 
detta minoranza, ciò riconoscano mediante sentenza passata in 
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giudicato ed approvino 1' analogo Regolamento fatto dalla mag- 
gioranza, come ebbe a dichiarare lauto il Consiglio dì Statu con 
voto 19 Agosto 1 M60j coli' altro suo voto adottato nell'adunanza 
generale 28 Marzo 1871 e eoli' ulteriore voto 13 Marzo 1873 
N. 413 Bez. II" 310 che riprodurrò nel § 120, quanto lu schema 
di legge 1 Dicembre 1871 stato discusso dulia Camera dei De- 
putati nello scorsa mese di Aprile ove si conferma pure il diritto 
comune contenuto in essi articoli 037, (ijrl, 039 e G!i0 del Codice 
Civile, senza menomamente alterarne la portata. Ma citare in 
quella veoe l'articolo 078 del Codioe Civile che è proprio estra- 
neo al caso in discorso e formarne la base cardinale di appoggio 
della tanto' accarezzata idea dì una maggioranza Hoverchiatriee 
della minoranza, e un passo un po' troppo arrischiato, che dimo- 
stra quanto dessi siano poco felici nella scella delle leggi da invo- 
carsi e delle vie da percorrere per venire a capo del fantasticato 
impinguamento dei cavi cremonesi a mezzo del canale di Marzauo. 

§ 92. Perù non e a sotlotacersi che se il citato art. 659 del 
Codice Civile italiano ammetto il Consorzio coattivo delle acque 
irrigue rìc/tkslu della maggUn-anza ne! ano di interesse Comune 
nella loru derivazione ed uso, per altro a similitudine liei Codici 
della Baviera, dell'ex Regno d'Aunover, del Bnden e dell'Austria, 
(i quali per non offendere il gran principio della libertà di di- 
sporre, stabiliscono in via affatto eccezionale la obbligatorietà 
dei consorzii per irrigazione) , lo sottopone a gravissime restri- 
zioni e tali do renderlo affatto i tieijì jj I Lt-;ib i J iu ni clvìu in dìsputa, 
non solo pel motivo capitale già mentovato ohe non si rieseirà 
mai ad ottenere e mettere in essere una vera maggioranza e ad 
arrecare nessun danno ai dissenzienti, ma anche per le seguenti 
ragioni : 

A. Non è punto necessario e tanto meno indispensabile irri- 
gare l'agro Cremonese col far entrare le nuove acque dell'Adda 
nei lavigli Civico e Pallavicino ed in altri cavi , al punto che 
i signori Ingegneri Fiesehi e Pezzini hanno modificato oggidì 
il loro progetto in modo da potere pure il nuovo canale incon- 
trare il Naviglio Civili, Hr.ma entrarti e ila distribuire così l'acqua 
allo slesso Nariglio ed alle roggie a seconda dille rrfathe rkhìi-ile, 
mediante la es/mim castrazione di- o;.j,odti mvutnUti (gg 7 e 70). 

B. L'articolo tìa'J costringe un proprietario ad acquistare con 
altri dei diritti che non ha, all'oggetto di migliorare la pro- 
prietà sua e quella dei vicini, ove si tratti di diritti comuni non 
dmdliiU e che non si possano esercitare senza grave danno di tutti; 
al contrario secondo il progettu Fieschi-Pezzini i 32 cavi da im- 
pinguarsi per completare lu loro portata nominale non hanno 
a godere cullcttivamento in comune le nuove acque, bensì par- 
titamente per la rispettiva porzione, già in prevenzione stabilita 
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ed d ciascuno di essi fin d 1 ora in via tassativa assegnala, trat- 
tandosi di acqua riparabile nel modo- il più comodo e tale elio 
deve anzi di necessità ed imprescindìbilmente venire divisa. = 
« I,a legge, dice l'Egregio Sig. lag. Cav. Carlo Donati nelis 
pagine 9 c la del suo opuscolo sul progetto per i Consorzi di 
irrigazione stampato « Cremora^dl'^aiUK) 1M72, la legga «- 

cremasco, cioè i Cavi 0 fossi irridi lori, qi:ei piccoli corsi d'acqua 
insomma clie devono usarsi nei loro completo a beneficio di 
ciascun utente, perchè volendo dividere 1' acqua a seconda dei 
diritti individuali, non ve ne sarebbe a sufficenza per tutti, o 
quanto meno non potrebbero tutti ricavare quel vantaggio olio 
ricavano usando di tutta l'acqua l'uno dopo l'altro. Restano 
perciò esclusi dalla disposizione dell'articolo G59 del Codice i 
grandi canali, i cavi dispensatori , quei cavi che prendendo 

dono nel loro decorso per mezzo di partitori, di bocche, od 
altri edifici! a prò di uno o più utenti. Per simili corpi d' ao- 
qna, che si possono dividere, come si dividono infatti senza 
danno, anzi a seconda dei rispettivi diritti dei diversi utenti, 
non possonu questi essere costretti a formare un Consorzio pe- 
la disposizione dell'articolo Ho!). Che jrli articoli iióT, ticH, 059 del 
Codice Civile, risguardino soltanto i piccoli corsi d' acqua, lo si 
deduce anche dal considerare, che le relative disposi zio ni furono 
dal legislatore collocate nella sezione che ri stuarda le servitù, 
cioè in quella sezione che determina i diritti e gli ub!ili:;!ii del 
concedente e rìel concessionario di un'acqua, la quale nasce da 
una fonte o si deriva da un canale, e decorre sul fondo ed n 

Navigli hanno il fondo c le ripe proprie, e da ciò provengono 
nei loro proprietari od utenti, che dir si vogliano, diritti ed ob- 
blighi ben diversi da quelli stabiliti nella sezione del Codice, 
che tratta delle servitù. Da ciò ne viene, ohe per i Consorzii 
degli utenti e proprietarii di eanali d'importanza, per i quali le 
acque sono divise e distribuite secondo date misure, bisogna ri- 
correre a deposizioni diverse da quelle prefisse dal codice negli 



proponesi ben sovente per una jiinstn e resi ilare ilivisìone? Che 
se questa divisione non I: gìii stabilita in fatto, riesce sempre 
possibile rctVct.:imrl,i cnu n pp".sitc bocche, o con edificj che diano 
a ciascuno la propria porzione, ed ecco la prima e la più forte 
opposizione che puù fare un renitente al Consorzio; per cui, come 
sopra venne già avvertito, i citati articoli del Codice non si at- 
tagliano che ai piccoli corsi d'acqua, a quelli il cui uso è limitato 
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757 e successivi del vigente Codice l'ivi le italiauo e da me stato 
indicale nel § 91 ; eiì anzi siamo talmente fuori dei termini li) 
essi, dn non sapere io concepire come siasi immaginata e pru- 
pagata ^UesU idea anche a mezzo della stampa e corno sianvi 
Fiate persone saggie e Commissioni lo quali l'abbiano vivamente 
"PPPOffgiata perfino avanti alle pubbliche autorità. 

g 93. Sarebbe davvero sorprendente che questa nuova e ben 
comoda teoria delta maggioranza soverchia (ri ce della minoranza 
si potesse spingere al punto da fare una tanto enorme violenza 
alla volontà del minor numero de' proprietà ri i doi 32 cavi indi- 
cati nella pagina li! del progetto Fieschi-Pezzini, contro i quali 
è già conceduta In servitù di acquedotto coattivo di cui agli arti- 
coli 592 e seguenti del Codice Civile e la espropriazione per 
pubblica utilità al fine di provvedere all' interesse ài tutti. E la 
cosa sarebbe ancor pifi sorprendente in oggi in cui ai odono 
profondi teorici e pratici d' Europa e d' America (*) alzar la 



eie. del 
one. del Tb. Nip- 
:a i-editori 18T3) il 
tivo in ciò che è 



tteva • nel disu'uptn clus In t i anni tenwa mol-.n o:u--U ]j;tsoiiì: tentane 

.:■!.: urne. fJiiiM" ,li-.;ru~;u priivi.iiiv:i e.-.w!ii.i:ilii:tii^' iliiMi) m:u raggiamo uto 
l> ii:;;iirju,. fl - li ; aULiilc fuuo :1 mavtu i: vinti: Jiill' intrigo. t 
o Cosi la Commissione fu unanime noli' introdurrò nel nuovo statuto il 
inri-K ■ii'll.i (■.(.■/ fir„t,!i.:n ..',■(/' :n;,nr:!'::r, ■' <::ii mnliiintp il mia ■■Ni,i:.'.r.'.-'| l ,, 
là la facoltii Rocordata all' elettore di furiare talli i suoi suffragi ju d'un 
' In questo modo essendovi per esor-"- J 



« Questa sletulu fa approvato testé dalla legislatura dello Stelo di New- 
York ed entrerà, in vigore alla prima elciione, 

* Anche in Inghilterra si tratta di applicare tale principio tlle eledoni, ■ 
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voce contro questo diritto delle maggiorarne di schiacciare le 
minoranze anche nei corpi a in min Ut rati vi e politici, che non 
corrisponde alla malta delle cose ed alla verità ed offende la 
giustizia e libertà del voto, con danno dello Stato il quale 
deve essere nei suoi rappresentanti la sinteri del paese e l'espres- 
sione esatta di quanto pensa e di quanto vuole la popolazione. 

§ 94. Un sesto discapito che produrrebbe il [imposto impin- 
guamento si È quello delle truppe eum pica/inni inumi lustrali va 
(riconosciute pure dalla pagina 20 della relazione 31 Agosto 1870 
ni Comìzio Agrario ili Creili. ma; , giuridiche e pratiche che ne 
pullulerebbero e delie lunghe e numerose liti che ne sorge- 
rebbero [oltre ai soverchi! dispendi di già notati nel § 82 
e nel preventivo del progetto non stati esposti), per attuare 

Iorio Cri'uiinit'oe è interpolilo da una miriade di oiivi , colatori, 
fossati, bassure, burroni, roggie, strade, editìoii eoe. [pagine 
7, I) ei 1 della ora citala relazione del Comizio Agrario) che 
bisogna attraversare mediante tombe, ponti-canali, arginature 
ed altre costose opere idrauliche; cosicché necessita faro i coati 
anche coi rispettivi proprietarii, riparando pure gli editìoii, sponde 
e canali, estirpando le adiacenti piantagioni pei- sostituirne altre, 
e facendo rilliis-sibili compensi per dissesti ed ultru in aggiunta 
alle rilevantissime spese accennate nel § 82 o non già soltanto 
por-i il'acr^rdo culli- ulcino ddù; differenti ruggii; ila impinguarsi 
per diffondere le nuove acque in tutta la Provincia e per deter- 
minare le loro varie competenze, catrgu:ie c da^itiuazioni. Av- 
vertasi altresì (per quanto iu contrario ne dicano le pagiuc olì 
e 57 ed il primo periodo della pagina 79 della relazione 5 Set- 
tembre 1870 fatta al Consiglio Provinciale) che, attesa la iusufE- 
olente capacità e portata di non pochi cavi già notata nel § 78, 
la non sempre adattu ed omogenea loro lunghezza, larghezza, 
profondità e giacitura, non si potrà uemmeno facilmente con 
adatte modificazioni diramare le acque iu tutte le parti della 
Provincia che ne avessero d'uopo ed attuare tutte le più conve- 
nienti reti pur esleuiio'i: viemmeglio il beneficio della irrida /.bue, 

un cavo irrigature, lo diversa condizione di bisogni, la varietà dei 
rapporti sussistenti tra un'utenza ed un'altra, l'attrito de' rispet- 
tivi ititerc^i riciiuosciuto fors'aneo dal ripetuto rapporto del Dott. 
Pezzi ol Consiglio Provinciale e via dicendo. Ancora si rifletta, 
che non sì potrà comprendere tutti questi cavi in un' unica e 
grandiosissima utenzu, iu un solo Consorzio generalissimo che 
secondo le pagine 4 e 11 del progeld Fie.-dii-I'ti^iui dovrebbesi 
costituire mercè il complesso di tutte le singole utenze e di tutti 



disposto degli .-n-ticuli e mi minivi e 17(17 ilei vigente i 
Civile e perline l'analogia degli artìcoli 1S9 e 173 della 
sui lavori pubblici e perù ostandovi il necessario ed indispen 
consenso di tulli gli interessati non mai sperabile e verifi 
in si grande divergenza e collisione d'interessi. 

§ 95. Ebbene anche in riguardo a tutto quanto ho det 
§ 77 in avanti, il successo dell'impresa È garantito ed assi i 
nell'altipiano Lombardo, ove fortunatamente non si fa lue 
impinguamento qualsiasi per completare la portata di c; 
attualità esistenti e per fornire nuove derivazioni [giusta 
quonto dimostra il proemio fatto nei gì 75 e 76) ed c 
stabiliscono ancora quattro Consorti. Dappoiché parlando 
zona non mai stata irrigata, si hanno a percorrere terree 
fi-iista-liati ila ru^'i-, uìluiIÌ, cosini ;iiu:ii idrauliche, che i 
lersechino il corso secondo la naturale inclinatone del si 
diano luogo ad intralci ed a costose spese; e 1' impresa r 



V andamento dei cavi attualmente esistenti che sono anzi 
vieppiù viziosi stante il disposto della rubrica 543 dei-li Sta- 
tali Cinlalis Cremona per la quale le acque irrigue venivano 
condotte in gran parte nei fossi latistanti ai campi: e scavate poi 
le grandi arterie e lo vene più grosse, viene dato ivi di aprire senza 
il minimo ostacolo quelle minori lino ai ruscelli, i quali sono come 
tanti vasi capillari produttori di tutti i beneficii che dalla irri- 
gazione possiamo riprometterci. Che se si parla della parte di 
altipiano Lombardo altra volta irrigata, ora, come già dissi, 6 
fatalmente asciutta o quasi asciutta ed i fondi in essa esistenti 
sono di più in ogni parte disposti per la irrigazione, cioè livel- 
lati e forniti di lutti i cavi necessari a ricevere anche le piene, 
senza che altro occorra, come fu rimarcato nell'antecedente § 75, 
per cui in presenza di tutto ciò e stante anche questa grande eco- 
nomia di spesa, i loro proprietnrii, al pari dei proprietarii degli 
opifici!, ansiosamente attendono le nuove acque e le aspettano 
con trepidazione ed impazieuza in base al Consorzio già costi- 
tuitosi nella via volontaria ossia contrattuale anziché nella im- 
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possibile via forzata , per effetto di una tirannica maggioranza 
la quale trascini dietro di se una affatto indipendente e restia mi- 
noranza, lapidandola coi voti. 

§ 96. Ma già i Sigg riescili e Puzzini hanno bea sentore di 
tutti i decisivi appunti sussistenti contro il da loro proposto im- 
pinguamento che forse da gran tempo presentirono, perche si 
disposero recentemente a battere la ritirata su tutta la linea, 
coli' avere pure modificato il progetto ne li' altro senso indicato 
nei §§ 7, 76 e D2 e perche sebbene in generale i regolatori 
delle roggie dell'agro Cremonese non abbiano corriposto agli 
analoghi inviti del Comizio Agrario per essere poco persuasi 
della bontà intrinseca dello stesso, giusta quanto ebbi ad osser- 
vare nella nota in fine al g 70, tuttavia si rivolsero di nuovo 
ad essi con questo caloroso appello, ebe forma la chiusa del loro 
opuscolo dell'anno Itili: = «Gli autori del progetto sentono 
di dovere a questo proposito reclamare anche il concorso dei loro 
colleghi regolatori dei diversi Cavi. La loro coopcrazione riusci- 
rebbe preziosissima, se ciascuno pel propriu Cavo elaborasse un 
Progetto per estendere il beneficio della irrigazione a terreni , 
che, essendone suscettibili, ne furono fino ad ora privi; o per 
accrescerlo a quelli che ora ne giide^ci-o in troppo scarsa misura. 
Agli Ingegneri regolatori delle Roggio sarebbe cosi dovuto se 
per tale lavoro, l'incremento, chiarito necessario nlie nostre acque 
irrigue, venisse meglio e più vantaggiosamente distribuito, t — 

Capo 6." 

Quinta di/erenza. - % 07. Circa i modi di raccogliere i capi- 
tali per eseguire l'impresa e di amministrare il nuovo canale 
di Mariano, nelle pagine 11 e Vi dui relativo pretto dell'anno 
1869 vedo fatta la proposta di ricorrere ad ima società anonima, 
fornita di un capitale di 5 milioni di lire diviso in 5 mila azioni 
portanti l'interesse del 6 p. 0[0 ed ammortizzabili in un certo 
numero di anni, scorsi i quali la proprietà del Canaio abbia a 
passare alla Provincia in quale dovrebbe annawrii a tal uopo 
l'onere della garamia per vìi cerio redJHo mviiwi, nonché In rela- 
tiva quota i' ammorti;:» , col diritto n:-t!<i wate.iii.ia di regolare la 
misura tanta d' affitto che di fendila dell'acqua da erogarsi. 

Agrario di Cremona a pagine 49 e 50 , e del Consiglio Pro- 
vinciale a pagine 54, 82 e 83, trovo che si fa dovere alla 
Provincia, allo Stato ed ai Comuni di prestare il loro concorso 
anche materiale alla esecuzione della limatala condotta d'acqua, 
soggluDgendoai nella pagina 83 e successiva di 'quest* ultima 
relazione quanto segue: = ■ liJ anzi quando la Provincia do- 
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vesse assumere direttamente la costruzione del canale, giovandosi, 
s'intende, degli ajuti cosi dello Stato come dei Comuni, potreb- 
bero riattivarsi i sapienti ordini degli avi nostri, richiamando per 
reale Decreto, o per Legge occorrendo, al Consiglio della Pro- 
vincia che rappresenta tanta parte degli interessi prima affidati 
al Consiglio generale della Città di Cremona, quelle attribuzioni 
sul Naviglio Civico che spettavano a questo Consiglio per le 
provvigioni raccolte in un codice approvato dall' Imperatore 
Curio V . . . . Raccolta per tal modo nella rappresentanza Pro- 
vinciale, che potrebbe provvedervi a mezzo de' suoi delegati 
scelti in parte fra i principati interessati, l'amministrazione cosi 
del nuovo che del vecchio Naviglio (civico) . . . avrebbe la Pro- 
vincia modo di regolare secondo i migliori interessi dell'agri- 
coltura, l'amministrazione dei principali canali, amministrazione 
che non potrebbe essere lasciata al Consorzio dei più diretti in- 
teressati, sia perchè in troppo gran numero e sparsi per la Pro- 
vincia male potrebbero provvedervi senza uua cosi grande com- 
plicazione amministrativo, sicché in fatto non riesoirebbe efficace 
il loro voto diretto, sia perche l'amministrazione dei primari ca- 
nali irrigui risguarda anche interassi generali che non possono 
senza danno sottrarsi alla rappresentanza generale del paese. 

Alla sua volta il Verbale 3 Marzo 1872 del Consiglio Comu- 
nale di Cremona dichiara che i' impresa della derivazione del 
Canale di.Marzano dovrebbe essere assunta dalla Provincia; ed 
il rapporto stato Ietto dal Consigliere Cav. Giovanni Fezzi al 
Consiglio Provinciale di Cremona nel 3 Maggio 1872, dopo avere 
affermato che la questione tecnica è ormai risoluta (§ 23), e che 
il iiiìi sicura partito onde raggiungere la meta di irrigare almeno 
24mila ettari di terreno con maggiore sollecitudine, con migliore 
soddisfacimento di pubblici e privati interessi, con maggiore e- 
conomia di spesa, con risparmio dì tempo, di questioni e di 
mjlestie È di gettarsi in braccio alla Provincia, concbiude con 
queste gravissime proposte : — 

« ì." Il Consiglio sul proposito ohe la Provincia assuma diret- 
tamente la costruzione del Canale di derivazione d'acqua per la 
irrigazione della Provincia dal fiume Adda nei pressi di Marzano 
col concorso dei sussidj che si chiederanno allo Stato ed ai Co- 
muni interessali, affida alla sua Deputazione il mandato di cu- 
rarne nel modo il più sollecita e conveniente la attuazione. =■ 
• E subordinatamente : 

a 2° Il Consiglio proponendosi di accordare un sussidio non 
maggiore di un milione di lire qualora gli venisse presentato 
un progetto economico a suo giudizio accettabile per la attua- 
zione della proposta derivazione dal nume Adda nei pressi di 
Marzano per ia irrigazione della Provincia, passa all'ordine del 
giorno. > = 
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Da ultimo il 5ig. Ing. Fieschi nel ripetuto articolo stampalo 
sul Corriere Cremonese dui 31 Agosto 1811, non si perita di so- 
stenere lo stesso assunto del relatore Cav. Sig. Fezzi e di cosi 
concludere: = i ciò che noi) può essere fatto che coll'iuter vento 
delta Rappresentanza Provinciale, vera depositaria ed anehe re- 
sponsabile del progresso della nostra agricoltura e del benessere 
della popolazione. » ■■ • 

% 98. Il progetto di Milano all'incontro giusta le cose dette 
nei §§ 53, 118, 09 e 70, si scosta le mille miglia dall'ora accen- 
nato sistema; e svelando n. primo IrMto anche su questo proposito 
la sua decisa supcri^rilfi, lascia l' Aiiiniininti'ii/idiic >!ei costrueii'li 
Canali agli utenti dei diversi Consorzii, la cui obbligatone di 
pagare il pattuito contributo annuo, costituisce appunto quel- 
l'interesse che presentato ai banchieri c capitalisti, da modo di 
radunare la somma occorrente a fare l'opera all'infuori di qual- 
siasi sussidio o concorso del R. Erario, delle Provincie e dei 
Comuni. 

§ 99. Veramente nell'originario li. Decreto di concessione 30 
Gennajo 1808, emesso a favore dei ììigg. Ing. Villoresi e Mera- 
viglia era stabilito che essa avesse a durare anni 90, trascorso il 
quale periodo i canali e le acque dovessero passare in proprietà 
dello filato, perchè il Governa dubitava che l'articolo ] 3:1 della 
legge sui lavori pubblici fosse stnto derogato dall' art. 430 del 
Codice Civile p.isterinrmente emanato, il quale collo stabilire il 
principio delia iiialicfinbiliifi dei beni del demanio pubblico sem- 
brala ostare olla concessione tid uso perpetuo delle acque pub- 
bliche del lapo Maggioro e del lago di Lugano. .Ma come era 
facile a prevedersi, tale condiziona della sola durata di novan- 
t' anni del godimento delle acque essendo spiaciuta a tutti e 
principalmente ai possidenti ed agli industriali che stante il bi- 
.-!:goi) permanente di irrigare o di fare mnovtie :>p;:k'ii destiniti 
in perpetuità od mi dato ufficio intendevano a ragione di assi- 
curare coll'acquisto delle ncque un beneficio perpetuo pei proprj 
fondi e per le proprie industrie, i concessionari io prima ed il 
Consorzio degli utenti poscia, si fecero a chiedere il godimento 
perpetuo delle ocque pubbliche da derivarsi, col dimostrare tra 
le altre cose, che soltanto per tale via si sarebbero potuti trovare 
snfìidenli acquisitori di esse e rinvenire cosi i capitali occorrenti 



Dicembre stesso anno relativo nVa c-.t/,V>. di V :-'hb\si Consocia 
di acque pilUìiriu: ad n.ta p'.rpi-nn, di i/rhjaMn-. e di furia motrice, 
che venue anche giii discusso e votato dal primo ramo del Par- 
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lamento Nazionale (*), il quale indusse un gran numero dì in- 
dustriali e ili pri.pruitiìrii n 1 obblÌL r :i:: : i per i'siui: :i islo delle nuove 
acquo dei delti labili Maggiora e di Lugano ed a fornire per 
tuie modo i mezzi alle esecuzione della mirabile impresa. 



(•I Chi amasio p: il J_tì^_-ii.iti rair^iia^li no:rcbv.o le-g.::.: li rcL:i7.iuj:e il' 1 ) 
Ministro ll'Aiv-r imitili:. [ir..inici.-a ;. .[nello s.-iicr.n il. It il (lutto voto dui 
ili H t -il i ,i,.-l V'-i Mar.:) ]:■-,:, eli.! m |iai|.' vivrà Gl'irrito più avanti 
e li! ili-i'u^ii.rii seguite alla l/iimcri. i l-j; Deputati I-i r.l Zi \|iri!c v:u:,ii 
" . i" ■ mi 1 i 'li ■■ ir :r. ii' ! i ■ 'li 'il 'I 'I ."' ."■ : ■ r 1 1 - : ... i mi 

n -i '■ ravioli a, diretto a tutti i proprietar? ed industriali dfàpostf a faro 

\ Sul Bnire ilefpassttto anno Tsoif e™ In^ 

r.'.-i.-lnil'i dei Cullali lì.nTnlU I .l'Il il 'il;'' Un, I i'i'Hi .:..:.. >-c. ni Illl'Oll'.iv. V.lr:.Arn 
d'Ai-rii-i.lliicii, liiii'.i-tina c Coiiinavi'iu cim;c pur pari.: Icru fossero «tate e- 
i-nuntc !c p i- : : - 1 1.- 1 l . ■ clic i:i r.l.uiriin: nll'n;l(j ili LiiiKic-aiosie nuliessn n! R. 
Decreto Ir! lirunniil I-li.-, dicevi. Ilo [HTIViI'Ti; !ii de Sin: li vii cn:,tit i/i:iili: 

(;n:i-...r;i:) l'Iihinilii ni i:;ili-.'..:tirr. mediante gli opportuni canali una parte dello 
acquo defluenti dai flumi Ticino a 'freno. 

1 Dicembre 1800 diretta ai 
.lustri-; o Commi 
i, e, penetrato d 
■e gli opportuni 

ivujIì .-i.'iiiin Miiii-;]'! ili l'i iti unii ■: dm I.:,v.-ir: l'idi:). n:i iii'iln K;Mp:i 01 ;i- 
muorara gli ostacoli cho por avventura si frapponessero all' attuazione dol 
progetto. 

o i-ul principiare de] corrente anno il Cnll'-giu d.'-U ]n;;-j,']i»ri di Tdihnt) 
dopo un accurato cranio del progetto e dell'atto di concessione, steso in con- 
L-or,j liti L'.iik'ii.-.ì mari c presentii '.Ih) ^t..-.-.-.: ijTiiciviil i Milli -tro '.ni Capite-lato 
avcnK ]icr i-c»[n' ili ehiai'iri' i: ini'ilitiiinre in alcune parti 1' ulto di ConCca- 

-l'iii'-, i'.:-.|i:li,i;iln i'li:i iviine cui.: raoer.liiaiid'iti ni, eli.: dalla [i-n.lo 

:nu:ie JT-ivjjiL-i il-; ili Milnlm. A od al L'iJl.'-ni il'i-li l!i_-i. pilori l'U::c- 

l'é.vi.lc Mini.lru melinite ledi dlivtl., ;il l;i l'n lettera l i- [i. .:i .1.- va. . - prcndci'e 
vi vu inli'ii'sie a eh:: ii | .r,h; -i l In dell' jrripnv.iiine dell'Alio Milanesu potesse 
eniiilursi i. te-mine 1\iLh:i -IU0 riti.i elle a ipacsto scopa :I\Tr-e,lio procurato ili 
far approvare con ii. Decreto quanto polo™ ossero accordato dal diurna 
i:d avrcl.ibj premutati! -.Ima dilaf.niue un prn-cllo di le-.'C per .lucila pari-; 

1-1:1' lll'l [.lll.'l.l ■" ■ 'I ni ■ ■. ...I ,1 . . i :m.. I" la' ■• ,. 

1 li" .'.! '' ■•' ■ ■ il I.. I ■---■£■-■ l i Vii : li iiii .'il' :■!■■' ■ I ce i 

pn-.-eiite vicln; intce!v,lia"i.fr. ri [... rtr-ti,, -in co! '[.rmi.irre "ai l'nrlninulitd na- 
v.i. ir: il- i.i I ;: 'i . e: -."■ .... r. i "i .M.'.ii^ per le irrigazioni per la quale ai me- 

« ..- I."u-ii [Lii-iclnu d'-ii.' ninni] pubbliche mediante il pi 



* 2.° La riduzione ad una tassa unica di lire IO por qualsiasi diritto dovuto 
per ogni atto relativo alla costituzione dui consorzi, ed all' esecuzione dello 
opero di irrigazione compresa le espropriazioni; 

« 3." L' e san il io Ih: per anni ;>') ih i r i i ta-sa predelle sul ni'i.rvi ir ri-ddi'.n 
dir. si otterrà dai terreni dipciiileulericnte dai:' intrn. letta irrigazione. 

J I.a Camera dui Deputati lia alllilfto d'iirirclma a.l apposita CONlliii-Mnin;, 

IV™ : 'ìi ipn--t.i pr< -.it'.ii di ic.—.-. il in ninni. i-ninne -ni lo discusse e nomino 

il proprio Uolatoro per riferirne alla Camera. 
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tligiito ad aucrcscere i 



dispositi a far [iurta dal Consorzio per li diitribiuiono ed uso della acquo dì 
proveniouia dal Ticino . . . • 



vole, tengono aperti gli ocelli e prendono le (lenite misure anche 
contro il disposto dall'articolo 1511 del Codice Civile, collo sti- 
pulare non un contratto di affitto, bensì in ispecialità unB ser- 
vitù prediale, la quale per sua Datura passa nelle mani di chiun- 
que acquista il fondo e quindi 6 perpetua (articoli 616 e 659 
del medesimo Codice Civile). 

g 101. Comunque del resto sin la cosa, ben comprendo che un 
Consiglio Provinciale seguendo le antiche tradizioni e memore 
della benemerenza acquistatasi dai nostri gloriosi Comuni verso 
ogni genero di studi, accordi premil ed incoraggiamenti ebe me- 
ritano una sincera parola di lode, come appunto e stato fatto 
nell'anno ISÌi.) dui Curici io Provinciale di Milano pel Canale 
Villoreai- Meraviglia 6s) e nel 18 Settembre 1872 dui Consi- 
glio Provinciale di Cremona. 

Quest' ultimo invero rendendo pure omaggio alla valentia od 
ni sentimenti di cui dicevansi inspirati gli onorevoli oratori i 
quali sostenevano la proposta fatta dal relatore Cav. Fezzi (S 97), 
non credette però di accogliere i principii, le idee ed i concetti 
da loro esposti, come quelli che si risolvono in pretti sofismi 
e per di più fanno appoggio a dati ed elementi affatto erronei. 
E dopo avere i dotti Consiglieri Provinciali Dott. Boina e Cav. 
Avv. Grillini mediante stringenti ragionamenti indotto il me- 
desimo relatore n recedere dalla esorbitante domanda di addos- 
sare alla Provincia la costruzione, amministrazione perpetua e 
la conseguente proprietà del canale Fiesohi-lY/.vdiii , il ('impi- 
glio stesso seguendo iu ciò le medesime orni»! <> proporzioni trac- 
ciale dal Consiglio Provami élIc di Milano (vedi i ^ 72 e 78], votò 
non g-itt V eccessivo sussidio di uu milione stato chiesto almeno 
in ita subordinaci dui medesimo sig. Fezzi, siimene il premio 
abbastanza cospicuo di L. 50(J,000 a favore non gii del detto 
progetto Fieschi-l'ezziui iu particolare ma di quel qualsiasi prò- 
yr.tlo clic mediante una derivazione dull'Adda nella quantità, pre- 
sunta di acqua dai inetri cubi 15 ai 20 per Ogni minuto secondo, 
saprà provvedere alla irrigazione dell'agro Cremonese ("). 



;•; Le cose die andrò ora jvihi|>pando mostreranno come il UousìlHìo Pro- 
vind.-iìe di Llliih.ml -msì uopu-u. a] ■;■<-.) id al/:iia proprio prò mine iuta l'ul- 
tima parola eoli' i! vi»!n-n |ir- ;ni<. a cnpila].! ^.'nPit.. ili !.. ."l i-i.'l'i'l, 
0 non sia nindlu :fi.' yi'i!',i !■■/.. ■i:>,-s,\r.,it :fl r"it'i ìW'j rnjf', .s.i'.ts il 
rif,i<!--irri conio, in via .il dubln-i al:!i,-ri(> . a;':\.|i[]cr,!tjlii: I' a-t.ioiLil dui 
'.'■■rri' rt t.'rnii'.w. L'I S::ll ::n!ir-: ]<~/J; tal.in più ehe i i-L'cuiri Fii'sidii <i lVi- 
zini .Sj ìli! agnini:!) .-il-; 1' iiiLprH-a s;irii hicro-a a -ir:i:j ila dar,, aimriio 
l'in :.;!■!■ -■• .M i ii'Z., " al L'ami.! Mi l'iii;i;-a:i rio-uiiV! |i.T manifesto l'errare 
imi oiiaic i: intorao il !'<>/.<■ hi::i Crt. ■„..,:■ 'ir del Pi S-illiaiiaru !\ p. coli' e-lor- 
naiv il ■..■L'iiniP! -ìii.ILìì.j sniin ..india -:ij.'iieu d.Mbi.Tiad.niLi d..: Unu-i^lio 
Provinciali) di Cremona i — • Nessuno può eroderò Clio con 500 mila lire ni 
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g 103. Kou comprendo in vero che la Provincia di Cremona 
Qbbia ad amminiitrare in perpetuo il canale d'irrigazione di 
Unrzano, pel co nel udenti sai ma motivo che non impiaga e non 
:occa i di lei interessi, non avendo esaa acqua irrigua, bocche 



sitie, aticloritate, sentmtti 
% 103. Ciò è quanto i 



possa ottenere Io scopo «hw -À T;ù- : lì^ilieroiioae non può avaro 

alt ni mirri l'iiirvLi; rp ■[:■! ;]i . . ■ , i 1 . j l" : v i : : : HI -i .li cui ;)■:■■■ i'in.J puu impugna™ 
la | rntita 1 1 l ■_■ Il - ; tr.r:i(: bj.im:,:- iìi!..r,-..i ,!i .uUr:ir-i :[!:.■! -]..'-.':[. 

riiiLjHint' j.i In tiri Ir.jv.il.i :li .pc-li liltin.i. i ijiim!: Kr.i'ir.NLu f- ■ r i ■■ ■ ■ n 1 1 1 1 1 1: :i lr:i- 
■vr,::r:: ,, ;i, !,■;,<■ r.i i.-.n.a )■, ] .r., 1 .„Ui ili L. 800,000 fu re spi Din eoa 

18 voti àvorovoli e IH contraili. » _ 



a § 07. Ne giudichi il lettore dal brano che di quella 
pince qui trascrivere: = « Spingendo ora il discorso 
con quali mezzi si possa procederò alla costruzione del 
lale, nasce naturalmente il pensiero ili raccogliere i 



tati, evitando il pericolo clie gli interessi (renerai! dell'agricoltura 
possano in avvenire soffrire danno nell'attrito degli interessi che 
facilmente si produrrebbe fra la società proprietaria del canale 
e gli utenti delle acque, in ciò che risguarda la mauutenzione 
e le opere di miglioramento per la derivatone delle ncque . - 

Ciò è quanto prescrivono nel modo il più incrollabile i principi 
dell'odierno diritto pubblico e privato scritti pure Dell'art. Ili 
e successivi della vigente legge sui lavori pubblici, negli articoli 
657 e seguenti del Codice Civile patrio pei quali ciascuna per- 
sona morale, al pari delle persone tisiche, ha il diritto impre- 
scrittibile di vivere da se stessa e dì governare e dirigere i 
propri interessi ed affari a proprio libito e non già a beneplacito 
del Consiglio o della Deputazione della Provincia, abdicando la 
propria intelligenza ed individualità. Per la qual cosa anche la 
vicina Francia pare voglia ora rinvenire dai suoi errori di in- 
gerenza amministrativa centralizzatrice e l'attuale nostro Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio in altra delie sue relazioni 
propose di sopprimere 1' ingerenza governativa nelle società a- 
nonime e commerciali, comecché apatica ed indifferente agli 
interessi sociali che si discutono e uel suo progetro di creare 
Camere d' Agricoltura , presentalo al Parlamento nello scorso 
Febbrajo, non manifesto certo il pensiero che vengano desse 
ammiuislrate dalle Provincie. 

Ciò È quanto del pari prescrivono gli ordinamenti dei noslri 
avi, i quali se per ragioni speciali non del tutto plausibili o forse 
a dir meglio per una anomalia indicata nel § CO e tolta di mezzo 
oggidì, atomo in diritto, dai già allegati articoli"! Il e succes- 
sivi della legge sui Lavori Pubblici e dagli nrticuli G57 , 658 , 
CSD, G00 e 061 del Codice Civile Italiano, ci>:i) limiti cull'articolo 
48 della legge trausitoria 30 Novembre 1865 N. 2606 e colla 
regola posteriori! ieges ad priorts pertinent nUi contrario; tini, la- 
sciarono sempre l'amministrazione del Navìglio Civico nelle mani 
del Comune di Cremona, in quella vece per quanto riflette la 
amministrazione dei due importantissimi Compreusorii dei Dogali 
Inferiori Cremonesi e degli Argini, si affrettarono nell'anno 1568 
ad istituire le due Magistrature Civili memorate nel ripetuto § 60, 
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d'onde In conseguenza : 1° che se l'amministrazione delle acque 
di scolo È linciata ai membri dell'analogo Comprensorio, sebbene 
esse riguardino troppo dawicino 1' immediato ordino pubblico e 
Giono senza confronto più interessanti delle acquo irrigue dn 
venire regolato dallo leggi ed autorità, amministrative [g 4-1), a 
maggiore ragione ciò deve essere pei Consorzi! d' irrigazione, i 

taggio privalo dei fondi da irrigarsi e sono perciò assoggettati 
un: =.'11110:1(0. ni diritto civile, come ho comprovato nei SS .11, 
103, 100, 110, 111, 117, Ufi, 113, 120 e 121; 2° che se simil- 
mente rispetto agli argini dei fiumi di utile ed interesse si ge- 
nerale per tutta la nazione, lo Stato ne lascio sempre la analoga 
ìiiii]i:ÌL:islrn/ii']ie ni .-iriguli Cumpreusurii '- solo l'ha avocala a 
si; (i-)-[i'tl.n:il(i però nell'ari. 113 ilei ] a h-ggi; sui S.-i vnri iiiihblii:; 
1' liuti nomia degli stessi Comprensorii locali) nlloraquando dal 



1865 in poi si sobbarcò a concorrere 


ali* 


metà delle relative 


spese, sarebbe b più forte titolo ingii 




fuori di luogo che 


11 futuro Consorzio di irrigazione del 




ne dell' Adda venisse 


assorbito dalla gestione della Provine 




che se il Comune di 


Cremona ad onta the sembri voler ora 










a in fatto ed in os- 


sequio ai suoi precisi obblighi da rr 




n os t rati nella lunga 


liota al § CO, chiama sempre in asse 




annuali i navi listi a 


trattare gli affari dell' azienda e Hd e 




re l loro diritti di 


proprietà, sarebbe cosa imperdonabile 




raria al più elemen- 


tari principj dì giustizia e di equità 


•> r< 


egare jjH^utentt del 


nuovo canale dì Mariano tapini fuori 


delle 




quale si amministrano i loro interessi 






timento e la dignità personale. 






Ciò e quanto ancora sanciscono le 


node 




pubblica e di libertà d'amministrazion 


e, da 


me più volte toccate 



nel corso di questo lavoro e che al Ministra d'Agricoltura In- 
dustria e Commercio, piiii'i|iie ribadire nella .Jiin Miggin rela/imie 
all'ornai unlarid prr.gello di legge 1 Dicembre 1H71 sui Consorzii 
di acque di irrig.izinne. Avvignacene la gestione da parte della 
l'r-'vineiii rie!.iCiÌL'ri l.i ■ i ■ i:e^' -lt:~j :i j J :i i ~ t r'iMrc tali doti di ocula- 
tezza, di cura, di Attività, qunii riiiroineiter ti pijssnna soliimw 
nella tratlfizinue degli all'imi prn;nìi, u ni i(ÌYeiiib> per di puì ef- 
ficaci garanzie ne contro gli eccelsi di spese, ne. cnntni i dilWti 
dell' nj-cra, per cui no venne il grande adagio che V ai»:,ii;dslr<i- 
lare privato il /Ai: disattenti, è sr:>>pre a preferirsi ti!!' ainmiai 
strafare pvlhiieo il più :ek:>te, i! più diligente. 

Ciò 6 quanto esige pure lo stato e la neees.dia imprcr rendibile 
JeSìt: cose, nulla pnlendn.i immaginare ili più a-surdo ed illogico 
di quello di aggregare alla Provincia istituzioni eterogenee, af- 
fatto diverse per indole, carattere, scopo ed interessi, regolate 
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ludi nulle 
o di nrntior 



iole dell' iodiviiiur 



| 1(14. 3j non che per 
futuri alanti dell'erratila 
ed «dittarsi a perdere le 
dire più rettamente, di n 
amministrazione, col peri 
-atto estranee, ro a aranti 
proprio patrimonio e che 
al propri» volo, alla pr 
quella ultimale della Pro 
snpe^ IciiLle ed lovolnnf 
sai menu facili oella ai 
stalufo o regolamento e i 
vicendevole, impeditivo i 
ultima analisi a danno p 
ridursi a cedere una siffi 
vinciali, che non hanno 

delie cose non godono la 



:d indipendente, 



:onsi£lieri Pro- 
to col Consorzio 

lesso ( venendo 



fatti 



'ita del 



od un Consorzio, avente esclusivamente tutto 1' Interesse a fare 
una conveniente scelta delle persone da porsi alla testa della 
gestione onde noti abbia a tralignare, contraddicendo cosi in 
modo manifesto ai di Ini voleri e convinzioni ed alla di lui aspi- 
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razione e tendenza dì vivere, anzicLè di vedersi , per dire poco, 
oppresso da une, tutela eccessiva ed illiberale, {") 



la Guatila ili Mita*!, del 4 Ottobre 18T> rdiii 
addita ud pericolo bea grave eh* sovrasta ii 
del Canaio Cavour per non essere amministra 
olia per scongiurarlo gli interessati tentano 
nel .liriiio comune cui procurarne la cessione 
della Galletta: — 

« LA REGIA. DELLE A 

■ fi voce abbastama insistente che il minist 
operazione sui emuli Cavour del medesimo ( 
Lugny colla Rogia cointoscssata dei tabacchi, 
proli mi niellile; il Sulla rappresenta nel minis 

specufaiioriì di Borsa. Sarebbe nresso a poco d 

Cavour, ondo s'andarli a una Regìa. In amile e 
emi.'tlere mioiìi , il llc^Oiiarlc 0 ;u 
niiiliili/inziiiin! ili impilali di cui ci 

seiriieDzc. Lili npricultori ed i ps,,.™.,. uu ,o.,>„.™.„ ... ™- 

.-] ivi-, [uiiii!ii: v:i i!:i sé clm In limivi! lie_'ìa i i ; ^ j * r j , ■ ; i h ■.ei.imjlii oneri'-.: 

alia irri„-:i/.ii.ln', i: lli.ll.lenvU',: ,1 ilullil,; 0 pud fecondi un' i IU]irt-~u , l'I I' : 

Pu'ed^irTicb^^^"^^" »^^^?"> s ° ^ a »'» ' 

olle proteste ont^ipato^ ma entrano nella via dei fatti, e òlla Regia dello 
sci j in; iil- ih. tini Mini -Ini. ci:i! Mp] iui.'ii:ic> min leiii-uei.i/ime dei [uieir.ilnrj 
■ li terreni irrij-ei, .■' ri!, i ii.mt, iliilin i-ireulnrii che sei:!!.; , e de' ripivi, lu- 
ciamo dalla tìaattta del Popolo dì Torino : 
* Onorevole collega, 
« Sella prossimi! riapertura <ìi I - arln un'ut,] :!V [1T ,;rTiri |ir-- -■n'irà n;i rirnircttn 
ili It'.'-i p-irlnate r:ii|,'evi,i.iae .' : 1 ri-c;itti>, cui' li: limimi; ni prup.-uipimn 
ili fare, dell.] a:,-ui iiilia e, impugnili L'anale Cavour. 

- Ciò mediante, lo Muto ricupera In piena diipmubiiitn dei c-.r.a:; 'e e nuda! -.in 
dnlla vesta lenii di terreno [ìu.-ta Ira la Dura, il l'i) ed il Ticino. 

• Ma, segui-ndi. il Min sel.-n.ii, verri, leder/i :i,l ima isuuvn Sniderà, la .pillai 
sotto notili- di /i'.-'m-.' <■>' iu'1'1 tiliilu. perli-.r.-rii ne! ìirupe.-ilu di ?]s-ni_e.'ettnri: 
I. rii.Tu.pga delie 'ai: .ine a [ir.v.ii e a t; l- n h : i /. i : J i i onerili-; de; furono, sono e. 

sempre di li -Incoi., a die ]'.._'ii.:;il'.ura irridali raL-^iuuirn iplel gradii 
"-lue e di ;iii-!i!.riiiin iut., ehi. iu il [ireeipun >r:epu di tanti' splene e 
urrilìci n cui si tn'.lemiserd i privuti, i corpi inorali, le pr^vincie 



§ 105. Fatto sin intanto che il princìpio fiti qui da me propugnato 
è quello accolto pure dulie leyislaKifiii! estere, ilelle-ipiali ne. offre 
esempio la noti fica alone 0 Gennaio 17H:ì del Granduca di To- 
scana ove È detto =- « S. A. lt. informata clie dopo la restitu- 
zione generale delle imposizioni dei fiumi, torrenti e rii ai ri- 
spettivi intercisati , orUiuiita con Rescritto de' 20 Giugno 1774 
puhl.iiento con Soli Udizione de' 2 Luglio 1774 , V elezione dei 
Deputati a rappresentare ed amministrare l'Azienda di dette ira- 
posizioni £ caduta talvolta in soggetti fuori del Corpo dej*li 
interessiti, e che utjii po.-i se frollo beui nel circondario dei l'impo- 
sizione o imp dizioni nd rm'rnmrijiU.'iin; e considerando quanto 

sia, coerente al bue» ardine ed alle regale di giusta economìa , che 
gii aìivuwùs'.yaUvn ilcUn Aik'iide svino tinelli ci/ e ti hanno interesse 
si pattimi clic attiro, dichiara ohe i Deputati a soprintendere alle 
i!:ipo.-.ii!Ìijiii dei fintili non possono essere eletti, se non sono an- 
che essi interessali «di' ArnhiiiiisUtizime Medesima ed in conse- 



-:,■! -ivi 
no a tale sur. 
■gomento e la ben conosciuta vos'.ra ort.j.-iri nitio 



guenza possessori nel circondario dell'leteasR imposizione; e che, 
qualora sinno stato elette fuori ilei Corpo degli interessati, non 
abbiano più la facoltà d'amministrare, e se De debbano eleggere 
in luogo loro dei nuovi, ohe siano cilVttivaniei:!!! possessori ed 
interessati nell'Ainuimi.Ura^ione alla quale debbano soprintendere 
e dai rispettivi interessali, o dai Giusdicenti locali, col metodo 
e nella forma prescritta dai vegliami Ordini e dalle annesse 
Istruzioni , le quali dovranno essere intieramente osservate per 
tolte le Amministrazioni predetto, eccettuata 1' imposizione del 
Val d'Arno di sopra, per la quale, attese le circostante partico- 
lari, vuole S, A. It. che non s'intenda fatta innovazioni! alcuna, a 
Yeggansi ancora nello stesso senso gli articoli ti o 8 del Motti- 
;,T<qrri-, l!o Iv.vembro ì.-iJS pure del Granduca di Toscana e 
l'articolo 10 dell'antecedente regolamento 12 Settembre 1814 del 
seguente tenore : = « I Deputati ad ognuna delle Imposizioni 
dei fiumi, torrenti ecc., saranno sempre dì libera scelta della 
pluralità degli interessati; ma sarfi bene, per quanto •-. postillilo, 
chr. siano f;v i j^-ìncipalì jwis.wwi, Ciì/ic ordii eh', fra-mo un uìh<i- 
,jiw :!:!■;>■■: in; oli; luvui csixit z ione dei latori. Il numero dei De- 
putati sari di cinque al più, di tre almeno. La Deputazione non 
potrà esser composta li quattro, afflile di conservare una giusta 
proporzione nelle deliberazioni : uno almeno de' suoi membri 
dovrà risiedere nella Comunità ove sono situati i terreni soggetti 
■■ili' iinpusiiiir-iin , pi'r o.-^ero a portata di esercitarvi una sorve- 
glianza attiva e più assidua, > 

g 106. È ben curioso in questi tempi di progresso sentir tutti a 
parlare di decc«lri'i/i':;i!'!, di'' '.'ingenuo perù -irrvi/iat mielite intende 
e vuole a suo modo. Anche il eliiarissiiiui signor Dott. Pietro 
Yacchelli, estensore della relazione Setlemiire 1870 al Consì- 
glio Provinciale di Cremona, nella pagina 8t< reclama vn largo 
ili.n.'.ii'-fiìi.iai'o fl.ìnr,ììi\ìs/;titirr> c/'ie m~Wi <'!!>: forze Ik-iìì di utno- 
■ti'ni li'/CfiiMCìUc. Ma nell'aiiteci', Ionio pagina S3 c seguenti parla 
sul sodo di concentrare nella Froviuein 1' amministrazione del 
nuovo canale di Marcano c del .\'tt>i:/ìi'< Cinico; e nella ternata 



fi; 1071 quando la l'rovineia non volesse saperne, noi modo me- 
desimo che forse paria dell' accentramento totale 0 parziale dei 
due Comprensori! dei Ducali i'd Arpini, non olio doli 'assorbimento 
n favore della Citlà di Cremona di una porzione d'autonomia dei 
Comuni foresi della Provincia. K .ni che quest'ultima autonomìa 
detta Comunale garantita anche dall'art. 7-1 dello Statuto del Hegno 
ai impone poi alia sle.isa ragiono umana ed è talmente indistrut- 
tibile da non potere essere nò schiacciala nò menomala e ohe 
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la teoria contraria sarebbe talmente pericolosa ila non porre più. 
freno all' allargamento della sanguinosa ferita, attesoché ove la 
Città cominciasse ad assorbire in qualche modo i Comuni di 
campagna, la Provincia per istinto di imitazione potrebbe cer- 
care di straforo di assorbire la Cittfi e lo Stato potrebbe alla 
sua volta essere tentato di assorbire e Comuni e Provincie. Dirò 
di più che nel verbale del Consiglio Pr^viuciiilo di Cremona 18 
Settembre 1872 [veggasi il g • lai) ove è riferito il discorso dal 
signor Dott. Vacchelli pronunz-iato avanti a quel rispettabilissimi! 
Consesso trovo persino quanto segue : = « Non vede (esso signor 
Vaccinili) come il collega Griffini, clic alla Provincia debba tor- 
nare impossibile il decidersi per la prima proposta della Com- 
missione (dì assumere oioj essa stesili !n o.'stni/io ne del eanale). 
Cita ad esempio 1' Inghilterra dove 1' iniziativa privala h il ino- 
vente d'ogui impresa, ma dove pure talora il Governo si intrude 
a sostegno di talune opere. Certo che la Commissione non vorrà 
tener ferma la sua prima proposta, perche forse troppo ardita, 
ma da ciò al volerla impossibile corre gran tratto. Egli si augu- 
rerebbe che tutti i canali irrigui fossero nelle smini dulln Provincia 
conio più ulta a governurli, in'.' questo desiderio gli sembra strano 
dacebè ili tale mansione nello scorso secolo fosse investito il Con- 
siglio generale (iella Citta e contado ohe corrisponde presso a 
poco all'attuale Consiglio della Provincia, n E ciò ebbe ad e- 
sporre il signor Dott. Vacchclli malgrado la gran logge del pro- 
gresso che ei pure ammetto {§ 32) e che dovrò rammentare a 
lui stesso ed ni ti hi urissi ino signor Consigliare Provi noi al e Cav. 
Cadolltii nei '31 e 132, malgrado le stesse di lui teorie e- 
spresse nella pagina 82 della relazione 5 Settembre 1870 che ho 
riferite nel g 103, mnljrrndu i più avvii, chiari ed irrccnsisiiili pri:i- 
oipii di amministrazione che ho a lungo sviluppati nello stesso 
!; 103 e nel § 104 e malgrado la savia opinione da lui profes- 
sata di decentrare i vari gruppi affatto eterogenei d'amministra- 
zione stati illogiciimeiite incorporali uliii (!■ n:^ii.i^aziii:iu di Carità 
di Cremona ed accennali di mero passaggio nella nota al i; 14. 

g 107. Nemmeno, corno già avvertii, comprendo che la Pro- 
vincia abbia a prestare la garanzia deli' annuo interesse ibi 
capitali occorrevo^ all' esecuzione di tale speculaziouc affili to 
privata, e peggio ancora ad assumerne la costruzione (facendo 
anche assegnamento sopra aerei sussidi dei Cornimi e dello Stato), 
come affatto fuori di luogo vorrebbero pure il Popolana Cremo- 
nese nel già citato articolo a Miisrjriti IHT> ed i Con si:; li ori 
Comunali Benderà e Dott. l'ielro Vnechc!:s nella ricordati! tornata 
3 Marw 1872 del Consiglio Comunale di Cremona, nelln ^oalc 
quest'ultimo propose perliuo che ore la Protintia mate a dttÙnart 
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la grandiosa opera, abbia in allora ad eseguirla il Comune urbano. {•) 
Non comprendo, coma dicevo, che la Provincia abbia a farsi 
costruttrice e proprietaria del nuovo canale, a costo anele di 
spendere assai di piii del necessario, stante le seguenti ragioni. 

8 108. In primo luogo si oppongono a tale intervento gli 
Etesii precotti della scienza, le stesse teorie di economia politica, 
{ili s-'.es.ìi principi riiziuijiili del l io i t :-. j rirgisne coonomico di libertà 
e di buona .-umilili ifiraziìiie dello Stato, delle Provincie e dei 
Comuni \ftiìi ricordati nel |j 103 e stiiti proclamati dalla Camera dei 
1 irij.iitrili i-i'lla discussione dell'Aprile scorso sui Cousorzii di 
acque irrigue e dal celcbratissimo ministro l'eel nella materia 
delle acque di .-colo, -1-1;, i quali prescrivono di lasciare simili 
imprese «Ha iìihiutitu printa. Ne siano prova l'art. 3 della leggo 
'22 Aprile INULi N, 502G e gli art. 40 e 41 del Regolamento 1 
Settembre 1870 M. 5852, pei quali si provvede in generale a 
mezzo di contratti a pubblica asta a tutte le forniture, acquisii, 
affliti o lavori riguardanti le varie «rumini slr.-iiion! e -ci vili .li-i lo 
Slato, non ebe gli articoli 112 e 128 della Legge Comunale e 
Provinciale pei quali i beni Comunali devono essere di regola 
dati in appalto ossia in affitto a pubblica aita. 

§ 109. In secondo luogo mentre lo Stato non può prestare 
nessun ajttto pecuniario alla impresa del Canale di Sforzano , 
come proverò ad evidenza nei _SS 110, 120 e 121, le raj i prò se li- 
tanie Comunali della l'i-eviucia, nella sussistenza ilei motivi stessi 
pei quali se ne astiene lo Stato, non vorranno essere si prudi irli e 
..".1 improvvide da sfvsri: nirsi iigli elettori ;i!l"--1 f fi: i . ■( > ili generosi! !i 
eoi di eoslori) denaro olì ti gg ri iva mb di nuovi pesi i loro Co- 
muni, per maggiore sventura già oppressi da imposte eccessive; 
nò saranno elleno si poco saggio ed accorto da esporsi all' ur- 
gi.-nt-j pericolo di aunuUaoieo! j dd:u loro deli tiern/.iom da parte 
della Prefettura, per' trattarsi di spese inconsulte, ingiusliiientiili 



'«} V'hanno taluni ì mudi non credour. eie; sitisi vini. ludi Iti propositi ili 

H.llir.- t.lltl 1J[!lil ili l./rc! iti '.i ,■, ,.■!■!■.■ ,[■! etmslr ili liti Utili, i . mici 

|nei- iiiil t i.jì-m' e>: i! .■ s.-si ;>iii hl.i ,!,■! mtcìsìuuìc e elio pilo esistere 
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ilare agli altri ed anzi togliendo a molli por dare ai prjcUi, 
Infatti il Consilio di .Staio orni parere -1 M.ijjtltìu 1373 5f. 1508- 
stato adottato dal Miniatura, ebbe a determinare quanto segue: 
= ■ Le spese facoltative intorno alle quali i Comuni hanno li- 
berta di deliberare, non possono avere tale interpretazione ed' 
applicazione, dn contraddire al mandato dell' amministrazione 
comunale, prescindendosi da qualunque ragione d'interesse o di 
convenienza, anche riguardo alle condizioni e circostanze locali. 
Spetta ai Prefetti l'apprezzamento dei mutivi per cui debba es- 
aere annullata una deliberazione con la quale sia stata posta a 
carico dei Cornimi una sptisa non ginatifioata dagli interessi e 
bisogni del Comune, s — La II. Prefettura di Napoli con de- 
creto 12 Gennaio INijy stabiliva poi che — <■ i Consìgli comu- 
nali non hanno fiieollli di deliberarli ^raliijca/iuni a favore d'im- 
pieguti dello .Sialo . l'ululandosi sulla tenuità, dello stipendio che 
i medesimi vengono a percepire, perche la gratificazione non 
dev'essere premio alla regolarità ed allo zelo dell'impiegato che 
disimpegnu il proprio incarico, sibbene il corrispettivo di ser- 
vizi straordiu ariani ente prestati, e dev'essere data dall'ammini- 
strazione alla quale l'impiegato appartiene, » = Cosi il decreto 
della Prefettura di Ascoli - Piceno del Giugno 18utì ebbe a di- 
chiarare, o = ohe sebbene sia da ammettere che le spese di 
culto possano aver luogo noi bilanci comunali come speso fa- 
coltative, nondimeno ciò devr; intendersi di quelle spese di culto 
le quali importano un servizio pubblico col dare alle popola- 
zioni il modo di soddisfare al loro sentimento religioso, non di 
quelle spese le quali valgono sultanto a procurare al Consiglio 
Comunale il modo di fare per suo conto un atto di dimostra- 
zione religiosa, che non abbia per le popolazioni alcun utile 
risultato. » = K 1' articolo del Corriere Cremonese 18 maggio 
1372 fi, 41) sul Sindaco ili fortino c si: v :tct/<: rMmnislrazione Comu- 
nale, tra le altre cose fa grandi elogi alla ammiuistrazioue stessa, 
dichiarando ohe la jrrotlvjuìiti ■ìo;;i fiuniiiiiiAd-iihrì si converti 
sempre in tasse per r/li amministrati e soggiungendo che in Italia 
lina i ogni Citta di un ottavo della popolazione di Berlino ha 
un bilancio superiore a quest'ultima, il quale ascende a soli 

§ 110. In terzo luogo la spesa di costruzione del nuovo canale 
li ri solverebbe in una velata imposta a gravoso carico dei pos- 
«Rspriti dell'intera Provincia, la quale dovrebbe essere ordinata 
al limitato intento di favorire alcune migliaja di ettari di terreno 
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ìza irrigato dell' agro Cremonese di spet- 
:i proprietari, in onta agli articoli 24, 25 
Segno ed all'art. 174 della legge Comu- 



dell;, Provici:; ,ii Cremona non vengano o risentirne vantaggio 
alcuno i antlrihvcdì, possessori di case non inservienti alla a- 
gricoltura ed assai numerosi in Cremona e nelle borgate; i eon- 
iri'i-ncnti che hanno fuinli divoriti in larga misura del beneficio 
della irrigazione e pure moltissimi, perchè al dire delle pagine 
55, 5G e 57 della riamimi; del Coniglio Provinciale di Cre- 
mona, combinale eoli' altra relazione stata letta nauti lo stesso 
Consiglio nel 3 Maggio scorso, tilli fondi ascendano in media a 
W i.ìOU ettari sopra 100.0(10 ettari di terra coltivata e sopra altri 
Stimili! ettari di terra non coltivata, in guisa da avere ora biso- 
gno di acque irrigue iu media soltanto ulteriori ettari 35.000 di 
terreno: i contriìmaUi di fondi posti iu plaghe si fortunate e fe- 
conde da non reclamare od anche da non consentire l' uso di 
ncque irrigue come è di molti vigneti iu ispecie del Casalasco 
il iicl basso Cremonese indicati pure nella pagina 8 della rela- 
ziono 21 Agosh, 1*7') del Comizio Agrario ed ascendenti giusta 
I:l stessa relazione ed ettari "iimiìft: e per ultimo i coittriòmiti 
di fondi posti nello stessei bassi, Cremonese e Casalasco, che do- 
vrebbero subire V: disunirono ell'etto di venire sommersi da un 
momento all'altro dulie nuove acque irrigue e pagare perciò a 
tutta perdita. Del pari risulta a luce di meriggio come l'impo- 
sta da stabilirsi per fare lo spese del Canale di Marano da uua 
parte colpirebbe aueiie l;i totalità degli altri cittadini, nessuno 
eccettuato, ore lo Stato ed i Comuni axtsuro a sussidiare ripresa,. 



2-lmilu ettari di terreno cil in ogni easu poi, gioita sempre le 
pagine Òó, 5G e 57 dell'altra relazione r, Settembre 1S70, i 35 
mila ettari di terreno in media ohe hanno bisogno di una com- 
pleta irrigazione nell'agro Cremonese souo couflatì da 22 mila 
ettari che mancano affatto di acqua, da altri 22 mila ettari che 
ne difettano al più di un terzo e da altri 15mila ettari che no 
difettano oltre un terzo. 



a ripetere, che esse e non altri devcii-i o-siirc Ui=t"jdt« il paglini 
le analoghe spese in ragione elei vati faggi che tic ritraggono? 
Non è egli vero che i sei settimi di possidenti che non ne ri- 
sentono alcun utile e gli altri cittadini tutti che pagano imposte 



dal fiume Oglio -ad irrigazione dell'agro Cremonese, secondo 11 
progetto del Sig. Ing. Landriaui accennalo nella nota al § 32 , 

a conseguire lo scopo colle sole proprie tee (*). n°n È perà 

l'i Fra i membri di quel Comitati promùtori ii^iìra pare 1' unum vaiti Wij.-. 

in!*. >;rir.:i :i i n.i-u: tiri ■ I lif :i !.: >!U i .-.-=- 1 .= 1 l . ■ ci l!i r-.'ki;:f:ic ;i 

,S.!Ll.;n:ti;'.; Min p.T rj'.i cui Ci.riH-ìi'i l':-.>vitn vili '-Uh: :\ .Mi-I il-' 

ili? il i.r-.j, . 1 1 ■ I n .-i Y/v.i ni :i I ,. .■!.. , 1 1 | .j -■ ^ | .-■ :iii,-il;i:.i-nl.: 



a LiUiJi'inni. Alitilo l;i;u ì: '.■'jiili'jiilo l':i'.ì" <l:i qae.-a" ul'.iiui. 

flSionc, ncin l'.. i - 1 i 1 1 ] : .- r; . ; n ) lingue l'ulta ' 

può meritare l'uno progetto sopra l' idtro. 
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meno varo che altri progetti non ni otte re libero ni contrario tempo 
in mezzo a battere la opposta e più comoda via tenuta Uni t'izz. 
Fieschi e Pezzini, ili chiedere die sia e.icjruita l'opera dalla l'ro- 
vincia la quale non potrebbe rifiutartrisi per evitare fi rimpro- 
vero di adoperare due pesi e due misure, oltre al chiedere ancora 
pei progetti relativi ad acque, che i terzi facciano più o meno 
a loro spose gli scaricatori e coordinino a loro esclusivo carico 
i canali di irrigazione con quelli di scolo, giusta quanto fu ve- 
duto nei gg 29 e 30. 

g 112, 11 Popolatiti Cremonese del 29 Agusto 1872 versando 
siili' argomento, così in vero si esprime; — • Se le acque da 
ili'iivir-i si jiùto.ìsSTu e.-. I'.- lui ere u tv. fu: 1 ir; e: e cut e n lolM la provincia, 
a quest' ora l'acqua irrigherebbe il territorio, ma 6 proprio per- 
di!- i[iie;lo non succede ni pud succedere ohe nasceranno le 
(.['piumoni, mentre e assai difficile il noti far sentire una parte 
di peso anche a quelle parti della Provincia che nun iie possono 
sentire i vanlay-in direttamente. 11 territorio può- considerarci 
diviso in tre parti, la prima ha in'ir.-azircic -n Iticumte, la seconda 
cousta di terreni asciutti e non irrigabili, la terza non ha suf- 
ficiente irrigazione; è per questa appunto clic si vuol fare la 
derivji/.i.-.ne. In <\ ucste considerazioni la eccezione spontanea che 
viene alla niente si è ohe debbano sopportare i pesi della de- 
rivazione soltanto quelli che ne avranno i vantaci. t?e questa 
massima prevalesse, la iterivaziiitie sarebbe impunibile. Chi so- 
stiene questa massima, sostiene anche l'altra che la m unioni 
ricchezza ohe si produrrà in quella parte ili provincia favorita, 
si accumulerà e rimarrà sempre in quella, e che nessuna in- 

l'iemesso perù clic addw.rt iiw,o-mìcn.i m/.-i. isi seìrcriì ttnjv.- 
menliwi e che la impossibilita di fare altrimenti una cosa non 
autorizza a commettere ima solenne ingiustizia ed una aperta 
violazione delle lejr^i per eseguirla e premesso ancora che Ee 
si fanno altrove di-ile derivazioni di acque, come per esempio 
]ie!l' altipiano Lombardo, può beni 1 eil'etl «arsi anche quella di 
Cremona, tanto più che al dire ddl'artiedo stampato su I Carriere 
Crcii<--»tese nel 31 Agosto 1872 dal si:;. In™ l'ieselii, ne-: ; n ii'aliro 
impresa mai si potrà trovare nelle di lei favorevoli cirvistvizc , 
domando io coinè possa mai sussistere il ragionamento del Po- 
pii'uno ? Conio pnn desso n'jr^ersi di fronte al riflesso che la 
maggiore rieehe/.za derivabile dalla irrigazione dei campi della 
Provincia di Cremona non resta un retaggio di essa, ma diventa 
patrimonio comune a tutto il mondo o almeno di tutto lo Stato, 
per cui, alla peggio, dovrebbero essere sostenute le relative spese 
du tutti i cittadiui del Ucgno? Come mima aggiustar fedo a 
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bblica utilità. Mai veruna legge equa si avvisò d' i [il- 
iaci gratuiti in onta della volontà dei rispettivi pro- 
uttc le eque e civili legislazioni sono d'accordo su di 
ito. Cun quanta maggior ragione adunque fra privata 
si duvriiimo escludere questi gratuiti sacrifici? Qual 

,).■■!. i,H;e.s'.n impunto tifi !in:ii..: .li tq;nt<t a tutte le 



sarà ben presto 



une g§ Hi e 111 di quest'opera e pagine 
31 Agosto 1870 del Comizio Agrario) 
rli altri , l' antico canale da Milano a 
dì cui ultime vendite d' acqua poterono 

m Crematele 23 Agosto 16T32 ai presto a. farti 
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D'altre califfi. prescindendo per un iolo momento ila og-iii tristo 
supi ralà uno u cosi dn ojrni cmtivo pronostico siili' esito finale 
dell'Impresa, di cui dovrò subito però parlare e di cui por altro 
anche in geiiornle min manenno esempi antichi 0 recenti f"), 0- 
gnuuo sa clic i capitali impiegati nell'agricoltura non danno 
un interesse pronto o corrispondente ad nitri modi d'impiego, 
per cnì l'illustro Cimane j nu-rli splendidi suoi scritti ha dimo- 
strato che le prandi opere irrigue della Lombardia non profit- 
tarono mai più del 4 p. % ed il distintissimo Senatore Jacini 
afferma ohe il vantaggio fu anzi minore. 



§ 113. Ciò tutto È dunque inoppugnabile, 
il meno. Quello ohe davvero colpirà di meraviglia e di stupore 
gli uomini saggi e prudenti di ogni partilo, si È clie alle ora 
esposi difficolta generali e comuni a tutte le costruzioni di ac- 
quedotti di irrigazione, qui se no aggiungono delle affatto spe- 
ciali consistenti non solo nei molti difetti Umici del progetto 
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l' i os chi - Poi zi ni ohe gih in parte conosciamo, mi in isjitdalita 
nel vizio economico de/la cauncrdc eccedala puisirn dell' imj,r t :.;i'., 
la quale rondelle! tulto arruffala hi matassa. Mentre Invera sono 
già siate coperte in parte le 1500 azioni che devono formare il 
(Mliiliiìu necessario ad eseguire la derivazione d'acqua dai fiume 
Oglio stata attenuata nei g '.ii e 111 e mentre il Signor Ing. 
.\ogariua. nell'articolo 22 Maggio 1872 S. 41 del Corriere Crs- 
monete si fa ad asserirò recisamente che il proprio progetto di 
Kivolta fornisce un utile di più di due milioni e mezzo di lire, il 
progetto dì Marzano che, al dire della sua pagina 10 non dovrehhe 
eu.-tare di più di (niello di Rivolta, in generale non inspira punto 
fiducia (§§ 70, 71, 85 e 111). E nessuno vuole fare acquista di 
quelle acque, non per la solila tendenza a lasciar fare ad altri 
onde sottrarsi ad una incomoda responsabilità, c godere poi pacifi- 
camente i vantaggi del fatto compiuto, come direbbe troppo alla 
leggiera I' ultima relazione al Consiglio Provinciale stata stesa 
dal Sijf. C.nv. Fu/zi, (la quale ù perciò solilo smentita dalla pa- 
i;i'i!i 'ti dell'altra relazione 31 Agosto 1S70 del Comizio Agrario 
di Cremona e meglio ancora dall'esempio contrario del progetto 
Meraviglia-Villoresi di Milano), ma pel già memorato sentimento 
istintivo i.leK:- ibridazioni le quali fiutano l'avvenire più che 
non lo conoscano. Sicché per la enorme passiviti della impresa, 
rosa ancora maggiore e d' assai della assoluta impossibilita di 
alienare tutta l' acqua a prezzi convenienti , specialmente nel 
basso Cremonese ove sarebbe per arrecare non gid vantaggi ma 
grandi disastri, e per la conseguente impossibili Vi di eseguire 
quell'opera collo forze private, gli interessati ed altri ancora 
ad ogni costo vorrebbero porla a carico della l'rovincia.o quanto 
meno della Citta di Cremona , (jg 3[i o CO] ciò che a mio modo 
di vedere (giova il ripoterlo) sarebbe la cosa più assurda e fallace. 

§ 114. Che del resto l'impresa della condotta Fieschi -Perini 
abbia in fatto a rieseire enormemente passiva, si farebbe subito 
chiaro ad una prima lettura di quanto contro di essa fu scritto 
tra gli altri dal signor Tuff. Nogarina nel suo articolo 1 1 Maggio 
1872 H. 38 del Corriere Cremonese. Ma io non vo' servirmi di 
queste prove che partendo dagli avversari! del progetto, possono 
essere sospettate di parzialità, limitandomi invece a produrre 
quelle che mi vengono fornite dai più validi ed autorevoli pro- 
pugnatori di esso e che non potranno cosi essere da nessuno 
con tradetto. 

§ 115. Or bene lo pagine 79 e 80 della relaziono 5 Settembre 
1870 stata fatta per cura del Consiglio Provinciale espongono i 
calcoli delle spese e dei lucri del nuovo canale in modo da ri- 
sultarne una rimanenza passiva di lire 2C90000, che 1' arliculo 
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dello stesso Sip. ing. Fiaschi stampato sul Corriere Cremonese 
del 31 Agosto 1872 tenta, sebbene invano, di scongiurare pai 
gran motivo, espresso pure nel r.-ippurto li) usuato 1K7S die ac- 
cennai iielln noia al g 85, die riui-: Ai coitrenieaza <V mi ' i./t/.n-sti, 
i/i','l.:insì ii.iii'.y/ìfi titilli x'niihiiì tl>)tjli utili in confronto dell'impor- 
tare delie spese. Kcco cosa scrive il Pig. Ine; l-'iesclii : — c Ri- 
tenuta poscia la quantità d'acqua smerciabile di soli M. e. 10, 
moduli 1G0 ne deduce [la detta relnzione Provinciale) od reddito 
di L. 320 mila; da cui dedotte L. 30 mila per spurghi, canone 
della concessione governativa, ri pura/ioni e spesi! d' animi nislra- 
rione, rimane un reddito di annue L, 29 Ornili». La qua! rendita 
rupi tu libala nella ragioni; del I) p. % ne deduce un capitale di 
L. ■I.SOO.OOO Dalla qual somma dedotti gli iiitores.,i perduti sul 
capitole durante In costninioue ed i minori introiti noi primi 
anni, die fa ascendere io complesso a circa L. 800 mila, il capi- 
tole corrispondente, alla rendita ni ridurrebbe a soli 4 milioni, 
che a fronte del costo del canale ritenuto di C milioni e mezzo 

Si avrà una perdita di L. 2,51)0,0(10 Fa osservare 

inoltre (nuclla delazione ! che tuie perdita {• compensata nell'utile 
generale che il nuovo cimale porterebbe nlln pubblica ricchezza, 
indipendentemente dalle somme che ne possono ritrarre i co- 
struttori Le conclusioni invece della Commissione pro- 
vinciale quantunque esse pure siano favorevoli in massima alla 
nuova condotta per l'aumenta di valore che porterebbe alla pro- 
prietà fondiaria, pure si presentano tutt'altro che lusinghiera per 
mi' i:npres:i elio ne volesse assumere la costruzione, risultandone 

una presuntiva perdita di due milioni e mezzo » 

La direzione del Comizio Agrario di Cremona ripudiando l'o- 
perato della propria Commissione, la quale a pagine 44 e 45 
della nota relazione 31 Agosto (870 aveva dichiarato nel modo 
il più sicuro ohe l'impresa doveva riescire lucrosissima o tale da 
fornire al capitale impiegato il reddito nitido del 7 i\2 p. cento 
{sebbene avesse fatto salire la spesa del canale a 2 miliuni di 
piìi della cifra stata esposta dai similori t'inselli e l'orai ni e seb- 
bene avesse dichiarato di volere voluto largheggiare assai nei 
suoi calcoli per maggiore sicuri-Km;, lineila direzione, dico, nel 
ponderato suo rapporto dcli'iiiinu lìsT'J alla stessa rapprcseutanza 
proi [Dolale onde declinare 1' impegno di procurare 1' esecuzione 
dell' Impresa stessa ed onde raccomandarla calorosamente alla 
Provincia, ammise colle cifre alla mano che rimarrebbe senz'altro 
scoperta la somma di italiane lire 1584000. Lo che pure non 
va troppo a sangue al signor Ing. Ficschì il quale nell' ora ac- 
cennato articolo copi prosegue: m Né troppo lusinghiero il il 
calcolo istituito dalla Direzione del Comizio Agrario di Cremona 
nella sua relazione al Consiglio Provinciale. Ammesso anche la 
spesa della medesima esposta di L. 0584000 nella quale L. 5700000 
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rappresentano la costrizione del canale , ritenuto detta portata 
di cremonesi oiicie I2S0 pari a M.c. 25 mentre dai progettanti 
In calcolata una pari somma per un canale di M.o. 40 ed il 
restante per annualità interessi perduti ed altre spese, uon si 
puù in nessun modo ammettere che gli introiti debbausì limitare 
a 5 milioni soltanto o 

Nella tornata 3 Marzo 1872 del Consiglio Comunale di Cre- 
mona da me piò volte memorata, il Big. Dott. Pietro Vaoclielli 
caco fuori iu oousìmile confessione : = • Insultare detto 
progetto in linea d'arte attendibilissimo, fatta astrazione Qui {^il- 
lativo, dovendosi piuttosto ritenere die il dispendio sarà bastan- 
temente compensato dall'utile pubblico che se ne ricaverà. » = 

E nella tornata del Consìglio Provinciale 18 Settembre 1872, 
nccennata al £ 101, dichiaro quanto trovo scritto noi relativo 
verbale c che qui mi piace il riferire : — a II Cons. Uoina rite- 
nendo lucrosa l'impresa reputa convenienti? clic Qelibn lodarsi 
all' iniziativa privata. Ma è poi luorosa 1' impresa ? Passando in 
rassegna le spese dice che tutto ben calcolato non si potrà mai 
i^pitì, ! (>,! -li utili netti avere un capitolo superiore ai cinque 
milioni di Lire quindi un aumento almeno di un milione .... 
11 Cons. Vacchelli invece si dichiara intimamente convinto che 
anche un milione non potrà forse bastare ed infatti il Comizio A- 
grario fa cenno ad un milionee mezzo, o = 

11 rapporto poi stato letto dal Cav. Dott. Fezzi al Consiglio 
Provinciale di Cremona nel 3 Maggio 1872 che di nuovo avrò 
occasione di richiamare in questo paragrafo ed olla fine del § 1 1 6, 
ritiene che la sproporzione tra il capitile ila erojjursi e quello di 
|iro.-;uniit:ilo ri:nl:r.r.-in, snrìj tra ì ,<>*;. udì) a 'À milioni di lire. 

Ed il l'opullM Grmw.v; noi ripetuto articolo 2 Maggio. 1872 
ove esalta oltre ogni credere il progotto FìcscIiì-Pljìzìjiì, esplici- 
tamente ammelte che esso presenterà una eccedenza passiva ili 
I.. 16000011. (•], soggiungendo ehe la Provincia non deve limi- 
tarsi a (lare a '.-il jii t:i!^ perduto tale scuritila, A; <;:'■>!>• p'drsh'.-i: n. ■!,:'■,. 
tttm intuì '/intinte a condurre a buon fine l'impresa (*"}, ma deve 
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addirittura assumerla ed eseguirla per proprio conto. Ecco le 
sue testuali parole: — 

a Calcolo secvn do le nostre previsioni. Spesa L, 5,700,000. Acqua 
ontiic ly.jO. Per annuali tb di interesse perduto nei due anni di 
costruzione L. 342,000. Ter Annualità di interessi perduti noi 



iministrazione , compensi, provvigioni, diverse, pei due primi 
ni L. 200,000 si ha il multato 

a Spesi* ■. - L. 5,700,000 

a Annualità interessi » 684,000 

a Spese d' amministra zio ne e compensi . > 200,000 



a Somma che rimane scoperta L, 1,584,000 

ebe in cifra tonda pud ritenersi L. 1,600,000, 

t Noi riteiiiriiiui firn qm^ti nnlcolì tanto per In spesa che per 
la rendita situo i piò attendibili. Raffrontando In spesa colla 
rondila si vede che hnvvi un' eccedenza passiva che non polrii 
mai essere coperta 

* Ammesso adunque che sia indispensabile 1" intervento della 
Provincia e dello Stufo, e che soltanto col loro intervento que- 
st' opera sia possibile, resta ad indagare quale sarà la combina- 

problema ebo a nostro credere si presenterà ol Consiglio provin- 
ciale , e su questo punto dovrà necessariamente convergere la 
discussione. Nella lunga storia di codesta qnistione si presentano 
molti espedienti finanziarli. Fra questi quelli che a noi sembrano 
più opportuni sono i due seguenti: 1" ohe una somma a fondo 
perduto sia accordata a quegli che si assumesse la costruzione 
del canale sotto i patti sopra accennati. La sovvenzione dovrebbe 
essere in una misura sufficiente a colmare la differenza, secondo 
i nostri calcoli, fra la spesa e la rendita; 2° che la Provincia 
slessa costruisca il canale. Esaminiamo il primo. Immurili in imi 
che si costituisca una società per azioni; essa ne dovrà emettere 
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tanto quante ne siano occorrenti per coprire In spesa e lo perdite 
di icterceji, eite secondo i nu»lri i-alcol; per l:i ammontari: li i 

L. cannona 

■ I.' ammortizzo di quello capitale si farebbe mano mano che 
si vende L'acqua e col cnpil-.le ?<ivve:nii:> a foudo perduto ; ma 
[iu'> ver;:iear.-i c:il- >. arrivi u.ia :ine de. la durai» ile.» Eui;<rtii 
e chu i) capitale eco ;ia interamente ui:.t-j»tv.ttb'.<) Duie.-li um- 
rr.;;ii-.tcnl;vi prui;o saprai- i cniro .11 Li:, lo ci." eli iuiusgui i:.?ou- 
trai. Ljii ;i | u . ji.IJivfncc, il.t i;jh pari ■•. d'oc | ita sia rimasta 
invenduta, lo questa Ipotesi cosa resterà a Tari: ai sovventori* 
U lasciare il canale conio si trova, e quindi perdere ilei tempo, 
il che equivale a perdere per aot.i la maggiore ricchezza deri- 
vabile alla provincia; ovvero trovare un' altra scuota ebe sorga 
su'le rovino della precedente, nel qual caso uon si ripiglerà pu- 
ramente e semplicemente la via nel punto in oul fu lascialu, ma 
occorre raut.n nuovi sagrif,/,: per parte dei sovventori. Ka^ccgliendu 
in poche parole queste i nd a! Ili eventualità, ci pare poter con- 
cludere che una volta che si abbia deliberalo di costruire il ca- 
nali: e che la Provincia intervenga con un capitale perduto, 
sarà forza'» a subire tutte io buone 0 cattive fas; delia sccietii, 
sarti Toriata a rilevare la eredita quale le sarà lasciata, a meuu 
che non preferisca s spendere :a derivazione nello stato in cui 
si troveranno I lavori, Persuasi di/Ilo ragmi. 1 che solo por sommi 
capi fummo costretti ad accennare confidando che il lettore da 
sì vorrà trovare le altre che ne sono logica conseguenza , ve- 
niamo neiin persuasiva che l'espediente migliore, e i]uasi liireramu 
l'unico, sia che la Provincia essa stessa costruisca il canale. > = 

g 116. Contro il manifesto vero pertanto ì signori Fieschi e 
Pezzini sì fecero nella pagina 10 del progetto dell'anno 18G9 0 
nella pagina 10 dell'opus -lo deii'atitio 1^71 a sostenere fermamente 
die L ' i r : 1 1 i r e .-. ; 1 ih-Un ctjstriisi'Hiu del progettato nuovo canale si rap- 
p:i-c[)la quale un'opera economicnmente convenicntissima , di- 
chiarando con mirabile franchezza all' appoggio dell' ora caduto 
giudizio della relazione 31 Agosto 1870 del Comizio Agrario, 
che non regga nemmeno per sugno l'obbiezione esposta nel S 6tì 
sotto il H. 3. E contro tutti i criterii logici di credibilità , 'non 
che forse, diciamolo pure, contro un certo sentimento di discre- 
miiiii', l'urticelo del .-iguur Iiljj. V imitili!, incerto nel Corriere Cre- 
moìiese del 31 Agosto 1872, si erige e si innalza avverso tali 
concordi giudizi, sebbene partano da persone interessate a favo- 
rire il progettato cannle ili Mnrznno e da giudici umanissimi e 
mlUsafml che pel desiderio del bene del paese, trattarono la 
relativa proposta con ogni riguardo e forse più da beniamino 
che da giudicabile. Hi, code.ito articolo ilei Signor Ing. riusciti 
contro ogni verosimiglianza e credibilità si rese ribelle alla voce 
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unanime de' suoi stossi prolettori, perchè non poteva esso scin- 
dere ì giudizi concordemente emessi per Accettarli in una parto 
fi ['inferii in un'altra [ L. Lcgatnrius 38. digr. de legat. 1), 
massimo elle nessuno i jxttcj; idonesis in re sua e massimo clic 
cadulo il giudizio 31 Agosto 1870 della Commissione del Comizio 



Ma pur troppo È della natura umana eliti non si possa abbando- 
nare un'opinione una volta che la si abbia «n'errata (§ 45 e nota 
ni § 85] c che non si risparmino sforzi per giungere ad una 
meta che uou e dato ili raggiungere: 

Nitimur ni letìlvtii sevizi- mj-hicnm/ut negala. 
E pochi hanno la disinvoltura dulia vnljic, olii.* finisce con uno 
sclieuu il su" t-':i1.'i!iv(ì di jii ltIìuci' l'uva silurila ad uu'nlleiv.n alla 
quale non um'i giungere. Oml'é dui ii ripetuto rapporto slato letto 
dal relatore Notajo Fezzi nella sessione 3 Maggio 1872 del Consiglio 
Provi ridi ile di Cremona cosi suona: — i Non facciamoci illusioni; 
se gli Ingegneri progettanti nelle loro considerazioni enjimiuidio 
ri dipingono l' attuazione dell'impresa sulto le parvenze pi ù se- 
ducenti, perdoniamo, anzi (asciamo eluvio a quel sentimento ili 
paternità clic li renile idolatri deliri ji :■■ ijtvi n erra/inno ; ma noi 
cauti e previdenti cerchiamo nella attuazione del divisato pro- 
getto tutto quanto può semhrnrc incerto e meno vanlaggioso. 
Or lene, sia che si^ prendano a nonna gli studi del Comizio A- 

6 indubitato che tanto per quanto dilette il volume d'acqua da 
derivarsi, quanto per ciò che si riferisci' alle spese ili cosini /.ione 
del nuovo canale, v* ha una sproporzione fra il capitalo da ero- 
garsi e quello di presumibile rimborso, sproporzione la quale 
varia fra 1,600.001) a 2,000.000 in circa. > = 

§ 117. Senonchè le relazioni del Comizio Agrario e del Con- 
siglio Provinciale mettono innanzi il loro solito cavallo di bat- 
taglia della pubblica utilità e dell' iiiteres.su generate del paese 
ad eseguire il canale di .Mariano, a soeeorrere il quale dovrebbe 
perciò intervenire la Provincia eoi sussidio dello Stato e dei 
Comuni. Ed il prelodato signor Doli. Pietro Vacche-Ili uclla nota 
seduta 3 Marzo 1872 del Consiglia Comunale di Cremona, di- 
chiaro quotilo mi faccio cura di qui riportare, servendomi del 
l'elativo verbale: =- • Il dispendio del eatiaie Ficsdii-l'oiimu 
sarii bastantemente compensato dall'utile pubblico, che se ne 
ricaverà, mercé la maggior copia dei prodotti, da aspettarcene 

« Non potersi uieltcìv in dubbio che, l'attuazione di cu, (l'atto 
progetto di nuova derivazione d' acque irrigue, sia un' opera di 
pubblici in terese, il'ondc [a ragione ili far adeguamento sopra 
propor/. oliato concorso, nel dispendio occorrerlo, da parte dello 
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ne ha gii min obbligazione 
: uun implìcita dulia Pro- 
■ Co in milione di far studii 
ere il beneficio dell' irrigi- 



dì li.MDU.OUO, me^i.) ..pennini, òutrtj Usiti i p-.int: (il visTJ, q u-.-H., 

V altra del Comune urbana. 

> Ammesso pertanto, conclude il Cona. Viiecliclli, Isl indispen- 
sabilità ili un accordo dì voleri e di forze, per apportare uu be- 
neficio di maggiori acque, da troppo lungo tempo invocato, 
lille terre delia l'ioviocisi, viene fid latóre ;ri ustitiesita la alia in- 
tiTp-.'llanza , qii;.le IcvAr-, a chiamarvi sopra 1' attenzione della 
Uappreseutanza legale del Comune, e perciò stesso a pronun- 
ciarsi, in riguardo al progetto di derivare un nuovo corpo di 
acqua dal fiume Adda, daila cui effettuazione psiuasì ripromet- 
tere un aumento di ricchezza territoriale, e di conseguente in- 
cremento di prosperità olle popolaiioni agricole, le qusili , alla 
loro volta, la riverseranno su quella della citta. » 

Similmente nella seduta del Consiglio Provinciale 13 Settem- 
bre 1872 (vedi S 101) affermò esso in mezzo a molte altre 
cose che dovrò rammentare nel § 132, eziandio ijuauto si cagione, 
d' esempio leggesi nel verbale che testualmente trascrivo : = 
« In quanto alla competenza della Provincia ad entrare nel pro- 
getto crede di poterlo affermare perchè bisogna tener conto della 
natura e earalterc dell'opera dosi già deli 1 utile che ne deriva; 
uniamo le forze ed otterremo l'equilibrio . . . Questa differenza 
in meno dovrebbe, presa isolatamente, sconsigliare l' sukv.ione. 
del progetto; ma fa d' uopo irjo.-iiilei'ii'i! ì vantii^-^i die ne deri- 
veranno ai proprietarìi dall'aumentista produzione e dalla maggior 
ricchezza generale che nudra mano mano a costituirsi. . . . » = 

Del pari il Pepatone Cremonese nel ricordato articolo 3 Mag. 
gio 1M72 non dubita di asserire a difesa di quel progetto, 
— che esso costituisce la più importante questione per la Pro- 
vincia , cioft se la nostra agricoltura debba rimanere stazionaria 
ovvero avviarsi ad un grande miglioramento, mediante la nuova 
i: feu'.isdn i:eri vii /.ione d'acqua irrigua, — che forse mai oggetto 
cu.V! grave venne sottoposto alle deliberazioni del Consigiin Pro- 
vinciale, = che il Comizio Agrario si riconobbe impotente ad 
iniziare la grande impresa e concluse potere e dovere In Provincia 
fare luogo a tanta sorgente di prosperitall ■= e che l'eccedenza 
passiva dell'impresa, per la propria natura, non potrà essere mai 
coperta = non dubitando indi di soggiungere quanto segue: 
t= « questo risultato rivela la natura speciale di questo genere 
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di Imprese, poiché, mentre ili quasi qualunque altra più si ag- 
giunge di capitale ed altrettanto aumentano i profitti, qui in- 
veire più si accresce il capitale altrettanto diminuiscono i profitti. 
Se cosi non fosse, questa grandiosa opera avrebbe già trovalo i 
capitali e non sarebbe stata per tanti anni mandata da Erode 
a Pilato. Se adunque si vuole la derivazione di quest'acqua è 
evidente clie alcuno vi abbia al quale solo pesano devolversi 
utili che non ponno essere alferrali dai privali per colmare la 
differenza fra la spesa e l'entrata e questi come è ovvio indo- 



li Rimarrà in ogni modo secondo le maggiori proba- 
ia differenza fra il costo e il possibile ricavo , la qualo 
) compenso nell'utile generale clic il nuora Canale por- 

"a pubblica ricchezza indipendentemente dalla ; 



Mie al 10(1 per C danno ibiilid n- il inni, ibi cui dedotti i cinque 
clic verrebbe™ pagati dai compratori delle acque, restano sem- 
pre altri setta milioni a giustificare Io cure e le spese che pus- 
souo per quest'i canale noumeni In Provincia e lo Stato. Ammesso 
secondo uoi che la Provincia e Io Stalo abbiano il loro toma- 
conto a colmare la differenza die rimarrà fra la spesa e la 
rendita è. certo che questi vorranno imporro a obi costrurrà 
il canale prilli tali (In assicurare clic l'utilità dell'opera sin a 
favore esclusivamente dell' agricoltura , poielió. co.ì resterebbe 
assicurala 1' utili tri loro, coinè, ad esempio che il prezzo di ven- 
dila o di affitto dell' aequa non possa essere superiore ad una 

mortizzato il capitale di costruzione, clic l'acqua non possa essere 
distratta dagli usi agricoli, ebe ammortizzato il capitalo, lu 
proprietà ed niiimì:-,i.-.iraj:iouo passi alla Provincia. > 

§ 118, Io perù credo di aver già ripetuto e provato a sazietà 
ohe questo Achille delle argomentatimi avversarie, questa tanto 
vantata pubblica utilità, considerata per quel che vale, k un 

risolve in ulliina anni:,; t„-| pretendere ci.e il maggiore nu- 



giusta anche il già i 



no 

Vacohelli, nelh maggiore copia dei prodotti che i da attendersi dai 
/midi slessi, il quale rimane perciò di esclusiva ragione dei loro 
proprielarii e tutt'al più produce una insensibile influenza a fa- 
vore di tutti i cittadini dello Slato anziché della Boia Provincia 
di Cremona [§ 111). Noi siamo pertanto in questo riguardo già 
abbastanza ammaestrali e circondati da viva luce , avvegnaché 
non sono uscito mai dalla via del vero per gettarmi in quella 
delle apparenze che meglio lusingano i nostri desiderii , troppo 
istruttiva tornandomi la favola del cane, il quale attraversando il 
fiume col pezzo di carne in bocca, illuso dall' immagine che ne 
scorge neli' acqua, si lascia cadere di bocca la carne vera per 

possibile scrupolo, qualsivoglia diililiìi'/i'.a , am'ml.'rerij nuvella- 
tnente questa via dall'errore coli' avvalorare In mie deduzioni 
mediante argomenti giuridico dottrinali, sebbene l' autorità della 
ragione sia superiore a quella delle stesse leggi Lue. De Penna 
in pro/em. ad Cod. nibric. explicit. Ub. 9 N. 4, Mans. comv.lt. 
N. 15 voi. 6, Polii. De fuleie. dissert. 40 N. 30, Castani, mi. deci- 
si*. 487 IT. IO, 26 et Scqg. 

§ 1 10. Primieramente ove il canaio di Marzano fosse in realta 
di interesse pubblico, richiederebbe 1' opera principale e diretta 
di tutta la nazione e perù spetterebbe allo Stato anziché alla 
Provincia di Cremona lo intervenire, come ebbi a dire noi ^ 
111 e 118, sicché allorquando affatto erroneamente si credetti 
ohe il canale Cavour fosse di pubblica utilità, fu la nazione in- 
tera quella che ebbe a prestare garanzia ed iodi a pagare pur 
troppo le spese nel modo a tutti noto e mentovato nel § 112. 
Ora il Governo non solo non vuole più saperne di sobbarcarsi 
al gravissimo carico di fare qualsiasi canale di irrigazione, ma 
di più non sussiste nemmeno quanto al sig. liott. Pietro Vac- 
ohelli piacque di asserire, senza pur altro provare, che cioè il 
lì. Erario abbia, assunta una obbligazione relativa di concorrere 
proporzionatamente al dispendio del primo, se per 1' art. 30 dello 
Statato nessun tributo « imponibile a ri.-icoutibìlc ove non sia 
stato consentito dalle due Camere e sanzionato dal Re, se come 
ho già esposto al g 44 i! Deputato Pecile ed il Ministro d'Agri- 
coltura nella tornata 22 Aprile 187S della Camera dei Deputati 
non ne fecero alcun cenno, dichiarando a chiare note che tranne 
il progetto Villoresi-Meraviglia nessuno altro ebbe a sorgere a 
i!nr se^ui di vita e se il Governo non pensa a sussidiare Dam- 
meno guest" ultimo, ad onta dei grandi elogi che gli prodiga e 
(ìi'lln più diretta ed energica protezione che gli presta per la 
incontestabile sua importanza e superiorità e per l'eminente van- 
taggio che arreca di provvedere largamente alla navigazione, Dav- 
vero clic non so capacitarmi come si possa da! signor Dott. Vac- 
chelli fare assegnamento — ed un largo assegnarne ilio = su! 
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Te.* 



Stato al coapet 



memorato progetto di logge 
(inalo por quel pubblico tale- 



trpt 



d:l!o Ht'it-t di'J. prtstirc s'.nsidii c i-slh staso tempo di adescare ed 
atlttan ali i« Urtanti n firmare itei tatuiti che rechino il beneficio 
dilla i;-;-ijn:iv.ie ni loro Umili. Legjrfinst a modo d' esempio ì , 
cìi.-ic-f r.-it |ironiMiciatì ilnl Deputato Corbella, relatore di quel pro- 
ferito ili ìvgur, ila! Depililo Do- Proti.-: Ctj[unii.s5!irio di esso, non- 
ché dal Ministro Castagnola nella tornata 22 Aprile 1S72 della 
Camera dei Imputati. Yojr irosi ancora la relaziono Ministeriale po- 
sta in fronte a quel progetto di legge, la quale per giustificare 
la proposta concessione ili totali privilegi tra le molte snggie 
oaservMioni, contiene anche le seguenti; 

c Nò di certo 6 bisogno, o Signori, elio io vi motta qui le 
ragioni per le quali la casa tu di tal modo. Voi tutti sapete 
come la irrigazione riohiegga un considcrcvolo impiego di capi- 
tali dal quale non si ottiene il frutto che dopo diversi anni. Ed 
ore. poi si voglia por niente ad tuia condizione di cose croate 



pwst; iilitnu un interessa in 

tirili; dal mimietitn d»; \e \ta sounpnsie e.-i'i nsivanieuie ai i;ouioe Li- 
vile ed ai Tribunali Civili , per cui non sono esse r.—nlnle unii 
dalla legge sulle opere pubbliche e dal Ministero dei layurl pubblici, 



Dutnod b, Cu 



in modo diverso l'i legge sui lavori pubblici, i.rn^la di 
non può aver luogo per le irrigazioni , nelle quali 1' 
pubblico nou può essere che indiretto, od una ecmplic 
guenza dall'interesse privato. » li nell'altro voto de! 



riguardo ai consorzi d' irrigazione , 1 quali rappresentando una 

ii^.':-,.';,-;!/.] d' inkr,v.;i j.ms.Li non riuuineouo quei caratteri di 

pubblica utilità che pure sarebbero indispensabili all'uopo, e 
d'altronde essendo dal Codice civile devoluta ai tribunali la ap- 
provazione del regolamento o statuti dei consorzi d' irrigazione; 
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le decisioni loro potrebbero contraddire alle risoluzioni dell'auto- 
rità amministrativa cui mancano norme direttive della sua n- 
zione » 

§ 121. Clie ami pel gran motivo che l'irrigazione ha per og- 
getto immediatamente e direllawicnlc un interesse rigorosamente 
privalo a favore dei proprietarj di campi asciutti e di campi non 
a sufficienza irrigati, i quali soltanto devono perciò sostenere le 
spese occorrenti ad ottenere o ad aumentare l'irrigazione stessa, 
parecchi Deputati nella discussione del citato progetto di legge 
sui eonsorzii di acqua d'irrigazione e di forza motrice, non vo- 
levano nemmeno saperne di accordare i suddetti due privilegi 
della riduzione della tassa di registro per ouni quattro e della 
esenzione per trent' anni dall'imposta sull'aumento del reddito 
del fondo, liceo come fra gli altri ebbe ad esprimersi il Deputati! 
Horruso nella tornata del 22 Aprile 1872. — • E di Matti , o Si- 
gnori, quando vi sarà una classe di persone la quale per effetto 
di questo privilegio godrà di una esenzione parziale dell'imposta 
fondiaria, quando vi saranno possessori di fondi che producono 
come cento o pagheranno come dieci, questi non possono a meno 
di fare una concorrenza pericolosa a quei tali, che non trovan- 
dosi nella stessa condizione di località, non potranno godere di 
questo privilegio, e saranno costretti a subire le conseguenze di 
questa concorre ti che i!:i:]:icggierh seriamente i loro interessi. 
Noi creeremo una classe privilegiata, la quale, produceudo a 
minor prezzo, potrà dare i prodotti a miglior mercato, a danno 
di una classe che producendo, senza sua colpa, a prezzo mag- 
giore , non potrà sostenere la concorrenza e vedrà attenuarsi e 
forse sparire la reudita netta de' suoi fondi. » 



Capo r.° 



Sesia ed nititna differenza. - § 122. Il virile e fecondo progetto 
di Milano, formo le limitazioni fatte nella nota al g 5 pag. 13, 
lin ornai superato ogni ostacolo e per quanto risulta dalle cose 
esposte ha vinta trionfalmente ogni prova. Le medesime conclu- 
sioni per altro non possono l'arsì in riguardo a "quello di Cre- 
mona, il quale urta non solo contro le cinque obbiezioni state 
da me sviluppate fin qui, ma ancora contro due altri scogli 
messi in rilievo da tecnici »U;ie?l!i:jili*.-ii™ e riportati nella nota 
pagina 4 dell'opuscolo Ficschi-l'ezziui dell'anno 1871 con queste 
testuali parole : = 

■ 1.° Sostengono alcuni, essere incerta la quantità d'acqua 
Uiiqujiiiliilc uel fiume Adda in tempo di siccità; specialmente nel- 



183 

l'inverno e nella primnvern, stagioni delle maggiori scarsezze 
nei nostri Cavi: ed oppongono perciò, che dal progettato Canale 
non deriverà il necessario iiuiiLi^'unmoiiu», tanto per poter dare 
un maggiore sviluppo alla coltivazione dei prati marcitorii ed 
una sicura forza motrice agli opifici!; come per le prime irriga- 
zioni dei lini, rese oramai tanto malsicure. 

« 2° Si ritiene da altri, che i Mosi Cremaseli! ed in genero i 
fondi, elie il canale nUriìvc^ervLb.; , non ne possano aumentare 
la portata. » 

§ 123. Io mi fermo perù sul limitare di questo due ultime 
questioni, perche ero assolutamente impossibilitato ed inabilitalo 
ad effettuare tìt luogo gli oltremodo delicati, difficili e grande- 
mente dispendiosi studi pratici indispensabili ad emettere un 
giudizio qualsiasi ; ne avrei potuto ni pari di quanto ho fatto 
in altre questioni pure t.jcniclie, pender,; il niiu coraggio a due 
mani e deuidermi a passare il Rubicone. D'altronde avvi torse 
bisogno di provare la sussistenza di colali due ultime ubbie.: inni 
al progetto Fie.-idii-Pezzirii , mentre il padre adottivo di esso, 
Hijrcìur Dott. Vacchelli, ebbe ad affermare avanti al Consigli'.) Pro- 
vociale di Cremona nella famosa seduta del 18 scorso Settembre 
che il canale di Mariano darà soli 16 metri cubi d' acqua al 
minuto secondo e mentre lo stesso Consiglio Provinciale nel vo- 
tare in essa seduta il premio di It. L. 500,000 indicato al § 101 
a chi provvedi. r.'i alia i i-ng;mnritì il . ■ ] 1 ' agri Civmoiui.ie n^dianl.; 
una derivazione dal fiume Adda, dichiarò di a eoo u tentarsi di una 

11 perche mi limilo a rimettere il lettore a quanto hanno detto 
in proposito i due distintissimi ingegneri Claudio Marcello Gal- 
losio di venerata memoria e Pietro Eugenio Nogarìna. 

g 124. Il Sìg. Ing. Gallosio neljrapporto che in parto ho ri- 
prodotto al g. 36, cosi scrivo: = 

« Premetto che intorno all' effettiva e costante derivazione 
d'acqua da erogarsi dal Fiume Adda nella località precisala dagli 
autori del progetto, vi sono già osservazioni non troppo tranquil- 
lanti per l'intento dei Navìlisti. 

t Dallo lunghe esperienze ilell' Ing^nere C'av. Elia Lorabardini 
si raccoglie che in 33 anni hi disponibilità di Metri cubi. ...d'acqua 
per ogni secondo, rilevata all'Idrometro in Como, assicura che 
nel detto periodo si avrebbe avuto per 26 anni tutta l'acqua 
occorrente non ponza far osservare che qualche dìfetlo sarebbe 
stato in altri G anni colla magra di pochi giorni per tacere della 
insistente del 1814. 
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• E cosi l'Ingegnere Lucca conohiudc ohe dalla metà di Moggio 
il] avanti si È sicuri di avere una portala maggiore della proposta. 

> Perenne adunque non e la portata e siamo istruiti clie iti 
33 anni, 2G soli potranno ritenersi utili sili 15 di Maggio. 

< Vedcsi intanto che quello che più. interessa inauea alla 
nostra Provincia, dappoiché sono lo acquo sullo scorcio d'Aprilo 
e nella prima rneth di Maggio ohe interessano, onde siano assi- 
curati i lini, prodotto principale del Cremonese. Oltre la metà 
di Mii^'io le acque si fanno abbondanti per ovunque per lo 
:ii;nii;;-|i;n'si delle nevi se corrisponde calda la stagione. Oltre di 
olie è rillessiliile che gli Ingegneri Lombardia! e Lucca ed i 
progettanti, i quali tutti si iiLustrarn, caldissimi per la riforma del- 
l' agricoltura, scopo dai nascenti Comizii Agrarii, nei loro studii 
non toccano l'eminente bisogno dolio acque invernali, e non 
ne parlano come se questo precipuo bisogno fosso un accessorio 
per In riforma del nuovo sistema di agricoltura universalmente 
sospirato. 

« Se quindi 6 indubitato che se preziosissime sono lo ncque 

difeltano^BnsfbnmeQto* n "" ,ceate ' m * BUcI " ì pe ' moUm 08 DB 
e La Direzione del Comizio Agrario, e 1' Oiurevole Cumuiis- 
sione eletta a pronunciare il suo voto nel merito, vedranno 
nella loro sapienza che il progetta Fieschi e I'e/.^ini rid.iode 
schiarimenti, eh. 1 accertino all'i sicurezza dello ncque invernali, 
mentre pei fiumi Lombardi Adda, Serio ed Oglio e una incou- 
tra^taliilo verità, che lorquando ò cessato lo sri'.iajjliauicnto deliri 
nevi le magre anno prontissime nella ragion diretta della intensità 
colla durata del freddo. ■ 

§ 126. Ed il Sig. Ing. Nogarina noli' articolo del Carriere Cre- 
monese pure da me citato nel g. 27, soggiunge: 

o Entrando quindi in materia sulle accentiate osservazioni dei 
progettisti Fiosclii e Pezzlni iu ordine alla loro esposizione, ecco 
i nostri pensamenti : 

. Sul primo articolo che versa sulla portata dell'acqua estrai- 
bile dilli' Adda a Mariano, sema punto ledere le u^ervw.ioiii delle 



li r evo lasso di tempo non erano bastcvuli per Ciiiil'erinaro la pe- 
ritine pirtatii d'acqua, la quale richiedeva delle pratiche per più 
anni al/appii-r-riu ili apposito idrometro collo nero riferito all'incile 
d'estrazione, collocato propriamente nel Ietto del fiume a Mar- 
zane: dappoiché l'idrometrn a I';»:'.: glieli olle situato mollo lontano 
e nel letto del fiume varinlo da multo deducile d'aerina, persino 
dal ritorno di parte della Muzza, non poteva al certo offrire alcun 
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rapporto. A Rivolta per lo scopo ili quo! progetto fu manti-iiiilo 
un idrometro, per più anni, le cui o-ncrva/ioni verniero nllhhile 
od ingegnere del luogo, il signor Berinzaghl, attuale Sindaco, 
che diede favorevoli risultali. 

« I Signori progettisti di Marzano puouuo con tutta verità 
attestare che nelle relazioni del progetto di Rivolta fu detto 
ampiamente che a Marzauo verificasi per varie iìndie l'in^Hlnn^! 
maggior corpo d'acqua ohe a llivoltn, ma che alla sicura estra- 
zione ni o;)pn^ev!i:io gravi difficoltà per fondare una chiusa nel 
fiume; che i terreni da attraversarsi col nuovo canale nei paraggi 
di Spino, l'andino o di Crema, siccome troppo basai e di fondi 
surliiiiHwi ed acquitrinosi rendevano dubbia la sussistenza d'un 
solido canale ; che presso l'incile di derivazione noti potevafeì 
costrurre nn canale che oltre a divertire le acque di piena ser- 
vii; ne: ti;::ipo f-.leìsn di sfogatore delle ghinje, e del rtì.i.'SÌ 
ciottoli die dì continuo sarebbero trascinati dalla corrente ad 
ingombrare il nuovo canale, arrecando gravi spese di manti' 
(anziane ed impedimenti nelle irrigazioni: e che infine il portare 
il canata troppo al basso nella Provincia Cremonese si privano 
del vantaggio dell' irrigazione molti terreni superiori, e coli' in- 
tromissione dell'acqua derìvanda sì sconvolge il sistema di irri- 
gazione delle proprietà. 

• Sul secondo articolo non si manca di convenire che i Mosi 

serbatoi d acqua per loro stato sortumoso ed acquitrinoso da 
fornire abbondevole alimento al progettato canale. Ma si ponga 
ben niente alla somma dilìicoll.'i, iucirrteszii e dispendio delle o- 
pere di costruiione per sostenervi utilmente un canale d'irriga- 
ziuno, che tutto ben calcolato ne potrebbe far perdere la conve- 
nienza al progetto. > 
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CONCLUSIONE 



§ 12G, Giunto finalmente ni termino del lungo ed assai spinoso 
cammino che In devozione e 1' utiaccameolo u | dovere di buon 
cittadino mi obbligava di percorrere, ed esposti i risultati de' miei 
recenti studi quali li consentiva la pocbezzn delle mie forze, 
l'animo mio aspira davvero a trovare riposo nella lusinga di 
nvL're fedelmente e con tutta lealtà adempito a quanto quel sacro 
dovere imponeva. 

Se non ebe dopo essermi lungamente avvolto nell' oscuro e 
tortuoso labirinto di mia materia ì 1 1 tri onta, arida, ^-aìjro.ia i: dif- 
tieile, »i!i!t<i lultavin l'irresistibili! lii-i^riiu ili rit'inuin! la d'onde 
presi comincìamento, col foro voti onde il lettore attento, retto, 
imparziale, ragionevole, non preoccupato da pregiudizi e pre- 
venzioni , il quale avrà avuto la pazienza di seguirmi fino alla 
line, si persuada ohe solo a malincuore prevalse in me la con- 
vinzione, come il progetto dei signori Fiaschi e I'ezzini si mo- 
suffieienza ordinato, aemplfi 



un oppositore per progetto delle belle proposte le quali in so 

vi ha privato individuo il quale dovrebbe desiderare ardentemente 
la attuazione del progetto Fieschi-Fezziui, quello di certo sono io 
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Avvegnaché il mio piccolo podere territoriale di Celi» Dati 
circondato da fondi adacqmtorii e tuttavia del tutto asciutto, ai 
presenta per circostanze affatto peculiari in buona parte nttis- 



fondo posso fino ad un certo punto ripotere forse col poeta 
Se ilesscnia piange 
Sparta non ride 

per la ragione che non basta saziargli la fame mediante 1' ali- 
mento del concime ed altro, bensì sarebbe di necessità ancora 
il soddisfare il bisogno della sete elle lo travaglia e non lasciarlo 
in balla alla sola risorsa dell'acqua del Cielo. 

D'altra parte per buona ventura molti fatti i quali confermano 
le mie geremiadi e di cui ho tenuto parola, sono tali die gli 
stessi autori, fautori e propugnatori del progetto Fiesel.i-l 1 ini 
non poterono negarli ed anzi furono costretti a prenderti a base 
dei loro ragionamenti, incaricandosi cosi senza accorgersene ili 
avvertirmi degli errori che contiene il progetto stesso e fornen- 
domi inconsciamente lo armi per combatterlo {§!; 17, 47 e rela- 
tivi, 76 ed altri molti ancora). E quanto agli altri fatti da me 
pure esposti e sviluppati, o sono conseguali in documenti ullì- 
einli <> semiufficiali, ovvero entrano nel dominio della pubi:!; -ì!:i 
f§ 47) e per conseguenza si appalesano di un'evidenza incontra- 
stabile da non potersi accusare di esagerazione od attribuire a 
spirito maligno questo mio libro e da non poterlo chiamare un 
romanzo, un tessuto di fiabe, mentre presenta inoppugnata la 
verith che presiedi alla sua redazione, ila non potere più ornai 
nulla resistere all' inesorabile giudizio ohe ho dovuto emettere. 
Che anzi io m' avviso darsi taluno il quale possa chiedere per 
quale motivo abbia io scritto tante pagine al fine di dimostrare 
la mia tesi, mentre pel bisogno di essa avrei potuto esaere più 
breve. Ma vi fui indotto da due gravi considerazioni. 

§ 127 L* una si è che a parte il titolo, il mio libro non è un 
lavoro tutto d: occasione e non fu scritto pel solo progetto dei 
sigg. FlescM e Pezzini, bensì a vero dire dh pura delle nozioni 
di massima relative alle ;iu(;iio il: irrigazione, a quelle di scolo, alle 
piene derivanti dalle acque pluviali e dal l'osai veemente dei fiumi, 
non che agli altri progetti di irrigazione dell'agro Cremonese. 
Le quali nozioni sono forse tanto più necessarie rispetto a oo- 
desli progetti di irrigazione che sorgono e nascono di frequente 
daudo luogo intanto a spese soverchie ed a troppo liete speranze, 
a motivo che erroneamente si ritiene da molti di ottenere 
dei sussidi dallo Stato per riescìre ad attuarli (veggansi i §§ 



simo alla irrigazione e 
Lidia e di Frigia giusta 

a limpide acque ed a p 



se Tantalo He di 
to nel!' iuferno di 



frutta, del 
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'.a \1. 'il. 
Cosi panni i 



lo per pioggia. lm.uo- 
«ud liv t :i[j uri) uni no. 
io Lucanolo riluci-: 



il lni-il I) .:ì.l:l.;.-: !.:^ fura Colonis. 
t donante Putin. 

Anni Lwnni Pharsaliat li 
i o mono coE|ild l cullili 
j l'ruviutia ili Uri: munii, Lruvn [ìì.-ìlì; .^liiigiuniu) l'altro 
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eque irrigue coli' usi 
udizìo sì terreni In 
iz'ultro ad atto l'impii 
ivo nella nota al g 7 



19 Gennaio 17H-1 Jtsli 
Io di impinguamento i 
(.'.)ii;;r<:-:iiione Municìp 



nell' np;ro Cremonese abbinino a 1 
Novembre 1871 indicata nel g 2 
morata nel g 58 N. 4 e quella . 
quale l'acqua giunse alle mura 



itati crd in puri.! aiulf :[[-'n,ur;.|.- § Di iiiu:Ìi. diri p i ■ r. U L iti ìii'.tiirn 
l) H'.iit.) nhiuruirili- ili fu*! il,'|i|.jrn!u lucili nutrì :il unM-riimu Jj ni in iliif.u 
territorio di Cella Doti, stato del resto ™itnto duo volto dal Po nocini negli 

I ■■ .U'I ■■' . ■ ■■' : il!: Il I M .1 ■' l Il li" ■'! 'i. ,■' I; 'i 

Iriditi cii i|!l.-[ (;,.i;,r.i].; : !Ì;l[ic.'i :.! I i i. t I'li i'.-All ,tra.l;l l 1 ■-. :;i::iil[s (iiu.-,e[i- 

pi un io direzione da Ur..r:uù:m n S. Li Lo. in Croco. 

Une «j{itc liridaai trtmcbiadi 



.. 1054. 



nella primo e ridi' i:!iin:;i c: ._■».-:..; ::in : i l:oviiH-iT-n 
■o ben spurgati icalntorie fossero apurli 
ino tropi» luttuosi, strazianti e frequenti 
i disastri p-oilotli J:i i:ut;di iriii.unJir. e urLuljLi sconfitto cho la natura cur- 
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§ 128. L'altra ragione si e ohe sebbene la volontà vera del 
paone appaia abbastanza manifesta e concorde nel respingere il 



r iconti infliggo all' u arno n società o siccome nel momento stesso in ed 

senni i|ii(,-lr. ciind.iH l'mKii l'iiiiu-ii, ii ii:-r LMrfu.-ii>iii-, » «!ir i r 1 1 i 1 1 -. s j. ; , 1 1 ■ ■ , 

il ].it lr;iniuv..i:i ' ...I :iltri:n-nti nitiliiini a ~;iai lare, -i|iiareiarii ni alibat- 
Si'Vi; ii_'I,i ] ■ i T l «ililo nivt;i- 1 e dica c nudmi'tili. i.n|r.'rba il dio, ]iroli:n'o,iu in 
limiti liarli ii" lt:il.n .ivi. l'ili : i ■ i : l : i t- ■ ni iiinik li.-i d.:].:u, funi liii ]i'a-|l!clln 
li .liii:inliil:in; t-. nu:i -ia li cusn di rivnIj/.T : uri f.irti .1 ini'oriii 1" mi.lr,! min', 
i tri-tri ..linlj inni tanto mi iolr;,iiirr,! nuovi! irrL-tiiiiaii i.-i .vif.'i ;/r- ;«,jrr i 
r j. r r.,{: ti. l.i .. ~\\ ,j:i;i];:£. :i ;.:v, .'i.i'I ..- 1 1 - 1: : 1 1 - i ];r.,ivi.; :a;..: iloti'.!:. .m:':i'1.i 
.1:11:11 il. :'.:: ri '■ i:i.:i.i]:i/.i,iiLÌ :i i 1 t-i-lI :i:!: i. lioicltio :'ii if l'urlnrnilll'l -N.i/Ìli- 
ì'.ilI- a ]il'i-,t;ili: in l.;iii .h|iii:i .-lTi-::ioi-, a [H'ii-an! -olirrihiiietlte 11 lavori 
i-i'i'i. !:;aaiio»:', coìo—di da! fr riparino una bornia vdln Mia!r'ia!oi,:at.: 

dalle ire J..-I l'u 11I :i votare alia ;:-.'rti tr:i In altre, uoa sapiente 

!i'„-.-o i'.in:-:n;r . rinvili'; .Min:! dis.-i ti'i S i.i :' 1.1 ri;iet; aarja:i il TV,,.. 1 ' ::i 
nr-a-ini:- ili .libisi.- .:, iii:-,r„l,r:,,a" [vn:i &::;*•;■< ,h M/i>,:,- 27, <>:{, 

r . ■ ni ■ >■■■■ 1 : ' .iuil 1 ■r.il:ir. 1 ili ■■■■.il' '..■ ■ ■ '.1 1 -;■■ 



romano. Osserva e 
l'Agra romano, ave; 
governo presenti un 



l'attività degli Eitiitanti ^.rai'] e al don.iaio dulie ncipic. 

Che le pnrulr i!,'i ìi:,;i:>, 1.1 :iiitur:ivi,l ■ .u'i'ifiinlc il" l-iorjpa, sieno d' oro 
].|:r ni: ci n a l'acci !.■ sj.jtliiCL.U. tk- datili' lii Yrdei'C p:.[ oànaor.i :n-rri: :n:i :.' 
Ili.H'ili'.i os-ibdità. ili vr. 11 v.],:r<: al in nr..| ria -:ilv.;/n, in prova in modo clo- 
1 [il l'ut'! la nrrn.'.atr/.a, tra 1,- ali i r, eli'' L-:i :il itati ti li lina Li i.i ■. in l'rnvinria 
ili I',;-ran, ^-ii-. i:-:t:.li .lai i'u uri ^a/irio l?7J .1 inilltiociati di nuovo itil 
c-.-o n.;i!a .:,:lLa rima Lidi'idtobre .= noce a a ivi i-in' l'f.vjia dilli: iatr-.;:i:o,'til-i 
a vii.it uri: 1111 i urtatili ]..:■. i ■■[.an'iitii n oii-'ir::r '. is'.ii t'Ir: iti ìarno -i ■.ìiiiuai.iia 
■ ■ iftìetmi dd Parlamento s i! ' " 
Ululila cu i>ur latiti) air, 

maio riillin:,i rs| adi etite 

al Capo della Nazione eolla seguent. 



e, alcuoi fatti nella loro gravò 
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progetto Fiaschi -Perini §§ 30, 70, 71,85, 111 e 113) che un 
gruppo di persone indicato uellu prefazione ed io varii luoghi 



egnalandogli coma In 



., N.il ]s,i:i i m,.,:,.,;™ pm 
d ' « P h! si Ttìiafvon t! già °ni pi 



che la nuova coronella appunto in quei luo- 

«'Tutto queste istanio furono! concordeinen te respinta dai vostri ministri, 
is allegarono a pìnstiflcaiione (ioX loro rifiuto li onnipotenia ad essi ac- 
<rdata dalla legge. 

i La sventura avvenne pur troppo! In di'ti previsioni dei projirielarj si 

i Accusati dallo putii;! Ica imono, u- li adenti del governo si ravvolgono 

■I manto dolili turo iinlisuol i : ■ i l : r -" i . iiiliirito [liv.rlinja ili cittadini sono ro- 

.: ili. n.L'Ii.iii ■.i'.i;:r!;'i,[!<jri si aia letto D HDZa BUM. 

a Ed ora ai vorrete, u S!:u;,t:> . ricnk-ar..- la sU-.-n via nel territorio di 

ondeno. 

« Nel 1SG4 fu costruita a capo d'argine una coronella contro l'avviso del- 
ngegueru Masi, i:lie; ]jn si.-rlevn utii.rii n .-jin-] ripa ri", r elio dichiarava pub- 



per avvenirsi. 

« La Giunta di Bondeno, impen-iorila iì;l' 
amministrali, ha incaricato, oltre l'ordinario in 
in.-f-m'ri Lugli ■.' liuljbi di esaminare lo vero 
nulli; Volitiate località. 

o II loro rapporto ha accresciuto i nostri si 
paure, imperocché essi conchiudono affermanti 
adottato dal genio civile sono insufficienti olii 

colo di una rotta tale, di cai quella di Ciuard 



i 1 [.alili!:! :'iìi!;l. 
. Il < 



procedere a tutti 



. Il Parlamento è o t 
l'altro canto nono forsi 
« A chi dobbiamo, a 



i, che decidano so io nostro pauro siano giustificate, ae l'inoriia c la 
ifforenia del governo non sia piuttosto colpevole. La scelta di essi, o eire, 
l'avvenire dei nostri liglimli u iv.vii iinpo; t^nti.^inia, imperocché, ae pur 



su: :.i;.ì.:oi'. Avvi'^tiin-ln. 1 1 uf'i^tizii.uo :i 'j no! pro^eno l'.ir.ie noti 
pruit'.- Istillo troppo i i ].(_■]■[ :j lij u r: t u e ii-.m l'ucendo sentire la propria 
voce troppo espl[:-it:iii.ciiti: 18 e 71), nessuna meraviglia clic 
la siblmstiin/.L nssultilti, catc^oricn ed imponibile ilelihiira/iuitr dui 
Consiglio Proriuolele di Cremona dei 18 Settembre 1872 (§ 101) 
albi,-, ad essere mnsidcrata come un mero seduco pass figger ■■> 
dai funtori di osso, i quali invece di ravvedersi dei loro orrori 
(§ Ili, lieta ul .£ Mi) e S Ufi) cerchino di riprodursi olla prima oc- 
casiono opportuna e lavurino inlauto per estendere coti indizioni 
perseveranza la cerchia della loro elione. 

|i 13!! Ksaendo dunque da augurarsi che tutti ndl' interei-sc roci- 
pruco cooperino assieme allo scopo di scongiurare il male e oonsii- 



cliiu il verbale di quel Consiglio {*). Saranno queste lo ultime 
voci dell'ufficio assunto e lo ultime parole del ministero addos- 
satomi, perche mentre mi 6ento attratto a seguire il precetto di 
Orazio «ii ctcntsm ftstim, parmi non faccia proprio mestieri di 
alcun riepilogo, militi e.-jcoiovi di più stabilito dei fatti incrol- 
labili da me posti u base do£li addotti — 

§ 130. Or bene il sig. Oonsigliere Pi 



ilei paese sospetta ■■ i ■(>!,■! ,uri. Sui ù iliiiiiandiamo, Sire, 
privilivi. "in iriiistizirL in :ioì:m nui i:i,:.tri più tanti c più 
« Ascoltato, siri', !i; nn-ln: [ir. ^'li ii;n; c pioveranno sul «i 
li: R-nuil umili .il lutili m.ii inliTii prnyincia, 
jiiìu umili rvn. [■-..■ ]:i |.il..'.' ■■ In eilir.ii cho ho 

: BuU.tllO. li .- :.!-H.;i!ltire IST2. ► 

{Seguono le fittiti di quasi Mti s li drftori). 
(•) 1- bensì vere elio uri SS >'■'.. ini, W'-i «'c. Im Incoriti] ili rilcinic erronee 

upiliinm |iv.iiiul„-i:,l,. in ,:■!],! :,1 .irli,, dn-L-liu l'i,, 1 Inci li.' I 1111 lll'iipiiU:] ili 
i:in lin pnliitu i; vcrlmic ilrD.i iettile. l'i.[ni-a i:r:i nlti:i]:i'.:i «I ili 

Ini .11:1 puri e. s! inin.a.i inin-.u iti .i.-i'i-ir.i rir.-nl-j '.ninni miiiù. cibilo c talora 
uiala t -gvulu di fonderò in m anello tutto quanto tengo ora a dire. 
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lenza occorrcvole «gli nienti del Naviglio Civico. Una Commis- 
sione nominala dal Comizio Agrario di Cremona valutando i 
vantaggi dell' impresa, riterrebbe che si potrebbero bonificare 



siglio Provi! 
cheli i nella i 



nv.:i c-M!) pel fina «Mirrinole come 1 avrebbe egli designata, ne Viene 
che da tale di lui erroneo concetto potrebbero eltre.il scaturite 
delle gravissime e non poco disastrose conseguenze, le piil di- 
rette ed immediate delle quali sono : 1° che la progettata aequa 



competenza stessa; 2° che ne deriverebbe un'assoluta 
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in giustizia "ed ineguaglianza in confronto di tutti gli utenti, per- 
chè col distribuire elle prime bocche la quantità oooorrevole 
(la di cui determinazione resta riservata al padrone della bocca 
calraente quale unico giudice dei suoi bisogni) , le bocche suc- 
cessive potrebbero eventualmente mancare in tutto od in parte 
di quanto loro si deve; 3° che tale competenza occorrevola sup- 
ponendo anche il caso di un corpo d' acqua maggiore della 
competenza effettiva o normale, potrebbe fare luogo alla necessita 
di elevare il pela d' acqua fluente a tale bocca oltre 1' oncia di 
battente la quale costituisce l'ultimo limite (§§ 79 e 82] e quindi 
di alterare il modulo unitario Cremonese, ossia la base cardinale 
dell'unità di misura d'acqua irrigua oclla Provincia di Cremona, 
conculcando ancora il tassativo disposto della pagina 37 delle 
note Provisiones Aggerum et Dugatiwa. 

Vi ha di più. Quel signor Consigliere Provinciale mosso per 
cosi dire Bulla carreggiata, dopo avere ancora soggiunto che 
non possa sorgere pericolo di inondazioni o di liti qualora V im- 
j-ì-es:! sia ij'haaìACiìte tutelata, e di foton senno condotta e gli 
stufi ■/■■i'<y:!!i!.'-!i si s',>t--> mcì>ì:" ti ad impedire 

lyai j.nstiliilità di allagamento [§ tìl nota) ammettendo implici- 
tamente che quel progetto non è (ino ad ora completo e ci e 
giuocoforza vivere nell'impreveduto e nel procelloso ignoto,- per 
non esservi nulla di più sconosciuto dell'avvenire — {g§ 23 e 61) 
contro 1' analogia della regola Bulini est ab iaitio jura i'itacta 
serrare quam post xnlneratam causata remeditim qiiterere stata da 
me sviluppata nel § 18, prosegue < coli' invitare il Consiglio a 
provvedere, richiamandogli come fino dall'anno 1864 abbia rico- 
nosciuta l'importanza e l'utilità dell'opera da intraprendersi. » 

Anche qui perù egli male ai appose, avendo confuso il van- 
taggio in massima che ne verrebbe da una nuova condotta di 
acqua irrigua per effetto di un progetto assolutamente ed in 
ogni sua parte completo , che arrechi tutto il dovuto vantaggio 
colla esclusione del danno (cioè provveda contemporaneamente e 
convenientemente ai tre essenziali requisiti dell'estrazione, della 
condotta e dello scarico) , col fatto del successivo progetto Fie- 
schi-Pezzini dell'anno 1809, nel quale non si trovano a sufficienza 
riuniti tali indispensabili estremi ed in particolare quello rela- 
tivo allo scarico, d perciò lascia troppo a desiderare onde possa 
essere accolto dalla nostra Provincia ed approvato dal R, Mini- 
stero dei Lavori Pubblici ed onde in ultima analisi possa ren- 
dersi adottabile ed attuabile. 

Nè questo e tutto. Il signor Cav, Fezzi nemmeno si affrettò in 
quella solenne occasione del 18 scorso Settembre a fare doveroso 
atto di resipiscenza e quindi a ricredersi circa 1' altra non poco 
azzardala mi» proposizione 23 e GÌ) che il progetto in parola 
sia perfetto in linea tecnica , sebbene anche pochi giorni prima , 
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arrosto J: bu.n volere e Mei più vivo interfase por ;a prosperità 
economica di questa Provincia vangai breveiner.tn ad raparvi » 
Kcco nu brano dell'articolo del signor In? .No„'anoa cui accen- 
navo adejs:>. . Venendo alla parto tecoica, e ripulendo i|uanto 
io abl: :oUaneft ed a r.oja de! pubblico fu deliri con parecchio 
inerirne, e con artiroli i'i i|iie=ti' dotti) irnaic il Carriere Cre- 
mone.'f. De riunita otx ,r. conino-.'. Ji\ j/f.-.gt'.i-j c. Hi voi la quello 
ii; Xa'Sh.i* ; :v"'i.ti. ..vn». l'.iiUev-!:» :ibI!ìi v .n Cj^cuione, — per 
uoa chiusa ili tripla largl'Ciia dei fiume Adda, «operetta ai po- 
derosi co.intl delie piene — perla mancanza del scaricatori delle 
(;biaje a] dome per reodero perenne e sicuro il deflusso del 
canale — per gravi iocoover.ienti , e di costo nel transiterò i 
fvr.ili <vrtiin:nei ed ni-i|i::'riO_-ii di l'ar.dmo e dei Mo.-i di Creuiu 

— per parlare cui canal» in piano del dello fiume Serio le oui 
aci|i:e a.-xai -carsi* «-mi de voluto alle >i:iiivi:vji del Cretaasco 

— ed infine col percorrete una lunga via di chilometri Jì doiu 

l„-: ed:fiej. * = 

§ 131 Similmente l'altro Consigliere Provinciale Chiarissimo 
lag. Cav. Caddioi per appoggiare la proporla fatta dal rela- 
tore Cav. Feiii d! affibbiare it> principalità alla provincia la 
costruzione del oaoale e di indurla in via subalterna a dare il 
tanto e ir. ti ita sm-.id.ii li 1:0 liei milione di lire italiane, non a- 
vuto riguardo ne alle osservazioni ovvie 0 di comune ragione 
da me per di più esposte nel g 107 e successivi, oè alia regjla 
logica qui aimit pntal niM probat, oou si peritò di asserire 
ne::a r:n-.iesir.:a evdota del l> Settembre .)uacto aeguei — « l'ara 
all'onorevole Cadrdioo clie li prtoplubjle aita; ;>us[5 iri u=a 
via che il Consiglio fin qui non avrebbe adottata. Se con ogni de- 
liberazione ai volesse assicurare un vantaggio a tutti i contri- 
buenti bisognerebbe annullare una buona metà dello spese già 
poste in bilancio, e oita il riparto delle spese di guerra pel 1859. 
C'era obbligo per ciò? Non fu forse tolto agli uni per dare agli 
altri ? Ed entrando in quest'ordine di idee non si vede il Governo 
spendere iugeutissiine somme in prò di talune parti del Regno? 
Anche le L. 500 mila assegnate dalla Provincia per acquisto di 
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obbligazioni nella ferrovia Cremona-Mantova ed il premio di 
L. 50mila non ponno tenersi per concesse a generale beneficio 
perdio la maggiore utilità va a ricadere sui Comuni percorsi 
dalla ferrovia, e dove i suoi treni faranno fermata. E pel tronco 



L'utile ora sta p 
ilita dei cittadini. 



r discendere ad altri partito 



jione necessaria, vivente, piegbo- 
: .-i^n-a/miu. (• 132 N. fi) inse- 
i antichi; PnirìsìiWi d Osduf.< 



stata già in Uso, si dovrebbe abolire del pari l'altro gran prin- 

souo di natura revocabili e subito (.[lenitive ili elll'Hi., sctiaa viaiu 
di retroazione giusta la regola = Jlesolnlo jitre (fa.'./.'.v, rtsultitv.r 
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aflo stato iegh Attuali bisogni della "società 1 liceo come si e- 
sprime Romaguosi nella sua opera sulla condotta delle acque, 
edizione del Silvestri di Milano anno 1835 voi. 2° pag. 373 = 
■ È vero che i nostri regolamenti rispettano le convenzioni e le 
consuetudini anteriori; ma esse partano delle legittime, cioè di 
quelle che In iigeiilc Ic^e ri vile riguarda come ìntìohhili , e 
non delle altre da lei annullate. Se ammettere si dovesse la 

vremmo pure ammettere in massima che la legge politica debhn 
fare ai pugni con la civile; e quel che è più che debba fare ai pugni 
in materia civile, e nell'atto stesso che si rimette ul regime 
civile. Più ancora noi dovremmo ammettere l'altro assurdo, che 
la posterior legge riformatrice degli abusi , e degli spogli pra- 
ticati in tempi infelici debba canonizzarli, mantenerli e perpe- 
tuarli. » — 

§ 132. Per ultimo il Sigg. Dott. Pietro Vacchelli non rimase 
punto perplesso nd affermare nella memorata seduta 18 Settembre 
J872 del Consiglio Provinciali! di Cremona quanto lessi nel 
suac.Ct:niah; vcibale che vado qui a riferire. 



meglio concorrere alla creazione dei prodotti. La Lombardia e il 
primo paese d'Italia pel suo sistema di irrigazione, e noi dob- 
biamo avviare le industrie all'agricoltura, e come noi ci mostriamo 
grati ai nostri avi delle opere idrauliche che ci tramandarono, a 
loro volta i nipoti si rammenteranno con gratitudine di quelle 
che noi verremo loro apprestando. » 

Io non so davvero come questo ragionamento possa valere ad 
avvantaggiare la sua tesi di creare cioè nuovi prodotti e di av- 
viare, le industrie all'agricoltura, molto più che si vuole pervenire 
a ciò ooll'obbligare il maggior numero a pagare del proprio in 
vantaggio di una piccola minoranza nella materia deli' irriga- 
zione di un mero settimo circa dell' agro cremonese e molto 
più che sappiamo nulla esservi di reale nella seguente splendida 
descrizione fotta dal Sig. Ing. Fieschi del progetto di cui è coa- 
utore e starnata nel 31 Adonto 1^72 sul l'omini Cremonese: — 
« Da tutto ciò si deve dedurre che lo difficolta fiu qui incontrate 
non dipendono già da difetto economico del progetto, ina bensì 
da quella mancanza di abitudine alle grandi imprese alle quali 
facilmente sono spìnti i popoli cui arride meno la naturale fe- 
condità dei suolo. Rè può citarsi il cattivo esito di altra consi- 
mili imprese giacche nessuna mai si potrà trovare nelle favorevoli 
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circostanze in cui si trova la nostra; brevità di percorso, suolo 
sempre piano; meno le brevi accidentalità di Palazzo e di Izano, 
canali secondari! già costrutti, i fondi orizzontati lutti proprii per 
i'irrig-azione, faciliti, di guarentirsi dalle piene mediante tre grandi 
scaricatori l'uno al fiume Alida, l'altro al Serio e il terzo all'Oglìo 
presso Genivolta. 11 gran difficile ai è di poter mettere assieme e 
coordinare tutte le piccole forze sparse e di ingenerare nei nostri 
agricoltori la piena fiducia sulla esecuzione pratica del progetto. Ciò 
ebe non può essere fatto ohe coll'in fervente della Itappresantanza 
Provinciale vera depositaria ed anche responsabile del progresso 
della nostra agricoltura e del benessere delia popolazione. • -= E 
se male oon mi appongo, parmi che simile dettato di quel Sig. Con- 
sigliere Provinciale si aggiri in un mero circolo vizioso, perche esso 
non prova uè punto ne poco che opere di interesse immediatamente 
privato abbiano ad essere pagate da una provincia ed opere per 
avventura più o meno vantaggiose per tutto lo Stato debbano 
venir caricale agli abitanti di una sola provincia , come non 
prova nel caso concreta dir- i crnsili drilli pnivìiiski di 'Jreino:i;i 
abbiano a pagare le spese del canale Ficschi - Pezziui, avente 
per fine di irrigare meri 34mila ettari di terreuo di ragione del 
tutto privata e cosi di arrecare un diretto vantaggio unicamente 
ad essi. D' altronde la Provincia di Cremona già beu concorre 
istessameule ed in modo più diretto e serio alla creazione dei 
prodotti, se ivi l'industria agricola va tutto giorno progredendo, 
come ho dimostrato anche nel § 73 , per cui in conformità al 
vero nella già oitata opera avente per titolo — Cremona e sita 
Prolincia pel Doli. Francesco RobokUi. IUustraiionc del Lombardo- 
Veneto al voi. III. pag. 383, così trovasi scritto: ~ * Col go- 
verno degli argini, delle irrigazioni, de' concimi e oolla coltura 
a vicenda, ossia col largo, assiduo e intelligente lavoro e dispendio 
si abbonirono e si mantengono feraci alcuni terreni, originaria- 
mente ribelli a qualsiasi produzione, si che il paese più basso di 
Lombardia dopo Mantova, più volte in preda alle acque, alle 
sabbie, alle selve, e ognor minacciato di essere impaludilo e ste- 
rile, è farse quello al mando die goda la massima quantità di ter- 
re:,'.') i.nltiiala, cioè per diciannove ventesimi, e che offre simultanea- 
mente si prodigiosa copia e varietà di prodotti d' ogni cHvut, Qui 
prosperano le biade dsl Danubio e le vili della Grecia , U mai: del 
Messico e il lino delle Fiandre, i J or-maggi dell' Olanda e i gelsi 
della China, il riso deW India e le patate deli' Irlanda. • zz Pari- 
menti le altro industrie ad imitazione di quanto hanno fatto i 
nostri avi cominciano ora di nuovo a sorgere nella Provincia di 
Cremona e ad avviarsi alla agricoltura, allacciandosi ed intrec- 
ciandosi assieme, senza punto bisogno di prestare dei forti sua- 
sidj per 1' attuazione del canale di Mariano, a segno che per 
discendere ad un solo esempio, parte dei formaggi cremonesi va 
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ora a finire nelle formaggene (eaiere) di Coreico (") ove si spec- 
ulano per cacio l.odigiano 

* li ° Si associa at Cadclioi ed al Boina nel riscontrare un 
irir*;te:v i: li l; :.iT».^ slle (;:r. > if . :|u;;Ui carattere 

tioo !o ravvisa nelle speso per le arginature ebe pure si sosteo- 
gono a carico di i ma la Provincia. > 

Non rifletteva perù il Big. Dott. Vaccinili chea cagione d'esempio 
il magnifico e colossale sviluppo dello arginature del Po non solo 
e uu monumento nazionale della scienza idraulica dei nostri avi. 
i quali seppero sempre coltivare il lauro educalo dalla sapiente 
mano di Leonardo da Vinci, dei suoi precursori e dei successori, 
ma ad un tempo forma nell' assieme un meraviglioso sistema di 
fiirlilìoiuioni contro il più formidabile dei nemici naturali che 
minaccia sempre la nostra agricoltura rivierana e quella eziandio 
interna, coli' impedire almeno nella generalità dei cadi ebe il 
volume strabocchevole delle sue acque precipiti coma mobile 
valanga giù per la frana. Ond'6 che lo straniero il quale visita 
la nostra vallata, strappata in epoche relativamente poco civili 
all' infuriare delle piene del massimo nostro fiume, ammira l'e- 
nergica e valorosa opera dei padri nostri [§ 127 prima nota] che 
i figli in un'età come la presente, in oui il progresso soSentìfloo 
ed edile poggia si alto, dovrebbero elevare al massimo grado di 
perfezione e sicurezza, massime che le ultime tre Inondazioni e 
specialmente quella dell'Ottobre 1S72, ancor più formidabile delle 
tremende illuvioni degli anni 1801, 1810 e 1839, dimostrano 
troppo eloquentemente che se non ai pone mano tantosto in modo 
energico e radicale ad un lavoro intelligente, indefesso, conforme 
alle urgenti necessità del paese e quale lo reclamano le circo- 
stanze terribili e le condizioni allarmanti in cui ci troviamo ("), 



('] Corsica , paese lontano tre miglia da Milano , ha fama quasi Europea 
per moltissimi maganoni di formaggi che vi esistono. 

II Sig. Q. Iìoccardo in un articolo pubblicalo sul Corritrc Crmantst 
dal SO Ottobre lira corf si c idm . : — * La 1—l-s accorda allo Deputsiioui 
Provineialì il diritto ed impone ami virtualmente il dovere di promuoverò 
1' :ù::T.:i:'inm a privalo dominio di quelli! barbare Cbì.uuijH-: , l!u' rrai m:\t 
r,;!; lt :_.i diti ci ti:i ia-LMiìn :[ ri;i!ili..;-'Yi). <; t i:Ltru i iw.nrii rurali, abba- 
stanza Ignari del proprio tornaconto per opporsi a resistere, la provincia ha 
|i'«ri s11ì!lol'j:i(!-ii.lt.'.; •-■sto-; il;: a--iiMi:ar,' n.'Cii/i'n^ il.'] j>r,ivvLd:i:k ]jVj. 
ilei .--li i'i Mr-ii^iiniiiibio nelle covHHtaglìi che le fatali cause cospirano a ro- 
vJiiiiri' i! regime delle acquo e delle ferente. Non i solo il taglio male o 
ponto regolato dalle piante, non è solo la nasalina cura della coiiservaiiona 

;!..! ].i:im .'rU: : i, fisi ]i ;| tLM'.t^L);- Cu. .-.li !l! Iclr.' . e!.;! } i -i "1 vi r.iLj . i 

:i-A\e. n!lr : ; i . ^ - ! i.. ni dui piif.-i: i -.i.-.i-iii j>[[c ii.iin.IniSnni. Vi li:i un il.i::::it.> 
:li !Ì,:i:.s:ir,'.i..]:i; fillfrn m! ns-.:ii ITIf-L-iCL. .Il i(l]L-tl, l:i M:it!>rii::i... . l.'sii Hil'i 

li.ro [K'ttri, li^ D,;p- licioni pr-:>v ii.L I.Tl: lì n;i:;"it-;r.i]:]:;> il [i!a-Lsj ; [■■ !.r mi- le- 
zioni dall'agricoltura a del paeso. • Ci vii..! 1 . n iùiru puri c!ie questi voti 
ed occorro qualche cosa di più di questi rimedi languidi, ristretti, linoi- 
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italica oggidì non elk più. il posto J' onore a grandi opere 1 
denti a conservarne e migliorarne In .struttura ed a render 



meteorologi e li e , dello pioggia 



corazza vegetale cercò di saltarla dalla torrenziale 
pioggie, dal rapidissimo accresci mento delle irrom 
e dalla discesa di terra, sassi, ghiaja e sabbia clie 
mente il letto dei torrenti e limili , come ebbe i 



(ni.;, iiNulu^nsti, iicipiiri rdli grande bisogna e non c o n f ■ : r i : l i riTn [-.i-iu r-trn.i-1 

1,1 1 '" / ' • / l'I i ■ f . . I | 1 i i'xi i ■ 'I i ■ 'I ' . rr : ' < ■■ '.. ■ .-hi' ni'l- 
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in oggi le Provincie concorrono unicamente per un quarto alla 
sposa della loro manutenalone, un «Uro quarto incombendo al 
Cnmprensoriu dei rivierani i qn;ili m; risentono il più iiuiiii-diaUi 
e diretto vantaggiti (art. 103 e relativi della legge sui lavori 
pubblici) ed il resto perloccando allo filato che ne fruisce il 
vantaggio maggiore, ossia il vantaggio davvero generale, come 
ho dimostrato nella prima nota al § 62. 

i III. Non sono 24mila ettari di terreno che aspettano il be- 
neficio dell' acqua ma Stimila; ciò dipenderà dal quantitativo 
d'acqua che si potrà derivare. Gli Ingegneri dicono 30 metri 
cubi; egli non ne calcola che 10 metri. Poi vi sono anche ter- 
reni che abbisognano aolo di una metà, o di un terzo d' acqua. 
Il canale irrigherà ben OOmila ettari ove più perù ove meno 
distendendosi sopra circa parti della Provincia. Non bisogna 
prender per mirimi i Ciranukiru ina la Provincia nell' integra 
sua essenza; eppoi anche il Casalasco sente la necessitò di oltre 
100 oncie d' acqua, t 

Ma ciò pure viene formalmente contraddetto e smentito da 
quanto ho provato in tutto il corso dell'opera, da quello che ho 
dovuto scrivere sulla relazione del Sig. Cav. Fezzi nel § 130 di 
questa conclusione, dal fatto che con 16 metri cubi d' aequa 
al minuto secondo non si può irrigare una troppo grande quan- 
tità di terreno (§§ Ila e 116}, dal fatto che non si può prendere 
per norma la provincia nella integra sua essenza se essa non è 
e non sarà mai rappresentata da soli 24 mila ettari di terreno 
sopra 170 mila costituenti l'intero agro Cremonese, dal fatto an- 
cora ohe l'esteso Circondario di Crema nel progetto Fiesehi-Pez- 
zlui è escluso affatto dalla irrigazione al pari di altre plaghe 
(g lì) obbligandolo ciò non ostante a contribuire alla relativa 
spesa e dal tatto infine che il pure vasto Circondario di Casal- 
martore ci il reato dei la^so Cremoocse non premio pvi ueanco 
ricever» nuove acque, le Viali porterebbero uvuoqun la dead»' 
zinne e .a c-.i«e:ii, il: ìt-i:g:;crel.Vro :i.e- cab; lucile snn:ui va- 
. ci, cj|p:rdit>t'r:: e renderi-hbfrii deserte elette e vaste ca^jwgt'.e, 
create e rese tlureoti dalle fatiche accumulate pel lua^o volgere 
ili Peculi dalle lavor.-. >e pop dazioni, a aeiji.3 che ai < '.j-"U »<ii:<i 
a colmata (ss 6i e 73. e che le vigenti <lupo-i7io.ii statatane Cre- 
monesi dal oi/nor l)3tt VacchdU toni» lodile ed ammirate in 
nome della umanità, della civiltà, della salute pubblica e della 
pnn|er.tà i:nm naie d .i-r^m :'ab :c r<i;.C iraieine.-.te ^:.;be ad 
apposite convenzioni pubbliche stipulate eoi Marchesato di 
Maufjva S 39,, come imlispecsakle e necessaria la interdizione 
a ehi e diesata di i;l:repas*are c~o nuove ac:|UU 1» stradi vecchia dì 
Mantova c di introdurlo cusl nel buoso Cremonese e nel Mautuvanu. 

t IV. In quanta alla competenza delle Provincie ad entrare 
nel progetto crede di poterla affermare, perchè bisogna tenere 
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conto delia natura e carattere dell'opera, non già dell'utile che 
ne deriva; uniamo le forze ed otterremo 1' equilibrio II con- 
corso della Provincia deve procedere dal proprio debito di aiu- 
tare r impresa e quindi deve essere proporzionato alla di lei 
ricchezza ed in relazione al vantaggio generale Racco- 
manda perciò al Consiglio che voglia adottare la seconda pro- 
posta, perche la Provincia deve colmare la differenza fra la spesa 
di costo e l' utile realmente ritraibile. Dice che un milione per 
la Provincia non deve far spavento perchè eoli' ammortizzazione 

Sicché non avuto riguardo alle più comuni teorie ili giustizia 
distributiva, di diritto civile e di diritto costi tulio naie g 119) le 
tante lìate svolle iu questo lavoro, il sig. Dott. Vacchelli pare 
che insegni come in ultima analisi in ispecialilà i ricebi deb- 
bano pagare le spese dei lavori di irrigazione da farsi a van- 
taggio dei possessori di fondi in tutto od in parte asciutti , per 
la ragione cliu s<ji:u ricchi M;i non s' nccorge egli che uun sa- 
rebbero neanco i soli ricchi i quali andrebbero soggetti alla 
enorme spesa occorrente a fare tali lavori, bensì eziandio i nu- 
merosi possidenti aggravati da debiti assorbenti ed i piccoli 
possidenti oppressi da pesi si forti di famiglia da invidiare la 
Borie di altri cittadini ohe traggono la sussistenza dal frutto di 
piccoli capitali, oppure unicamente dall'esercizio di una profes- 
sione? Non vede quindi che anche le più limitate fortune contro 
ogni senso di giustizia e di equità verrebbero costrette a pro- 
curare la irrigazione ai fondi più o meno asciutti, i di cui pro- 
prietari per bnona parte sono al contrario ricchi od almeno agiati, 
o quanto meno in assai più prospera condizione economica)' 

« V. Al pericolo di inondazioni provvedono i dugali; eppoi le 
acque irrigue essendo usate in tempi asciutti si smaltiscono in 
gran parte mediante assorbimento , e se il cavo imbecco non 
bastasse a convogliare le acque vi si supplirà con un altro cavo 
sussidiario. Combatte l'asserto Boina sul non poter aggravare il 
fondo serviente, perchè ammessa tale teoria nessun proprietario 
di un fondo asciutto potrebbe renderlo irriguo. • 

Dopo le oose esposte dal principio alla fine del mio libro ed 
in ispecio nell' intero capo terzo della prima parte che tratta 
distesamente della materia, io mi credo dispensato dal rispondere 
alla proposizione dell' egregio sig. Vacchelli. Solo in argomento 
dei dugali e scaricatori dirò ad abbondanza che il libro del no- 
stro luminare della scienza idraulica , l' illustre Lombardini (*), 

;'. Mi compiccio ancora una volta col Corrieri Crmoatic che ih'l K iìi 
citato articolo 2 Novembre 1*72 H. 3! cosi contìnua: =- « H ci att. n.lii.i;.,, 
quanto prima etudii o proposte adeguato allo scopo, lo quoti non possono 
mancare nel pacso ove vantiamo un Elia. Lombardini che ai può ben chia- 
mare il più illuslr..: idraulici, uveite e nello stesso tempo il più. sapiente 
monograflsta del Po. » 
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avente per titolo Cenni Idrografici su la Lmibatàìa, stato stam- 
pato a Milano nell'anno 1844 dalla tipografia Bernardini, a pa- 
gina 53 dichiara come allo stalo odierno delle cose (indipenden- 
temente quindi dall'In traduzione di nuove acque irrigue nell'agro 
Cremonese) e pel solo fine di diminuire le Inondazioni attuali oc- 
corra fare le opere seguenti; * Oltre a riaprire l'antico alveo del 
Cavo-Morta sotto Cremona, sarebbe mestieri sopprimere lo scari- 
catore ohe no promosse l'interrimento. In aggiunta al provvedi- 
mento di divertire dal Navarolo gli seoli di Comrnessaggio e della 
Fessola, e di chiudere la Bogìna , sarebbero a sviarsi da quel 
gran colatore le acque derivanti dal territorio di Casalmaggiore 
e Viadana; al obe basterebbe forse avviarle per apposito eanale 
alla chiavica a due luci di 8. Matteo e riservare al Navarolo 
quella a quattro luci. » E rispetto iu particolare all' importan- 
tissimo colatore Riglio-DeLmonazza, trovasi desso in condizioni si 
lagrimevoli (§§ IO e successivi, 48 51 e relativi, 56 e successivi) da 
avere dovuto la Regia Prefettura Provinciale di Cremona pel 11. 
Ministero dei Lavori pubblici dietro l'avviso d'asta 16 Agosto 1862 
K. H815 farne eseguire il rettifilo nel territorio di Uivarolo 
Fuori per la lunghezza di metri I20O con colossali argini late- 
rali dal ponte in muro detto Alto al ponte pure in cotto detto 
delle Due Luci, onde correggere In parte il serpeggiante e tortuo- 
sissimo suo alveo naturale e renderlo in qualehe modo più atto 
al suo troppo importante ufficio. Sicché il semplice acume natu- 
rale deve additare l'insufficienza degli attuali dugali e la conse- 
guente necessita di provvedere innanzi tutto ad uno scaricatore 
obu io luoghi opportuoi ed in «ufficiente cap;enza racc^lsia I' 1 
ncque di scolo e ij-jclie di pirna anche impnivvisa ^portanti ina- 
ni citai une pi le esuberanza d'acqua al basso nelle reggie eroge- 
irici) tino all'i m portanza della erogsiioae delle acque J> Marano 
<r U\ lorj snewuivs .r.p.:igjais«ut3 [>er tradurle d;.-c'.timentc 
ul fiume, in modo da trovare la via d'.isc;ta a tant'acqua quanta 
se ne vorrebbe fare outrare nella Procacia e da sciogliere cosi 
i. lu:ii| .ici:i. j 'i;:rj pm!:leaia di rendere proHr.ie lo aeqje s'.us-ie , 
senza arrecare ai tonò; inferiori gli Inevitabili pregiudizi! da 
ine messi iu rilievo. Aucbc al prelodata signor Con*, l'rov, Doti. 
Vncchelli, per la forza delle cose È sfuggita dalla bocca come ora si È 
veduto, tale preziosa confessione che me i dugali non bastino a con- 
tenere e sfogare le acque esuberanti vi sarà supplito con- un altro 
cavo sussidiario. E come essa calza a perfezione all' argomento , 
nulla più io chiedo se non se che a questo ultimo espediente 
sia provveduto addirittura, ma non nei modi indicati alla perfine 
dal signor Cav. Fez zi nella relazione letta al Consiglio Provin- 
ciale di Cremona 23) e nel discorso pronunciato avanti al 
Consiglio etesso (nota al § GÌ e § 130] feconda forse conformi non 
alla divisa di Bacone instaurata facienda ai imis funiantenlis , 
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bensì appena all'adagio meglio lardi eternai, in parte sibbene con un 
privilo preventivo, determinato, concludente di un nuovo 



derivazione dall'Adua, poco dilluronti nello scopo, uuo dall'Oblio 
e l'ultimo quello diForuovo. La uostra Commissione ba detta In sua 
parola per quello dell'Adda a Marzano, perchè dalle praticlie e dalle 
L'.-piTÌen/'.' i~!ìti;lli' hii [">t':to tonivi licersi che a Mariano trovasi tre 
■ertiti tmii'atqv.a oli a KiiùUn. Dui ru,l" la diiiieultfc Ironiche dei due 
progetti dall' Addo sono presso a poco consimili. Una nostra 
sommila idraulica, il Chiarissimo Lombardiui, guidato dalle pro- 
prie intuizioni sulle condizioni generali dell'Adda, anziché da 
risultanza accertate a mezzo ili stinlj pratici Ungili, ini ii taimtu 
che a Rivolta si possano ottenere 26 metri cubi d' acqua, ma 
pare che siffatto supposto sia stato dallo stesso egregio Lombar- 
diui moditìcato iu altre successive sue memorie. > 

Circa la primo parto di questo ragionamento del signor Dott. 
Vacchelli io non ho che a rimettermi a quanto sul proposito 
nel § ]30 risposi al signor Cav. Fezzi che pure osservi 
varai il progetto sul tappeto fino dal 18G4. Circa il r 



rioni d^meVl'e 
l'siilioits sua confessioni 
di Cremona (e riportata 
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colle seguenti pagine 5 e 6 del progetto stampalo da essi signori 
Fieschi e Perniai nell'anno 18G9 : « L'illustre Ing. Elia Lom- 
bardi ni , in una sua memoria pubblicata nel 1863 ebbe a dimo- 
strare che la quantità d'acqua del fiume Adda nel punto di H- 
volta può essere portata dai proposti metri cubi 35 ai 35. E 
l'Icig. signor Stefano Lucca , nostro egregio concittadino , dietro 
incarico della Giunta Municipale di Cremona, in base ad appo- 
sita ispezione ed esperimenti fatti in luogo nella primavera del 
1865, nel suo rapporto stampato nel Corriere Cremonese dello 
stesso anno N. 66 ebbe a riferire quanto segue = Dalla metà di 
Maggia dunque in avanti si è sicuri di avere una portata d'acqua 
maggiore del proposto e tanto maggior» guanto più calda si fa la, 
stagione del disgela dei ghiacci anche nei più alti monti. Il chia- 
rissimi ùlrav.ìin, signor Ing. Lomiardìni , in un suo scritto, ha 
detto die si potrebbe parlare la portala del nuoto canale a metri 
cuti 35, ed io oserei remissivamente opinare anche per una maggiore. 

• E finalmente lo stesso Ing. Lombardìni nell'ultima sua me- 
moria stampata nel N. 90 (7 Kovemare 1868) del Corriere Cre- 
monese intitolata la Comunità di Cremona - lì Naviglio Civico ed 
i Progetti di nuovi Canali d'irrigazione in questa Provìncia, con- 
ferma quanto gii ebbe a diebiarare precedentemente colle se- 
guenti parole : avendo ora raccolte le osservazioni idrometrieàe di 
33 anni, ne risulla che l'altezza, di metri 0,57 all'idrometro di Como, 
e perciò la disponibilità di 35 metri cubi nella magra di primavera, 
si è avuta in Aprile per quattro anni nella seconda decade, e per 
due anni nella terza decade; in Maggio per 10 unni nella seconda 
decade , e per 6 anni nella terza decade. E che per un anno solo 
in occasione cioè della memorabile ed insistente magra del Itili, non 
si ebbe che al 12 di Giugno. Dunque sopra 33 anni egli dice, 
ossia un terso di secolo, in 26 anni si avrebbe avuta tutta l'acqua 
occorrente anche all'irrigazione dei prati dopo il taglio del maggengo; 
gualche difetto sarebìttvi stato in altri sei anni md pò- pvchì jimii, 
e pia notevole poi nel 1844, evento che deve per altre considerarsi 
siccome straordinario. Dopo cosi esplicite e si evidenti attesta- 
zioni, a maggiormente convincere sulla quantità d'acqua dispo- 
nibile nel punto del fiume scelto per la derivazione, non ci resta 
qui di soggiungere, ebe quanto venne detto in favore della de- 
rivazione presso liivolta » 
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Del Progetto dei Signori Fiaschi e Pezzini 
di derivare dall' Adda acqua ad irrigazione 
del territorio < 



rebbi in itpecic al bisso Crtmontst, al Canlmst ci al Ma*tsca»o. 



pataa e nella specialità def caso 
imoneao, il Casoleiiso ed il Sliiuto- 



icrita loie il pro t 'etl<! Kii::-e!:i- 
Iiomagnosi a prova della ue- 
indo olio la di loi opora sulla 



i'n-iirji. - Si cita l'autorità del E. ........ .. .... 

cesaitÌL derli acaricatori, mostrando Clio la di lui opora sulla 
m:n:n:ta do! i c ue.jiLii ù i;>[i!.ea/j::e a r ì n _ r ■ . li: ai p: di irri ^:ir.Li:i:.-, 
per essere esso rosolate dui codice civile amichi dalla leggo 
nullo opere pubbliche 

. - Il proietti .lei :?:_'i:;r: l'icscai e l'oziini aliud: bea.N ad uno 
ariirii'.-sioni da farsi a QeniTolta ma non peri a cerino delFini- 
juv-a ili:l iiiiiivii minili; di derivaiione dall'Addi, il quale ultimo 
dovrebbe pure servire all' ufficio di grande colatore a prosciu- 
iraotiutu il. p:i-*;(\;l:iri: iì..l t..T?it;ir:u CrcmasCO . . i 

. - irrri!.;ii)ii.;i'.j;,.-i/,. i;,-W .i.-iium cinzii iri^i'-u^ri progettanti di 
imi: iilM.ik-hiii ^iriul[!|-i:-:. I:. s-poa ili l'ani ! ; -cannili) n: ili ('•■:- 
involta e di velcro farà servire il progettato canale da gran 
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ducalo o cùlaìcr. J.:ll'^ 
penare pura olio scaric 

Ul^'IT iljtlMciutt!', llllllll 

li'iisu Od i! ii;irjtnv:in i ; 
- J.^L ]f[-HÌLi]iL- ,-i;] |iV .j-i-i 



J lift «.'UH 



- Primo motivo dell'i nsufflcìcni^ ^proposto scaricatore di Oo- 

moneso e Ci il i i :n ir v. i n che nel 

M:iu(ùvii:i,i. - Tuii i:i)i: volitili™ [inliuu suiimìi;-:-: iLili.; n-h/l'Tii 
filiti! ii! i:i,:i.i«i:i, E ' -V > V i 1 1 . - f : 1 1 1 - ni ili l?:!i;li,-.m .ìltiiì) ili Gl'i: LLi'iaii, 

■■ — '-:«. Fieschi e Pn/jiini ; 'l ° successivi, 



pertanto il ciidilì ■ .!i Mnr- 

■ :n ; '.. .11. ■ 

■i mi larln c py rurhi :i 
Via. '..■■lir n; -:7.iiiu .mi.;;. 
!.. -,'arNaitarv ili Cailv.illa e 
.i i-.il riiMW di i;,:i.iv„Hii 
1 j-mnili iutomfierio e 



dìtole qa» 



nnchl) il en.-ti ii;v..|>,i. ili imi i! tui:innr:iJi- i-iìjd':];! il! disopra di 
liiuiivollli i'd L l.-iT,l,.i'j i il inji-i |,nli-.:.ii,.i l'aiMira . p 

§ «. - Teno molivii .Irli' !ii-:il[i,iiin;i ,iil!.i -..■iirifniùn: di (inni voi la 
fui amo di pillili; ai riunii l'u ini il r vu. J-.-ii. inti ila ÌÌ'Jnl-Iìììldui; 
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Slip 

% 11 - Sj contìnua a fa^Ud^erb 



siiaeecnmiìe r-fnvoivv.iti con :ìi,.Lf>ni idrografiche e topografiche 
§ 17. - l^Cerritrt Crtmania del IO Aprilo ÌlTO ammetto quello inoo- * 



B n n o- 

viiii'iii, [imyIui i ini. Ili culi iiliriri-li'i.-ri. i! i1';l in ,iid clivi, 

ri]:iìi:]l;:n 1 1 : 1 rt I -',;1-11'| I]'. I l-j sctyi-: ivi <<--i ili dt/L CHIIljli 

c nei colatori • 

Capo 

J-spi/siMul r/i /Ji.'i i' iM/r ornici Ji ni:!f„-f.riii.vrimri a migliore 



Cromoncai . aD J™ dui soprassogli au divor.io Im-- di ri: 1 
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dazione o ao ne deduce la conseguenia dell» imponibilità 'li 
iulm iurn: ]<■ iiuiivi- ni'ipir nw nuli -i l'ieriaiic prt'ci'ìi'iv -li »:- 
p.-.;-[r.ai pi'uVYi dlll.rlili. - N: !;:, [l'Iti -I ^■.■v; :[r' [irlo Cini'' !':>''- 
(i !i. do' Cnia a:il.ia i:.>:ilr:li:iiln ni aumen' — " '■ 
stante I* iiinililiidine del suo spari—*— 
riunii,., di ,v-.i:-i,:,.'i, ^ .■ ].-; 



■ i,-U r-.'n >„■ 



Dui*. J'cmì '-ir h i;i;:< i,i fmiim . t j.| risijuln dui 



È 

e la "sua nttemlil.i] ili. ed id.uirilà'a tal,' uilicio ^-ii, .,';> 

= ti] o eeiizn fornir,' iiti:i ,lin.i,,tr:ii[i<;:„' trari-iuiliriii'c in 

agito allo atasso «urna Oglio il quslo ingrossa già in ofrgi 



tiell'Oglio delle nuove 
ampliarsi o prolungi 
Hioatrurna la sur -** 



§ 24. - Si cita l'inildiirri il.'] i:r].di irrim.i iiLraiili.Ki coti mulini il!) tu idi 
Lombardini p-r vinire .:i:T,sre alia co i : c :: - i e. ri ■ i: progetto 
l'i^clii-l'fw.i'Di lidi: pniv.-, a ^ili^ii'inn ilu'M scaricatori 

S 25. - Pi fila pariii.vili L'ani .rilii delia ri-iit-uj.ii H I.iu-iiu WU N. 1 
del B- Ciiui-iT,., i'n.vi.m:,].: ,ii Cremona . 

§ 215. - Si cita ]'mi!i.-it : . :.i '.;:/,.i idraulico Claudio S'arcano Gal- 



.. (li <..>.■: 



. Pietre 



f*Ad'ua » R?TOlta, inTonfi-ont^^^^^ rifili: 
pMiudat., ii::r„i.- li.itt. Vaccinili ;-.'.ji;:tri il- rii, dal i-nniiaci. -L-. 

irtèbr un r r 

a' ltri" Consiglieri' comuu™"'' 1 ' ' '" 'l'i'u' l!Tgì»ari &&» 
nella raduta 3 Karzo "ltìTS dol "CoD^io_%mpj^ U ffCnDjoi«i 

C n'ir- ni i'-.', tali:., pili' (i"[m ipi":.ii'.u l'ani ini ulii'-a uri ij 133 

'. - rii rifa prv iiltini" ]'r,ii:ont;t del ^i-. 1iiì.\ Dovara ancora più 
viliit.ibili' p:ir av 'i'ii l'.rli cai i riia-i !>r,uia.i;alo vanii panni 

([iella ,in i ihi.„tà n,-„l.i ftedi no.; abbia.!- (,)-[><■ m/ufo :r 
KticiiM atti «M'm'.i 'f(.;(i ■■o:rio-.l'>ri ' . . » 
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13 e 22. - Del resi... di- non si™, lamini fc <ìi i.rijrinarii Vt-n- 
ti™ Dott. Fcsii'e d''i '-^«i' l'i. rfii'i o' iUzini o rifcr'itu 'ne 

8 £ì, 11UO Chi? dalli; ilf'l (,'■., y/.y,: Civili au«; 111 Alitili 



ii rirtuterebliorii i ra ■ J i ■ ì -i ■ r : l i . i.> .Il snlil.ìiyi.r.si n tali 

mi tunn t..Tinti . .-<■ -i -■■li'-iiiiv.y.i... ii.'.-iìiiii .lil furti .un'Ila 

glorio o su il Cni.lr .:i . i in.. ■!, 1 V,vj,-li., hillaviui.K. lìnu 



!. - Si cimili) alni [iiTiu.li ,i. I >i.-. li,-. lkiv.ira cii [uali ,i s ,n al 

puri il ;i L': il-; ;'i i.Vm ili (JiViii.iiia I ):■[!. ìdi^.-i ri n iJilv. 

riuniti,! in uinu'j nudili fli nitri pr^-clti ili [.■.^jìluiii) 



a società anonima 

Jiur la tl':nvail::m- Il a:-:|lla intuì ilallll:!,., „'ill-ln il |ir«.u'i-t I" 
di'] lii.-liu-.d Si-. I r i _-_ l.ai.aiani. iìj I_'i-i:j:i-jj;ìi ci.- a-jKi- «.■][':ut]i;i 
lNìa c Ira i ili cui rin-li.br: alila:H:ia.-i li Sia. Iii r r . Strimi irla 
immilli., .ii'llll i'Dlllll.i-i.illi- ]:i r j = l.- ha faUo l:i r,:]a/iclli: T h S:-l- 
ti-mbni ln'il pil L. .[i.- i- .■: in l'rocnu-iali ili Cr, ■inolia il favori; di-I 
IH.il-'I'.p i''i.j^iii-!'i/iiIN. nuli i;v:].i-ii)U(: 01 0--I1Ì altri) e (minili 
lincili; Ji ijiiulli) [.uiiilriaiiì ..... pag 

Espisi;/'].;? di niriì wdhi :!i !f-j'!i c di n'/ri n\li,!,r.;ic,;li che nn- 

dmuaao il pruriti dei Sqj. Fieicki c Pelimi. 
§ 33. - li prorjctio L'ii-c!ii -r,;/;i:u n-.:i iv.'jrj a fronte dell' articolo 

»30 dd L'odi,!,- liivif; ilaliam, e,.,,',,-,,:,. ;, cuti i nnlici donnona » 
§ 34. — ^ liei roge^^o jion ret'ga a 

S35.- 




pone all'attuili ione di quel progiitlc 
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e ili min liivcitnriirnitr iti m.'m inli'-v-f privato a daini' 
Liil.'f.^i: DiiWii^u <■ ^'.'jii'jmI.' ili'liu sti.to. mussa in risiili 

.1 [irtlilli.ll/:nifl Satini,.. ìi ULLmr, ,1 Iti,, | TH^ 0 COhtrimt: 
: r>-;>rUwttts <t JJ,\-/i,h )■,' il i"J l'i ■ii.l C>?iit"HC )/>/(, -Si liruV: 

il iiruj-ftt., l'it'-flii-i'iijini (,!.■ '.-ni-.-' nlliintn verrcllbi! 



risili' it.iliitiio in jjt.i. unii l'i surtu uri H 
i.!'im_'ii/i ni ■■;'i'i-iii)lin ili ijiii'IId V 
lami. - hi n-|i' )]i^-"i!i)) i .-..li-i granili 
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liSilBi 

1 3SBf^S^Ì±1JKÌ i£ ' 



Hr.ru ili'i |inivvi'iì invìi ti l/cimprvmurin t\e.i \ìngn\ 
Croraoii.'.i pi l'ilei L'Ili si iÌuU'j-ìi! ol L:---i .ìl-.-M'- ' co 
iiciji:.. I:i |>l'u]'i J.m'i l'omjir.Mi.Dria:,' . chi; uve--..' il 





,].-!,',, 'oli, il „:«■:,(.. ."[,.!:,: .ÌL.-:,I, Vitm- -t'Animi.. 'SS :i- :> .VJ. 
- Si pria ivi ili |';i--:i.-..-i i |,:-.- 1 illiin-i - M^r.lTL^l Lii 

di lliluno di:] qnaj.j vi.-m di.-.eji'.-o n iuii = -:i n_-LL:i Micondu parti • 8ti 
Capo 5.» 

O'Alr.imc i-dataa ai c .11 che a.jjn'.eeetl.l.eeo ti basso Crtmmust , 
il Cnalensi ed il .V<t,j;of«i) t eli; fe.eo.ui lamentai daif nidori 

«ì gg a « 1. 

% ól. - i',si«).iiii.,:i.! ili iju.>st:i ^-oniIii nMji.vi. uhi "Ritenta iraplirita- 
moilte lìiilli' ri'la/i.nii ii ■! i;,)iiliii:i .-VL-nirio 1; ili'l l.'un-ijjllu i> fu . 
vincine, ti; n;nli co! dire elk' i «ili si' "vi mi] 11) j molti' liisnjfiii 

di'l la i-l'i -■:ei:.., in- amili. :11 im:.liiit;iu,'iiti! chi- l'.-Ì invece di 

Onestare il basso Cremonese ed il CissliaOO gli apporteranno 

g Sa. - liispoita eoii.iraii; nit' iil)!.ii.'iijn.' ..t.u.-a . usili inule si dimo- 
stra in the L-<'!i";':ihui.iit': pnrlaiMo i-u.-i-ta 1! inauro bondìi'iu 

dui Coli e CO II l'i -i'Olil iM!i-i I. S'ali lialh: :,■ .; i -Ja/.iolli . aVVIif- 

kllJo che inasinii- )n;l CasaìiiHco i fondi 1.0110" a l'oIio;,1:i S "•$] 
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Casto] 

adopei 
g 57. riì.;-:,. 



io molli di essi andrebbero n- 
iiiLi!volnii;iit-> iii!l]<! («ni più bussa 
ili fondi cui ];l irri^ii/hiiLi' unti- 
i obe anello ilei casi di irrida- 

'.: v ri in ir rebbio ancora dc^'li 
llngetli noi busso CniiiiDini.-,.', turi 



§ ili -k.iH l .li II 



l:n',ii iivviT'.ii r! ;i. ìhiÌtH'' [.'.ire ti-.Hu i-i-jrj.n [l'T nj.-iiariln 

ìlII.- ro^'it iiiiiMvrrsui'.i i . 1 1 j _t 1 : it,:l™o' ,: (immane. — ai 
[ii'i-.a ì:ì..' [al: t.jli,[ii:;i il' ac.r.ll :JIi.|jìj.j lfii;j;itj til cuurn'i.. a 
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lei M, . i, : n: ,li ['in ].= um l' ili 
;e ink^rsHte dell'alveo ilei fluori pnj. 95 



^ìer cui l'ncijuii ilr>vi; isnkwire nello o 
J\nrtt /,';>;.■..■':. - Li' j:h riH.' :ivvi |-._'"nn :ir 



dio DClllle jelli:<li r '■■ :n:i vii'' :.■,-!!■..! ."> ■■ ''■ .1.- i I ' ,>|, ■ i :sn 

Si, V . l-i.^i'l" e l'.-ztoiii .l-lt- ru 1-71 ' e partii* il Hig. In-r. 

t'inselli manille furo servire le ;u'.|iie i-te.,v; untilo ai inclini 
come forza, niotrito .... • 88 
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- Si censura tale beai 
forchi» loda prodigata! So 



ii'/uJ.ìyl'.. 



SOVm. - Mingili i.lln lluplra k£.':*l:inirmii ili 
ililli-ri'ii/:i ili'! i-.^liiul.! di i-f-a t-iir! 0 iliil-i 
i:...lir, \:,]»,k.,r,ki, la eui Rvi»iami lunii-i 



],■!,,;, lì.-ll,. 



3. K.in'i.^'.l. 




10S 



Ziuiln ilei ■Ij.'.lìi li!' 1 I' ■ii.i-.HÌ-Jlli' c!l'];.! JHMl-.i ILi'ijUi; III li'ii.-m 

Cruuioncsu sturbili ncrr'.^iri iiii.vil-i ;.-;r n|h;inririr-j. - Hi allujja 

ne] sii^miu Jd |i:iì-.i_-:..1'j i- ll. ii.l N-Jl I l'iu-iii > i . F i'HIT (lui Uoilicu 

L-ivili! in itti ujTaul.u-lj lini m--ii-,iuii >i t -ii;iri l-'k'.-slii e Peniui 

u dui signor lag. Dovsra . . . ■ 109 
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PATITE SECONDA 



Dello (1 i (Tercrizo rlic {mìssììiki Irti il prna^tlo 
Fi esc hi -Pezzi ni dì Cremona e quello Villo- 
resi-M era viglia di Milano. 



i altuaitoiie nell'ulti uiim 

durai mi opera cuiupiut», e: 



il (Jonsiirlio l'i-i.ii iu.'hili ni MJiin i 

UH |>ri-u.iu i!i .1 li liro da dir.i mi «ni'ni ti 

iill o:i.|i|;irnl<> ~:i::r. in i-,i;>o ].■ Melili. — Si con 



; o dt'l canaio \' i ] I ■ j j- . i -M . • r ^ n i _■ 1 1 n J:l derivarsi Jul l.a<,-i 
.Mni.-i.-i, irò il . ) ■ j = l I ■ ■ ìì;liii.'Ii -^ìm il Tii.'iiin lino n , I>rnv.-:it.> e .! 
];'. ~i [iurta a l'iininfijrij , «vii si 1 . i ( . : ■ ri i - f i - per disivoil.ro ili 
ramo funi ii Milano » -.:';i;-ir;i.-.i n.-] Vnidi'i gratuli! ti ]n:r «ni 
tarai ì' altro rumo di .-:iii,trii il t-nUorio di Slonia Biio ! 
Lnoibro. - Pur .:>>ó Irati- ,li ormalo in f ■ j ~ 1 . 1 1 ; : 1 1_- il ] riion Loo 

fliriill dlli (Mllllli tlr!l" illt;i I. " III. :! li. 1 JJ--J |H lll.l„-^ÌlJ f.~ì. 

niiii'i.-iin) piTlV/ii) .'Nili .1-1 (iM.-.-u i, dui lavori da eauEuirsi 

il"i.-|l i-tll.li dì d.-ttilirlli) il [;iv<..rn .-[ii'OLiilo col amilo IH f-s : 

(li. .10 ri il II.!,- ili 1 o.it l ,l;i e. .-iT-l ott. II. 11 ■ : III ... :;m 

!.. rnif (UH) di anali.. i-ì,ii.,i:,. por a.-.j.i.' .li irri,-.n.on.: e di i'.j:t 



iragrtto Villorwi-Henivigli» u quello 



Prima diftrvua rhr passa tri colali due profitti e consistiate in 
tUtie pirli,, di .\f,laao ha iimjurala it pirMi, tsecvtìro t quello 
di Cremila c antera U ii«t,e, 
§ 10- - Il iinifrin. <:i limi:, ■tu r.n:r timi.' Tl : l'mil- 



■ 1*70 ni Comi/io Agrario od 



nwillu lini li.^:-'. - All/.i i' Y.l.-H/A il, IT im'.jiii .l.,t[:> 'L'ili. Illin^l- 
Srl.il. Li'iil:;, ,: il [inmiirin Clivo rli.-tnbnliiiV .li'llii ['l-iivllli'in 

ili LI-iriDini J'ijio : lini' Vivi.:;: i ivm.i .■ l'iillm icino, lo ha gii 
rtjctto, cuat vmk:ia..i m.j-liu iwl aocct-.-ivi) |j 81 , . » 



-Meraviglili i'-'K 

.■i ■ Vi II, In- II. t 
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£etto è costretto a limitari! h irrigsuiono "(1 una mìnima parti 

§T3. 



Wtt" ì . . 

lii'llu l'HiVULLMi ni ;[ -Mjitnu [ .unll.i r.Wrli 

non torvo ad irrigare il ,:i[H':'Li]rc tr'mlori'i Uff mi ino . psg. 120 



lg§ lo, 11 o seguenti, 48 e SS] 
<-» po JL- 

rn:a rclnliia <i//e Jpcw Mattarle ptr /e 



ojiorn dui tutt'i i:u:u|>i;it:i. - [ji.-c^-in-i'i Fiaschi e [ 

rir'r'mnri in r[ii-lh v.! i lui,- in>[,ii p"ri"ru-i insigni da 

parli , colili' 'r-.-i =l'j--i iblj'.TO n dioliinr;ire aBcrtaiiiL'nti; nd 



fifa dille HWM acqui t putti di Crei 
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s, 

sul" 



g 79. - Per BNjrcrar 







irti! 



attaxa nwggfero di 1 



l'oncia dui bnttcnte. - Dovendosi 
nccennnto, non rc.-dcreblii' :ii sii.-;; 
ciare r»llni ili iiliurLtriri! inibii': 
il (jimln pradi]rroblii:"piirc errivi imi 
I. - I sififi-. proj_-i-tt;i[i"lj dicami eli 



in liii-.e tiv.ru idi' mìiieio HI r'i/.i'i'il 



li: eciur;nid;:'i';.i non Mitr. l. !■■-,: [inni!;..! n chi : 

in obblijro ili rrij.-ii.rin.-.! ii dn; il pn^-nllo in purola. 
In fuse delle in-! js 7x, prferd:i ri l:ini|iii! ntiflif il ili; 
>nli re irminiriure iH trivi unii sn-jcttlinli dell'nnn.i'lito 



11 tfrni burnii dell li. 
l'eie tlefli spurplti, i 
apolidi?, per L'in eco 



§ 91. - L'impiii-nnite nln in _. i ì - J :irp cl.cle !■!■ ■ ir ,|i;intii incoiive- 

nd ncijliislnri" ni :i ..in In e pivd-n i [uri ri ti ti . !":!(■ 111:1 [e; u'nllil iii-(:in: 
In |nirl;.l:i nomi!, il-: . L- ■ i ri-pi-11 ivi l-.r-.i r::vi, .lille :di':n:ipi:i tic 
ilovrfUlieriii-iiv.il', per ii.n.iri rmovf dcriv;, ii.ini . s 

§ S5. 1 diminuì ini <L.-:j\: n j in- l'ili" T- ì-a r.'.-j-.s'/JnJ;^:! Bui verbali! 2 
tinnii eli.- -i iiifii-ff, tiMiTi.i liìeliiiirntii n vnri inumimi (li 
non volere imi ini., e: '.ni i|'in;-i-i-i ii:ili;itt''l]/.:i 1 1 * ■ n_-- i 1 u: i id i ]iro- 
gf tinto emiri!.: .:i li' Addii >. di !> ~Y". e t-' 1 ni! nililiniiiin i titoli. - 
Aneli-: il N ii i , l»;i!i;;iii'inii n.ii Ini ini" ' - -e di rieel cr- c i ■ i ■ ■ ~ - ■ 
riripit.:, mcimiiIIìiikìi.m un ipndctic le.divn s-sj 7H e 101. - I] Jisivi- 
p!i.i Civico, niiirniiii-triilii d;il O iiniii'' di ijiviiiium , rum ooaì 
futi ime me puj indurii n ricevere Inlr iic^ne in viri di impiu- 
(■oiuiicntii, [.civile i HV.in i;i:|i:i';i'.i ii.ii'ici dure Riero l',;o;.i 
n compi ieri /.imi i, lili 2 i e [i ' ' 
imperni ; . e„l ivcln.. |>r.. 

il.'ttn p- Un dì E'nniijvi' , li- di cui :if,|in: pre-eri tinnì in u:;- 

pitmlii il-i viin'.;;--i eh.! ri enunci:, no e angui v.hil" dm prim 
jin iiileiioric dui signori Ingegneri Lombardini, Uovarn, Roga- 



.. ,li i„rn.:.v, 



rim, Oatoslo ed Alluni. - II Sindaco di Cremona signor cut. 
T.-!Vii!fjlf s i.' iT:v, n:i.: ili ::i -;t-i iì-.ìitvhi: ìih! iLi'Ji'ri-.it-jn 1 ri,'![;i t-,r- 
:i:it:i • ì . ■ 1 . ; I - i !_- 1 i ■ . i>ii[inn:il- .li i::in.H::| a \hlv.i l"0^ .■ .•-Di) 
cLInii.i I-! vii- 'pir.jl.;. - Il -i-. 1 1. .te. l'ii'lr. V.i,-.-!,m1Iì il. .l-;Mn 

Kt'i.i" j..|' :.:,.::^i:/:ì-, j'r.'.i ■',£ hi' .!i Ur.v:.)'^ '.'<-■. ■!! Vl 'l/i.j ni.:' Vi 



iena 




1 : Ì,: l"i;i;, J ,V.'| i:. <'»"■■'{. Uigì Hom"no. - SuVgnno 

d'ae uiTfluem ■r"- ■''-''i-'." 1 'i' .'"il" 'n ''ì™t™VX 
dulurminaln ijiiaiitii.'i J :i ii:!l n;m.i <Lr ; 1:1 ni i' dA metro 

i-lui -Hiiiiii krimui <li ciiinVu'it.) iv.-ti. il [iri nm [ut Mi.-u-iim il vino 
ni altri liquidi, ud il o.j<wìi.I.j pur ii.^urur.j k- Ihh.-Ijuì^ iuiettn * Ul 
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§ 88. - Fuori di luogo i 
Bui ruppi.!-.: d: l:in 
ncque di irrigazìo 

§ 89. - Stra ■ 



Utenti i i|Ui,)i [ir.:i v::.ri:-,ri:i i : rtedpr. il!!' i:n;>i;l_-aami.|:t.> ab- 
biano ad ntt.it;. r.i a ridurr ■ rh :zi 7;l.'Li:l.: i.dla :na;.-i-miv 
acqua clic varrebbero a ri.:evi;rc purdn; ci.) 'aii.bb.ì cou truriu 
alta leggi! ed al loro irit(!ni.vj(i .... 
§ 90. - Affatto infondila ;■ ni, di: ]' nitrii. ;.r.;t-j.,:i ..lui ,iirll;,ri l'ie-dii 
e Pmi di poter,; ab- Ii.'n ■ i-b ni'al: il:.- ;a p -.diano Ti m^ingua- 



Òs^glS 



fatto dalla niarrgioranin, coma ebbe & 'dichiarare il ''Consiglio 

di Stali. i |.. sdii'i-la di ;.-.':'i: -r,: i-.nsor/.n di ri i! irrj.'ue « 

% !S. - Pero nc-iuieu i d.-lli nrla,.b C", , .'.Trs ; i;:.<l -ìd CniUii civile 
£ kivi ireb ben. ni detti, nstiujit.. : I' perché, uui si ri.ivdrà. inni il 
Cosi itili re in::-. n::,:,-,'i'>!':i:ii:i -iiir.a fin- ne Si,-ua danna :ii di;- 
eonzionti, 2" percbè Y impinguamento collo progettate :" ... li 

non si possano t.-ìIhl,- ,ie:i-.'.a g ri itc danno di tutti, mi di 
:n;ipjn ih y.Kiur.-i partit-iinooli' [ii r l:i rispii'tiva p..r/i me. ionio 
in-..;i'ln jiii;-,! il |-l:ii;i,-.ll|.i d-ool' ìli.'. Culi) [intinti, di.- si 
.■:l:i ■.ll"iLii:i.'. ì' iidiii' [iitcIj.j ;■ rivoltanti inli'i.il r.i'.i i::i[:/i- 
(.■iiarc i cui nnili'- per iorr::r._ Ti::r.-, i-rii.-:iii.-,NÌ a tcrri: |iur- 
sulli. Os.-in ]i:r drllntldt-re !i rL u i j i j . - udii! di.ri-.- |i:nl: (iella, 
l'rnviriiii :i::.:i.-::i.... il inuti li rio .ii.no.lo ini.. :oi» W.KI d.-l 

Codice ci : ' ■ 



'.). Sriivl.ii-: 1..-H pL-riodu-n li ;fo:-.n :j::I:i :i.:iL'_-n:;ir,;ri ,nvtrdiiatri;i 
diad [i:iai.Nii];n si! [!i..t--=.j c--:i:ri; appaiata ili r.rbilrio dei ..i:;ir. 
Fi.'s.ilii .' P, vj.i:ii. !i,i T.:r.; contro i i:i-.»:il/:ili ;;ia ;'i)ni:i.ssn In 
cipiiilottu coriUivo c l'espropri 



il dn-i:-..> 



anche in Inghilterra si tratti di applicare tale principio allo 

ij M. Il -ido uil ultimo ei.-.opit) d.:l p riposto iir.[.:n^i:iiii;eritn con- 
siste nelle trippe ìii:i:[.Ii;i/ì m.ì , Ini r .li-.piiidi die in: derive- 
rebbero, pur .--seri! il leri-it.idu iniiioii.-si ind'c-i'iatu dn una 
n.iri-i :.! ii lini i:i -ran pari.- vidoirs-arii n.-l loro aiidanreab, 
i ili canali ■.! ruamilatti ini. bi-n-ru r.ttr:iver.;a:v , eoo tutti i 
1 1. -J p ri i: tarli de; .piali ULL-usita fati i conti noi rd.ll.vi l'.alla- 
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mentì ed altro, oltre fJ dovere por^i d'accordo colle ntonio delle 
ditlerueti Topaia ili iri:iiii5L-uri:i-:, al:.) r.iT.jio iìì diffondoro lo 
iiuuvo fia.jiw w'À,-. ili parli ■ Ii-IT a i ' ]■■ : v i : 1 1- L i . - 1 cavi nttuali 

i i'"i ;r: it.:lv,-i.ì- :i [.- ln:i:.-hi!/i:i, 1 ;:g 1, i: i, ■ 

1 ru...[i.iit:i, , : h l l- i ' 1 ? ì..r tM.ii:,-n- !■■ uxa .>;:':nv. e. ut 



Itari; c quindi 
lu ili 1 1 l r c . : li 



> opn^l'ulu .... 

dulie rQ^ic dell'udrò Uri!Bnnii;=i-, raiiljjraJn 



piii chiusero il loro opuscolo dell' _ 
up|:cl!n ni rajuhuti i|,;:ic ru r -„'ic dell'n,. . . 
i! Lt-sua appuro da i.isi ri n uni [ini'lato al progetto 

Quinti differenza tlalisteiile in ti!' (■*-: I.' //njf.'.'j r'i ,'r:>tr( 
r. J i'J 'f JuV'iif n i rrifiniì tv'i' a.Vn'i -Jfi diltrsi 

»»r:j, i quali protTtdom di si all' estrazioni drl ttau.lt, mentri 
<U <:i\-;i::w..-, ;,;/<-'.d' ir* iv;' i. y'/.rV.irv?, /: jf.-'j'.i 
Mentre dalla stessi U sussidio di m hi tntìane. 
§91.-11 progetto FieMhi-Peraioi fra i diversi modi disattivare il 

aare alla l'nn i:i'.-i i. L ij'in].- il.n r.:Mj.: intanto assume™ la P ga- 
ran'/i-. \"-t ili cnrlu ii-i f. I i I ■ h n.in i n:'i ■ '. la ricalila . | natii ili :im- 
n.iini/Iu. - l.a .livrr.i : rivalimi un! Ij:ì:-:i ti. 1 ivr unni A,:', L\n:i]/ii! 

Consiglio Comunali 



ehi; si ahbia ;i ài»: Julia l'r<j\ilu;ia il v 



Dijilizccl D/ C<JO£ 



scile™ di legga 1 Di 



5 101. - '( l 'coAsi™i 8 Prav 9 i'nc! 
emnrgemi' scrunlsiiu 
fatio pur .-hi 
cinque milioni di lira 
l'alupiiino I.un:liiir.l.i. 

10 Seliémbre IBIS de 



• •ni Civ.nnii.-.,! i ! : i r 1 1 um il-rivu/miiu </ :lc -41.111 'li! 15 ili VI 
niMlri oisbi al Jn ii-ii r. 1 i-.-imi-'i.. - NuLla nuii -1 JicìiU™ clic il 
Ciiiiphflio l'I'L-iiln'i.il-; ili 1_'ìli::uìii I j : l ii-u;n;uoiii - .:i l'illlimi, iii-.rtj!;i 



il:: Li 1ti.i in:':::, li:.: |i i ::(■!:■ I i r.r ni, in .ini -l' iùii::<; [■]:■■ si :'iii'ti i 
il rimn-ti ti.riiUt dulln Ciltii <ii Cri'ttiuim , nel éfisn eli.! ]:i Pro- 
vinoli! vi si liiìnlii.-..,:. - Nelln natii . i uisimn-'j ■ i J : : i listi il 



g loa - In primo 
dicono allu : 



Is^e gfì at- 



ri di fondi p;ià in oggi 
M>" B Vo e\ 133 n! 3 



l'iju l'ir i .:i_;.irc dalla l'rovincin buono porto (fella relativo 
.-■.:i..t-, -::lìi::i:]:i[u ]n:r '.:il :ii(nll limi sj ei:n ili conciavi:!.:! n jirn- 
;rind /.iii ([,■! ri. 1 1 l :ir:v:hi.'i,ili, il.::.— i::,i: the a ii:ITer.:!i^a d.^rli 
indù.-,; 'in li ,.■ ].„..::!, -uti jilt» Mìììhum.: [ìi'f-iiiio iii loro lii- 
ci:i:ùo ricorri .l'uni:: li, : J r - g = . . Latratili i: c:;n:ilt di Marnino bi- 
■■::^i:i:reh':.i! vl11.Ji:l1:i :ll ]i '.:.-m l'i.i: :ul ^iiiL'L'rìl di imporro 



i--.:/r:,;:e!l':,l' Yf]l,li;ll:i ni ],■:,. suo 

■ (§§ 70, 71, Bt, 85, 112 o 113). - 
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:.H"il i ,Li EI-lv.iL::.. il <;.iih :lI .liro il"] .IL c.-L ii «nl.jr! l- ; ;r.-i-h, 
.Si;;, Iiìl:. li: il novom:.! mi hMI.i .li luo M i , J j . ■ 1 1 : <: ni.-r/c> ili 

L;tL,st:i :li I ill.i L'I:- il?.. '11:0 viul,.- no [Li i-taro I ■ ao; 1 .!.' ii .M:.r;:,!..i: 
• : :;. .-.-i:n.- voiili ■ipru' .Il .[ini pfii.r.o !■■: wi:\ vii l'aLLsoi tiiotivi 
esposti nel rapporto lutto .Lui rotatolo. Unti. l-Vni ni Consiglio 



§ 114. s ~ K?'^»'» gU »"»r^a»l PWgetto Fic^lii-Pciiii.ì^ffla^sh 

die 1' impresa t'r:iorà •.■un altro SLMN'JuttMi'.o |)i-'ivi > HI 

§ 115. - Lo conferà il r;i|i;io-L.> ,", Momi.. iv i.-iTìi [i;:sO[itato al Con- 
siglio Provi noia:.! .li ohi fu dimoro il -i-imr Doti. Pietro Vac- 
chelli, il i[iialo cbtio Dure ad ammettere ciò nullo torniste lì 



:j .'tt 

Invaino :1 Ma— ;o 1--V> ni (.on-L-ho i'rovim 
punlici ,l:i !■■.,.■(.)■) !i li milioni di lire iti; 

Ma.-!7io o Al-o-ìo 1M7^ dui /'.ipoT: 
orari. I- i!-iiii,i;.iloio :!■■! |iro h ' o'o slo.s 



,e l'impresa sarà 

monzo^iicra ti uiiuale-a i'obbicziorjo 
.[unirne nt.i non si proseliti tantaj;- 
Si stupisco l'autore conio il siguur 
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Inj*. Fienchi nel suo nrti,-n]:> :ll \ _>ù.-: :. li-li sia,,! poi ribellato 
contro tu |.''J concordi^ gUidizj indicati nel % Ila emessi f ore 

mino dio do giudicali ilo. - Si cita In favola Sulla -volpe la qunla 
jiern'nT '^Fjfole "ddl^vJtimaVÌS dd ^^jf j f 

del loro progetto , , , . pag. 

§ IH. - Lo relaiiiKii .!.■] r,nni/; 0 Aijrariii fi ild U.m-L-liii l'ttivirldflle 
di Cremona la'jl.tuii.i [«■.-,-, innari L : pu [ii,j cavali. i ,li Lattagli* 
01 lì" iN'.iir. -^ -.'a-ral-' iìl jiii'i |i;i!,-tto sin; liuvreljlic per cuii- 
w. f ii f!iii-i i!s-::r,- ...,„!, imi,, a. |.|ii':[lara .ìalla J 1 :■■ lancia eli sus- 
si. ili dd Cuui'llii !■ ili-Ili! Waln. - Si ri|i'ina!lii 1-; panni .lui -ili. 
ll.-Lt. l'Igni Vaa-ii.-[li, nrum.^i*!- n.-ila -.sìii^a :! Mar/,. Ì^'J 
(Lei VO-li.j:: ; i;„lllill-,al,' ,1, I.T.. ■■ h'iiil .. i.lU ;M S-It. 1:1- 



§ 118. - QitiKM vendita Irrìdila':, nlialà ù ima l'sii-Ta/iunf, umilnrvr 
--— '-'euteai nel voler.' uhi li r -ar.> i i'n i::..iin:^s scendere all' a 



ultimi, coma fu prov. 
proposito la favola di 
la bocca e si dichiari 
care altresì degli arg 



f.'.li. .[ini ■ i::i:ilii'i: :i : da' in: pia', ilrnva'-.; 

in via n .i,4i,n allo Stat.i [it 1m i-.-l-n.i.T.-i mirila 5 rrJ L M,-.i. .11-: 
d i campi . il. ■..■111].: aciv:.lan.' i priiili-i dilla r l . ] 1 : i j j 1 ■ ■ ij.-llj 
la.-.-r .il nv^tr.i 1.1T .;::a(trn ani': r libila , ■ ;i 7 : i\- 11 ■ ■ pi: II" anni 
da:i':ia-.,,-t! -nli' ..Titi, il.'l riallil.. .1--! r". -il- 1 - > ritraiti I- dalli 
l.a-.n.-i ir.-i-a.:iiii-., "111-., al;':./ n |. ri vii. -in mila f - r | . ■ 1 1 i n i od- 
l'u-'j ili;;].) ;nj.p)..-. - Si (àia [-.un: la lUn\'.a di.i I 'cpulati i;..i.-;....l'.a 



e Doprctis , relatori! ì) 
progetto di legge 
-La rissa* legga qua 



linciali: di Creinomi ..... 
§ 124. - Adduec imanvi I "= l i s t r ■ ~i : ri nvjvu ikllii snisishiriiii delti 

ubljictioni l'dT.iivsi:.: ■.! ■: di itu/.:-:-,i:ii j tìig. In;.-. Galosio 
§ 185. - Del puri iuvueu e n di ì'aut iriià JeirOuctt Sia. Ing. No 

CONCLUSIONE. 



fotti CUHs.-;-l,;,li i:, ;1... ,„,,,:, li , umilili „ .«■iniufl 

dominio ili Ih ihiMùslììl ij Hi 
§ 127. - L'autor In. trattata I;i mu™ dir,, il bis. 
suo libro min :n -mitri [!,■] [,:,V'",'..) l.'i.:-..: 

ti«ne anobi! iMI.: i il: r.ikbvH alle aci|ne di i 

i.-rii-'.i-\ ni].! in. ni. lui: .ni i -! :ii vni-i rn.-.i _; l -lt j in ^'.■iiun 
i-'iiiiiinr: li v.[' ■■■->■■ jnu.-T-. - Di multi cro.if.-i i: 1 
si possano facilmente impiuguaro i cavi situali per a 
V inizili Jiui itiiU'a.vu (.'!-■: :u.j:i.;-i;, chi: ni pianilo litUiiinro d>-i 
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18 dell'Alia. Italia comu- 

.ù ihri'!l:i!i.i-]Ltc oil maro con -rari i-aiitiiL'iiij Jrl coni- 
1 - Usai) perù iujil li:t inni jri.nrilo «Ilo cam- 



ello lino .Ini 1- 
HI. mio rinfili. 

nii)l[i!lL.'n'.' . Ji- 
i'[r..:/i;,i;;, i 



\ r rF ' ' 
'vi' 



U(,i:.-i h -lii'ri l'n,vr:i.rr.:li 1-Y.v.r . lali.liri: ; tj i filali 

orrori nmi Simo striti adornimi turi cor.iil ifcll' ripara , ]> <n-hi 
Hii.-.-tri ira fili t.:f:u unita ol 111 binila [riirto anello .-t:i!tlii:itn 
nll'qiuca in orli j;li c,i,l-ii' 5) ,lf ocdiin il ur.-lialo ilo) Cunaifìio 

g 130. - Si cita 11:1:1 iifu|n-.,iii.m.i niosvi u.iiriri/i ..lai Cav. Dott. Foni 
ovanti a 4 imi rJo-iiti-iiu l'roviu.TiV no. in .[arili; i flotto tra lo 
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§133.-1° Il signor Doti 

dotti e che ù débbi 
Bttpotla. Questa prof 



ijiiiilc ò cjn:l;">rv, n .i;in un ii.-in'Uu i.iliiiiu ili;!; 11111! diti vero. - 
llu.'re j] LlitL r,.-.-^c jitivalu non Jjvuiui nudar.; il cufico della 

l'rul'IlKÌil l'.ì l.|..Ti- HI iiil.Ti^..!! (.'L-lUTilIu il;-lllJ ."-'.ili" rUHI (iii- 

lOIm t-MTi: Iiai.-aT« da alia t-iJa l'ruvilioia ; aò o .-ia-tu eli.. 
Itilli i [ai.-aiilorili di o l'>"di d.-lla |ii:a illoia ili k'r.-[ji;jn:i 



nello forma... ri] r ventiliti comò cacio Lo- 

diginno ....... i 

11° - 11 Sig. Dott. Vncehclli non ravvisa un carattere ili utilità eo- 



li !;■ :■ i .iii.i | i, '. i in .i ■: „i il Ir . il li .■'n. il uri.! i 

!.■ lui. n^nli nnlouia di-ili- [ii. .;;.■!!■. !■■ iiT.;M,;>-riti dimoine a la 
ondula ai lai—, <|[ torni, -n.:i e idi, aia olo; ::-.b:i\,o idir.-laodo 
i Ioni dei duini o Idranti. - L'unir; -i:;a:\ tali argini i iiju.i 
osalveanct, yuTi Illuni a dai^i Ja mimo •: aj m inaiare tuttu il 
[Biuaii, e<t>ì la jif. .vi lido .-, . ] n i , r ri: ] i : i uriieannlil. ■ fiT ali mial-i'j 
a i'^llL'l.-j;..' lo ::JO.-.o ili tasi. UH UlI'u i|Ulll'iiJ ii..(iMjrìtu;ifj.-i .Ili 



rivienmi ed il netti ilnlln Strilo che no fruisce il maggior tbh- 

t.l-.'i'l, <:i-,; i;n vanti,;-!., -pili-m!-: . . . pag. 1 

I" - O.-aorvsi il «Li,-, lloll. Vacchotli ohe non sono ai ma Hti mila 
ettari dia a;p;:t;im! i: imi. liei" ildl.i ^K-iiiuiie 0 elio vi -mio 
jioi terreni bisognosi soltanto in perle di irrigazione 




ricchezza in fatto però 
lovreljbo mettere mano 
essa da debiti amor- 
In forti poii di famiglili 



alle coso tanto volte dn 



-'l'i- . :.';. Al, fin' ■■ji;i :,i ;;i;:i- 

lui il.'.lmt,; § J3 e r.ilativ 
li'ii'.lini, eh.; i! Cirri,-,-! Cr--:-,:er:r:,-.- elimina il [li il ilhlnt 
1 leu vivente ci ii ; ■ i i : .-, i;>i.;nr.' Ili inn;.Tnt:.-;rn Ufi f'n. - 
t-jTlin. inerirli ;i ]i:; .l.; ri: i ;. 1 1 ' ÌLii]..jr;i llli.- -l:i10 ITOlatnT 



i ■ rimili, l'i, ■: i: ■. . ■ ,- ..L'in i.h I! . i riti. i. . 

|i-.':;i-l1a!: Uii .-i.-'.:. l'ugelli cl'.'imii in inunn ila tnivar.; la 
nella Provincia t 
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... I I ■■ ■ ■ 'Il li:, i' i ■ il : ■;:■! i.: : in i a: ■ 

['uii.-iinii.. _'■■]]., ii pi,ì1ìi[|[u ctm il;i II vuìte pili iin.]i;ii 

ilell' ii! tre. - Vinili'- :i'i e vero 41.1-.-r ;il(iniii punii 1. ri.iia: 11.111 11 
viali ei.e il j.-ri;!n;e. i.Lriì'.ll i uri Si liiiliii'i- [,M!i:' iuguli ■,::i-.i [;.j>eiii 
vieiiiiiil^i .i il.;i ]uiii.:riv:i i.;,i:,i.iii..i rki' il yr.rj. Uu Ji Kivdlsi 
|-.n ss ii i!;ile ii ll.i;l-i ciil.n iì'ik-11!» ni mimmi -e cm „].... m.:a- 
ire ni min -idi -i-miri l'i.-,:!ii e J'm.hii 'i .lui ri: t -i,..r 

:.i..-. I.LieiM ni ( re.i...u: l r.:i,-ì,i: :i:u.i i-!n- i) ] ■ ■ . ■ 1 1 1 1 'li ]iiv<-jLn 
Ji'l .-il.'. Ini;. Ni.^n'iiiii [iu-.i;i l'u.-inri' .ini u;cl.-i cubi V.) :ii a.'i al 
niiriiitu >m, 11. 1.., :ilii.i.:i-.i -iii.-tn il tir..:, 11 .J.-l pm^.iUO di t'sii 
s- i y ■ 1 :- J l'i''-:lii » J't .-./bili eli..' .-1 l'ij.i.iLiii juHui':i::i.elilL-. 
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